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Scoperti dalla TV americana 
gE «esperti» USA in Cambogia 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un appello della Direzione del PCI 


Sciogliere 
le squadre 
fasciste 
Perseguire 
i mandanti! 


Ferma denuncia dell’inerzia 
e della passività del governo 


La Direzione del PCI de¬ 
nuncia all'opinione pubblica 
democratica la crescente azio¬ 
ne terroristica che formazio¬ 
ni squadristiche armate di i- 
spirazione fascista conducono 
contro operai, studenti, citta¬ 
dini democratici, sedi di par¬ 
titi e di sindacati. Questa of¬ 
fensiva reazionaria ed eversi¬ 
va ha un suo punto di rife¬ 
rimento nella situazione di 
Reggio Calabria, che vede una 
ripresa delle gravissime ini¬ 
ziative della destra contro le 
istituzioni democratiche. Tut¬ 
te le violenze squadristiche so 
no apertamente sostenute dal 
MSI. da altre organizzazioni 
di destra, dalla stampa fasci¬ 
sta e parafascista, m spre¬ 
gio al dettato costituzionale e 
alle leggi della Repubblica. U- 
nitamente a questa attività pa¬ 
lese si svolge’*un’opera di prò 
vocazione i cui segni appar¬ 
vero tragicamente nella stra¬ 
ge di Milano, e tornano ora a 
manifestarsi 

Queste azioni criminali si 
svolgono nel clima della cam¬ 
pagna scatenata dai gruppi pa¬ 
dronali e dalle forze conser¬ 
vatrici più retrive, che si op¬ 
pongono pervicacemente a una 
politica di riforme e di svi¬ 
luppo democratico e cercano 
di orientare una parte della 
opinione pubblica contro i la¬ 
voratori in lotta e contro le 
loro organizzazioni. 

I lavoratori, i giovani, i sin¬ 
dacati. i partiti democratici, 
hanno giustamente reagito 
con energia e tempestività agli 
attacchi squadristici. mentre 
una parte dell'apparato dello 
stato e degli organi cui più 
direttamente spetta il compi¬ 
to di far rispettare la legge 
e di impedire la nascita, sot¬ 
to qualsiasi forma, di orga¬ 
nizzazioni fasciste, ha mostra¬ 
to e mostra una tolleranza 
inammissibile che a volte di¬ 
viene complicità. II governo 
non ha raccolto, come era suo 
preciso dovere, le proteste e 
le richieste di organizzazioni 
rappresentative di milioni di 
cittadini, e conserva una posi¬ 
zione sostanzialmente passiva, 
che finisce con l’incoraggiare 
lo squadrismo fascista. 


I lavoratori, i giovani, i sin¬ 
dacati. i partiti democratici, 
debbono intanto intensificare 
la loro vigilanza perché ovun¬ 
que e in ogni momento le 
azioni dei fascisti trovino 
una risposta pronta, e tale da 
mortificare duramente le lo¬ 
ro velleità. 

Deve essere combattuta con 
fermezza ogni iniziativa co¬ 
munque essa si presenti che 
sia tale da restringere il fron¬ 
te unitario di lotta per la di¬ 
fesa e Io sviluppo della de¬ 
mocrazia e per le riforme, 
deve essere sviluppata al mas¬ 
simo ('unità nella lotta demo¬ 
cratica e riformatrice. 

L’iniziativa delle forze demo¬ 
cratiche. nel paese, nei comu¬ 
ni, nelle province, nelle re¬ 
gioni e nel Parlamento, deve 
anche fissare con chiarezza al¬ 
cuni obiettivi concreti che un 
ampio e deciso schieramento 
democratico possa rapidamen¬ 
te conseguire. In primo luo¬ 
go si deve rivendicare lo scio¬ 
glimento delle squadre e del¬ 
le organizzazioni paramilitari, 
l’arresto e la severa punizio¬ 
ne dei colpevoli di delitti. Si 
deve anche ottenere che si 
proceda ad un’opera di vero 
e proprio risanamento, sia 
perseguendo i mandanti, gli 
ispiratori, i finanziatori, colo¬ 
ro che stanno dietro le im¬ 
prese brigantesche delle squa¬ 
drale. sia svolgendo un’ope¬ 
ra di prevenzione, anche in 
osservanza della legge che con¬ 
sidera reati l’apologià di fa¬ 
scismo e l'esplicazione di atti¬ 
vità tipicamente fasciste. Devo¬ 
no essere denunciati coloro 
che tradendo l’impegno di di¬ 
fendere la legalità repubblicana 
si fanno complici deU’ilIegali- 
tà fascista o ne favoriscono 
la tolleranza e l'immunità. 

La Direzione del PCI si im¬ 
pegna a formulare e a svi¬ 
luppare una iniziativa che, 
dando impulso alla più ener¬ 
gica ed efficace azione antifa¬ 
scista unitaria e di massa, si 
proponga di stroncare lo squa¬ 
drismo nell’ordinato svolgi¬ 
mento della vita democratica 
del paese. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


DOPO TRE GIORNI DI ASPRA BATTAGLIA 

Fitti agrari: la legge 

approvata dalla Camera 

l 

Un emendamento, imposto dalla DC, provoca il rinvio del testo a Palazzo 
Madama ~ Subito dopo è stata però introdotta, col voto delle sinistre, 
un’altra modifica, assai positiva, a favore dei mezzadri e dei coloni 


Impegno per un rapido varo definitivo da parte del Senato 


KEKKONEN 
A ROMA 



Il presidente della Repubblica della Finlandia, Kekko- 
nen, accompagnato dal ministro degli Esteri, Leskinen 
è giunto ieri a Roma. All'aeroporto di Ciamptno erano 
ad accogliere l'illustre ospite, Saragat, il presidente 
del Consiglio, I presidenti del Senato, della Camera e 
della Corte Costituzionale. Nel pomerìggio, dopo aver 
ricevuto i capi delle missioni diplomatiche accreditati 
in Italia, ha avuto un primo colloquio privato con Sa¬ 
ragat. In serata il presidente italiano ha offerto un 
pranzo in onore di Kekkonen. Nella foto: il sindaco di 
Roma accoglie il presidente finlandese. A PAGINA 11 


Dopo il colpo di stato contro Obote in Uganda 


Minacce su Zambia e Tanzania 

Emergono elementi precisi che delineano un’offensiva imperialista in Africa-La manovra è promos¬ 
sa dal governo conservatore di Heath ed ha come suo pernio II Sudafrica razzista - Minacciosa con¬ 
ferenza stampa del generale Amin che ribadisce i legami con Londra • Quinta esecuzione in Guinea 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27. 

Controffensiva imperialista 
au tutto l’arco della indipen¬ 
denza africana: dopo il colpo 
militare in Uganda sarà la 
volta di paesi come la Tanza¬ 
nia e lo Zambia a dover su¬ 
bire la stessa minaccia? La 
domanda sorge spontanea tn 
tutti gli ambienti londinesi, 
sia in quelli conservatori che 
dopo la caduta di Obote han¬ 
no espresso ma'ceiata soddi¬ 
sfazione pei la liquidazione di 
«uno dei pm ostinali avversa¬ 
ri della Inghilterra ». sia m 
quedi demi uralici e progressi 
sii die negli avvenimenti d: 
quest, giorni riconoscono una 
strategia a largo raggio inte 
sa a reprimere, con la forza 
o con il r.catto ogni tentativo 
di autonomia e di resistenza 
africana contro l’allargarsi 
della penetra/ione occidentale 
li pernio deità manovra ri 
imnf coni* sempre il Suda 
fric.i raz/.sta accanto al onta 
ma..sino poitognese e al.a dii 
taluni «banca» rhodesiana 
A questi strumenti diretti di 
dominio, le fonti inglesi ng 
giungono ora anche I influenza 
41 Israele che negli ultimi 
Mini ha accresciuto il suo pe¬ 
so nella zona sotto forma di 


assistenza tattica militare. I 
legami fra Te] Aviv e Preto¬ 
ria sono noti da tempo. Ma 
dopo il complotto dei genera¬ 
le Idi Amin l’estendersi del¬ 
l’aiuto israeliano fra le file 
deU’esercito dellTJganda è 
stato documentato oltre ogni 
dubbio. La BBC ne ha ad 
esemplo discusso con ogni 
spregiudicatezza durante 11 
suo odierno notiziario radio 
dell'uria. Tanta sincerità con¬ 
trasta invece con le reticenze 
sullo specifico molo diploma¬ 
tico deiringlulterra o sull’in¬ 
tervento die normalmente 
esplicano I servizi segreti in¬ 
glesi e americani nei conti¬ 
nente .lineano, I fatti comun¬ 
que parlano chiaro. 

Alla recente conferenza di 
Singapore Obote aveva annun¬ 
ciato l’uscita dell’Uganda dal 
Commonwealth o una sene di 
ritorsioni economiche contro 
ITnghilterra nel caso che que¬ 
sta con la vendita delle armi 
dovesse riallacciare più stretti 
rapporti col Sudafrica. Coinci¬ 
denza vuole che qualche gior¬ 
no dopo un comodo rivolgi¬ 
mento interno abbia eliminato 
qualunque pericolo ITJganda 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


Scontri in Uganda 


DAR ES 3ALAAM, 27. 

A due giorni dal colpo di 
Stato contro il presidente Obo 
te, la situazione in Uganda 
resta ancora confusa. A Kam 
pala, nonostante che regni 
una certa calma. Il coprifuo¬ 
co è stato revocato per alcu¬ 
ne ore. durante le quali la 
gente ha affollato I negozi 
di generi alimentari Ma in 
altre parti del paese si com¬ 
batte ancora; di questi scon¬ 
tri non viene precisata nè 
la portata nè la località, tut¬ 
tavia una sene di elementi 
Indicano che H nuovo regi¬ 
me ha conquistato un pote¬ 
re che si nvela precario. 

Anche i particolari che ven¬ 
gono fomiti sugli scontri di 
lunedi testimoniano che le 
tnippe dei generale Amin han¬ 
no dovuto combattere a lun¬ 
go e che 1 morti sono cen¬ 
tinaia ; solo gli uomini della 
guardia presidenziale caduti 
sarebbero più di duecento ed 
oggi 11 capo della polizia, 
Oryema, ha dichiarato che 
« un considerevole numero di 
persone hanno perso la vita ». 


In questa situazione di pre¬ 
carietà oggi il generale Amin 
ha cercato di lanciare accuse 
al governo della Tanzania su 
una pretesa minaccia di in¬ 
vasione, con « moderne ar¬ 
mi cinesi ». La grossolanità 
di queste accuse è apparsa 
subito evidente; gli stessi os¬ 
servatori occidentali a Dar Es 
Saiaam escludono totalmente 
questa eventualità. Ma le ac¬ 
cuse sono servite ad Amin 
per mantenere l’esercito in 
stato di mobilitazione, nono¬ 
stante che dica che la situa¬ 
zione è calma in tutto il pae¬ 
se. Amin ha anche precisato 
che « manterremo buone re 
lazioni con gli inglesi, perchè 
governarono ITJganda e la go¬ 
vernarono bene; ITJganda — 
ha aggiunto, mostrando cosi 
la matrice del 'colpo di Stato 
— resterà nel Commonwealth». 
Obote intanto, che si trova 
a Dar Es Saiaam dove ha ri¬ 
cevuto un messaggio di soli¬ 
darietà dal presidente guinea¬ 
no Sekou Tourè, ha confer- 

(Segue in ultima pagina) 


La Camera ha approvato ieri 
sera, con 3-19 voti favorevoli 
e 85 contrari, l’importante leg¬ 
ge di riforma dell’affitto dei 
fondi rustici, che interessa 
880 mila contratti riguardan¬ 
ti una estensione di tre mi¬ 
lioni e mezzo di ettari. Hanno 
votato a favore PCI, PSI. 
PSHJP, PSU e DC. contro le 
destre. 

La legge dovrà tornare al¬ 
l’esame del Senato essendo la 
DC, sostenuta da fascisti, mo¬ 
narchici. liberali e socialde¬ 
mocratici. riuscita a introdur¬ 
re un emendamento aggiunti¬ 
vo all’alt. 16. 

Ma bisogna subito aggiun¬ 
gere che — come ha rilevato 
nella dichiarazione di voto a 
nome del gruppo comunista il 
compagno Marras — non solo 
il piano mirante a un peggio¬ 
ramento della legge è com¬ 
pletamente fallito, ma che. 
proprio cogliendo l’occasione 
dall’emendamento imposto dal¬ 
la DC. i comunisti e le sini¬ 
stre sono riusciti ad appor¬ 
tare al provvedimento due 
correzioni di grande rilievo; 
che interessano anche i coloni 
e i mezzadri. 

Innanzi tutto, ha osservato 
Marras, mediante un emenda¬ 
menti) aggiuntivo proposto da 
noi comunisti, è stato sanzio¬ 
nato il principio che i pro¬ 
prietari non potranno più di¬ 
sdettare fittavoli, coloni e mez¬ 
zadri col pretesto dell’attua¬ 
zione di piani di. trasforma¬ 
zione. Si tratta di una con¬ 
quista di vasta portata, essen¬ 
do la disdetta per compiere 
trasformazioni Io strumento 
principale col quale i proprie¬ 
tari hanno potuto finora col¬ 
pire il mondo contadino. 

Inoltre siamo riusciti a im¬ 
pedire che, con l’emendamen¬ 
to dei relatori de all'art. 23, 
migliaia di pastori e soprat¬ 
tutto i pastori sardi, venis¬ 
sero esclusi dai benefici del¬ 
la legge. 

Tutta la sostanza del prov¬ 
vedimento è stata dunque sal¬ 
vata e anzi migliorata, e il 
Senato potrà ora rapidamente 
esaminare e approvare i po 
chi articoli ritoccati. E con 
la sua approvazione definiti¬ 
va. ha concluso il compagno 
Marras. si apre fi capitolo 
della riforma di tutti i con¬ 
tratti agrari e di profonda 
trasformazione della nostra 
agricoltura. 

Alla positiva conclusione 
deli'esame della legge (esiste 
ora un preciso impegno poli¬ 
tico, ribadito dallo stesso mi¬ 
nistro dell’Agricoltura Nata¬ 
li, per arrivare a un sollecito 
varo definitivo della legge a 
Palazzo Madama) si è giunti 
dopo che, come abbiamo ri¬ 
ferito, la DC aveva imposto 
un emendamento aggiuntivo 
all'art. 16 (col quale si av¬ 
vantaggiano i soli affittuari 
capitalisti, i cui contratti so¬ 
no stati portati alla durata 
minima di 15 anni). La vota 
zione a scrutinio segreto su 
questo emendamento, contro 
il quale a\eva parlato il com¬ 
pagno Ba ideili, ateva dato i 
seguenti risultati: votanti 501, 
maggioranza necessaria 251, 
favorevoli 256. contrari 2-15. 

In seguito al fatto nuovo, 
con l’accordo dei maggiori 
gruppi (hanno parlato Bertoldi 
per fi PSI. Andreotti per la 
DC. e il compagno Barca per 
il PCD. si è convenuto di so¬ 
spendere la seduta per dare 
modo al « comitato dei nove » 
di concordare su eventuali al¬ 
tri emendamenti. 

Alla ripresa dei lavori, cir¬ 
ca un'ora dopo, il presidente 
del c comitato dei nove ». on. 
Truzzi. ha potuto riferire che 
in quella sede era stato rag¬ 
giunto tra tutti i gruppi, esclu¬ 
se le destre, un accordo por 
la correzione deH’emendamen- 
to de all’art. 23 e per fi nuovo 
emendamento contro le disdet¬ 
te proposto dai comunisti. 

Il de Ciaffi ha di conseguen¬ 
za annunziato fi ritiro di tutti 
gli altri emendamenti presen¬ 
tati dai deputati de. 

Nonostante l’accanita resi¬ 
stenza dei gruppetti della de¬ 
stra, sono stati periato appro¬ 
vati i successivi articoli a par¬ 


tire dal 17, che si riferi¬ 
scono alle norme finali. I più 
importanti sono Kart. 17 che 
estende ai contratti di affitto 
misto a colonia par/iaria o 
mezzadria, le disposizioni che 
regolano l’affitto a coltivato¬ 
re diretto; e l’art. 19 (gli af¬ 
fittuari possono partecipare 
alle elezioni degli organismi 
dei consorzi). 

Il compagno Pirastu ha pre¬ 
so atto a nome del gruppo co¬ 
munista della modifica con¬ 
cordata dal comitato dei nove 
dell’emendamento aggiuntivo 
dei relatori all’art. 23. Si è 
infatti in tal modo evitato, 
egli ha osservato, il pericolo 
di escludere i pastori sardi 
dall’applicazione della legge. 
(Segue iti ultima pagina) 



WASHINGTON — Con queste immagini, la compagnia televisiva CBS documenta lo 
« intervento segreto » degli Stali Uniti in Cambogia. Gli operatori della CBS, penetrati 
casualmente in un settore vietato dell'aeroporto di Phnom Penh, hanno avuto la sorpresa 
di trovarvi ufficiali e soldati americani In abiti civili, armali, impegnali, insieme con i 
mercenari sud-vietnamiti, nelle operazioni del regime fantoccio, il Dipartimento di Stato 
e il Pentagono hanno dovuto ammettere i fatti. IN ALTO: un soldato si sporge da un 
elicottero, appoggiandosi al suo mitragliatore. IN BASSO: un gruppo di militari in bor¬ 
ghese conversa con I giornalisti A PAGINA 12 


Intollerabile acquiescenza del governo verso i nemici della democrazia 

REGGIO CALABRIA BLOCCATA 
DA GRUPPI DI TERRORISTI 

U CAMERA COHEEEMA I POTERI DELIA REDIME 

Importante voto della Commissione affari costituzionali - Nella città calabra si susseguono le violenze 
teppistiche mentre affluiscono nuovi contingenti armati - Bottiglie incendiarie contro la Banca di Ca¬ 
labria - Provocatorie dichiarazioni del caporione Matacena - L'economia cittadina sull’orlo del tracollo 


Casa « sanità: 

LE DECISIONI 
IL 4 FEBBRAIO 

Nel pomeriggio di ieri si è svolto a palazzo Chigi un 
nuovo incontro fra governo e sindacati sui problemi della 
casa e della sanità. Al fermine deila riunione sindacalisti 
e ministri hanno dichiarato che esistono punti di conver¬ 
genza ma anche questioni da definire. Un nuovo incontro 
è previsto per giovedì 4 febbraio. Le confederazioni lo 
considerano definitivo. A PAGINA 2 



digiuni 


Q UANDO abbiamo appre¬ 
so, l’altro giorno, che 
la DC sarda aveva deciso 
di costituire una giunta 
regionale monocolore, il 
nostro primo pensiero è 
andato ai dirigenti centra¬ 
li socialdemocratici ; « Che 
cosa faranno — ci siamo 
chiesti — quelli del PSU? » 
e per l’ansia ci sentivamo 
tremare, perche noi cono¬ 
sciamo i tanassiam. sono 
gente terribile A vederli 
nessuno lo direbbe, ma 
non lasciatevi trarre in in 
ganno dal loro socialismo 
col doppio filtro, senza ni¬ 
cotina: sotto la loro indi¬ 
scussa inutilità palpitano 
cuori intrepidi, tumultua 
no animi indomiti, vibrano 
temerarie coscienze, così 
eravamo qui in attesa di 
conoscere quale reazione 
sarebbe venula dalla diri 
genza socialdemocratica, 
riunita dapprima seduta e 
poi sdraiata (per non so¬ 
migliare alla Assemblea 
del «Qa ira ») su proposta 
di Lapis che sostiene, fra 
la generale incredulità, di 
avere sentilo parlare di 
Carducci. 

Ixi grande ora è venula 
Ieri il « Corriere della Se 
ra » scriveva: « I sociaide 
mocratici hanno reagito 
con veemenza » e dal • Re 
sto del Carlino » abbiamo 
appreso ulteriori portico 
lari: quella gente tremenda 
non è andata a colazione. 
Il segretario democristia¬ 
no Forlant aveva invitato 


i segretari dei quattro par¬ 
titi più il ministro Tonassi 
a una « colazione di lavo¬ 
ro », ma alle una e mezzo, 
quando Ferri, paté, si era 
già alzato per andare a 
mangiare un boccone da 
Forlant, Tonassi lo ha fer¬ 
mato pallidissimo e, come 
dice il « Corriere », « vee¬ 
mente », dichiarando pe¬ 
rentoriamente che occorre 
va saltare il pasto. Si trat¬ 
ta di una decisione molto 
grave, perchè a Cagliari 
il PSU non va in giunta, 
a Roma non ra a colazio¬ 
ne e per quanto riguarda 
Milano gli uomini di Cari- 
glia hanno già latto sapere 
che sono disposti a mari¬ 
nare il caflclntte * dote an¬ 
dremo a finire 7 
Non abbiamo nessunis¬ 
sima intenzione di scher¬ 
zare. la situazione non lo 
consente: in oam parte 
d’Italia la tendenza dei 
socialdemocratici, quando 
vengono esclusi da una 
giunta, è di ritirarsi anche 
da quelle dove erano già. 
Fanno come le maglie di 
lana, che si ritirano, e gli 
uomini di Tonassi, ormai, 
non si sa più come lavarli. 
Ciò che meraviglia è che, 
più si ritirano, più parlano 
di socialismo Ora se un 
socialdemocratico parla di 
altro, può persino darsi 
che sta da ascoltare, ma 
quando parla di sociali¬ 
smo, del vero socialismo, 
pare, senza rimedio, uno 
stallone impotente. 

Fortebraccio 


La commissione affari costi¬ 
tuzionali deila Camera ha con¬ 
cluso i suoi lavori sulle varie 
proposte di legge aventi per og¬ 
getto la designazione del capo¬ 
luogo in Calabria, approvando 
la relazione dell’on. Galloni e la 
propasta di un o.d.g. su cui do¬ 
vrà esprimersi l’assemblea del¬ 
la Camera; contro tali conclu¬ 
sioni si è registrato il voto del 
solo rappresentante del MSI. La 
proposta della commissione esclu¬ 
de la competenza della Camera 
e riconosce la piena potestà del 
consiglio regionale a deliberare 
circa la scelta del capoluogo. 
Tuttavia, la commissione, dopo 
aver condannato le gravi mani¬ 
festazioni di violenza contro la 
legalità repubblicana e contro 
l’istituto regionale ed espresso 
il suo apprezzamento sul fun¬ 
zionamento del consiglio regio¬ 
nale calabrese nella pienezza 
della sua autorità e delle sue 
attribuzioni, propone che la Ca¬ 
mera esprima alcune indicazio¬ 
ni nell’intento di aiutare gli or¬ 
gani competenti della regione a 
trovare una soluzione del proble¬ 
ma del capoluogo nel quadro di 
una equilibrata impostazione dei 
problemi sociali ed economici 
dell’intera Calabria. 

A questo fine si precisa che: 
I) la scelta del capoluogo sia 
fondata su motivazioni obietti¬ 
ve di funzionalità ed in cui non 
prevalgano maggioranze forma¬ 
te su criteri di mero prestigio 
territoriale o che possano sacri¬ 
ficare ingiustamente interessi ed 
aspettative di parte notevole del¬ 
le popolazioni; 2) nella scelta 
della sede si tenga conto della 
localizzazione degli investimenti 
pubbl.ci nell’industria, nell’agri¬ 
coltura e nei servizi, con parti¬ 
colare riguardo alla localizza¬ 
zione del quinto centro siderur¬ 
gico. i quali dovranno essere ef¬ 
fettuati secondo criteri preva¬ 
lentemente tecnici, economici e 
di funzionalità e in modo da ri¬ 
spondere ad una equilibrata vi¬ 
sione dei problemi di tutte le 
province; 3) si orienti la orga¬ 
nizzazione regionale in modo 
che: a) le sedi in cui si ubicano 
gli oraam e gli uffici legislativi 
ed esecutivi della regione ri¬ 
spondano alle esigenze di funzio¬ 
nalità e di praticità, valutando 
eventualmente la possibilità di 
articolazioni ove ciò sia ritenuto 
producente per rafforzare la 
coscienza regionale; b) si rea 
lizzi fi criterio del massimo de¬ 
centramento delle funzioni ra¬ 
gionai’ ai comuni ed alle prò 
vince. 

Tali indicazioni «uggente dal¬ 
ia commissione segnano un in 
dubbio successo dell'azione eoe 
rentemente svolta dal nostro 
partito, m tutta la Calabria e 
ne' Parlamento, per arrivare a 
una soluzione unitaria c demo¬ 
cratica della drammatica vi¬ 
cenda calabrese, capace di esal¬ 
tare l'autonomia della Regione 


contro i gruppi eversivi e clien¬ 
telar!. 

Spelta, ora, al Parlamento fa¬ 
re rapidamente propria la pro¬ 
posta della commissione e spet¬ 
ta soprattutto alle forze poli¬ 
tiche di sinistra e democrati¬ 
che della regione adottare le 
necessarie scelte istituzionali, 
che meglio rispondano agli in¬ 
teressi e ai bisogni delle popo¬ 
lazioni calabresi. 


La situazione 
nella città 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRLA, 27. 

Pattugliamenti di truppe lun¬ 
go la statale Tirrenica; fuci¬ 
lieri provenienti da Cesano di 
Roma e paracadutisti del bat¬ 
taglione Nembo lungo la ferro¬ 
via. a Villa S. Giovanni: forti 
presidi di soldati all'imbocco del 
tratto Bagnara-Reggio. ultimo 
tronco dell'autostrada provenien¬ 
te da Salerno, con l'intervento 
di due mezzi cingolati: nuovi re¬ 
parti di polizia in arrivo doma¬ 
ni con ripristino, dunque, dei 
contingenti presenti in città nel 
luglio e neU’autunno: queste le 
misure adottate oggi; ma in cit¬ 
tà nulla*è mutato nel compor¬ 
tamento delle forze di polizia 
nei confronti dei gruppi di so¬ 
billatori che tengono impune¬ 
mente la città nel caos. 

Con la motivazione di voler 
evitare gravi incidenti e san¬ 
guinose reazioni, alla polizia e 
ai carabinieri viene imposto un 
comportamento che pud solo 
provocare irritazione nei citta¬ 
dini. ma che non scoraggia af¬ 
fatto i fascisti. Questi — nel 
contesto di d.rettive e di un 
coordinamento che travalicano i 
confini d; Reggio Calabria — 
continuano ad alimentare il fo¬ 
colaio di violenza, servendosi di 
poche centinaia di addetti alla 
provocazione incaricati di far ri¬ 
sorgere m due ben precise zone 
della città fi rioni Santa Cateri¬ 
na e Sbarre) !e ostruzioni stra¬ 
dali rimosse dalla • polizia la 
mattina e di far esplodere le 
bombe intimidatorie nei pressi 
dogli Impianti ferroviari. 

Stamane, per la prima volta 
in questa «quarta fase» dei 
moti di Reggio, alcuni contingen¬ 
ti di P. S sono rimasti a pre¬ 
sidio di alcuni punti stradali 
della cinta urbana dopo avere 
rimosso le travi di Ferro e di 
legno e le carcasse d'auto bru¬ 
ciate che ien avevano tenuto 
la città isolata dalle tre del 

Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 
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Momento agitato per la coalizione governativa 
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Il 4 febbraio nuovo incontro governo-sindacati 


Nuove polemiche nella maggioranza Casa e sanità; ancora 

su fitti agrari e Giunte regionali P roblemi da precisare 

Precise richieste dei tre sindacati su entrambe le materie - Si riven- 

La segreteria de, per mascherare l'insuccesso, ha voluto sulla nuova disciplina dell'attitto un'assurda prova di forza a scopo inferno — La riunione dei deputati dicano ampi poteri alle Unità sanitarie locali e alle regioni e la pubbli¬ 
democristiani — Il PSU conferma di non voler partecipare a « vertici » quadripartiti — Pasticciato compromesso sul punto più delicato delia legge fiscale \ cizzazione dei farmaci - Rivendicati inoltre l'equo canone, l'unificazione 

degli enti pubblici, la partecipazione dei sindacati alla formulazione 
dei piani urbanistici e il controllo dei prezzi dei materiali da costruzione 
Convocati per oggi i direttivi CGIL e CISL 


he polemiche nel quadripar¬ 
tito starmo aumentando di to¬ 
no, Dinanzi ad alcune scaden¬ 
te politiche e parlamentari — 
e prima di tutto di frante alla 
legge sui fitti agrari — le con¬ 
traddizioni della coalizione, e 
della 1X1, sono venute in pri¬ 
mo plano. Sulla nuova disci¬ 
plina dell'affitto dei fondi ru¬ 
stia! vi è stato un confronto 
politico molto importante, e, 
per molti versi, sintomatico. Il 
tentativo di snaturare la legge 
è fallito: su alcuni punti, le 
sinistre sono riuscite, anzi, ad 
introdurre alcuni miglioramen¬ 
ti. La DC, tuttavia, ha voluto 
ugualmente — attraverso un 
•ppello alla disciplina di par¬ 
tito e, in una certa misura, di 
coalizione — introdurre nel 
testo della legge un emenda¬ 
mento che ne ha provocato 
automaticamente il rinvio al 
Senato, Per far questo, ha do¬ 
vuto far leva su di uno schie¬ 
ramento che va dall’ala fasci¬ 
ata di Montecitorio, ai monar¬ 
chici, ai liberali ed al PSU, 
passando attraverso il grande 
corpo del gruppo dello « Scu¬ 
do crociato ». nel quale le di- 


1921 - 1971 : 


visioni sono apparse in piena 
luce (tanto die perfino il grup¬ 
po della Coldiretti è apparso 
schierato su opposte sjKindo). 
I repubblicani non hanno vo¬ 
tato, 

Perchè si è voluta questa 
prava di forza assurda — che 
tra l’altra suona come una sfi¬ 
da all'elettorato contadino del¬ 
la DC — quando ormai la par¬ 
te fondamentale della legge 
era passata? Qui entrano in 
gioco ragioni di equilibrio, o 
di squilibrio, die all'interno 
del maggiore partito governa¬ 
tivo hanno fatto venire alla 
ribalta certe sollecitazioni di 
destra. Alcuni risvolti oscuri 
delia relazione di Forlani in 
Direzione hanno avuto dai fat¬ 
ti un primo chiarimento. 

Il richiamo all’ordine della 
segreteria d.c. ha avuto come 
sede, ieri, il direttivo del grup¬ 
po dello « Scudo crociato » alla 
Camera, Nel dibattito si sono 
espresse le pressioni della de¬ 
stra del partito. Con il comu¬ 
nicato conclusivo, è stata la¬ 
mentata l’assenza dalle vota¬ 
zioni di « lift certo numero di 
deputati d.c. », al quale si 


cinquantesimo della F6CI 

L'Unità per i giovani 



Domani, venerdì, 29 gennaio una pagina 
speciale dedicata alla gioventù comunista 
con un appello del compagno Luigi Longo 

GIOVANI COMUNISTI 

Organizzate una grande diffusione nelle 
fabbriche, nelle università e nelle scuole 


Il voto dell'Assemblea regionale 

Sardegna: eletto 
il monocolore 
dell’on. Giagu 

37 voti a favore, 32 contro, 1 astenuto • Anche setto¬ 
ri della DC si sono schierati contro il centro sinistra 


Dalla nostra redazione 1 

CAGLIARI. 27 

La giunta monocolore demo- 
cristiana. presieduta dall'ono¬ 
revole Nino Giagu De Martini, 
ha ottenuto questa sera la fi¬ 
ducia dell’Assemblea regiona¬ 
le sarda. Hanno votato a fa¬ 
vore. per appello nominale, i 
consiglieri democristiani e sar¬ 
disti. La votazione, a scruti¬ 
nio palese, ha dato il seguen¬ 
te risultato: presenti 70; vo¬ 
tanti 69; astenuti 1; maggio¬ 
ranza 35; « sì » 37, * no » 32. 

Subito dopo la votazione la 
assemblea è stata aggiornata 
in convocazione ordinaria a 
lunedì 1. febbraio alle ore 18. 

Mentre era in corso al consi¬ 
glio regionale il dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programmati- 
che della giunta monocolore 
dell’on. Giagu. le forze conser¬ 
vatrici di Roma e dì Cagliari 
avevano sferrato una nuova, 
violenta e provocatoria offen¬ 
siva non solo col dichiarato 
obiettivo di rovesciare Teseci! 
tivo che l'assemblea si appre¬ 
stava a votare, ma soprattutto 
per colpire l'istituto autonomi¬ 
stico riesumando la formula 
di centro sinistra. 

A questa offensiva la mag 
gioranza della assemblea re¬ 
gionale aveva reagito con 
grande vigore. L'attacco anti- 
autonomislico è stato decisa¬ 
mente respinto dal PCI, dal 
PSIUP. dal PSI e dal PSd’A 
. durante un dibattito tra i più 
tesi ed impegnati che Tasserò 
bica regionale abbia mai re 
gislrnto 

Ancue larghi settori cattoli¬ 
ci si sono schierati col nostro 
partito e con lo schieramento 
popolare, com'c risultato dal¬ 


l’intervento dell’on. Nino Car- 
rus e. su un altro piano, da 
quello dell’ex assessore Pietro 
Soddu. segretario regionale in 
pectore della DC. 

Grande impressione ha su¬ 
scitato in tutti i settori de! 
consiglio il discorso del com¬ 
pagno Sebastiano Dessanay. 
che è intervenuto a nome del 
PSI annunciando la decisio¬ 
ne di rompere definitivamente 
col centro sinistra. 

Il rappresentante socialista 
ha affermato che « occorre li¬ 
quidare definitivamente il cen¬ 
tro sinistra nell’isola e nell'in¬ 
tero paese, non tanto per an¬ 
dare verso formule più o me¬ 
no avanzate, quanto per arri¬ 
vare ad un incontro di gover¬ 
no tra tutte le forze sociali 
e politiche progressiste, in mo 
do da rovesciare l'attuale mec¬ 
canismo economico che alla 
Sardegna e al Mezzogiorno ha 
dato solo lo sviluppo del sot¬ 
tosviluppo ». 

Sulla stessa linea del com 
pagno Dt-ssanay sono risultati 
gli interventi del segretario re 
gionale del l*Sd’A on Giovan 
Battista Melis e del segreta 
rio regionale del PSIUP com 
pagno Armando Zucca. Il pri 
mo ha confermato l'impegno 
dei sardisti di sostenere il mo 
nocolore. col patto — però — 
di aprire la strada ad un 
profondo rinnovamento negli 
indirizzi e nella gestione del 
la Regione II compagno Zuc 
ca ha sottolineato l’isolamen¬ 
to della DC sarda avvenuto 
in conseguenza dei suoi ce¬ 
dimenti nei confronti delle 
centrali romane del centro si¬ 
nistra. 


somma * Ut quasi totale assen¬ 
za depli altri (jruppi di mag¬ 
gioranza che arenino dato il 
consenso agli emendamenti » 
(PSU e PHD. Vi (• quindi una 
deplorazione per le dichiara¬ 
zioni jMilemiche rilasciate alla 
stampa da esponenti d.c. (Gal¬ 
loni, Donai Cattili e Bonomi?) 
e infine, per (pianto riguarda 
Tatteggiainento difforme tenu¬ 
to in questa occasione dal 
PSI, la dichiarazione die tale 
l'atto * non ha alcun valore 
estensivo oltre l’ambito stret¬ 
tamente limitalo della legge 
in questione ». Durante la di¬ 
scussione, vi è stato anche 
qualche tentativo di coinvolge¬ 
re il capo gruppo nella pole¬ 
mica con le sinistre d.c. An- 
dreotti ha tenuto a distinguere 
ii proprio atteggiamento, ma. 
rifacendo ia storia della legge, 
ha ricordato anche che questa 
nacque al Senato con la col¬ 
laborazione del sen. Morlino e 
elle proprio a Palazzo Mada¬ 
ma è stata la DO ad opporsi 
alla introduzione di alcune mo¬ 
difiche, volute, in questo caso, 
dal socialista Rossi Daria. In 
sostanza, egli ha contribuito 
a mettere in risalto l’assurdità 
delle pretese della segreteria 
d.c. e della destra del suo 
gruppo. 

Conclusasi alla Camera la 
vicenda dei fitti agrari con un 
sostanziale insuccesso degli 
amici della rendita, la questio¬ 
ne è destinata, quindi, a tor¬ 
nare là dove è nata, e cioè nel 
gruppo dirigente della DC, il 
quale ben difficilmente potrà 
andare avanti come se nulla 
fosse accaduto. 

I contrasti sulla legge dei 
londi rustici si aggiungono a 
quelli sulla legge tributaria e 
alla insorgenza di nuove pole¬ 
miche sulle Giunte. Il PSU 
ha provocato Tannullamento 
di un « vertice » quadriparti¬ 
to con Colombo, assumendo 
un atteggiamento minaccioso 
sulla questione della Giunta 
sarda. Il Popolo aveva cerca¬ 
lo. ieri, di sdrammatizzare, 
scrivendo che il rinvio della 
riunione era dovuto al cumu¬ 
la-di impegni del presidente 
del Consiglio. Ma Ferri è tor¬ 
nato alla carica: con una no¬ 
ta della segreteria del. suo 
partito, ha attribuito ad «er¬ 
rore di informazione » quanto 
pubblicato dal giornale delia 
DC; il PSU — ha aggiunto — 
è « indisponibile » per un in¬ 
contro finché la DC non scon¬ 
fessa la soluzione monocolore 
per la Regione sarda. La se¬ 
greteria de faceva pubblicare 
un altro commento, per dare 
al varo del monocolore Giagu 
il significato di una fase di 
passaggio verso il ritorno al 
quadripartito nell'Isola (ciò 
che spingeva la corrente di 
« Forze nuove » a definire il 
monocolore una « soluzione 
provvisoria e precario »). ma 
neppure questo bastava. 

Oggi si riunirà la Direzione 
del PSU. Orlandi, alla vigi¬ 
lia. non ha posto la questione 
sarda negli stessi termini del¬ 
la segreteria del PSU. Poco 
dopo. Nicolazzi. personaggio 
di seconda fila ma vicino a 
Tanassi. ha confermato che 
il PSU denuncia quanto sta 
avvenendo in Sardegna, « ma 
non per trarne delle cata¬ 
strofiche conseguenze » (crisi 
del governo) che. ha aggiun¬ 
to. « molti ci attribuiscono e 
che taluno addirittura potreb¬ 
be desiderare ». 

Nel pomeriggio di ieri sono 
tornati a riunirsi i rappresen¬ 
tanti della DC. de! PSI. del 
PSU e del PRI per continua¬ 
re l'esame delle questioni 
controverse relative alla leg¬ 
ge tributaria. E’ stato discus¬ 
so il problema dei rapporti 
con i Comuni e gli enti locali. 

Nella tarda serata, il socia¬ 
lista Di Primio ha dichiarato 
che il comitato ristretto della 
maggioranza, riunitosi per for¬ 
mulare il terzo comma dell’ar¬ 
ticolo 10 della legge Preti, 
avrebbe messo insieme un te¬ 
sto di compromesso, jl quale, 
ha soggiunto, tiene conto delle 
richieste dei Comuni (parteci¬ 
pazione degli enti locali a tutto 
il processo fiscale) e anche 
delle posizioni espresse dal 
PRI (cioè l'aggravamento ul¬ 
teriore di un esasperato cen¬ 
tralismo). Come sia stato pos¬ 
sibile cavar fuori un ibrido di 
questo genere, è un mistero. 
F. n,:n vi è dubbio che il dibat¬ 
tito parlamentare servirà pre¬ 
sto a diradarlo. 

REGIONE EMILIANA SUI 

^LLLI La voce del Consiglio 
regionale dell'Emilia-Romagna 
si è unita alle malte che già 
si sono espresse prendendo 
posizione molto nettamente sul¬ 
la questione dei fitti agrari. 
Al termine di un dibattito 
svoltosi sulla base dì un ordi¬ 
ne del giorno, presentato dal 
comunista Gualandi, è stato 
approvato un documento (ri¬ 
sultato dalla fusione di quello 
de] gruppo comunista con uno 
del gruppo DC) con i voti del 
PCI, PSIUP. PSI. DC. PRI. 
PSU. contrari liberali e mis¬ 
sini. 

e. f. 


Iniziativa PSIUP 
presso I gruppi 
antifascisti 
della Camera 


Il presidente del gruppo del 
PSIUP alla Camera, compa¬ 
gno Ceravoto, )ia fatto perve¬ 
nire ad altri gruppi parlamen¬ 
tari una lettera nella quale 
« valutata, con preoccupazio¬ 
ne Tonduta di violenga fasci¬ 
sta abbattutasi sul nostro 
paese jn questi ultimi tempi 
e di cui sono stati espressio¬ 
ne il moltiplicarsi di episodi 
gravissimi verificatisi in di¬ 
verse località in questi ulti¬ 
mi giorni » da cui risulta 
« evidente il carattere coordi¬ 
nato di questa azione squa- 
dristica e l'obiettivo che essa 
si propone di creare allarmi¬ 
smi e sfiducia per colpire, at¬ 
traverso la classe operaia, tut¬ 
ta la democrazia italiana e 
quindi lo stesso Parlamento », 
si afferma che « il gruppo del 
Psiup ritiene urgente che tut¬ 
ti i gruppi antifascisti si in¬ 
contrino per discutete insie¬ 
me le iniziative politiche ne¬ 
cessarie per combattere tale 
ondata squadristjca e di in¬ 
dividuarne npn solo i diretti 
responsabili ma anche le forze 
interessate a svilupparla ». ■ 

« Siamo fiduciosi — conclu¬ 
de la lettera — che, pur nel¬ 
le diverse valutazioni que¬ 
sta nostra proposta ' possa 
avere un esito positivo con 
un incontro da realizzare al 
pili presto possibile ». 


Tuffi I deputati comuni¬ 
sti sona tenuti a attere pre, 
senti alla CAMERA SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA fin 
dall'Inizio della seduta po¬ 
meridiana di oggi giovedì 28 . 


LUCANIA: documento 

di PCI-PSI-PSIUP 

sullo sviluppo del Sud 

nostro corrispondente ^S 0 n m 10 ,ì,ni 


POTENZA, 27 

Al Consiglio regionale di 
Basilicata riunito, in prepara¬ 
zione del convegno delle Re¬ 
gioni meridionali convocato a 
Balenilo per il 20-30-3! gen¬ 
naio, i gruppi del PCI, PSI 
e PSIUP hanno votato un or¬ 
dine del giorno col quale — 
dopo aver richiamato l'estre¬ 
ma gravità della situazione 
economica e sociale della Ba¬ 
silicata e del Sud. l'interdi¬ 
pendenza fra arretratezza e 
degradazione del Mezzogior¬ 
no e soprasviluppo caotico 
delle grandi città del nord, 
la dimostrata impossibilità dì 
risolvere la questione meri¬ 
dionale con interventi straor¬ 
dinari, la necessità di una ri¬ 
forma delle strutture econo¬ 
miche, di nuovi rapporti de¬ 
mocratici tra Stato e popola¬ 
zioni meridionali — si chie¬ 
de una nuova politica meri¬ 
dionalistica basata su profon¬ 
de riforme di struttura ad in¬ 
cominciare dalia riforma a- 
graria generale, consentendo 
una razionale organizzazione 
del territorio e la creazione 
di una agricoltura sviluppata 
ed industrializzata, - fondata 
sulla proprietà e impresa di- 
rettocoltiyatrice e sul libero 
associazionismo contadino, a- 
gevolato, promosso e soste¬ 
nuto dalla assistènza tecnica 
e finanziaria degli enti di svi¬ 
luppo. 

Il documento unitario chie- 
. de inoltre la creazione,di li¬ 
na strumentazione che annul¬ 
li i poteri della Cassa per il 


Mezzogiorno: il pieno rico¬ 
noscimento della potestà del¬ 
le Regioni sulle materie pre¬ 
viste dall'art. 117 della Co¬ 
stituzione: la creazione, pres¬ 
so il ministero del Rilancio 
e della Programmazione, di 
una commissione per il Mez¬ 
zogiorno, eletta dai Consigli 
regionali e il trasferimento 
dei poteri di intervento delle 
Partecipazioni statali agli or¬ 
ganismi nazionali della prò 
grammazione economica. 

L’ordine del giorno si con¬ 
clude. con Tauspicio che il 
Mezzogiorno esprima • unn 
presenza la più unitaria pos¬ 
sibile nella lotta per le rifor¬ 
me. in collegamento col mo¬ 
vimento sindacale unitario e 
con tutte le forze popolari e 
democratiche nazionali. 

li gruppo della DC. la 
Giunta minoritaria monocolo¬ 
re (con i voti del P$U e del¬ 
la Destra) ha presentato un 
proprio ordine del giorno nel 
quale si continua a prospet¬ 
tare la funzionalità dell'inter¬ 
vento straordinario e della 
Cassa del Mezzogiorno; che 
siano, cioè, i santi in paradi- 
so* a decidere, e non la par¬ 
tecipazione democratica del¬ 
le masse meridionali. La Re¬ 
gione meridionale prospettata 
dalla DC. è una Regione di 
Serie B; è una Regione che 
si vuole ancora subordinata 
al blocco di potere monopoli 
del Nord agrari-speculatori. 

li Consiglio regionale ha 
.anche votato un documento 
sulla riforma tributaria, 

l.c. 


Governo e sindacati hanno ri- 
presq ieri sera la discussione 
sul problemi della politica sani¬ 
taria e di quella della casa 

Alla riunione iniziata poco do¬ 
po le 17, e presieduta dal pre¬ 
sidente del Consiglio Colombo 
e dal vice presidente Do Mar¬ 
tino. partecipano i ministri Gio- 
litti. Marietti, Ferrari Aggradi. 
Lauricelln. Donai Cattili e Pre¬ 
ti. Per la CGIL sono presenti. 
Lama, Verzelh, Bonnecini e 
Guerra. i>or la CISL Storti, Sca¬ 
tta e Macario, jx.t la U1L Van¬ 
ni, Ravenna, Sitnonuint e Her- 
ieletti. 

Nel corso della ruminile le 
delegazioni della CGIL, CISL e 
U1L hanno illustrato ai ministri 
alcune quest.oni particolari at¬ 
tinenti alle due riforme in di¬ 
scussione della sanità e della ca¬ 
sa. Più che una esposizione ge¬ 
nerale — che dol resto già era 
stata fatta nelle precedenti riu¬ 
nioni — )' rappresentanti salda¬ 
tali hanno posto l'accento sui 
punti rimasti in sospeso e su 
quelli sui quali si erano ma¬ 
nifestate le divergenze. La po- 
siz.one dei sindacati era stata 
concordata nel corso dell'incon¬ 
tro delle tre segreterie confede¬ 
rali svoltosi ieri mattina. Ecco¬ 
li jn sintesi. 

Riforma sanitaria: i sindacati 
hanno affermato di accettare i 
criteri proposti dal governo cir¬ 
ca il ruolo e la funzione delle 
unità sanitario locali (U.S.L.) a 
patto però che ad esse siano af¬ 
fidati anche compiti di carattere 
sociale come quelli connessi con 
l'igiene e l'ambiente de: luoghi 
c|i lavoro. L’Unità Sanitaria Lo¬ 
cale dovrebbe inoltre procede¬ 
re a reper.re una ampia docu¬ 
mentazione in materia sanila- 
. ria. Inoltre alle U.S.L. deve es¬ 
sere data la possibilità di for¬ 
mulare proposte per quanto at¬ 
tiene alia programmazione sa- 


- « r * 

La « legge ponte» elude la spinta rinnovatrice 


Scuola secondaria: le proposte 
del PCI per una vera riforma 

I comunisti chiedono un servizio organizzato che sostituisca le lezioni private, giornata 
scolastica a tempo pieno, rapporto didattico nuovo, superamento degli istituti magistra¬ 
le e professionale - L'esame di maturità momento terminale dell'intero corso di studi 


La Sezione scuola del PCI e 
i parlamentari comunisti della 
Commissione Pubblica Istruzione 
della Camera hanno preso in 
esame, in una riunione svoltasi 
presso la Direzione del Partito, 
il disegno di legge governativo 
che prevede modifiche dell'ordi¬ 
namento scolastico (la cosiddet¬ 
ta « legge ponte » del ministro 
Misasi), in vista delia discus¬ 
sione su tale provvedimento 
presso l’Vlll Commislsone dì 
Montecitorio. Nel corso della 
riunione è stato ribadito il giu¬ 
dizio che il disegno di legge, 
ben lungi dal rappresentare un 
sostanziale intervento di Rifor¬ 
ma. non può nemmeno essere 
considerato l’effettivo avvio di 
un processo riformatore: e ciò 
sia perchè alcune innovazioni 
die potrebbero essere positive 
e che da tempo i comunisti 
sollecitano, come l’abolizione 
degli esami dì riparazione e la 
considerazione della scuola me¬ 
dia obbligatoria come un ciclo 
unitario, non saio però accorri 
pagante dalla predisposizione 
delle condizioni strutturali (di¬ 
versa organizzazione didattica 
e misure di reale attuazione del 
diritto allo studio) che sono in¬ 
dispensabili per dare a tali in¬ 
novazioni reale validità: sia per¬ 
chè altre norme, come quelle 
relative al prolungamento a 5 
anni dell'istituto magistrale e 
della scuola magistrale, tendo¬ 
no a operare un assestamento 
dell'attuale scuola secondaria 
che, tanto più in assenza di im¬ 
pegni e scadenze precise, può 
rappresentare non già un’acce¬ 
lerazione bensì un ulteriore rin¬ 
vio di un intervento complessivo 


di riforma dell’intera scuola 
media superiore. 

Si tratta di un disegno di 
legge che. nel suo insieme, an¬ 
ziché rappresentare l’avvio a 
una svolta negli indirizzi di po¬ 
litica scolastica, si inquadra 
piuttosto fra i provvedimenti 
parziali con i quali si è cercato 
in questi anni di attenuare la 
tensione esistente nelle scuole, 
di comprimere la spinta rinno¬ 
vatrice delle forze studente¬ 
sche. e di eludere più sostan¬ 
ziali esigenze di riforma. I co¬ 
munisti confermano perciò la 
loro opposizione a questo tipo 
di politica e il loro impegno 
perchè, nel dibattito parlamen¬ 
tare. il disegno di legge sia 
profondamente modificato cosi 
da farne uno strumento che 
possa realmente avviare un 
processo riformatore. Occorre, 
in particolare, che misure co 
me l'abolizione degli esami di 


Stasera dibattito 
PCI-DC in TV 

Questa sera dalle 21 alle 
21,30, sul programma nazio 
naie della Televisione e del 
la Radio andrò In onda per 
« Tribuna Politica » a cura 
di Jader Jacobelli un dibatti¬ 
lo sul tema: « Come è oggi 
la situazione economica del 
paese? >. Partecipano l'ono¬ 
revole Vincenzo Scolti, per la 
DC, e il compagno Fernando 
DI Giulio, per II PCI. 


riparazione o l’estensione alla 
scuola media del criterio del ci¬ 
clo unitari? siano sostenute da¬ 
gli interventi necessari a far 
si che tali misure tendano ad 
avviare un reale rinnovamento 
e non un processo di « facilita¬ 
zione » e dequalifieazione degli 
studi; occorre al tempo stesso 
che anche gli interventi imme¬ 
diati sull'attuale ordinamento 
della scuola secondaria siano 
chiaramente collocati nel qua¬ 
dro di un preciso impegno di 
riforma di questo settore del¬ 
l'istruzione. 

- A questo scopo i comunisti più 
specificamente propongono: 

1) che j corsi integrativi pre¬ 
visti dal disegno di legge io so¬ 
stituzione degli esami di ripara¬ 
zione non rappresentino un’as¬ 
surda appendice dell'anno scola¬ 
stico. in ogni caso di ben scar¬ 
sa efficacia, ma siano previsti 
sin dalla fine del primo quadri- 


tré non può essere sbarrata ad 
alcuno la passibilità di prosecu¬ 
zione degli studi e deve perciò 
essere superato il numero chiu¬ 
so — sla affermato esplicita¬ 
mente l’impegno che si proce¬ 
derà entro breve tempo al su¬ 
peramento di tale tipo di scuola 
nel quadro di una riforma che 
dia un ordinamento unitario al¬ 
l'intera scuola secondaria supe¬ 
riore. 

A proposito, infine, della disci¬ 
plina degli esami di maturità, 
la sezione scuola del PCI e i 
parlamentari comunisti ribadi¬ 
scono la convinzione che. anche 
in attesa delia riforma della 
scuola secondaria, occorre ca¬ 
ratterizzare gli esami, anche eli¬ 
minando il ricorso a commissari 
esterni, non come un atto suc¬ 
cessivo e separato bensì come 
il momento terminale dell'intero 
corso scolastico; e giudicano in 
ogni caso negativa l'inclusione 


mestre. cosi da poter costituire nelle commissioni esaminatrici di 


Contro la riduzione di orario 

Forte sciopero 
alla FIAT di Stura 


un effettivo strumento di aiuto 
didattico per gli studenti e da 
sostituire integralmente con un 
servizio organizzato dalla scuola 
iJ ricorso alle lezioni private; _ # 

2) che siano introdotte misu- DfHVftfMI 

re che promuovano i'effeltivo 
completamento dell'istruzione di 

base da parte di tutu i ragazzi. SI «amuaiisia 

stabilendo che a partite dal pros- || VVlllFvQllU ■ 

simo anno il doposcuola sia ef- ** 

fettivamente realizzato ovunque ■ || • • | 

le strutture edilizie io consenta- flcllG K011IOIII 

no e impegnando il governo a v» ve 1 

prevedere, nel nuovo piano quin- • ■* , 

quennale per la scuola, gli in- lltfil'IfflDllflIl 1 

tenenti necessari per realizza- ■■■•" ■•■■VilMIl , 

re nel corso dei quinquennio la PALERMO 27 

giornata scolastica a pienotem- regioni meridionali saran j 

po m tutta 1 istruzione obbug3- no a convegno da venerdì a Pa 

tona e per ridurre a 20 in que- ..._. * 

sta scuola il numero massimo ur " l d ^ ° pI I* a ?* ! . cht , I 

degii alunni oer classe; dl autogoverno locale: ■! ; 

7, . . _ . . _. Palazzo dei Normanni, che ospi i 

, ^ ta il Parlamento siciliano — per j 

le scuole medie supenon non djscutere * Il molo delle re i 

consista semplicemente ne! con- . 

cedere un maggior margine di S»oni del Mezzogiorno per una 1 
autonomia nell'attuazione dei nuova politica economica che c.i 
programmi ai collegi dei prò mml s n t !!'à >ri sociali e ter ; 

fessoci, ma tenda a instaurare ritortali nell interesse de, f aose 
rapporto didattico mimo pre- e ^ r „ ° * V, ' U PP° dell au.onnnu.i 


rappresentanti degli ordini pro¬ 
fessionali. 


TORINO. 27. 

Alla FIAT SPA di Stura, dove 
dalla settimana sborsa la dire 
7ione ha ridotto l'orario di la 
voro a IO ore settimanali per 
8000 operai con il pretesto della 
crisi del settore dei veicoli in 
dudriali. si è avuta oggi una 
prima risposta al grave prov¬ 
vedimento dell'azienda con una 
fermata che ha ottenuto note 
voli adesioni in tutte le officine 
più importanti. 

Lo sciopero di due ore, at¬ 
tuato con l'uscita anticipata, è 
stato deciso in mattinata dalle 
assemblee dei lavoratori. Al 
primo turno e al normale le 
astensioni dal lavoro sono state 
dcff‘85% In Carrozzeria, del- 
i'80% in Verniciatura telai, del 
20% alTFF, 2. del 75-80% alla 
Off. 5, del 70% alla Officina 6. 


del 25 C Ó al montaggio telai e 
frizioni. Nel pomeriggio si sono 
svolte le assemblee del secondo 
turno dove sono state poste in 
discussione le iniziative assunte 
nella mattinata in relazione agli 
obiettivi posti (garanzia annua 
dell'orario e de! salario, rispet¬ 
to degli accordi sottoscritti in 
materia di orario, anticipo del 
* ricalcoio »). E’ stata decisa 
l'attuazione di uno sciopero di 
due ore anche nel secondo tur¬ 
no che, dalle prime valutazio¬ 
ni, ha ottenuto l’adesione del 
90 per cento dei lavoratori in¬ 
teressati. 

Domani si terrà nella lega 
della Barriera di Milano l'as¬ 
semblea di tutti i rappresen¬ 
tanti sindacali della zona FIAT 
nord per decidere le modalità 
di sviluppo dell’azione. 


vedendo obbligatoriamente di 
scansioni periodiche fra docenti 
e studenti sull'tmposta/ione dei 
programmi, sulla concreta orga¬ 
nizzazione degli studi, sulla ve 
riiica del lavoro svolto, ecc.; e 
che per rendere ambe material¬ 
mente possibile questo nuovo 
rapporto didattico -si fissi a par¬ 
tire dal 1971-72 il numero mas 
simo di 25 alunni per classe nel 
primo anno delle scuole medie 
superiori: • ' 

■I) che anziché provvedere a 
un riordinamento quinquennale, 
più o meno provvisorio, dell’isti¬ 
tuto magistrale, si proceda sin 
d’ora ad avviare il superamento 
dell'istituto magistrale chiudcn 
do a partire dal prossimo anno 
l'Iscrizione alla prima classe di 
tale scuoia e programmando k> 
sviluppo a livello universitario 
della formazione di tutti gii in¬ 
segnanti; • 

5) die per quel che riguarda 
gli istituti professionali — am- 


intana. Aspetti particolari della 
esposu.one latta uai sindacati 
al governo hanno riguaiualo ia 
gestione nelle u.b.L., ia soppres¬ 
sione uegn enu ospedalieri, ì 
compiti nella regione in mate¬ 
rni salutai ia, ta puuuuc.zzazioue 
uei tannaci e u iiiianzianiciito 
nella tuonila stessa. 

Luca poi i tempi e 1 modi 
dona sua ìeuli/zazioiie i sm¬ 
untali — nsponuenuo su que 
sio pillilo a un preciso quesito 
ìoriiiuiuio nei giorni scorsi uaj 
governo — Hanno latto presun¬ 
to l oppoi tonila ui proceuere in 
un pnuio momento ali aoonzioiie 
nei i.nuli temporali in materia 
m assistenza e all'estensione 
nell assistenza turmaeouiieu, ge¬ 
nerica e specialistica, ai disoc¬ 
cupali e ai non aubienU, e in 
un secondo tempo aua esteiis.o 
ne a tulli ì cumuliti dell assi- 
I sieuzu stessa, Quest intimo prov¬ 
vedimento uuvia componine, ad 
avviso dei sindacali, come lo 
gico corollario, la aoonzione 
negli ospedali delie camere a 
pagamento e delie classi diver¬ 
se oggi in t unzione. 

Per (giunto concerne l ubolizio- 
ne ueu ente ospedaliera regio 
naie e provinciale, i siuducuu 
hanno richiesto tue essa s.u 
contemporanea alla costituzione 
uone usl. Aha regione uovru 
essere aindaio n compito di con- 
trmuire aua stesura del pro¬ 
gramma sanitario e di stadia¬ 
le norme di attuazione delle leg¬ 
gi nazionali, Per i tannaci han¬ 
no sostenuto la necessita uei- 

1 appiovvigionaniento duello da 
pane del servizio sanituno Na¬ 
zionale e il potenziamento del 
servizio di puuonca oistnbuz.o- 
ne. ninne, i sindacati minilo so¬ 
stenuto la necessita di ussaro 
con una legge 1 tempi di rea- 
nzzaziune ueda nseaiizzaz.one 
generale, attraverso 1 assunzio¬ 
ne da parte (sìlio Stalo degli 
oneri derivanti dall istituzione 
dei servizio, e la liscahzzuzione 
uei contributi da realizzarsi at¬ 
traverso una bene determinata 
gradualità. 

Politica della casa: ù questo 
riguuruo, i sindacati hanno rina- 
uno alcuni principi di tondo 
cne si possono cosi riassume¬ 
re: legge urounislica ed equo 
canone, concetti questi che già 
erano contenuti nell'accordo oel 

2 ottobre; discussione urgente 
od un provvedimento unico che 
contenga tutta la materia. 

Censimento, coordinamento del¬ 
le attività e undicaz.one entro 
tre anni degli enti operanti nel 
campo dell edilizia pubblica e 
sovvenzionata; una politica del¬ 
la edilizia ab.lativa e sociale 
da finanziarsi sia con mezzi 
GE5CAL sia attraverso l’impiego 
di 3U) miliardi di residui passi¬ 
vi, sia infine con il recupero 
sul mercato finanziario, attra¬ 
verso gli istituti autonomi del¬ 
le case popolari e i comuni, 
di altre mille imbardi; raddop . 
pio o aumento fino a 150 mi¬ 
liardi de! fondo per l'acquisi¬ 
zione delle aree: partecipazione 
dei sindacati alla elaborazio¬ 
ne dei piani urbanistici; con¬ 
trollo dei prezzi per tutti i ma¬ 
teriali da costruzione. 

I sindacati, infine, sempre a 
proposito della politica per la 
casa, non hanno mancato di 
formulare, oltre a quelle di strut¬ 
tura. anche proposte di carat¬ 
tere congiunturale. In partico¬ 
lare. hanno chiesto che siano 
elaborati piani esecutivi e che 
siano utilizzati i 600 miliardi 
di mutui richiesti alla cassa de¬ 
positi e prestiti. 

L’incontro governo sindacati 
si è concluso poco dopo le 
ore 20. Al termine della riu¬ 
nione Lama, Storti e Vanni 
hanno dichiarato che « vi so¬ 
no numerose convergenze e 
punti su cui dovremo appro 
fondire la discussione. L’in¬ 
contro conclusivo si svolgerà 
giovedì -I febbraio ». 

Oggi intanto sull’esito della 
riunione discuteranno i diret¬ 
tivi della CGIL (convocato per 
le 17) e della CISL. 


Già tirate 
350.000 copie 
leiralmanacco 
«PCI 71» 

L'apprezzamento del 
compagno Longo per 
l'importante iniziativa 


K* m arriva m questi gtor 
ili nelle 11.000 sezioni dei 
Partito, l'Almanacco « PCI 
1971 » edito a cura della se¬ 
zione nazionale di stampa e 
propaganda. Attorno all’Al- 
manneco e per realizzare la 
vendita delie 350 000 copie 
lino ad oggi prenotate, sor 
gono nelle diverse città di 
Italia iniziative di ogni tipo: 
a Reggio Emilia, che ha an¬ 
nunciato unn previsione di 
(Rifusione di 10.000 copie lo 
Almanacco è stato il regalo 
per ogni nuovo iscritto. Ad 
Aosta tutti gli abbonati del 
giornale regionale del Par¬ 
tito ne hanno avuto una co 
pia in omaggio. A Forli si 
è organizzata una grande dif¬ 
fusione tra i giovani. A Pa¬ 
lermo. si sono iniziati brevi 
corsi, e in molte città grup¬ 
pi di giovani vendono la pub 
blieazione alla uscita delle 
scuole e delle fabbriche. In 
ogni manifestazione del 50° 
essa viene discussa e ven¬ 
duta. 

Sul successo raggiunto dal¬ 
l'Almanacco del Partito per 
il 1971, il compagno Luigi 
Longo ci ha detto: 

« Certamente si può parlare 
di un grande successo. Ma lo 
aspetto più grande di questo 
successo va oltre le cifre del¬ 
la tiratura e delle prenota¬ 
zioni, anche se queste sono 
già tali da rappresentare un 
irraggiungibile sogno per i 
più forti editori italiani. Lo 
aspetto piu importante è rap 
presentato dal « come » la 
pubblicazione è stata accolta 
dai nostri compagni, dai no¬ 
stri simpatizzanti. Vi è stato 
un immediato e spontaneo fio¬ 
rire di discussioni, di dibatti¬ 
ti. di corsi organizzati intor¬ 
no ai temi proposti dall'Al¬ 
manacco: i cinquanta anni 
di storia del PCI. il carat 
lere e l'azione attuai; del no¬ 
stro Partito, la sua colloca¬ 
zione internazionale, le sue 
proposte per una avanzata 
nazionale verso il socialismo. 

Si è parlato spesso di una 
crisi dei partiti e noi abbia¬ 
mo sempre ripetuto che se 
questa crisi esiste, non ci ri¬ 
guarda. non ci tocca. Il suc¬ 
cesso di ” PCI 71 " è un in 
dice, appunto, della nostra 
vitalità, della nastra influen¬ 
za. della forza di attrazione 
della nostra storia, delle no¬ 
stre idee, della nostra azione. 
Non c’é indifferenza, non c’é 
” routine ” nelle nostro file. 
Una vera e propria ansia di 
conoscere, di capire, di ela¬ 
borare è la caratteristica del 
nostro lavoro e coloro che si 
avvicinano a noi. coloro che 
entrano nelle nostre file lo 
Tanno con sempre maggiore 
consapevolezza. 

Questa, io credo sia l'in¬ 
dicazione più importante da 
ricavare dal successo dello 
Almanacco, di questo nuovo 
strumento di orientamento e 
di lavoro che ha tutte le ca¬ 
ratteristiche per diventare 
permanente ». 
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«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI — PROGRAMMATORI 

SUI CALCOLATORI di calcolatori elettronici IBM 

ELETTRONICI — OPERATORI 

meccanografie! pannellisti IBM 

Lo sviluppo sempre crescente 

dei calcolatori elettronici e la — - PERFORATORI 

loro vasta applicazione nelle di *chcOc meccanografiche IBM 

aziende industriali commer- _ INSEGNANTI 

ciali bancone, statali e para- pratlc , ma . vhin e contabili. 

statali e in tulle le diverse 

attività del mondo del lavoro 1 corsi, della aurata di 5 me- 
determinano una larga richie- si. ai quali lutti si possono 
uà di tecnici specializzati nel- iscrivere senza discriminazio- 
la programmazione dei calco- ne di sesso e di età, avranno 
latori elettronici, ai quali ven- inizio il 6 marzo p.v. c ter¬ 
gono offerti impieghi di alto mineranno alla fine di luglio 
prestigio, con stipendi remu- 1971. Le iscrizioni si accetta* 
nerativi e vaste possibilità di no fino al 27 febbraio p.v. 
carriera. presso i seguenti indirizzi: 


e della democrazia nel quadro 
della riforma deilo Stato ». 

Con i consiglieri delle otto re 
giom do! sud (ed :n più quell; , 
do! I-azio) parteciperanno afi'in 
contro i presidenti delle Assoni j 
h!ee e delle Giunte di tut*e !e ' 
regioni italiani', delegazioni dei 
partiti — quella de! PCI sarà 
guidata dai compagn- Ingrao e 
Reichlin della Direzione — rap . 
presentanti delle tre Confedera • 
zk>m sindacali. ( 


Impossibilitata farlo personal¬ 
mente Pina Loffi ringrazia gli 
amici, i compagni del P.C. Ita 
liano. il Sindaco e tutti gli Enti 
e Associazioni che hanno parte 
cipato al dolore per la perdita 
del suo caro compagno 


UfiO 

Livorno, 28-1-71 


CIM - FIRENZE, via de’ Tornabuoni 1 Tel. 260.272 
CIM- LIVORNO, via Cairoli 30 • 30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 - 22.358 

CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

CIM-FERRARA, corso della Giovecca 3 » 21.988 
CIM-RIMIN). piazza Ferrari 3/A » 54.060 

CIM-ROMA, via Barberini 86 » 471.294 

CIM-MILANO, via Senato 12 . » 790.055 
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« La linea delForizzonte » 


di Franco Floreanini 


La morale 
insufficiente 

Attraverso la vicenda di un « fallito », 
sopravvissuto alla Resistenza, il confron¬ 
to tra posizioni differenti in un mondo 
dove anche solidarietà e amore rivelano 
i limiti estremi dei loro « valori » 


Franco Floreanini studia 
un personaggio colpito da 
una crisi di auto-distruzione. 
Su questo prigioniero della 
società integrata, il narrato¬ 
re ha costruito un romanzo 
condotto in chiave saggisti¬ 
ca e molto spesso trasfor¬ 
mato in dibattito, proponen¬ 
dosi di osservare le possi¬ 
bilità o meno di una rivo¬ 
luzione « morale » nella si¬ 
tuazione stagnante fra l’iner¬ 
zia e l’ipocrisia, dove torna¬ 
no di continuo vizi e squi¬ 
libri del passato. La linea 
dell’orizzonte (ed. Ceschina, 
pp. 150, L. 1.700) è la sto¬ 
ria di un uomo che, con 
placida crudeltà, qualcuno 
definirebbe un fallito. Quin¬ 
di si potrebbe anche parla¬ 
re di una figura « non esem¬ 
plare ». Ma il quadro della 
narrazione non si limita a 
descrivere il presente. C’è 
qualcosa che un uomo è 
stato non come individuo, 
ma in un rapporto con la 
storia comune a tutti. Può 
accadere — per sola debo¬ 
lezza personale? — che, 
mentre la storia cammina 
e si modifica, la vicenda 
privata si ferma a quel pas¬ 
sato. Di qui l’importanza di 
riscoprire ciò che può es¬ 
sere accaduto ai due livelli. 

Il personaggio affetto da 
wertherismo acuto è An¬ 
drea Nogara, quarantenne, 
ha combattuto giovanissimo 
nella resistenza, s’è trovato 
sotto i bombardamenti, ha 
visto morire vari compagni, 
a sua volta ha ucciso quelli 
dell’altra parte. Ecco il di¬ 
sagio. E se quei ragazzi fos¬ 
sero stati migliori di lui? 
E la giustizia per la quale 
essi caddero, dov’è finita? 
Altri compagni, sopravvis¬ 
suti come lui, si sono adat¬ 
tati. Forse sono più « sani », 
immuni dalla sua nevrosi. 
Intanto i nemici di ieri han¬ 
no mutato in cortesia la lo¬ 
ro aggressività, insinuando¬ 
si, integrandosi, riprenden¬ 
do le leve. 

Questo l’antefatto che vie¬ 
ne presentato a poco a po¬ 
co attraverso gli avvenimen¬ 
ti più attuali. All’inizio del 
romanzo Andrea è vittima 
di un incidente: finisce con 
la sua « Seicento » addosso 
a un paracarro ed è traspor¬ 
tato moribondo in una cli¬ 
nica. Ciò nonostante, un me¬ 
dico lo opera e Io rimette 
in sesto. Accade, tuttavia, 
l’irreparabile: guarito fisi¬ 
camente, il male segreto 
ha il sopravvento. Dimesso 
dalla clinica, egli decide di 
sopprimersi. Va in riviera, 
si allontana a nuoto dalla 
spiaggia finché, stanco, si 
abbandona al mare. 

Non è quest’atto finale 
che conta di più. La solu¬ 
zione potrebbe apparire 
scontata dal momento in cui 
la nevrosi di Andrea si ri¬ 
vela con chiarezza. Lo scrit¬ 
tore narra il periodo di de¬ 
genza in clinica come una 
specie di confronto fra tre 
tipi di « morali » umane. E 
cioè, oltre a quella scettica 
di Andrea, quella della sua 
amante Marcella, che tenta 
invano di salvarlo e di ri¬ 
chiamarlo a sè, e quella del 
primario che ha operato il 
ferito e fisicamente lo ha 
< salvato ». L’uomo colpito 
sfugge di continuo alle sol¬ 
lecitazioni e, con sottigliez¬ 
za intellettuale, mette a ta¬ 
cere le argomentazioni di 
chi, come il chirurgo, ha 
fatto voto di « solidarietà », 
componendosi una storia 
astratta, fino a dimentica¬ 
re o ad annullare la propria 
esistenza. 

« Amore » e « solidarie¬ 
tà »: due morali insuffi 
cienti. C’è altro da scoprire, 
ed è il senso di giustizia che 
in Andrea rimane ucciso. 
Questa è la conclusione che 
solo Marcella intravvede 
nella semplicità del suo af¬ 
fetto. Anche lei non può 
nulla. Il chirurgo ha cerca¬ 
to di riportare il malato 
verso una soluzione più 
« semplice ». Ma, intanto, è 
attratto da Marcella, tanto 
che le propone di sposarla 
quando Andrea è definitiva¬ 
mente scomparso. La misu¬ 
ra del fallimento di quella 
solidarietà istituzionale che 
' si limita a un solo aspetto 
umano, costringe la donna 
a rifiutare. In fondo ogni 
« morale » per quanto si 
dìa giustificazioni di altrui¬ 
smo s’integra a un sistema 
che non può essere genero¬ 
so, anzi è ingiustizia esa¬ 
sperata. 

Floreanini che s’è for¬ 
mato sulla linea più discre¬ 
ta dei narratori lombardi, 
dopo alcune altre prove co¬ 
me poeta e come narratore, 
dà un’eccellente ma forse 
non definitiva misura di sè 
Egli ha cercato .soluzioni 
letterarie nuove, ad esem 
pio nel capitolo iniziale, 
tutto luci c ombre abilmen 
te calcolate nei loro giochi, 
il - etti descrive quasi con 


distacco le premesse dell’in¬ 
cidente d’auto. Questa tec¬ 
nica basata sulla ricostru¬ 
zione di ciò che è intimo e 
di ciò che è esterno al per¬ 
sonaggio, con una riduzione 
dei materiali allo stesso li¬ 
vello, viene quasi intera¬ 
mente abbandonata nei ca¬ 
pitoli successivi. Prevalgo¬ 
no un descrittivismo sobrio, 
un fitto dialogare non privo 
di monotonie e, persino, al¬ 
cune parentesi liriche, una 
varietà di mezzi che si di¬ 
stinguono tuttora uno dal¬ 
l’altro e che il carattere sag¬ 
gistico del racconto non as¬ 
sorbe. 

La mia impressione è che 
il narratore abbia soprattut¬ 
to interesse a una posizione 
di moralista. Il suo raccon¬ 
to è di conseguenza espli¬ 
cito, fuori dai simboli, 
aspetto importante che do¬ 
vrebbe obbligarlo a brucia¬ 
re ogni aroma letterario. 
E’, inoltre, una posizione 
che non si esprime in ter¬ 
mini di < massime » o di 
« aforismi », ma con un’in¬ 
tenzione aperta e discorsi¬ 
va di dibattito delle idee, 
nello studio di posizioni 
umane elaborate dalle espe¬ 
rienze storiche di questi an¬ 
ni. Andrea vive un dram¬ 
ma personale? Certo, la 
sofferenza è sua: si aggrap¬ 
pa dove può, alle donne che 
cambia di continuo, a un 
amico, al lavoro. Ma il vero 
dramma è nel riflesso che 
si produce dall’esterno, a 
partire da quell’ideale man¬ 
cato di giustizia per tutti, 
per la quale l’uomo non sa 
più come battersi. Rispetto 
al dissolversi dell’eredità 
della resistenza, egli è un 
sopravvissuto, ma nessuno 
potrà costringerlo d’altra 
parte a un tipo diverso di 
morale. Nel dramma esisten¬ 
ziale appaiono le proporzio¬ 
ni del dramma storico. 


Michele Rago 
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COME SI REALIZZA NEL SUD L’ULTIMA MOSSA 
DI N1X0N, LA «PACIFICAZIONE SPECIALE» 


Il cartellone di quattro spettacoli dell 1 ARCI nei piccoli centri intorno ad Alessandria 

Tutto il Comune collabora 

con i «compagni di scena» 

- v ✓ 

Un’inedita struttura teatrale che va alla ricerca di un pubblico nuovo - La storia dell’inizia¬ 
tiva raccontata dall’assessore alla cultura e dall’addetto stampa del Comune di Novi - 1 di¬ 
battiti che costituiscono il «terzo tempo» degli spettacoli - 11 discorso si allarga al tempo libero 
11 lavoro itinerante, di paese in paese, della compagnia di Cristiano Censi e Isabella Del Bianco 


Dal nostro innato 

VALENZA PO. gennaio 

La sala sembra avere le di¬ 
mensioni del Piper romano, 
ed è anche immersa in luci 
rosse e blu in una tipica at¬ 
mosfera da night. E’ un night. 
infatti, o piuttosto il piano 
terra dèlia casa del partito 
che, a una rampa di scale, 
alloggia anche la sezione cit¬ 
tadina ed altre sale di riposo 
e di svago. Questa sera, pe¬ 
rò, niente danze. A Valenza 
è arrivato il primo spettaco¬ 
lo del circuito teatrale alter¬ 
nativo dell’Arci: e gli attori 
delia troupe stanno faticosa¬ 
mente lavorando, nella semio¬ 
scurità del locale, per adatta¬ 
re l'ambiente alla rappresen¬ 
tazione teatrale. Si reciterà La 
madre di Brecht, nella inter¬ 
pretazione dei compagni di 
scena, diretti da Cristiano 
Censi. 

Valenza Po, infatti, è Insie¬ 
me a Pontecurone e Novi una 
delle tre cittadine intorno ad 
Alessandria dove l'Arci propa 
ne quest'anno il suo cartel¬ 
lone di quattro spettacoli. II 
circuito è alla sua terza sta¬ 
gnine: ma è anche la prima, 
come tutti costantemente ci 
ricordano, senza Dario Po che 
si è ritirato neil’aventino del 
suo Capannone a Milano Ci 
chiedono: è servita, serve an¬ 
cora questa inedita struttura 
teatrale che muove alla ricer¬ 
ca di un pubblico nuovo pas¬ 
sando da un niQht (come sta 
sera) a una casa del popolo, 
da un circolo aziendale a un 
teatro vero e proprio? 

La prima 
esperienza 

Ne parliamo con 1 compagni 
di scena, ma sopratutto eoo 
altri compagni che ne hanno 
appena vissuto l'esperienza, lo 
assessore alla cultura e l’ad- 
dello stampa dei comune di 
Novi dove La madre è andato 
in scena la sera precedente 
Sia gli attori che gli amml 
nisiratori sono, in pratica, ai 
la loro prima esperienza L'as¬ 
sessore è di recente nomina: 


è un insegnante, giovane, si 
chiama Bruno Ottone. Il pri¬ 
mo incontro con l'organizza¬ 
zione teatrale dell'Arci è stato 
per lui una sorpresa. Estre¬ 
mamente positiva. 

A Novi, retta da una am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra, s’è sempre avvertita la 
esigenza di un impegno po¬ 
litico culturale. Ma come rea¬ 
lizzarlo? L'altro compagno di 
Novi, Walter Bisio, l’addetto 
stampa, fa la storia dei ten¬ 
tativi passati. Per due o tre 
stagioni la politica teatrale 
deH'ammlnistrazione è, diret¬ 
tamente. quella del teatro sta¬ 
bile di Torino. Impegnato in 
un circuito regionale. In pra¬ 
tica, dice, noi sceglievamo a 
tavolino fra gli spettacoli che 
Io Stabile d offriva: prende¬ 
vamo una merce e la portava¬ 
mo agli spettatori. Tutto qui. 

C’è, ovviamente, qualche 
correttivo. L’amministrazione 
si rende conto che non basta 
Impostare un « cartellone »; bi¬ 
sogna costruire un pubblico 
Ed ermla allora tentare la do 
litica degli sconti: c’è uno 
spettacolo in cui si parla di 
contadini? e noi mandavamo 
lettere agli agricoltori della zo¬ 
na, concedendo uno sconto 
speciale E cosi, ancora, con 
gli studenti ed ogni altra ca¬ 
tegoria eventualmente Interes¬ 
sata. 

Il risultato non appare 
produttivo e l'amministrazio¬ 
ne cambia strada. C’è, a No¬ 
vi, anche una stagione organiz¬ 
zata dal Crai aziendale della 
Italsider (l'Italstder ha una 
rete di CRAL gestita sostan 
zialmente dalla direzione azien¬ 
dale e associata, manco a dir¬ 
lo. al carrozzone dell'Ena!) E‘ 
la stessa Italslder a propor¬ 
re di unificare le due stagio¬ 
ni e U comune accetta, spe¬ 
rando di portare il teatro agli 
operai: si recita. Infatti nel 
teatro del Crai. 

Ma è una illusione Malgra¬ 
do l’impegno comunale, fi co 
sto degli abbonamenti fa da 
filtro e gli operai si sentono 
estranei a questa iniziativa soe 
sa dall’alto; fi «Teatro» re¬ 
sta ancora un hobby con la 
Iniziale maiuscola e diventa 
subito, dicono, di un pubblico 
. borghese Passa e non lascia 
I traccia alcuna. 


A Novi, tuttavia, è già pas¬ 
sata anche l’Arci. E ha lascia¬ 
to. invece, gruppi attivi di gio¬ 
vani che hanno vissuto in 
prima persona la costruzione 
del circuito, il contatto con 
un pubblico tutto da cerca¬ 
re, i dibattiti che costituisco¬ 
no il « terzo tempo » di tutti 
gli spettacoli. Sono giovani or¬ 
ganizzati in cìrcoli di diversi 
orientamenti politici e ideolo¬ 
gici: ma, insieme, chiedono al¬ 
l’amministrazione comunale di 
seguire un'altra strada. Di far 
proprio 11 circuito alternativo. 

Cittadini 

protagonisti 

Il nostro compito, dice lo 
assessore, non è quello di im¬ 
porre iniziative culturali ma 
di favorire quelle che nasco¬ 
no dai cittadini, assecondarne 

10 sviluppo. C’è, su questo te¬ 
ma, anche un punto del pro¬ 
gramma di giunta. Bene: ora 
abbiamo visto dei cittadini 
che sì rivolgono a noi, che 
vogliono scegliere autonoma 
mente un certo modo di tra¬ 
scorrere il tempo libero: l’en¬ 
te locale si trova finalmente 
in una posizione nuova e non 
gli resta che lavorare per ren 
dere davvero i cittadini prò 
tagnnisti delle proprie scelte. 

La terza stagione Arci di¬ 
venta, così, anche stagione co 
munale. Il risultato? Un tea 
tro cosi, è la risposta, vale 
diverse assemblee. 11 merito, 
ì certo, è anche del testo e di 
S come è messo In scena. Ma. 
si aggiunge subito, è tl clima 
generale che deve essere sot¬ 
tolineato. . 

Alla discussione che andia¬ 
mo svolgendo intervengono 
anche 1 giovani di Valenza 
e gli attori C’è una differen¬ 
za. dicono, fra l'andare a tea 
tro con la tessera Arci o limi¬ 
tandosi a pagare fi tradizio 
naie biglietto. Ed è che la tes¬ 
sera è già una scelta: come 
è una scelta, precisano, fare 

11 teatro qui nella casa del 
partito dove un certo pubbli 
co non viene proprio perchè 
è la casa del comunisti. Su 
questo punto il confronto si 


accende: la scelta del circui¬ 
to alternativo non deve esse¬ 
re esclusivamente « teatrale »; 
e occorre allora che i dibatti¬ 
ti rifuggano daU’accademia 
e che la partecipazione non 
si limiti allo spettacolo bensì 
Investa tutto l’arco dell’impe¬ 
gno sul tempo libero. 

Avviene tutto ciò? L’asses¬ 
sore di Novi ci dice che l’espe¬ 
rienza Arci ha messo in mo¬ 
to un meccanismo dal quale 
si potrà procedere per orga- 
nizzare un ■ consiglio della 
cultura k popolare. Ma anche 
il dibattito che si svolge a 
sera nel teatro-nigW di Va¬ 
lenza è, sia pure con qualche 
riserva, indicativo. In sala 
sono circa quattrocento per¬ 
sone e si va avanti fin oltre 
le due di notte (anche se al¬ 
la fine si è rimasti in meno 
della metà). La problematica 
politica sollecitata da La ma¬ 
dre diventa discussione sulla 
strategia politica della sinistra 
italiana Forse è vero, come di¬ 
ce l’assessore Ottone, che un 
teatro cosi vale diverse assem 
blee 

La controprova, del resto, 
viene dagli attori. Cristiano 
Censi, il regista e Isabella Del 
Bianco, protagonista del 
dramma brechtiano hanno — 
com’è inevitabile — un pas 
salo organizzativo di teatro 
borghese Pei imporsi una 
strada diversa, tentavano testi 
mediti scritti dallo stesso 
Cristiano: come Io spettacolo 
a due costruito sui fumetti 
politici e di costume di Ju 
les Feiffer. 


Un patrimonio 
collettivo 


Dice Cristiano: eravamo sol 
tanto degli «operatori cultu¬ 
rali », facevano scendere dal 
l’alto il nostro teatro Questa 
estate abbiamo avuto una se 
rie di incontri: ci siamo chi» 
sti: che senso ha proporre te 
su In questo modo senza al 
cuna reale motivazione? sia 
mo arrivati a chiederci: ha 
senso, oggi, fare teatro? Era 
forse, il problema dell'Intel- 
lettuale In questa società; di 


un intellettuale che voglia es¬ 
ser dentro la lotta di classe. 
Ed è su questo punto che 
abbiamo cominciato a costruì 
re l’omogeneità del nostro 
gruppo; è di qui che siamo 
partiti per fare la nostra scel¬ 
ta. 

Cristiano e Isabella, allora, 
non avevano contatto con la 
Arci. Ma quando maturano la 
loro esigenza di battere una 
strada nuova rincontro diven¬ 
ta quasi Inevitabile. E avvie¬ 
ne infatti; fornendo ad una 
crisi che sembrava avviata a 
un punto morto una prospet¬ 
tiva di azione concreta. L’espe¬ 
rienza non è facile. Sia Isa¬ 
bella che Cristiano, come tut¬ 
ti gli altri attori della picco¬ 
la troupe, a notte sono già 
stremati: per contenere I co¬ 
sti bisogna, come già si face¬ 
va gli anni scorsi, montare e 
smontare da soli la scenogra¬ 
fia (o l'intero palcoscenico 
quando come nella maggio 
ranza dei casi, questo non esi 
ste nel locale scelto per la re¬ 
cita) Si prendono soldi ap¬ 
pena quanto basta per vive- 
re; o sopravvivere come pre¬ 
cisa qualcuno. Ma non c'è 
scelta Isabella, che in questi 
anni si è imposta come una 
attrice di sicurissimo talento, 
avrebbe certo numerose «prò 
poste »• ma. dice, l’esperienza 
teatrale degli anni scorsi per 
me è cosa morta Tutto U 
gruppo, in verità sta nsco 
prendo — nel duro giro quo. 
tidlano di paese in paese — fi 
gusto e fi senso del far tea 
tro Insieme al pubblico, per 
di più. 

Tutto bene, dunque? Nessu 
no. nemmeno il responsabile 
dell’Arci di Alessandria Gatti 
che a ha guidato tn questi 
incontri azzarda una risposta 
cosi definitiva Ma tutti prò 
pongono una propria esp» 
rienza positiva pur aggi un 
gendo che va corretta, agglor 
nata, migliorata, discussa E 
concordano che la somma di 
queste esperienze è un patri 
monto collettivo del movimen¬ 
to operaio che non bisogna la¬ 
sciar perdere. 



Un esempio di sistematica distruzione della natura e degli uomini - I 
« tre tutto » degli americani: bruciare tutto, distruggere tutto, uccidere 
tutto - La chiave delia « vietnamizzazione » sta nelle azioni di guerra 
per controllare la popolazione - Con i rastrellamenti si cercano i giovani 
per i’arruoiamento forzato - Si rafforza la guerriglia nelle campagne 


Dario Natoli 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL 
VIETNAM, gennaio. 

L’aggressione al Vietnam è 
costata agli Stati Uniti molto 
più di quanto non sia loro co¬ 
stata la guerra di Corea. Se¬ 
condo le cifre ufficiali, che so¬ 
no in ogni case inferiori alla 
realtà — la sincerità non è 
mai stata appannaggio del 
Pentagono — la guerra di 
Corea è costata agli Stati Uni¬ 
ti 29.550 morti e 106.978 feri¬ 
ti Ma fino alla fine deU’anno 
scorso, la guerra nel Vietnam 
è costata, sempre secondo le 
cifre ufficiali 44.208 morti e 
293.224 feriti più 9.032 morti 
per cause diverse dal combat¬ 
timento. Questo totale di 346 
mila 464 morti e feriti (i pri¬ 
gionieri sono esclusi dal bi¬ 
lancio) rappresenta I due ter 
zi dell’intero corpo di spedi 
zione americano nel Vietnam, 
che nel periodo della sua mag¬ 
giore espansione raggiunse I 
550.000 uomini Esso significa 
anche che. dei due milioni di 
soldati americani avvicendati¬ 
si dal 1965 nel Vietnam del 
Sud, uno su sei era matemati 
camente sicuro di essere uc¬ 
ciso. o ferito, o catturato. 

Una spesa tale di uomini 
per una vittoria che si rivela¬ 
va sempre più inafferrabile, 
è una delle ragioni del ricor¬ 
so alla « vietnamizzazione », 
terza fase della aggressione 
permanente degli Stati Uniti 
nel Vietnam. Essa non signifi¬ 
ca la pace, ma solo continua¬ 
zione ed estensione della ag¬ 
gressione con altri mezzi. Lo 
obbiettivo finale rimane lo 
stesso: il controllo del Viet¬ 
nam del Sud da parte degli 
Stati Uniti. L'aspirazione è so¬ 
lo quella, secondo una frase 
cinica che è divenuta triste¬ 
mente famosa di «cambiare 
il colore della pelle dei cada¬ 
veri » 

La « guerra speciale » pun 
fava sulla utilizzazione delle 
forze locali (esercito fantoc¬ 
cio, amministrazione Ngo 
Dinh Diem prima e poi quella 
dei van dittatori che gli suc¬ 
cedettero) dirette e consiglia¬ 
te da un numero relativamen 
te ridotto di consiglieri ame¬ 
ricani e da unità di forze spe¬ 
ciali, e appoggiate dall'avia¬ 
zione statunitense. Questa fa 
se si concluse nel 1965, quan¬ 
do il suo fallimento portò alla 
apertura della « guerra loca¬ 
le »: in questa nuova fase lo 
esercito fantoccio passa in se¬ 
condo piano. la guerra viene 
condotta da un oorpo di spe¬ 
dizione statunitense di 550.000 
uomini, piu altri 50 o 60 000 
mercenari stranieri, e da una 
macchina bellica ultramoder¬ 
na e di proporzioni impres 
si orlanti La guerra aerea con 
tro il Nord, durata dall’agosto 
1964 all’ottobre 1968. fu un co¬ 
rollario necessario di questa 
nuova fase La fase finale di 
questo tipo di guerra comin¬ 
ciò con l’offensiva del Tet 
1968, che apri b processo che 
doveva condurre alla oessazio 
ne dei bombardamenti sul 
Nord, all’apertura del ■ fron¬ 
te diplomatico * a Parigi, e al¬ 
la sconfitta elettorale di John¬ 
son 

Nizon non na ripercorso gli 
stessi sentieri Arrivato alla 
Casa Bianca non ha mutato 
gli obiettivi ma ha cambiato 
la strategia per conseguirli. 
Ha adottato la guerra nel 
Vietnam, l’ha fatta sua. ma 
essa non rassomiglia piu nè a 
quella di Kennedy nè a quel 
la di Johnson Con la « vìet 
namizzazione » della guerra il 
ruolo principai* di combatti 
mento deve essere assunto 
dall’esercito fantoccio; ma le 
forze americane, anche se 1 
loro effettivi vengono ridotti 
restano molto numerose e la 
aviazione staiunuense, come 
la flotta e come le forze spe 
ciati, continuane a svolgere 
un ruolo di primo piano, di 
appoggio indispensabile per i 
fantocci Ogni mezzo militare 
degli Stati Unit: è messo in 
campo non più come al tem¬ 
po di Johnson per « operazio 
ni di rioerca e distruzione ». 
ma per arginare e respingere 
gli attacchi delle forze di li 
berazione. concentrando le In 
cursiom aeree sulle loro ba 
si, sul loro depositi sulle fon 
0 e sulle vie di rifornimento 
e cercando di disorganizzare t 
loro preparativi di attacco D 
colore della pelle dei cada ve 
ri ha già cominciato a mutare 
e le perdite del fantocci sono 
ora quattro volte superiori a 
quelle degli americani, mve 
sciando il rapporto esistente 
al tempo di Johnson Ma la 
guerra e fi massacro, come 
si può constatare continuano 

I A « pacificazione » è qual 
cosa di estremamente artica 
Iato e complesso, e crudele. 


Nella sua ultima versione, che 
è quella della « pacificazione 
speciale » (seguita alla « paci¬ 
ficazione accelerata », che nel¬ 
l’estate scorsa aveva anch’es- 
sa fatto fallimento), essa pre¬ 
vede, nelle campagne, la rior¬ 
ganizzazione della macchina 
militare dei fantocci, che do¬ 
vrebbe essere divisa in due 
forze principali: unità locali 
con effettivi più importanti e 
dotate di un armamento egua¬ 
le a quello delle forze regola¬ 
ri; e unità anti-guerriglia. che 
dovrebbero garantire la sicu¬ 
rezza del territorio e permet¬ 
tere così alle forze regolari di 
sostituire quelle americane nei 
compiti principali di combatti¬ 
mento; rafforzamento delle 
forze di polizia rurale, con 
una rete che copra tutto il 
territorio e che assicuri In 
ogni villaggio la presenza di 
almeno 6-12 poliziotti assistiti 
da una rete segreta di spio¬ 
naggio incaricata di individua¬ 
re ed eliminare i quadri rivo¬ 
luzionari; aumento degli effet 
tivi della « difesa civile ». nel¬ 
la quale sono incorporati a 
forza gli uomini dal 16 ai 60 
anni; consolidamento del 
a corpo di pacificazione », già 
forte di 44.000 elementi; adde¬ 
strare 180.000 quadri di villag¬ 
gio per controllare la popola¬ 


zione ed assicurare il paga¬ 
mento delle imposte; amplia¬ 
re la campagna di propagan¬ 
da e corruzione neU’etemo ed 
inutile tentativo di far cam¬ 
biare casacca a 1 quadri rivo¬ 
luzionari; utilizzare i piani di 
sviluppo economico per attira¬ 
re la gente, e così via. 

Nelle città il piano di « pa¬ 
cificazione » si traduce, come 
negli ultimi tempi del regi¬ 
me fascista in Italia, in arre¬ 
sti in massa di tutti coloro che 
si oppongono a Thieti. Ky e 
Khiem e ago americani, e In 
Improvvisi rastrellamenti nei 
quartieri delle c:tlà. per « raz¬ 
ziare » i giovare e arruolarli di 
forza nell’esercito fantoccio. 
Su) finire dei! anno scorso, in 
un solo mese sono state co¬ 
sì « razziate » 55.000 persone. 
E’ In questo modo che gli ef¬ 
fettivi delle forzi di repressio¬ 
ne e dell’esercito fantoccio 
vengono aumentati, secondo 
una tecnica che assicura rapi¬ 
di risultati numerici, ma scar¬ 
si risultati qualitativi: è acca¬ 
duto più di una volta che i 
poliziotti impegnati in queste 
razzie, arruolati essi stessi a 
forza, lasciassero passare at¬ 
traverso le maglie della rete 
stesa attorno ai quartieri ra¬ 
strellati i giovani che avrebbe¬ 
ro invece dovuto arrestare. 


Rete di posti fortificati 


La pacificazione viene attim- 
ta — meglio dire: tentata — 
soprattutto in tre zone del 
Vietnam del Sud: il delta del 
Mekong, dove vive metà del¬ 
la popolazione, le pianure co¬ 
stiere centrali, le provincle 
immediatamente a sud del 17. 
parallelo All’interno di que¬ 
ste zone, che sono troppo va¬ 
ste. vi sono zone più ristrette 
dove l’azione viene condotta 
con una violenza particolare. 
Un esempio di come essa ven¬ 
ga attuata è dato dalla storia 
del piccolo distretto di Cam 
Lo, nella provincia di Quang 
Tri, a sud del 17. parallelo. 
Questo distretto ha una super¬ 
ficie di soli 400 chilometri 
quadrati; per due terzi è co¬ 
stituita da montagne e da col¬ 
line; la popolazione, che è di 
37.000 abitanti, abitava soprat¬ 
tutto lungo le rive del fiume 
Hieu Giang. Suddivisa in 10 
villaggi composti da un totale 
di 83 « frazioni ». o agglomera 
ti, essa viveva di agricoltura 
e dello sfruttamento delle fo¬ 
reste. 

Nel solo 1970 americani e 
fantocci hanno compiuto non 
meno di 25 rastrellamenti, con 
forze varianti da un battaglio¬ 
ne fino ad un reggimento. La 
pacificazione vi cominciò, nel¬ 
la nuova versione nixoniana, 
nel periodo febbraio - maggio 
1969, quando americani e fan¬ 
tocci ripulirono vaste estensio¬ 
ni di terreno per 'crearvi la 
rete dei posti fortificati. Tra 
l’ottobre 1969 e il maggio 1970 
l’azione venne progressiva¬ 
mente estesa, in cerchi sem 
pre più larghi mentre dal cie¬ 
lo i B-52 e l’aviazione tattica, 
con migliaia di tonnellate di 


bombe esplosive e col napalm, 
bruciavano tutta la vegetazio¬ 
ne a nord della strada nume¬ 
ro 9, fino al 17. parallelo. La 
popolazione era così costret¬ 
ta a fuggire dai villaggi, ed 
a rifugiarsi altrove. Ma allo¬ 
ra aviazione e settima flotta 
bombardavano anche queste 
zone, secondo la collaudata 
tattica dei « tre tutto » (bru¬ 
ciare tutto, distruggere tutto, 
uccidere tutto), e secondo una 
doppia alternativa: costringe¬ 
re la popolazione a raggnip¬ 
parsi sotto la « protezione » 
degli americani e dei fantoc¬ 
ci, all’intemo delle loro zone 
di concentramento, oppure di¬ 
struggerla Ci sono dei posti, 
ci ha detto chi ci è stato, 
a dove non si sente cantare nè 
un gallo nè un uccello, dove 
non esiste nemmeno l'abbaia¬ 
re di un cane » 

Questa azione, che non ha 
avuto una eco sulle pagine dei 
giornali perchè essa è la som¬ 
ma di operazion. che sono di¬ 
venute normalità di ogni gior¬ 
no, ha avuto questi risultati: 
47 agglomerati su 83. con un 
totale di 13.000 abitanti, sono 
stati rasi al suolo e la popo¬ 
lazione « concentrata » nelle 
zone e nel campi preparati dal 
nemico; gli altri agglomerati, 
o frazioni, sono stati trasfor¬ 
mati in « villaggi strategici », 
3.000 abitanti hanno perduto 
tutto ciò che possedevano, 350 
persone sono rimaste uccise 
(tra queste vi sono 152 donne 
di cui 18 incinte, 64 vecchi, 
63 bambini), 14) tra chiese e 
pagode sono state distrutte, i 
cimiteri sono stati sventrati, 
1.300 tra bufali e buoi sono 
stati uccisi o rubati dai m- 
strellatori. 


Un esempio illuminante 


La popolazione concentrata 
o rinchiusa nei villaggi stra 
tegici viene contata, nelle sta 
tistiche dei fantocci e degli 
americani, tra quelle « paci¬ 
ficate » Ma è nota la rispo¬ 
sta che. non molto tempo fa. 
il capo di un villaggio pacifi¬ 
cato « al cento per cento » 
diede ad un giornalista Iran 
cese: gli Stati Uniti, disse que¬ 
sto capo di villaggio, devono 
essere tenuti responsabili di 
tutti i dolori er i lutti del po 
polo vietnamita perchè sono 
essi che vogliono continuare la 
guerra Coèsi aggiunse, quan 
do sente dire che cento «meri 
cani sono morti tn un combat¬ 
timento con le forze di libera 
zione, egli ne * riconfortato, 
perchè sa che sono stati i 
suoi compatrioti ad ucciderli, 
ed a vendicare cosi tutto 11 
popolo Come esempio di pa 
cifieazione. esso è davvero il 
luminante— 

Nel maggio seguente, un al 
tro gruppo d'inchiesta eonfer 
ma va che l’« avversario » non 
aveva abbandonato alcuna re¬ 
gione importante del Sud e 
che fi suo apparato non era 
stato distrutto Cosi t due 
gruppi d’inchiesta inviati da 
Nixon avevano dovuto prende 
re atto del fatto che 11 otam- 
di oacificazione era stato 
bloccato dalie forze di ubera 
zione nelle zone chiave - del 
Vietnam centrale e in certe 
provinole del Nam Bo d’estre 
mo Sud del Vietnam) le nasi 
rivoluzionarle non avevano do 
tuto esservi distrutte la guer 
riglia nelle campagne e nel 
dintorni delle città aveva pre¬ 
so nuovo vigore (il 50 per cen¬ 


to delle perdite degli ameri¬ 
cani e dei fantocci è causato 
dall’azione della guerriglia, il 
restante 50 per cento dall’a¬ 
zione delle forze regolari di li¬ 
berazione). oltre la metà de! 
« villaggi strategici » creati 
nel corso della campagna di 
pacificazione erano stati di¬ 
strutti 

Fu cosi che americani e 
rantoccl. nel luglio dell’anno 
scorso, dovettero abbandonare 
la « pacificazione accelerata » 
e passare alla « pacificazione 
speciale » che si attua secon¬ 
do i criteri che abbiamo già 
elencato Sostanza ed obbietti¬ 
vi non cambiano, ma aumen¬ 
ta l’imponenza dei mezzi usa¬ 
ti e la loro ooncentrazione su 
zone ristrette s intensifica 11 
ritmo co) quale t fantocci ven¬ 
gono dotati di nuove armi e 
di nuovi mezzi, aumenta la 
crudeltà Quandc nell’autunno 
scorso i grandi tifoni abbattu¬ 
tisi sulle zone settentrionali 
del Sud provocarono migliaia 
di vittime e spazzarono via 
gli agglomerati dove vivevano 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne, americani e fantocci ne 
approfittarono per attuare 
nuovi concentra menti di popo¬ 
lazioni e accelerare e intensifi¬ 
care la repressione Ma la 
questione fondamentale rima¬ 
ne Invariata nor vi sono pos¬ 
sibilità reali di raggiungere 11 
successo e a nuova specie 
di pacificazione è destinata al¬ 
la sconfina ros» la vietnamlz* 
z-nz.ione chiave dt volta della 
polii ira di Nixon. non potrà, 
nemmeno essa, riuscire. 

Emilio Sarei Amadft 
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PAG. 4 / economia e la voro 


EMIGRAZIONE 
IN SVIZZERA 

Il governo italiano 
non deve tollerare 
le discriminazioni 




Negativo l'esito dell'incontro a Roma 

sciopera 

. 1 ^ . 

per la Marvin Gelber 

Nella mattinata una manifestazione di protesta - Confermata la chiusura della camice¬ 
ria - Il ministro Gaspari afferma che « l'Abruzzo ha avuto posti di lavoro a sufficienza » 



CHIETI, 27. 

L'incontro svoltosi ieri a Roma non ha 
avuto alcun esito positivo, li ministro del 
lavoro. Donai Cattin, non ha potuto fara 
altro che sottolineare, assieme al suoi in. 
terlccutori abruzzesi, la gravità della si* 
trazione alla Marvin Gelber. Gli altri In¬ 
contri, previsti con I ministri dell'industria, 
delle partecipazioni statali e della pro¬ 
grammazione, non si sono tenuti. 

Domani a Chieti tutte le categorie cit¬ 
tadine scenderanno In sciopero generalo 


per 24 ore, su Invito unitario del tre sin¬ 
dacati. Alte ore 9 I lavoratori delle fab¬ 
briche dello scalo, gli studenti, I cittadini, 
si raduneranno nel piazzale della Villa 
Comunale da dove muoverà II corteo di 
protesta. Per le 11 è previsto il comizio 
dei rappresentanti del sindacati. 

Per quanto riguarda la situazione nella 
camiceria, si ha notizia di un ulteriore 
rinvio della messa sotto Cassa integra¬ 
zione di un numero imprecisato di operai 
(si parla ora di 800 unità), mentre il pa¬ 


drone conferma la data del 28 per la 
chiusura della fabbrica. 

In questa difficile situazione sono da 
registrare infine le gravissime dichlara- 
razionl del ministro de Gaspari, Il quale 
ha avuto il coraggio di affermare che di 
posti di lavoro < l'Abruzzo ne ha avuti a 
sufficienza ». A Gaspari risponderà domani 
l'Intera popolazione di Chieti 
Nella foto: operaie della Marvin. 

Gianfranco Console 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA PROMOSSA DALLA CNA 


Opposizione globale degli artigiani 
alla «riforma» fiscale del governo 

- 1 ‘e * - . * ♦ i 

* s •_ • - - ' .1* 

Denunciato il perdurante squilibrio fra im posizione diretta e indiretta — li potere 
esecutivo mira a diventare arbitro assol uto della materia — Sette delegazioni ar¬ 
tigiane in Parlamento — Impegno a continuare l'azione 


Si chiede una vera riforma tributaria 

Gli emendamenti 
della Confesercenti 
alla legge Preti 


In merito aU'ultima riunio¬ 
ne del governo svizzero ed al¬ 
la conferenza stampa di alcu¬ 
ni dei suoi esponenti, tra cui 
fl ministro Brugger e l’amba¬ 
sciatore Grubel. tenutesi in se¬ 
guito al telegramma inviato 
dalle tre Confederazioni italia¬ 
ne al Consiglio Federale per 
una rapida e conclusiva ri¬ 
presa della trattativa sulle 
condizioni dei nostri emigrati, 
le segreterie della CGIL, CISL 
e UII, rilevano che rafferma¬ 
ta intenzione di riprendere le 
trattative sarebbe vana ed inu¬ 
tile se non fosse sostanziata 
— come sino a questo mo¬ 
mento non risulta — dalla 
disponibilità effettiva ad abo-' 
lire le gravi e intollerabili di¬ 
scriminazioni che colpiscono 
gli oltre 140.000 lavoratori sta¬ 
gionali e gli altri emigrati, mu¬ 
tando così l’atteggiamento di 
rigida chiusura assunto dalla 
delegazione svizzera nelle trat¬ 
tative di Berna nel dicembre 
scorso, atteggiamento che de¬ 
terminò la sospensione del ne¬ 
goziato. 

Contrasta in modo striden¬ 
te — dice un documento dei 
sindacati — con la tradizione 
di antica democrazia e di pae¬ 
se civile a cui si richiama la 
Svizzera il praticare e l’insi¬ 
stere nel perpetuare la discri¬ 
minazione tra i lavoratori, in 


Licenziato 


un sindacalista 


Oggi tutti 
i complessi 
della Gulf 
in sciopero 

Manovre padronali per 
respingere le richieste 
dei lavoratori e far pas¬ 
sare la politica delle 
grandi compagnie pe- 
' trolifere 


Scendono oggi in sciopero 
per 4 ore i lavoratori di tut¬ 
te le sedi della Gulf (Mestre, 
Marghera, Torino, Bologna, Na¬ 
poli, Livorno, Bari, Catania, 
Palermo) per protestare con¬ 
tro il licenziamento di un sin¬ 
dacalista proprio mentre stava 
trattando la piattaforma del 
nuovo contratto Integrativo 
che interessa la sede romana. 

Questa grave provocazione 
politica della grande compa¬ 
gnia petrolifera americana si 
inserisce direttamente nella 
più vasta manovra portata a- 
vanti a livello intemazionale. 

Una delle condizioni Infatti 
perchè la grossa operazione 
polìtica e finanziaria, condot¬ 
ta dal cartello delle compa¬ 
gnie petrolifere, passi è (a par¬ 
te il blocco delle richieste a di 
potere » dei paesi produttori) 
Sa garanzia di avere piena di¬ 
sponibilità sulla manodopera 
impiegata. Condizione di vi¬ 
tale importanza vuoi per im¬ 
porre la nuora politica dei 
prezzi, vuoi per mandare a- 
vanti il processo di concentra¬ 
zione e di ristrutturazione. 

La Gulf sta già da tempo 
cercando di impedire sul na¬ 
scere la lotta degli operai «pian¬ 
gendo miseria» e tentando di 
ridurre al minimo gli organi¬ 
ci e di Intensificare io sfrut¬ 
tamento. Contemporaneamente 
costruisce una grande e mo¬ 
derna raffineria a Milano (si 
dice che sarà tra le più avan¬ 
zate d’Europa, completamente 
meccanizzata, con largo uso 
dell’automazione. lavorerà a ci¬ 
clo continuo impiegando una 
percentuale molto bassa di 
manodopera); lancia una gran¬ 
de campagna pubblicitaria per 
la quale spende centinaia di 
milioni, combina ottimi affa¬ 
ri con le autostrade, riuscen¬ 
do a piazzarvi un buon nume¬ 
ro di distributori; infine fa 
correre la « Porsche » con i 
suoi colori nei più importan¬ 
ti « Grand prix ». Ma che le 
presunte difficoltà siano tutta 
un’invenzione lo dimostrano i 
dati recentemente forniti da 
un quotidiano confindustriale: 
in due anni il fatturato della 
Gulf è aumentato addirittura 
del 300%! 

La società Inoltre sta conti¬ 
nuamente assorbendo gli 
impianti privati di distribu¬ 
zione, in un anno è riuscita 
a controllarne da circa 100 
a 2300. 

I dipendenti romani di fron. 
te alle più pesanti condizioni 
di lavoro che si sono venute 
a creare hanno elaborato una 
piattafomv incentrata su una 
radicale ristrutturazione delle 
qualifiche, l’ambiente, l’istitu¬ 
zione della mensa, l’orano di 
lavoro e il pagamento degli 
straordinari al personale ester¬ 
no. E’ stato a questo punto 
che il sindacalista è stato li¬ 
cenziato. 


aperta violazione dei principi 
sanciti dalla Carta dei diritti 
dell’uomo oltreché dalla Con¬ 
venzione della Organizzazione 
internazionale del Lavoro che 
ha sede proprio in Svizzera. 

Non sorprende tanto che il 
Governo svizzero si sia schie¬ 
rato su posizioni diverse da 
quelle delle tre confederazio¬ 
ni italiane che rappresentano 
milioni di lavoratori, quanto 
il fatto die il suo atteggia¬ 
mento non sia minimamente 
mutato. Anzi è del tutto in¬ 
comprensibile ed inaccettabile 
che in un dialogo democrati¬ 
co ed internazionale ci si di¬ 
mostri tanto insofferenti per 
le denunce e le prese di po¬ 
sizione degli emigrati e dei sin¬ 
dacati italiani sino a definir¬ 
le « inopportune ingerenze » 
quasi a negare ad essi il di¬ 
ritto legittimo ed i titoli 
di competenza e rappre¬ 
sentatività in una verten¬ 
za cosi importante, che si tra¬ 
scina da anni e la cui valida 
soluzione potrà aversi solo 
con la loro partecipazione e 
l’assenso dei lavoratori. I sin¬ 
dacati italiani hanno il dove¬ 
re ed il compito non solo di 
riaffermare nei confronti di 
chiunque i diritti e le rivendi¬ 
cazioni degli emigrati ma di 
esprimere la più viva preoc¬ 
cupazione per gli squilibri e 
i danni che derivano , in una 
politica bilaterale e comunità - 
ria della manodopera, dai me¬ 
todi e dalle imposizioni uni¬ 
laterali a livello governativo 
che alimentano le chiusure e 
le contrapposizioni nazionali¬ 
ste. 

A proposito della continua¬ 
zione del negoziato per l’asso¬ 
ciazione della Svizzera alla 
CEE ci si è anche compia¬ 
ciuti — da parte svizzera — 
che il governo italiano non si 
sia valso sinora, per la tutela 
degli interessi dei lavoratori 
italiani, della possibilità di so¬ 
spendere ogni trattativa fino 
alla stipula di un nuovo ac¬ 
cordo di emigrazione italo-sviz- 
zera. Nel preannunciare, nel 
caso di un passo italiano in 
tal senso, un eventuale ricor¬ 
so svizzero al Consiglio dei 
ministri della CEE, si è però 
sostenuto perentoriamente che 
l’operaio straniero gode in 
Svizzera di effettive garanzie, 
mentre nei paesi della Comu¬ 
nità certe garanzie esistono 
per buona parte solo sulla 
carta. In realtà i fatti, l’an¬ 
damento e la stessa sospen¬ 
sione delle trattative dimo¬ 
strano che in Svizzera non 
esistono ancora le necessarie 
garanzie contro le discrimina¬ 
zioni. Per contro, a parte le 
imperfezioni e le carenze ap¬ 
plicative delle norme comu¬ 
nitarie sulla manodopera che 
i sindacati denunciano e con¬ 
tro le quali lottano, non esi¬ 
ste nella CEE una discrimi¬ 
nazione istituzionalizzata co¬ 
me in Svizzera; chi è titolare 
di un diritto può farlo valere 
senza essere oggetto dell’arbi¬ 
trio insindacabile della poli¬ 
zia degli stranieri; ai lavora¬ 
tori non è vietato di farsi 
raggiungere dalle famiglie; 
essi godono di una maggiore 
e più efficace copertura as- j 
sicurativa, ecc. 

Ma al di là delle opinioni 
espresse dalla parte svizzera 
o da altri, la tutela dei la¬ 
voratori italiani, dovunque es¬ 
si prestino la loro attività, 
rientra nelle competenze ed 
investe la responsabilità dei 
sindacati e del Governo italia¬ 
no. Quest’ultimo, dopo aver ac¬ 
colte le rivendicazioni delle 
tre Confederazioni e degli e- 
migrati neU’uItima trattativa, 
nonostante le pressanti solleci¬ 
tazioni dell'opinione pubblica i 
e della stampa, si è nuova¬ 
mente adagiato su una posi¬ 
zione ingiustificata di attesa 
qual è quella espressa nel 
recente telegramma del mini¬ 
stro degli Esteri in cui si di¬ 
ce. tra l’altro, dì aspettare 
c l’acquisizione di nuovi ele¬ 
menti per esaminare i proble¬ 
mi connessi alla situazione de¬ 
gli emigrati in Svizzera e stu¬ 
diare tutte le possibilità di so¬ 
luzioni che si presentino uti¬ 
li ne! migliore interesse dei 
nostri lavoratori », 

CGIL. CISL e UIL. nel de 
nunciare la negatività di que¬ 
sto comportamento ribadisco¬ 
no tutte le loro precedenti 
posizioni e rivendicazioni e 
riaffermano l’esigenza che il 
Governo italiano discuta sen¬ 
za Indugio l’intero problema, 
assuma una posizione chiara 
e decisa impegnando i mini¬ 
steri degli esteri e del lavoro 
ad operare per una rapida 
e soddisfacente soluzione. Ci¬ 
gni ulteriore discussione, a 
qualsiasi livello, sull'associa¬ 
zione in una forma qualun¬ 
que della Svizzera alla CEE 
deve essere condizionata alla 
conclusione positiva dei nego¬ 
ziati sulla base delle richie¬ 
ste degli emigrati in Svizzera. 
In questo quadro le tre Con¬ 
federazioni italiane auspicano 
anche un apporto costruttivo 
dei sindacati svizzeri e la pos¬ 
sibilità di aprire con essi un 
franco confronto su tutta la 
materia. 


Il Comitato Costituente del¬ 
la Confesercenti (Confedera- 
zone Italiana Esercenti atti¬ 
vità commerciali, ausiliarie del 
commercio e turistiche che 
sta per sorgere dalla con¬ 
fluenza dell’ANVAD, deU’Un- 
CIC, della FAIB e della 
FIARC) in una sua recente 
riunione si è soffermato sul 
progetto di riforma tributaria 
per esprimere un giudizio di 
massima, in considerazione de¬ 
gli interessi delle categorie 
rappresentate, e per formula¬ 
re proposte Indicative dì e- 
mendamenti da apportare ad 
esso al fine di dare un con- j 
tenuto veramente democrati¬ 
co a tale riforma. 

Nel corso della discussione 
sono stati messi a fuoco no¬ 
tevoli punti di disaccordo con 
la « legge Preti ». 

Il disegno di legge di de¬ 
lega legislativa per la riforma 
tributaria, — afferma un do¬ 
cumento della Confesercenti — 
non raccoglie le istanze per 
una « riforma tributaria » ve¬ 
ramente riformatrice dell’at¬ 
tuale sistema, in quanto si 
riduce in ultima analisi ad 
un raggruppamento di singo¬ 
li tributi, ed a mezzi di ac¬ 
certamento più rigorosi, la 
cui efficacia minaccia però 
ai restringersi ai tributi di 
lavoro, delie attività artigia¬ 
nali e commerciali minori, 
senza raggiungere i profitti 
delle grandi concentrazioni 
economiche, dei grandi pro¬ 
fessionisti, dei grandi patri¬ 
moni, delle società per azio¬ 
ni, ecc. A riprova di queste 
affermazioni è sufficiente ri¬ 
cordare che non si vogliono 
riformare i metodi di accer¬ 
tamento delle giacenze ban¬ 
carie, in quanto si vuol con¬ 
servare, con il segreto banca 
rio, il segreto sull'ammonta¬ 
re dei patrimoni e sui loro 
movimenti. 

Un aspetto inquietante del¬ 
la « riforma » è poi l’Imposta 
sul Valore Aggiunto, che do¬ 
vrebbe sostituire l’IGE, ma 
minaccia di divenire altrettan¬ 
to vessatoria nei confronti dei 
redditi minori, e particolar¬ 
mente di quelli commerciali. 

Infine, mentre H rapporto 
all’interno della imposizione 
diretta tende a non alterare 
la proporzione fra il gettito 
derivante dal redditi minori I 
e da quelli maggiori, resta an¬ 
che inalterato il rapporto spe¬ 
requato fra imposizione di¬ 
retta ed imposizione indiretta. 

E* noto — prosegue il do¬ 


cumento — come questo co¬ 
stituisce uno degli aspetti di 
fondo di ogni sistema tribu¬ 
tario, e comunque proprio 
quello che una riforma tri¬ 
butaria dovrebbe affrontare 
preliminarmente. Come può 
definirsi, infatti, democratico 
un sistema in cui l’imposi- 
zàone aggrava i costi di tutte 
le merci più necessarie e di 
largo e generale consumo, de¬ 
primendo così II tenore di 
vita delle masse popolari e 
restringendo l’espansione dei 
consumi? 

Questi quindi gli emenda¬ 
menti che la Confesercenti 
propone; 

1) aumento della quota di 
reddito esente da imposta, 
collegandola alla parte di red¬ 
dito necessaria per la stessa 
sussistenza di una famiglia 
media; 

2) difesa dei contribuenti, 
e particolarmente dei minori 
contribuenti, operando per 
metodi di accertamento de¬ 
mocratici, ossia tali da per¬ 
mettere che le imposizioni 
siano eque, basate sulle effet¬ 
tive possibilità del contribuen¬ 
te, il quale deve essere ga¬ 
rantito dalla legge, dalla pre¬ 
senza delle proprie organizza¬ 
zioni sindacali, dall’intervento 
degli organismi tributari, da¬ 
gli Enti Locali, dalla possi¬ 
bilità di ricorso nei confronti 
dell’accertamento stesso. 

3) scaglionamento delle quo¬ 
te di imposizione con siste¬ 
ma della progressività non so¬ 
lo in relazione all’aspetto 
quantitativo dei redditi (ad 
esempio, un reddito che de¬ 
rivi da affitti o da attività 
speculative non può essere 
tassato nella stessa misura di 
un reddito da lavoro, ma na¬ 
turalmente in misura superio¬ 
re a quest’ultimo); 

4) nuovo rapporto fra im¬ 
posizione diretta ed imposi¬ 
zione indiretta aumentando 
nel rapporto la prima e di¬ 
minuendo la seconda; 

5) intervento attivo per 
quanto riguarda l’aspetto del 
« Valore Aggiunto », affinchè 
esso riesca per l piccoli e 
medi distributori meno one¬ 
roso della vecchia IGE. 

Il Comitato Costituente del¬ 
la Confesercenti ha preso un 
contatto permanente con I 
gruppi parlamentari, ed ha 
inquadrato gli emendamenti 
da esso preparati con quelli 
di carattere generale su cui 
si fonderà la battaglia dei 
groppi parlamentari demo¬ 
cratici. 


" Una manifestazione nazio¬ 
nale per la riforma tributa¬ 
ria promossa dalla « Confede¬ 
razione nazionale delTArtigia- 
nato» (CNA). si è svolta ieri 
a Roma in un locale pubblico. 
Erano presenti oltre 500 dele¬ 
gati di tutte le province, il 
presidente della CNA, onore¬ 
vole Gelmini, i segretari na¬ 
zionali on. Renato Bastianel- 
li e Adriano Calabrini e nu¬ 
merosi parlamentari. 

Dopo alcune parole di sa¬ 
luto del presidente della CNA. 
on. Oreste Gelmini, è inter¬ 
venuto Adriano Calabrini, il 
quale ha affermato, tra l’al¬ 
tro. che « la battaglia che gli 
artigiani conducono contro il 
disegno di legge di delega le¬ 
gislativa al governo per la ri¬ 
forma tributaria è collegata 
strettamente con le altre ri¬ 
forme attualmente sul tap¬ 
peto ». Una politica fiscale che 
non falcidi il reddito dell’im¬ 
presa artigiana che è già bas¬ 
so. un diverso trattamento 
per gli oneri sociali, l’acces¬ 
so al credito e una pensio¬ 
ne: sono questi — ha conclu¬ 
so Calabrini — le richieste 
che « la nostra categoria avan¬ 
za per risollevarsi da una si¬ 
tuazione per nulla favorevole». 

Il doti. Giorgio Coppa, re¬ 
sponsabile dell'ufficio studi 
della « CNA ». ha tenuto, quin¬ 
di. la relazione ufficiale, mo¬ 
tivando la posizione negativa 
degli artigiani nei confron 
della riforma tributaria, anzi- 


II 13 febbraio 


Manifestazioni dei 
patronati per 
la sicurezza 
sul lavoro 

Il 13 febbraio avrà luogo in 
tutta Italia una « Giornata dei 
Patronati dei lavoratori », pro¬ 
mossa unitariamente dall'INAS 
CISL, dall’ INCA CGIL, dal- 
l'ITAL-UlL e dal Patronato 
ACU. 

Nel. momento in cui l’atten¬ 
zione del mondo del lavoro è 
fortemente rivolta ai temi delle 
grandi riforme — e tra queste 
quella della assistenza sanita¬ 
ria — particolare significato 
assume la manifestazione con 
la quale i Patronati delle tre 
Confederazioni sindacali e del- 
‘ le ACLJ intendono sollecitare 
l'opinione pubblica sui più im¬ 
portanti problemi della sicurez¬ 
za sociale e contribuire all’azio¬ 
ne comune dei lavoratori anche 
in questo campo. 


tutto in rapporto allo squili¬ 
brio perdurante fra le impo¬ 
sizioni indirette e quelle di¬ 
rette. 

Il « dissenso » degli artigia¬ 
ni è globale — ha afferma¬ 
to il compagno Coppa — in 
quanto riguarda tutti gli 
aspetti essenziali di tale rifor¬ 
ma: dalle norme procedurali 
che aumentano gli obblighi 
amministrativi e fiscali a ca 
rico dei contribuenti e. al 
tempo stesso, eliminano ogni 
« possibilità di intervento de¬ 
mocratico per nessuna fase 
dell’obbligazione tributaria », 
alle norme organizzative cne 
distruggono le « potestà tribu¬ 
tarie degli Enti locali, li esclu¬ 
dono dall’accertamento e dal 
contenzioso, centralizzano e 
rendono autoritario il rappor¬ 
to tributario ». 

Inoltre, le norme di forma¬ 
zione del nuovo sistema tri¬ 
butario — ha affermato Cop¬ 
pa — pongono il governo co¬ 
me « arbitro assoluto della 
materia, privano il Parlamen¬ 
to del potere reale di deci¬ 
sione della politica delle en¬ 
trate. stabiliscono un falso 
rapporto tra riforma tributa¬ 
ria e politica della spesa ». Il 
Parlamento non può approva¬ 
re il disegno di legge gover¬ 
nativo — ha detto il relato¬ 
re — nè conferire la delega 
perchè non si tratta di una 
riforma « progressiva e demo 
cratica. articolata e perequa¬ 
ta. capace di agire come stru¬ 
mento di politica sociale sia 
nella distribuzione del carico 
tributario sia nella redistri¬ 
buzione del reddito nazio¬ 
nale ». 

In tesi subordinata — ha 
concluso Coppa — « chiedia¬ 
mo Io stralcio di quella par¬ 
te che appare immediatamen¬ 
te realizzabile, cioè l’imposi¬ 
zione diretta, e qualora non 
si optasse per tale soluzione, 
chiediamo l’accoglimento de¬ 
gli emendamenti da noi pre¬ 
sentati al Parlamento ». Nella 
discussione, oltre a numero¬ 
si artigiani, sono intervenuti 
gli on Libertini (PSIUP). Le¬ 
pre (PSI). Nicolai (PCI) e 
il sen. Borsari (PCI) Il con¬ 
vegno si è concluso con la 
decisione unanime di prose¬ 
guire e intensificare la batta¬ 
glia in collegamento con lut¬ 
to il movimento democratico 
e con i gruppi parlamentari. 

Al termine della manifesta¬ 
zione. sette delegazioni della 
Confederazione si sono reca¬ 
te ad un incontro con i rap 
presentanti dei gruppi parla 
mentali per esporre le esigen¬ 
ze della categoria che « vuo¬ 
le una riforma fiscale demo 
cratica e rinnovatrice e che 
costituisca il punto di par¬ 
tenza per una coerente poli¬ 
tica economica nuova, fonda¬ 
ta sulle riforme ». 


Lettere — 
all’ Unita 


Milano 

Unità 
e riforme 
al C.C. 
della Fiom 

La relazione di Lettleri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Il Comitato centrale della 
FIOM-CGIL si è aperto oggi 
a Milano nel salone A- 
chille Grandi della Camera del 
Lavoro, con una relazione in¬ 
troduttiva del segretario nazio¬ 
nale Antonio Lettieri, incentra¬ 
ta sui temi della politica ri¬ 
vendicativa e delle riforme e 
sui problemi dell’unità sindaca¬ 
le in preparazione della secon¬ 
da conferenza unitaria indetta 
j>er il mese di marzo. Riguar¬ 
do al primo ordine di problemi 
Lettieri ha sottolineato la gra¬ 
vità deU’attacco portato con¬ 
tro le forze sindacali dallo 
schieramento moderato che ha 
visto in prima fila alcuni tra 
ì maggiori dirigenti delle im¬ 
prese pubbliche. Tale attacco 
testimonia le difficoltà in cui 
si sono trovate e si trovano 
tutte quelle forze uscite scon¬ 
fitte dalle lotte dell'autunno 
1970 (Alfa Romeo. Italsider. 
eccetera), lotte da cui, mal¬ 
grado alcune carenze di coor¬ 
dinamento, il movimento sinda¬ 
cale 6 uscito vittorioso ed ha 
consolidato, grazie alla com¬ 
battività delle forze operaie, la 
propria strategia. 11 1971 deve 
vedere un maggior coordina¬ 
mento di tempi, settori, conte¬ 
nuti, che dia la possibilità di 
conquistare gli obiettivi quali¬ 
tativi che sono al centro delle 
grandi vertenze che si profila¬ 
no. incentrate in primo luogo 
sui problemi dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro (alla FIAT, al- 
l’Olivetti. alla Zanussi. all'Ital- 
cantieri, alla Dalmine). Riguar¬ 
do all'iniziativa sindacale in di¬ 
rezione delle riforme, la re¬ 
lazione ha messo in luce la 
necessità di sottopone ad una 
consultazione di massa le pro¬ 
poste fatte dal governo su ca¬ 
sa e sanità e di chiarire l’esi¬ 
genza di aprire una nuova fase 
di lotte articolate in questa di¬ 
rezione e che affronti con 
grande decisione i problemi 
della politica tributaria. del 
Mezzogiorno e dei nuovi inve¬ 
stimenti. Per quanto concerne 
i problemi dell'unità sindacale 
Lettieri ha messo in risalto le 
difficoltà poste dalle nuove si¬ 
tuazioni involutive createsi al¬ 
l’interno della UIL e della CISL 
e quelle che derivano nel por¬ 
tare avanti le conclusioni rag¬ 
giunte dalle tre confederazioni : 
nella riunione di Firenze. Egli 
ha altresì ribadito la volontà 
della FIOM di confermare e 
accelerare il processo unitario 
della categoria, rifiutando ogni 
pretesa di ricatto moderato, da 
qualsiasi parte esso giunga. In 
questo quadro il rinvio della 
seconda conferenza unitaria al 
(ì marzo, va inteso come la con¬ 
ferma di questa volontà politica 
di fare della conferenza un mo¬ 
mento di reale sintesi delle di¬ 
scussioni nelle fabbriche e di 
verifica delie nuove strutture 
in un confronto aperto 


Nel mondo 
del lavoro 


CONFITEX — Ieri a Castel 
franco Veneto tutte le attività 
sono rimaste bloccate per tre 
ore dallo sciopero unitario pro¬ 
clamato per rivendicare una ra¬ 
pida e positiva soluzione della 
grave crisi del gruppo Confite.v 
Da alcuni giorni la Confitex e 
la consociata Colorotex sono sta¬ 
te sottoposte ad amministrazione 
controllata. Tutte le forze demo¬ 
cratiche. i sindacati chiedono che 
i tre mesi di amministrazione 
controllata siano utilizzati per ri¬ 
solvere la crisi e salvaguardare 
l’occupazione. Il ministero del 
Tesoro deve intanto rendere su¬ 
bito operanti i finanziamenti per 
pagare t salari agli operai. 

CERAMISTI - Tutti i lavo- 
rotori ceramisti della Scala di 
Pordenone ed Orcenieo sciopera¬ 
no oggi per decisione dei tre 
sindacati e de* consiglio dei de¬ 
legati per salvaguardare l'occu 
parione. La direzione del grup 
po Scala nei giorni scorsi ha 
infatti preso la decisione di li 
cenziare cinquanta operai e so 
spenderne ben ottocento. 

PORTUALI - Venerdì si svol 
gerà un nuovo incontro fra i sin 
dacati dei lavoratori portuali 
ed il sottosegretario al mini¬ 
stero della Manna Mercantile: 
nel corso della riunione saranno 
esaminati i problemi riguardan 
ti lo sviluppo e La gestione dei 
porti e le questioni rivendicati¬ 
ve della categoria- I tre sinda¬ 
cati si riservano di prendere 
decisioni di lotta che farebbero 
seguito allo sciopero del giorno 
15 u.s. se dall'incontro non uscis¬ 
sero concrete proposte. 

COMMERCIO - Le segrete 
rie dei tre sindacati hanno con 
v ocato per il 27 e 23 marzo una 
riunione congiunta dei Conigli 
generali per discutere ed af 
frontare le posizioni sui prob’e 
mi economici, sociali c contrat 
tuali e dello sviluppo de! proces 
so unitario. 


Per il contratto 

Nuovi scioperi 
dei grafici 

I grafici continuano la lot¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. Dopo la rottura 
delle trattative i lavoratori 
del settore hanno partecipa 
to nella quasi totalità alle 
astensioni dal lavoro procla¬ 
mate dalle organizzazioni di 
categoria. I sindacati hanno 
ieri proclamato per mercoledi 
tre febbraio uno sciopero na 
zionale di 24 ore cd altre 
due giornate di sciopero a 
carattere provinciale. 


Far conoscere 
lu Costituzione 

C’aro compagno direttore, 

il nostro partito st batte 
con vigore per l'attuazione 
della Costituzione. Il tema 
del rispetto e della attuazione 
della Carta costituzionule ri. 
corre frequentemente nei no¬ 
stri discorsi c net nostri scrit¬ 
ti. Però, in che misura pensi 
la Costituzione sta conosciuta 
fra i compagni ed i lavoratori 
in genere? Da pochi, pochis¬ 
simi. Ho avuto modo di ren¬ 
dermene conto in più acca • 
stoni, ultima nel tempo du¬ 
rante un corso sindacale ad 
Anccia di attivisti del sinda¬ 
cato gasisti: nessuno aveva 
mai vtsto e letto la Costituzio- 
ne. 

Il fenomeno, sono certo, è 
diffuso sia fra t giovani sta 
fra gli anziani. Della cosa ho 
parlato in più occasioni e in 
più sedi, riscontrando tuttavia 
una noncuranza per me inac¬ 
cettabile. Con questa spero 
una sorte migliore. Bisogna 
generalizzare la conoscenza 
della Costituzione e ciò è pos¬ 
sibile con iniziatine che su¬ 
perino l'enunciazione che vie¬ 
ne fatta nei discorsi e negli 
scritti. Per quanto riguarda 
il giornale tn particolare, ad 
esempio, ogni volta in cui st 
pubblica un articolo nel cor¬ 
so del quale mene citata 
la Costituzione, occorrerebbe 
pubblicare in neretto, a parte, 
il testo integrale dell'artico- 
lo della Carla costituzionale 
cui st fa riferimento. C'è un 
articolo sulla scuola? Bene, 
si pubblichino in rilievo (e 
otto righe dell'esemplare ar¬ 
ticolo 34 tl quale dispone che 
a l'istruzione per almeno otto 
anni è obbligatoria e gratui¬ 
ta ». Si pubblica un articolo 
sulla disoccupazione nel Sud? 
Ebbene, si pubblichino le sette 
chiarissime righe dell'articolo 
4 in cui si dice che ala Re¬ 
pubblica riconosce a tutti t 
cittadini tl diritto al lavoro ». 
E così via. 

Scusami per il disturbo e 
ricevi molti saluti. 

FRANCO BARBANI 
(Bologna) 


Se si critica la 
«Tosca» non si è 
« buoni 
comunisti » ? 

Cara Unità, 

mi riferisco a quanto scri¬ 
ve R. Tedeschi sulla rappre¬ 
sentazione de La Tosca av¬ 
venuta a Modena. Il recenso¬ 
re inizia con questa precisa 
asserzione: « Personalmen¬ 

te non posso sopportare La 
Tosca. E passa poi a ironizza¬ 
re su quelli che si sbraccia¬ 
no alle romanze. aLucean le 
stelle » e « Vissi d’arte, vissi 
d'amore », salvo poi magari 
andare in brodo di giuggiole 
alle verdiane romanze « Sento 
l’orma dei passi spietati » o 
a Di Provenza il mare e il 
suol ». Ciò sia detto fuori con¬ 
testo. 

Ciò che a me non pare per¬ 
tinente è il comportamento 
del critico di un giornale co¬ 
munista che, può sì avere il 
suo gusto personale più o me¬ 
no formatosi attraverso una 
esperienza maturata con gu¬ 
sto e concezione sia pure bor¬ 
ghese; ma a un patto però: 
che non si passi mai al di¬ 
leggio dell'altrui gusto o alle 
alimi radicate convinzioni. 

Se ciò lo si fa, ci vuole una 
approfondita e accurata espo¬ 
sizione delle ragioni che de¬ 
terminano tale atteggiamento , 
che tl Tedeschi fa con poca 
convinzione rifugiandosi nel¬ 
la sua antipatia per Puccini 
in particolare e per il veri¬ 
smo in generale. 

Infine il Tedeschi se la 
prende con i rivalulatori di 
Puccini fra i quali cita Lei- 
bowitz e si dimentica del più 
importante suo estimatore 
che non era certo l’ultimo ve¬ 
nuto: Claude Debussy. Non 
vi è in lutto ciò un pizzico 
di presunzione? 

E lo fa anche commettendo 
un ulteriore passo falso. Dice 
che le novità armoniche che 
effettivamente Puccini nel 
suo tempo anticipava si an¬ 
nullano perchè fatte solo in 
funzione dell’* empito » del 
canto. Ma, se non vado erra¬ 
to, in Verdi, quando il perso¬ 
naggio canta non viene sol¬ 
tanto accompagnato chitar.e- 
scamente dall’orcheslra? E 
ciò sia detto tacendo tanto di 
cappello al bussetiano. 

Fraterni saluti. 

A. SOGGETTI 
(Genova) 


Il fanatismo è sempre fon¬ 
te di guai. Anche quello puc- 
ciniano che spinge il compa¬ 
gno Poggetti ad attribuirmi 
gusti e opinioni che neppure 
mi sogno. Così (fuori conte¬ 
sto) non mi sbrodolo certo 
per « Di Provenza ». brutta 
romanza verdiana, nè per 1 
« passi spietati » che non so¬ 
no affatto una romanza. So¬ 
prattutto mi guardo bene dal 
« dileggiare » chi ama la To¬ 
sca, se non altro perchè que¬ 
sto gusto (che non condivido) 
nasce da condizioni storiche 
e culturali su cui non c'è 
niente da ridere. 

Questo è il punto centrale 
della lettera e l'errore di fon¬ 
do. Poggetti sembra credere 
che una esperienza e una ma¬ 
turazione « borghese » portino 
a detestare la Tosca che, in¬ 
vece. sarebbe amata dai buo¬ 
ni comunisti. Ebbene, no. 
Tutto il verismo italiano è il 
prodotto di una situazione ti¬ 
picamente borghese e picco¬ 
lo - borghese. Proprio in ciò 
sta la sua forza di comuni¬ 
cazione, la sua capacità di 
esprimere ciò che larghi stra¬ 
ti di popolazione sentivano 
nel periodo a cavallo del se¬ 
colo. 

Il verismo musicale, sia 
detto molto schematicamen¬ 
te. sostituiva nel cuore delle 
masse quel sentimenti e quel¬ 
le passioni che s’erano spen¬ 
te dopo il Risorgimento of¬ 
frendo un romanticismo da 
romanzo popolare in cambio 
dell'autentica temperie ver¬ 
diana Perciò Verdi - chitar¬ 
rate o no — resta grandis¬ 
simo. mentre I suol -uiccesso- 


ri si accontentano di copiar¬ 
ne la forza esteriore, Introdu¬ 
cendo appunto l’enfasi este¬ 
riore al posto della passione. 

Con Puccini che, del resto, 
è musicista niente afratto ba¬ 
nale (la Bohème, ad esempio, 
è tutt’altra cosa della Tosca), 
siamo quindi in pieno nella 
cultura borghese dell’epoca. 
Detto, s’intende, come consta¬ 
tazione storica, non come ac¬ 
cusa. E la sopravvivenza di 
questo gusto è la riprova del¬ 
la sua forza in un’epoca di 
crisi musicale che oRre poche 
alternative valide e popolari. 

(r.L) 

Un elogio 
al nostro 
« Almanacco 

s 

rosso » 

Caro direttore. 

ho qui tra le mani una 
copia appena arrivata di 
« PCI 71 », questo volume, 
unico nel suo genere che giu¬ 
stamente e brillantemente il 
tuo giornale ha definito l’a Al¬ 
manacco Rosso ». Sono pagi¬ 
ne che si guardano con emo¬ 
zione. quasi con commozio¬ 
ne. ma non solo per la pre¬ 
ziosità dei ricordi di una 
lunga stona — l nostri 50 
anni — ma perchè rivelano 
quale sia stata e sia la ca¬ 
pacità del nostro Partito di 
fare la storta valendosi della 
parte migliore di milioni di 
uomini, proiettando la toro 
intelligenza, la loro carica 
umana tn un arco di prable- • 
mi che coinvolge tutta intiera 
la loro personalità. Noi vec¬ 
chi militanti conosciamo que¬ 
sta possibilità del Partito, 
questo « miracolo », per dir¬ 
la con Gramsci: n questo mi¬ 
racolo dell'operaio che quo¬ 
tidianamente conquista la 
propria autonomia spirituale 
e la propria libertà di co¬ 
struire nell'ordine delle idee, 
lottando contro la stanchez¬ 
za. la noia, contro la mono¬ 
tonia del gesto che tende a 
meccanizzare la vita interio¬ 
re, questo miracolo si orga¬ 
nizza nel Partito comunista, 
nella volontà di lotta e di 
creazione rivoluzionaria che 
st esprime nel Partito Comu¬ 
nista ». 

A tutto questo to sto pen¬ 
sando, proprio mentre sfo¬ 
glio il nostro Almanacco, e 
lo trovo così vario, così ric¬ 
co, così capace di esprimere 
nelle sue varie parti, il sen¬ 
so dell’impegno di un comu¬ 
nista, che non deriva soltan¬ 
to da una scelta politica che 
nasce dall’immediato, ma ten¬ 
de subito a coinvolgere tut¬ 
to il suo apparato culturale 
(intendendo per apparato cul¬ 
turale t l'insieme di valori 
umani, sociali, morali e di co¬ 
stume presenti in ogni indi¬ 
viduo!. Il nostro a Almanacco 
Rosso d, mi pare che prima 
di ogni altra cosa renda que¬ 
sta ir idea » e serva a questo 
bisogno di sapere, di cono¬ 
scere, di entrare nel mondo 
della storia, dell'ideologia, 
della battaglia delle idee. 

Certo, molte cose ci saran¬ 
no da dire sul come è stato 
fatto e sul come poteva es¬ 
sere fatto. Ma, e qui entro 
nel merito della critica che 
io mi sento di poter fare, 
così come è questo a Alma¬ 
nacco Rosso » dovrebbe es¬ 
sere più lanciato non solo al¬ 
l'interno del Partito ma an¬ 
che fuori. Bisogna parlarne 
di più, impegnarsi di più, dai 
dirìgenti del nostro Partito, 
fino ai militanti dì base, per 
valorizzare un’opera che non 
può che fare invidia ai gran¬ 
di menagers dell'editoria del 
nostro Paese. • 

DANIELE VACCA 
(Napoli) 

La montatura del 
« caso Beilis 

» 

Caro direttore, 

nella corrispondenza dal ti¬ 
tolo « L’utopia di Birobigian » 
/TUnità, 12 gennaio), per un 
errore di trasmissione si par¬ 
la del « caso Beilis » in termi¬ 
ni del tutto incomprensibilL 
Vi si legge infatti che «Men¬ 
del Beies, che lavorava m 
una fabbrica di fiammiferi fu 
processato per aver ammazza¬ 
to il figlio per fanatismo reli¬ 
gioso. Era un'accusa comple¬ 
tamente falsa, ecc. ». 

E’ necessario precisare anzi¬ 
tutto che Mendel Beilis (e non 
Beies) era un ebreo che ge¬ 
stiva una piccola fabbrica a 
Kiev e che venne sottoposto 
a giudizio con la falsa accusa 
di aver assassinato non il pro¬ 
prio figlio, ma un bambino 
« di sangue cristiano». Una 
delle più disgustose e assur¬ 
de fandonie dell'antisemitismo 
di quegli anni (che sono gli 
anni dei falsi Protocolli di 
Sion) diceva che la legge di 
Mosè prescriveva agli ebrei di 
utilizzare a scopi rituali il 
sangue dei cristiani (o dei 
musulmani, ecc.). 

Il « caso Beilis » fu montato 
direttamente dalla polizia e 
dalle organizzazioni di estre¬ 
ma destra. Da qui la presa di 
posizione di Lenin Inoltre , 
Blok, Kupnn, Gorkì, A. Tol- 
stoi e numerosi altri intellet¬ 
tuali lanciarono un appello 
per salvare Beilis. A Pietro¬ 
burgo gli operai di 109 sfobl- 
limenti scesero in sciopero di 
protesta e il processo si con¬ 
cluse con l'assoluzione dell'im- 
putrito e col crollo della mon¬ 
tatura antisemitica. 

Grazie della precisazione. 

ADRIANO GUERRA 
(Mosca) 


Dalla Romania 

Iuliana CIOCCI - Comisa II 
- str. Castanilor 10 bl. 50 se. 
A. ap. 25 Bacau - Roma¬ 
nia (ha 18 anni, corrisponde¬ 
rebbe in italiano) 

Attila GAL - str. Horea 67- 
63 et. III ap. 64 - Ciuf ■ Ro- 
mania (ha 17 anni, corrispon¬ 
derebbe in francese) 

Stetan Uttó.U) str Malllor 
I ap 3 Cluj Romania (ha 
17 anni corrisponderebbe m 
• ngle-c u desco e francese). 

Monica DREDETIANA SU. 
Liberato 14 A sector 5 • Bw- 
diresti Romania (corrispon¬ 
derebbe in ilnliano). 
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Primi commenti e rivelazioni dopo il successo della sonda sovietica 


Venus 7 : una batisfera oceanica 
fa vincere la barriera di fuoco 

Particolare costruzione per resistere al resrime termico del « pianeta delle nubi » 
Un programma denso - La trasmissione di dati solo per 23 minuti a causa dello 
spostamento di una antenna - Ancora molti interrogativi attendono una risposta 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

Intere pagine dei quotidiani sovietici sono state 
dedicate, stamane, alle notizie sulla missione 
della « Venus 7 ». Il comunicato TASS, diffuso 
ieri sera, è stato pubblicato con grande rilievo 
Insieme al disegni tecnici che illustrano la strut¬ 
tura interna ed esterna della stazione. Tutta la 
stampa sottolinea il successo della missione e 
Insiste sul fatto che la stazione ha effettuato le 
prime trasmissioni di < dati preziosi ». 

11 risultato reso noto ieri — come fanno notare 
I commentatori scientifici di Mosca — non può 
però essere valutato solo alla luce della missione 
conclusasi il 15 dicembre 1970. La storia di 
c Venus », Infatti, risale al 1961 quando prese 
avvio li programma di ricerche verso II pianeta 
delle nubi. Da allora ogni nuova sonda è servita 
a far avvicinare sempre più Venere agli scien¬ 
ziati della Terra. Ripercorriamo quindi le tappe 
di questa scalata. 

12 FEBBRAIO 1961 — Comincia II programma 
Venere con II lancio della sonda » Venus 1 » che 
pesa 243,5 chilogrammi. A bordo si trovano 
varie apparecchiature scientifiche. Nella notte 
tra il 19 e il 20 maggio 1961 la sonda passa alla 
distanza minima da Venere (circa centomila chi¬ 
lometri) e si trasforma in un satellite del Sole; 
perielio 106 milioni di chilometri; afelio 151 mi¬ 
lioni. 

12 NOVEMBRE 1965 — Viene lanciata c Ve¬ 
nus 2 » (963 chilogrammi) che il 27 febbraio 1966 
passa a 24 mila chilometri da Venere. Anche 
questa volta, quindi. Il < bersaglio » viene man¬ 
cato e la sonda diviene un satellite del Sole: 
perielio 107 milioni di chilometri; afelio 179 mi¬ 
lioni. 


16 NOVEMBRE 1965 - « Venus 3 » (970 chilo- 
grammi) raggiunge l'obiettivo dopo un viaggio 
di oltre quattro mesi. Il primo marzo 1966, in¬ 
fatti, la sonda colpisce il pianeta. L'impatto è 
violento e le trasmissioni di dati (durate 63 ore 
durante i collegamenti in voto) si bloccano. 

12 GIUGNO 1967 - « Venus 4 » (1106 chilogram¬ 
mi) segna il primo successo. Lanciata il 12 giu¬ 
gno raggiunge Venere II 18 ottobre 1967 e si posa 
dolcemente sul pianeta grazie ad uno speciale 
paracadute e ad una manovra di correzione di 
velocità effettuata sulla base di un collegamento 
calcolato sin nei minimi dettagli. 

La < Venus », per tutta la durata dell'opera¬ 
zione di discesa (un'ora e trenta minuti) riesce 
a trasmettere Informazioni sulla pressione, sulla 
densità dell'atmosfera, sulla temperatura. Rag¬ 
giunto però II suolo il sistema di trasmissione 
c si spegne ». 

5 GENNAIO 1969 — Altro successo parziale 
della serie « Venus » è quello della sonda che 
porta il numero 5. Il 16 maggio 1969 la stazione 
(1130 chilogrammi) si posa sul pianeta. Ma no¬ 
nostante la perfetta riuscita della manovra le 
apparecchiature trasmittenti cessano di lavorare. 

10 GENNAIO 1969 - Il lancio di pochi giorni 
prima della « Venus 5 » viene ora ripetuto con 
una nuova sonda: < Venus 6 » (1130 chilogrammi). 
La stazione giunge sul pianeta il 17 maggio 1969, 
ma le trasmissioni anche questa volta non rie¬ 
scono a vincere la barriera dei cinquecento 
gradi centigradi. 

16 AGOSTO 1970 — Viene lanciata « Venus 7 » 
(pesa 1180 chilogrammi) ed è destinata a vin¬ 
cere l'ostacolo del < muro dei cinquecento gradi ». 
CI riesce per 23 minuti II 15 dicembre 1970. 

c. b. 


L'inchiesta per l'eccidio sul vagone-cellulare 

«LA PISTOLA Di SAPONE 
NON USCÌ DAL CARCERE» 

Folla commossa ai funerali dei tre carabinieri. Un’auto 
seguì a lungo il treno - Qualche complice attendeva 
che i due detenuti evadessero? - « Doveva finire così » 
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TORINO — L'omaggio della cittadinanza al corteo funebre 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27. 

Una gran folla silenziosa e 
commossa ha seguito oggi i fu¬ 
nerali dei tre carabinieri ca 
duti nello scontro a fuoco con 
due detenuti sul treno Alessan 
dria Genova. 

Piazza Carlo Emanuele nereg 
già va di gente quando la testa 
del corteo funebre è usata dal 
portone della caserma Bergia, 
dove ha sede il comando della 
legione e dove era stata alle¬ 
stita la camera ardente. 

Altre migliaia di persone at 
tendevano assiepate ai Iati di 
via Maria Vittoria che il corteo 
avrebbe dovuto percorrere per 
raggiungere la chiesa di San 
Filippo 

Decine e dea ne le corone, 
quella del Presidente della Re¬ 
pubblica portata da due coraz 
làen. quelle del governo, di 
corpi dell’esercito, della Pro¬ 
vincia e degli enti locali pie¬ 
montesi Da Roma erano giunti 
il ministro dell’interno Restivo 
e quello della giustizia Reale, 
il capo db stato maggiore della 
difesa generale Marchesi, il ca¬ 
po della polizia Vicari. 0 co¬ 
mandante dell Arma dei cara 
bimen Sangiorgio e il consiglie 
re militare aggiunto della Pre 
sidenza della Repubblica. Mon 
torsi. Tonno era rappresentata 
dal sindaco Porcellana e dal 
gonfalone della città; per la Re 
gione il presidente della giunta 
Calieri e l’avv Oberto dell’Uf 
ficio di presidenza dell'a s 
semblea 

I feretri, avvolti nella ban 
diera e coperti di garofani, so 
no stati posti su tre autocarn 
dell Arma I. emozione si è fat¬ 
ta piu intensa mentre le tre 
bare prima quella nell appun 
tato Candido l-eo poi quelle 
dei militi Giuseppe Karbinno e 
Clemente Villani Come, sfilava 
no lentamente tra la folla si 
lenztosa. nello stretto varco 
mantenuto libero a stento dai 
cordoni di agenti. 

Dietro le salme i congiunti tn 
lacrime, madri e spose disfatte 
Ol dolore di una tragedia ter¬ 


ribile e assurda, che ha pro¬ 
fondamente scosso l'opinione 
pubblica. In braccio alla mam¬ 
ma. ancora ignaro del dramma, 
il bimbo più piccolo di Cle¬ 
mente Villani Conte. Federico, 
che ha solo un anno e sgranava 
i suoi occhioni stupiti su quel¬ 
lo scenano di cordoglio e di 
tristezza Un fratello di Giusep 
pe Barbanno continuava a in 
v oca re il nome dello scomparso 
con la voce rotta dai sin¬ 
ghiozzi. 

All’uscita dalla chiesa, un plo¬ 
tone di carabinten ha presen¬ 
tato le armi ai feretri dei com 
militoni. Il Leo e U Barbanno 
erano qu: da molli anni e sono 
stati sepo'ti nel amitero di To¬ 
nno La salma del Villani Con 
te sarà inumata m provincia di 
Ban. 

Mentre si svolgevano i fune¬ 
rali. a un paio di chilometn di 
distanza, nel tetro edificio del 
le carcen « Nuove », il sostitu 
to procuratore della Repubblica 
di Aiessandna. Marcello Paro 
la. dava inizio all’indagine con 
cui si cerca di dare nsposta a 
quello che resta ormai l’ultimo 
interrogativo sospeso sulla tra 
gedia; la provenienza della pi¬ 
stola finta con cui i detenuti 
Luigi Calciago e Paolo Brollo. 
poterono trarre in inganno due 
carabinien della scorta, disar 
marli e far scattare cosi il di¬ 
sperato tentativo di evasione. 

La pistola di sapone é uscita 
dalie < Nuove » o no? La per¬ 
quisizione fu effettuata? E nei 
modi attenti che reclamava la 
pericolosità dei due detenuti? 
Una prima risposto ufficiosa al 
le domande è venuta da funzio 
nar della direzione del carcere, 
i quali hanno affermato slama 
ne che ta perquisizione a fu e 
fu « perfettamente regolare » 

Ma allora pensale che la pi¬ 
stola fui la sia giunta nelle ma 
m del Lalaago e de) Brullo du 
rante U viaggio? « Questo non 
possiamo dirlo » Sembra piutto 
sto improbabile che i due dete¬ 
nuti abbiano potuto concordare 
U tentativo d’evasione durante 
le poche ore del viaggio verso 
Novi Ligure, per di più io com* 


(Telefoto) 

pagrua di altri prigionieri la cui 
presenza non avrebbe di certo 
agevolato il colloquio n Calcia 
go e il Brollo ebbero forse con 
tatti nel periodo in cui erano en 
trambi detenuti alle « Nuove »? 
Risposta: « l-o escludo nel mo¬ 
do più assoluto > 

Nonostante queste dichiarazio¬ 
ni. l’inchiesta va avanti. 1 ri¬ 
sultati (e non è detto che ce ne 
saranno) per il momento non si 
conoscono Nel tardo pomeriggio 
il dott Parole continuava a rac¬ 
cogliere le deposizioni di agenti 
di custodia Nei prossimi giorni 
dovrebbe ascoltare anche i quat 
tro detenuti che scesero dal va¬ 
gone-cellulare alla stazione di 
Aiessandna e quello che. nella 
stessa stazione, sali sul convo 
gho Se verrà m luce qualche 
traccia, è possibile che l’indagi 
ne torni a puntare i suoi nflet 
ton sulla scena della strage: 
qualcuno ha segnalato d aver no 
tato un'automobile bianca che. 
percorrendo la statale, si man 
tenne a lungo all'altezza del 
treno 

U Calciago e il Brollo avreb 
bero dunque potuto contare su 
qualche complice per allontanar 
si tl più rapidamente possibile 
dal luogo dell’evasione? E' per 
questo che. senvendo qualche 
giorno prima al suo avvocato. U 
Brollo lo aveva invitato a trala 
sciare il ncorso per Cassazione 
» perché tanto non ce ne sarà 
bisogno »? L’indizio sembra per 
la verità piuttosto vago, ma non 
è escluso che possa acquistare 
un qualche preciso significato 

Stamane un fratello del Cai 
ciago si é presentalo all'ospeda 
le di Novi per prelevare la salma 
che sarà tumulata ne! paese na 
tio. Cerate Brianza. dove vivono 
ancora i genitori dello sciagura 
to giovane « Lo sapevamo — 
ha mormorato tl fratello - che 
pnma o poi Luigi sarebbe finito 
cosi > Nessun parente del Brol¬ 
lo. invece, è stato finora rin¬ 
tracciato Domani la salma sarà 
sepolta a cura de] Comune nel 
cimitero di Novi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Ventitré minuti di informa¬ 
zioni « preziose » grazie ad 
un ponte-radio di G0 milioni di 
km., superata la barriera dei 
500 gradi centigradi nell’infer¬ 
no di fuoco del pianeta delle 
nubi: sono questi i grandi ri¬ 
sultati ottenuti dalla scienza 
sovietica dopo un lavoro di ol¬ 
tre dieci anni, dedicato al per¬ 
fezionamento delle sonde « Ve¬ 
nus ». 

Del successo delia missio¬ 
ne Venus 7 e delle caratteri¬ 
stiche tecniche della sonda 
(di cui ieri la TASS ha dato 
ampie notizie) parla i! candi¬ 
dato in scienze fisico-mate¬ 
matiche Makhail Marov. 

* Il problema tecnico-scien 
tifico dei voli verso Venere 
era quello di riuscire a supe 
rare la barriera di calore esi- ' 
stente sul pianeta. Venus 7 
ce l’ha fatta — dice lo scien¬ 
ziato sovietico — perché si 
è differenziato dalle altre son¬ 
de. essendo stata concepita 
come una batisfera oceanica». 

L’esempio della batisfera è 
più che mai valido. Marov 
fa notare che i mezzi desti¬ 
nati alle ricerche oceaniche 
vengono costruiti con appo¬ 
siti accorgimenti per affron¬ 
tare e superare le alte pres¬ 
sioni che si incontrano nei 
fondi marini. Cosi, anche 
Venus 7 è stata attrezzata 
per superare il muro dei 500 
gradi centigradi. « Siamo riu¬ 
sciti — prosegue lo scienzia¬ 
to — a far calare sul pianeta 
una vera e propria batisfera 
che ha vinto tutti gli ostacoli 
connessi al regime termico 
del pianeta ». 

Molto però resta ancora da 
fare per scoprire i mille se¬ 
greti del misterioso pianeta 
delle nubi. Marov prosegue ri¬ 
levando che nel prossimo fu¬ 
turo saranno i mezzi automa¬ 
tici « ad individuare i fatto¬ 
ri ambientali che hanno pro¬ 
vocato. sul pianeta, condizioni 
di vita impossibili ». 

Lo scienziato fa cosi nota¬ 
re che le ricerche sono de 
stinate a proseguire e ad 
estendersi per chiarire le cau 
se che hanno contribuito a 
creare su Venere una atmo 
sfera arroventata. 

Per ora. tra le ipotesi che 
si avanzano a Mosca a prò 
posito dell’alta temperatura, 
ce n’è una che trova mag 
giori consensi ed è quella se 
condo cui la vicinanza di Ve 
nere al Sole — come dice 
Marov — avrebbe c provocato 
un processo di disidratazione 
del pianeta ». 

Proseguendo nelle sue di¬ 
chiarazioni. lo scienziato sa 
vietico afferma che restano 
ancora senza risposta numero 
si interrogativi, e tra questi 
quello più importante, che si 
riferisce alla struttura e alla 
composizione delle nuvole che 
circondano il pianeta, che po 
Irebbero essere formate da 
« piccoli cristalli di ghiaccio». 

Parlando poi delle possibili 
condizioni di vita sul pianeta, 
lo scienziato esclude che alio 
stato attuale (considerati an 
che i risultati delle varie mis¬ 
sioni Venus) sulla superficie 
possano esistere forme di vita 
analoghe a quelle che si ve 
rificano sulla Terra: c ma 
non si può escludere la pre 
senza di forme semplicissime 
(microrganismi) di vita nelle 
nuvole dove le condizioni so 
no alquanto favorevoli e cor¬ 
rispondono quasi a quelle esi¬ 
stenti sulla Terra ». 

Al commento dello scienzia 
to. fanno seguito altre noli 
zie sull’esito della missione 
In particolare gli osservatori 
tendono a mettere in rilievo 
i progressi che sono stati 
compiuti nel campo della co 
struzione delle sonde Ve 
nus 7 - si fa notare — era 
stata approntata non solo per 
le operazioni di sondaggio 
atmosferico ma anche per vin 
cere le alte temperature, ed 
è stato il primo importante 
risultato conseguito nella co 
struzione di un impianto di 
isolamento nel corpo dell’ap 
parato 

A bordo della Venus 7. 
inoltre, si trovavano precisi 
dispositivi per imnedire un 
impatto violento. Tutto, quin¬ 
di. ha funzionato regolannen 
te fino a quando - come 
fanno notare 1 tecnici — 
non si è verificata una atte 
nuazione dei segnali di tra 
smissione dovuta ad una « de 
viazione dell’asse dell’antenna 
dalla direttrice di orienta 
mento verso la Terra » 

Ciò significa, come abbia 
mo già rilevato, che Venus 7, 
pur superando le difficoltà 
della barriera dei 500 gradi 
centigradi, si è trovato di 
fronte ad una « rottura » non 
prevista, di un apparato, 
cioè, che doveva funzionare, 
a prescindere da ogni condi¬ 
zione termica. 


L’ha speronata 
col mare calmo 

GOLFO DEL MESSICO. 27. 

« C'é venuta addosso come 
un siluro — ha dichiarato 
uno del marinai del mercan¬ 
tile " Anzoalegul " — ed è 
stata una bolla terribile ». 
Contro la nave, al largo delie 
coste del Texas, era finito II 
t Roraima », un grosso mer¬ 
cantile venezuelano la prua 
della quale si era infilata in 
profondità. Nello incredibile 
scontro un marinalo è morto 
e altri sono rimasti feriti. 

NELLA FOTO: le due 
navi Incastrate l'una nel¬ 
l'altra. 



- ! ' 
‘ . - 

- .< ■ , * ** > - . ■ - - * - ' ' 

' : * * ^ v . 


Drammatica udienza a Genova per la vicenda della nave maledetta 

GRANEF0RS: 7 ORE DI ACCUSE 


Due filippini raccontano la strage 

L’allucinante viaggio fra continue liti • « Dovete raccontare eh e siamo stati assaliti dai pirati che hanno dato fuoco al carico e 
uccisa i 3 italiani» - Animosità contro gii jugoslavi • Contrabbando di diamanti? - Oggi depone l'ispettore della società Perniciaro 
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Depone uno dei marinai filippini aiutato da un interprete 

Nuovo inquietante episodio a Milano 

Magistrato sotto inchiesta 
per aver difeso tre studenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Un magistrato milanese, reo 
di essersi opposto Io scorso an 
no al pestaggio da parte di al¬ 
cuni poliziotti, di tre giovani 
già fermati è ora oggetto di un 
procedimento disciplinare. 

Ed ecco i fatti. La sera del 
21 gennaio 70. il sostituto Pro 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Raimondo Sinagra. usciva 
dal palazzo di giustizia proprio 
mentre agenti e carabinieri sta¬ 
vano finendo di disperdere con 
cariche e lacrimogeni una ma¬ 
nifestazione dei movimento stu 
dentesco. Ad un certo momento, 
il magistrato scorse un giovane 
Adolfo F. di 18 anni, che già 
fermato da un gruppo di poli¬ 
ziotti. veniva colpito ripetuta 
mente al capo con un pezzo di 
legno. Il dottor Smagra allora 
intervenne per far cessare il 
pestaggio: ma la sua attenzione 
fu attratta da un altro gruppo 
di agenti e carabinieri che tra 
sanavano due diciassettenni. 
Giovanna R.. e Gabriella M 
verso due camionette ferme da¬ 
vanti al palazzo. La R urlava 


rial dolore poiché un poliziotto 
le torceva un braccio. Il magi 
strato allora si interpose nuova 
mente, chiedendo spiegazioni; 
poteva farlo perché, come è no 
to, il pubblico ministero è. a! 
meno in teoria, capo della po 
i.zia giudiziaria e d'altra pane 
non è consentito infierire sm 
fennati. che nel caso poi erano 
due ragazzine. A questo punto 
si fece avanti l’autista del *’ro 
curatore generale, nrigadiere 
delle guardie di custodia Già 
vanni Mazzocca. il quale intimo 
il dottor Sinagra di togliersi di 
mezzo poiché quella era una 
operazione di polizia; altrim-*! 
t: lui avrebbe fatto rapporto ai 
Procuratore generale II magi- 
s;rato reagì vivacemente; dei 
battibecco approfittarono gli al 
tri poliziotti per trasanar v:a 
e due ragazze, definite *pr» 
slitute ». e il giovane, che ven 
nero poi rilasciati dopo qualche 
ora; segno evidente che non 
erano responsabili di alcin 
reato 

A seguito di ciò. il Mazzola 
presentò un rapporto in cui ac 
cusava il dottor Sinagra d'avor¬ 
io definito « sciacquino del Pro¬ 


curatore generale »: da parte 
sua il sostituto segnalò i fatti 
al Procuratore capo della Re 
pubblica, ravvisando nel com¬ 
portamento del Mazzocca i rea 
ti di oltraggio e msubordina 
7 one e precisando di non aver 
proceduto subito all’arresto del 
brigadiere unicamente per ra¬ 
gioni di opportunità. Fu cosi 
aperta una istruttoria penale, i 
tre giovani vennero rintracciati 
ed interrogati insieme con un’al¬ 
tra ragazza. I-aura D. che si 
era offerta di testimoniare, e 
confermarono i fatti. E così i! 
procedimento fu archiviato non 
s sa con quale motivazione. 

Ora però i giovani sono stati 
nuovamente convocati e inter¬ 
rogati dall'avvocato generale 
dottor Antonio Pontrelh ed han 
no. a quanto pare, ribadito ;e 
loro testimonianze, escludendo 
fra l’altro che il dottor Smagra 
avesse insultato il Mazzocca 
Ma rinteirogatorio. compiuto 
evidentemente su mandato del 
Procuratore generale della Cor 
re di Cassazione, significa cr.e 
contro il sostituto procuratore è 
:n corso un procedimento disci 
p’mare. 


Da oggi il dibattito su morte o ergastolo 

L’ULTIMA DIFESA PER MANS0N 


Pier Giorgio Betti 1 Carlo Benedetti 


LOS ANGELES, 27. 

Fra 24 ore si apre l'ultima 
tase giudiziaria del processo 
contro Charles Manson e le 
sue tre seguaci ritenuti col 
pevolt della strage di sette 
persone fra le quali fattrice 
Sharon Tate In discussione 
sono soliamo due probabilità 
morte o ergastolo Alla con 
danna capitale Manson e le 
sue compagne hanno una sola 
alternativa: la reclusione a 
vita. 

La stessa giuria che ha de¬ 
liberato nella fase testimonia 
le fornendo 11 verdetto di col¬ 
pevolezza, è chiamata a pro¬ 
nunciarli In questa fase fina¬ 


le cne viene detta ■ della sen 
tenza ». 

Secondo il codice dt proce 
dura penale delio staio delia 
California, nel caso di ver 
detto di colpevolezza di orni 
cidio di primo grado (preme 
dilato). Io stesso che è stato 
pronunciato contro Manson e 
compagne, i giurati sono te 
nuti a procedere dall’inizio del 
dibattito fino alla fine. 

Ora, Manson e le sue tre 
accolito possono finalmente di 
fendersi direttamente, poiché 
I loro difensori hanno dichla 
rato che. In coscienza, non 
possono Impedire toro di par¬ 
lare a proprio favore e tn 
propria difese. 


« E' in gioco la toro vita * 
na detto l’avvocato Paul Fitz 
gerald. capo del collegio d> 
difesa. 

Il procuratore generale Viri 
cent Bugiiosi ha già annuo 
ciato che chiederà ia pena di 
morte per tutu e quattro gli 
imputati. Manson, Susan Al 
kins, Lesile Van Houlen e Pa 
tncia Krenwinkel. 

n processo che 6 entrate 
nella sua fase finale — fase 
che si prospetta comunque 
lunga e difficoltosa - ha sol 
tanto trattato 11 caso della 
strage compiuta nello agosto 
del 1969 nella villa del regi¬ 
sta Roman PolanskL 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27. 

Massacrante udienza oggi al 
processo per il giallo della 
« Granefors », la nave maledet¬ 
ta dove vennero uccisi e gettati 
in mare al largo di Mozambico, 
il comandante, il secondo uffi¬ 
ciale e il mozzo Hanno deposto 
ininterrottamente dalle 9 del 
mattino alle 16.30 altri due ma¬ 
rittimi filippini arrivati in aereo 
da Londra alle 15.55 di ieri e 
ripartiti in aereo oggi alle 17.15. 
Si tratta del cameriere di bordo 
Edoardo Galing di 21 anni e del 
nostromo del cargo maledetto 
Felipe Oning di 48 anni che han 
no allargato il cerchio dei par¬ 
ticolari accusatori a carico dei 
tre imputati jugoslavi, tra i bat¬ 
tibecchi della difesa contro la 
accusa. 

Domattina, sarà la volta final 
mente di Gaspare Perniciaro, Io 
ispettore che si trovava a bordo 
della « Granefors » al momento 
del delitto. 

Sollecitato anche dal figlio. 
Perniciaro è arrivato in aereo 
da Nagasaki e si è presentato 
in aula alle 11.30 tra mormoni 
di curiosità del pubblico. E’ 
stato subito avvertito che da 
mani la corte lo sentirà. Sarà 
questa l’ultima occasione per ap¬ 
profondire quel capitolo rima 
sto nascosto in tutta la indagine 
e che si riferisce al mondo dei 
moderni pirati del mare nascosti 
dietro le bandiere ombra, allo 
strano viaggio di una vecchia 
carretta carica di zolfo da Dan 
ztea all’India, e quel sospetto 
incendio doloso che si verificò 
a bordo simultaneamente alla 
scomparsa dei tre italiani. 

La nuova circostanza accusa 
tona recata dai due filippini é 
stata testimoniata direttamente 
dal cameriere di bordo e rife¬ 
rita per « sentito dire » dal no¬ 
stromo. 

PRESIDENTE: cosa te disse 
Paterno? 

TESTE: che vide tutti e quat¬ 
tro gli jugoslavi imbarcati sulla 
« Granefors » bere e ubriacarsi 
la sera del 30 giugno 1969. 

PRESIDENTE: e lei su che 
episodi basa i suoi sospetti con 
tro gli imputati? 

TESTE, verso te due o le due 
e mezzo della noite del orlino 
luglio 190 io mi ero alzato dal 
elio nella mia caDina per un 
Disegno Mi sono rimesso a letto 
e in quel momento vedo due 
correre attraverso tl vetro del 
l’oblò. Guardo e vedo che ii 
viso di Vukic si affaccia dal 
l’obiò apeno per guardare dentro 
la mia cabina. Guardo poi la 
porta e vedo il caporale Babac 
affacciarsi e scrutare a sua voi 
la dentro la mia cabina Poi. * 
due corrono verso prua 

PRESIDENTE: perché non ha 
narrato questo particolare ai 
giudici italiani che l’hanno inter 
rogata a Manila? 

TESTE: perché non volevo 
diventare ti teste chiave dei prò 
cesso ed essere obbligato a veni¬ 
re in Italia. 

PRESIDENTE: ma se lei a» 
sterne ai suoi col leghi si è sem 
pre detto pronto a venire per 
testimoniare. 

TE35TE (confuso): non ricordo 
di aver detto cosi. 

L'avvocato Ricci della difesa. 
a questo punto, obbliga il te 
stimone a di-egnare una pian 
una deila sua cabina Si sco 
pre che aveva i piedi contro 
I ob'o e la testa con la nuca 
rivolta alia porta 
Il testimone si accanisce m al 
in particolari senza dare una 
sufficiente spiegazuaie deli aera 
sa Dice che dopo la scoperta 
del delitto, alte 1) del mattino 
del pruno luglio, vide Vukic. 
eoo la pistola puntata, correre 
a prua verso i marinai cinesi 
Egli riconobbe la rivoltella un 
pugnata da) giovane marinaio 
jugoslavo: era quella del co- 

I mandante ucciso. 

I PRESIDENTE: lei disse qual¬ 


cosa a Vukic? 

TESTE: si gli gridai in ita¬ 
liano « questo comandante pi¬ 
stola ». Vukic rispose c paura 
cinesi io ». Oning mi tira allora 
il braccio e dice « stai calmo. 
Taci. Potrebbe andare male per 
noi con quello armato ». 

Oning. poi, più pacato e fur¬ 
bo (è stato alla scuola militare 
negli Stati Uniti ed era istrut¬ 
tore dei marines filippini) col¬ 
loca l'episodio al momento dei- 
l’arrivo della nave nel porto 
di Nakala. raggiunto dopo il tri¬ 
plice delitto e spiega: c Vukic 
aveva la rivoltella puntata su 
me che stavo gettando l'an¬ 
cora ». 

Oning gli grida « questa pisto¬ 
la comandante » e io in nostra 
lingua dico a Galing « taci quel¬ 
lo può spararci ». 

Oning è un duro. Lo si vede 
anche nel viso rugoso e sca¬ 
vato. Spiega che anche lui co¬ 
nosceva la rivoltella del coman¬ 
dante. ma non sa spiegare come 
la distinguesse da quella del pri¬ 
mo ufficiale il quale ha detto di 
aver consegnato la sua rivoltel¬ 
la a Vukic per inviarlo tra i 
cinesi. L'udienza in un crescendo 
emozionante termina con una 
svolta a favore della difesa sul 
riconoscimento della rivoltella. 

Il P. M. sera fatto inviare 
in aula diversi tipi di rivoltella. 
La difesa si oppone a che ven¬ 
gano mostrate al testimone le 
generiche armi. Il presidente Na¬ 
poletano supera l'incidente for¬ 
male mostrando al testimone un 
modello di Berretta calibro 7.65. 

PRESIDENTE: era di questo 
tipo la rivoltella che tei vide 
in mano a Vukic? 

TESTE: certo Di questo tipo 
era. (Si tratta del calibro in 
dotazione al primo ufficiale e 
senz’altro superiore al cà¬ 
libro 6.35 m dotazione al co¬ 
mandante). 

Il nostromo era stato spietato 
proprio contro il primo ufficiale. 
Aveva narrato che alte 5 di mat¬ 
tina. avvertito dell’incendio ap¬ 
piccato a bordo era accorso da 
solo per far azionare il dispo¬ 
sitivo antincendio. 

Aveva gettato acqua con una 
manichetta nelle stive numero 
quattro, cinque e sei U primo 
ufficiale Glavicic gli ordinò di 
sospendere il lavoro e di inviare 
tutti gli uomini nelle loro ca¬ 
bine. 

Lui si ribellò gridando che 
spegneva un incendio di sabo¬ 
taggio Il primo ufficiale Io av¬ 
vicinò e gli disse: « Non dire 
sabotaggio. Devi dire che siamo 
stati assaliti dai pirati che han¬ 
no ucciso i tre italiani e incen¬ 
diato la nave ». 

Giuseppe Marzolla 


Rinviato 
il processo 
Ciancimino- 
Vicari 

Dalia nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Rinviata ail’8 febbraio la con¬ 
clusione della causa intentata 
dal signor Vito Ciancimino con¬ 
tro U capo della polizia Vicari 
che aveva dichmrato (e poi 
confermato ir ajla) di condivi- 
lere le riserve della commissio¬ 
ne Antimafia per l’elezione del 
w’h<ai-< hierato notabile de a sin¬ 
daco di Palermo 

La delusione é stata presa dai 
giudici della terza sezione del 
tribunale in considerazione del¬ 
l'assenza di alcuni legali che 
avrebbero dovuto parlare oggi. 

Davanti allo stesso collegio, 
e per la stessa data, è Astata 
la discussione anche di un’al¬ 
tra causa per diffamazione in¬ 
tentata da) Ciancimino. quanta 
volta contro )'< Ora a. 


i c *£ 
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Il congresso della sezione Italcantieri di Genova 


Così vive 
il partito 
in una grande 
fabbrica 

Quattro punti al centro del dibattito: piattaforme 
rivendicative, strategia delie riforme, rinnovamento 
del partito, il movimento operaio internazionale 


Il Congresso di partito del¬ 
la sezione dell’Itaicantieri di 
Genova meriterebbe, per le 
questioni che sono state 
discusse e soprattutto per II 
modo e lo spirito in cui sono 
«tate discusse, più di qualche 
breve nota. Mi limiterò ad 
accennare ad alcuni aspetti 
più importanti. Innanzitutto 1 
dati biografici: 

Lavoratori del cantiere: 3208; 
Iscritti alia sez. del PCI: 740 
(più circa 250 iscritti a se- 
trioni territoriali); Delegati: 50 
(più un certo numero di In- 
vitati); Età media: 39 anni (9 
delegati tra i 20 e i 30 anni, 

4 delegati sopra i 50 anni); 
Intervenuti nel dibattito: 21; 
Du r ata del Congresso; l’intera 
giornata (con pranzo compre¬ 
so). 

La relazione al Congresso è 
di Allione, operaio del can¬ 
tiere, membro del CC del PCI. 
Allione ricorda le linee essen¬ 
ziali dell’attuale fase della lot¬ 
ta di classe e della situazio¬ 
ne politica italiana e in que¬ 
sto contesto pone al Congres¬ 
so quattro questioni centrali: 

a) giudizio del comunisti del 
Cantiere sul complesso delle 
piattaforme rivendicative e sul 
processo di unità sindacale: 
il giudizio è critico su taluni 
aspetti delle piattaforme, che 
assommano insieme troppe co¬ 
se, ed esprime invece la pie¬ 
na soddisfazione degli operai 
per le decisioni del direttivo 
della CGIL sull’ assunzione 
dei consigli di fabbrica come 
organi di base del sindacato; 

b) strategia delle riforme: e- 
merge qui qualche preoccupa¬ 
zione per il fatto che ancora 
non si è riusciti a a far ve¬ 
dere le riforme agli operai co¬ 
me obiettivi concreti da con¬ 
quistare » e per il fatto che 
non sempre si riesce ad in¬ 
dividuare di volta in volta la 
controparte; c) problemi del 
Partito e del suo rinnova¬ 
mento: denuncia di una certa 
sfasatura tra fi rinnovamento 
In atto sul terreno sindacale 
e fi modo di essere, un po', 
tradizionale, del Partito; pone 
l’esigenza di Individuare me¬ 
glio il ruolo specifico del par¬ 
tito In fabbrica; d) problemi 
del movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale: giudi¬ 
zio positivo sull’impegno de- 


Trattative a Tripoli, 
Teheran e Parigi 

Il Cartello 
petrolifero 
alla ricerca di 
compromessi 


i Riprendono oggi a Teheran 
e domani a Tripoli gli incon¬ 
tri per la questione del prez¬ 
zo e delle condizioni di ven¬ 
dita del petrolio grezzo. A Pa¬ 
rigi sono continuate, frattan¬ 
to, le conversazioni fra i rap¬ 
presentanti della Francia e 
dell’Algeria. Inizialmente le 
grandi compagnie occidentali 
avevano posto la condizione di 
una trattativa globale i cui 
risultati dovevano essere vali¬ 
di per tutti e bloccare la si¬ 
tuazione per 5 anni. Di fron¬ 
te all’opposizone dei paesi 
produttori riuniti nell'OPEC 
questa condizione è caduta, a 
Teheran trattano i paesi del 
Golfo Persico (in particolare 
Iran, Kuweit e Arabia Saudi¬ 
ta, ma non Tirale e la Si¬ 
ria), a Tripoli la Libia, a Pa¬ 
rigi l'Algeria. A Tripoli, tutta¬ 
via, è arrivato ieri anche il 
ministro algerino per il pe¬ 
trolio Abdulsalam Belaid, il 
quale non parteciperà diretta- 
mente ai colloqui ma si terrà 
in contatto con 1 rappresen¬ 
tanti del governo libico. Ac¬ 
quisita una trattativa a più 
tavoli. In base alle diverse si¬ 
tuazioni e richieste, sembra 
ormai ovvio che le pregiudi¬ 
ziali del Cartello intemaziona¬ 
le patrocinato da Washington 
di un accordo uniforme, sia¬ 
no cadute. Rimane da vedere, 
dunque, a quale livello saran¬ 
no fissati i prezzi e la tassa¬ 
zione, nonché come verrà sta¬ 
bilito il meccanismo di «sca¬ 
la mobile a dei prezzi del pe¬ 
trolio offerto dalle compagnie. 
Quanto alle richieste di reinve¬ 
stire almeno parte dei profit¬ 
ti sarà la decisione di ciascun 
governo, nonché la sua forza, 
a far passare o meno questa 
condizione 

Nel quadro di questa evo¬ 
luzione il Cartello dei petro¬ 
lieri deve contare anche la 
defezione della Aràbian Od Co. 
la quale ha dichiarato, ieri, 
di non partecipare all’azione 
delle compagnie petrolifere 
statunitensi e di iniziare au¬ 
tonome trattative, invece, con 
1 governi dell'Arabia Saudita 
e del Kuweit. L'Arabian Oli è 
proprietà per l~807e di giappo¬ 
nesi e per 11 10% ciascuno dei 
governi dell’Arabia Saudita e 
del Kuweit; 1 suoi portavoce 
hanno dichiarato che « il go¬ 
verno giapponese ha assunto 
una posizione cautelativa al 
riguardo di un accordo glo¬ 
bale sui prezzi petroliferi in 
quanto teme che la questione 
assuma un aspetto politico an¬ 
dato economico», il che è 


gli operai del cantiere nella 
lotta antimperialista e contro 
il fascismo (Burgos); piena a- 
desione alle posizioni criti¬ 
che del Partito per 1 fatti di 
Polonia e per 1 modi del 
processo di Leningrado. 

Particolarmente interessanti 
per me sono state le notizie 
fomite da Allione a proposito 
del primo punto: appena 11 
giorno prima, il Consiglio del 
delegati (90 membri) aveva 
deciso la convocazione della 
assemblea di fabbrica per la 
verifica del delegati. Dopo la 
verifica non ci saranno più 
delegati di diritto, ne de¬ 
legati di questo o quel sin¬ 
dacato: ci saranno tutti dele¬ 
gati eletti con voto diretto e 
segreto senza distinzione di 
sindacato di appartenenza. 

Il dibattito parte da questo 
dato, che colloca l’esperienza 
dell’Italcantieri tra le più a* 
vanzate sul cammino dell’uni¬ 
tà sindacale, per affrontare 
soprattutto un tema: quello 
del ruolo, del compito e del- 
l’organizzazione del Partito. 
Gli approcci al tema sono di¬ 
versi, ma al centro del dibat¬ 
tito il problema è essenzial¬ 
mente quello della crescita, del 
bisogno del partito, proprio 
come conseguenza del proces¬ 
so di unità sindacale e di 
sindacalizzazione, e quello di 
una partecipazione effettiva di 
tutti gli iscritti al processo di 
formazione e di decisione del¬ 
le scelte del Partito. Su que¬ 
sta linea intervengono, dopo 
il saluto di Multari del PSI, 
Testino, Gaggero, Rocca (con 
un intervento molto stimolan¬ 
te sulla necessità e sulla pos¬ 
sibilità di una autonoma pre- 
senza organizzativa, capillare e 
democratica del partito, una 
volta eliminata definitivamen¬ 
te ogni confusione tra strut¬ 
ture sindacali e strutture par¬ 
titiche), Tonelli, Repetto, Bai, 
Burlando, Patrone, Valle, (« fi¬ 
nalmente col nuovo sindacato 
non seguo soltanto ma parte¬ 
cipo attivamente; bisogna che 
sia lo stesso con il partito»), 
Ravaschio, Criaco (nel 1970 ha 
reclutato al Partito 40 operai), 
Ferrara, Pastorino. 

Un punto che assume parti¬ 
colare rilievo nel dibattito è 
quello del lavoro da fare con 
i giovani e verso 1 giovani. 
Gli interventi su questo pun¬ 
to sono moltissimi (Musso, 
Gaggero, Tonelli, Bai, Burlan¬ 
do, Repetto, Pastorino) e non 
coincidenti tra loro. Su un 
punto la stragrande maggio¬ 
ranza concorda: senza una 
prospettiva ideale e politica 
che vada al dì là dei confini 
oggettivi del discorso sindaca¬ 
le, il giovane finisce per impe¬ 
gnarsi solo nei momenti di 
tensione e, talvolta, per scam¬ 
biare per rivoluzione quello 
che rivoluzione non è. E' sba¬ 
gliato e falso tuttavia parlare 
di processo di spoliticizzazio- 
ne. I giovani della fabbrica so¬ 
no in genere molto politiciz¬ 
zati e vogliono fare politica, 
chiedono di fare politica. 

U Congresso decide tra l’al¬ 
tro: di lavorare per articola¬ 
re di nuovo il lavoro del par¬ 
tito in cellule, che possono es¬ 
sere utile strumento di parteci¬ 
pazione democratica (anche 
tenendo conto dei turni ecc.); 
di dare vita ad un giornale 
comunista di fabbrica; di dare 
alla sezione una nuova sede 
accanto al Cantiere. Decide 
anche di rinnovare in par¬ 
te Il comitato direttivo al 
quale viene eletto tra l’altro 
il compagno Bai, tuttora at¬ 
tivista della FIM-CISL. 

Nelle conclusioni debbo af¬ 
frontare accanto ai temi più 
generali una questione molto 
particolare ma di un certo 
valore sollevata da Cannatà: 
se è giusto o meno che l’ope- 
rato si « arrangi » a ridurre lo 
orario di lavoro lasciando gli 
scafi in allestimento e 1 re¬ 
parti prima dell’orario previ¬ 
sto. 

La risposta non è facile. Mi 
trovo a discutere con operai 
(e dietro di loro ci sono più 
di 3000 operai) impegnati in 
uno del lavori più duri e 
massacranti dove tra l’altro 
è ancora molto forte il dispen¬ 
dio fisico di energia. Molti in¬ 
terventi (Musso, Alessandria. 
Benati, ecc.) hanno posto il 
problema dell’ambiente di la¬ 
voro come problema centrale 
di una piattaforma rivendica¬ 
tiva. Perché questi operai non 
dovrebbero tentare di ripren¬ 
dersi un po' di « lavoro non 
pagato » e, insomma, di ridur¬ 
re di 10-15 minuti la fatica? 
Ma sono anche operai comu¬ 
ni su, impegnati in un compito 
di modifica profonda delia so¬ 
cietà. 

Rispondo esprimendo il pa¬ 
rere che ogni «arrangiamento» 
individuale indebolisce 11 po¬ 
tere del «consiglio di fabbri¬ 
ca» e del sindacato e il pre¬ 
stigio del comunista. Un consi¬ 
glio di fabbrica è forte se ha 
11 consenso della grande mag¬ 
gioranza nelTordinare di smet¬ 
tere il lavoro e di riprenderlo. 
Ogni arrangiamento individua¬ 
le indebolisce comunque que¬ 
sto potere. Non si tratta di 
giustizia o di Ingiustizia. Nel¬ 
la fabbrica oggi tutto è In¬ 
giustizia, ma si tratta di que¬ 
sto problema di potere, di pre¬ 
stigio, di autodisciplina. Se 
è matura un’altra riduzione 
dell'orario di lavoro sia pure 
limitata, si lotti per essa e la 
si contratti: in ogni caso 11 
comunista non ricerca arran¬ 
giamenti individuali e anche 
per questo è comunista. Il 
parere è accolto con ampi 
consensi. 

Luciano Barca 


Rigoroso 
isolamento 
per i tre 
di 

Apollo 14 


CAPO KENNEDY. 27. 

Inesorabilmente continua, 
nella grande sala di controllo 
per i voli astronautici, il 
conteggio alla rovescia per 
« Apollo 14 », la cui partenza 
è stata fissata, come è noto, 
per il 31 prossimo, alle 21,30 
(ora italiana). 

Oggi, Alan Shepard, Ed¬ 
gard Mitchell e Stuart Roosa 
sono stati sottoposti, per tut¬ 
ta la giornata, ad una serie 
di durissimi allenamenti nel 
corso dei quali, nei simula¬ 
tori .spaziali, sono stati rico¬ 
struiti tutti i possibili e im¬ 
maginabili incidenti ai quali 
i tre astronauti che scende¬ 
ranno sulla Luna, nella zona 
di Fra Mauro, potrebbero 
andare incontro. L’equipag¬ 
gio. secondo gli specialisti 
è il meglio allenato che sia 
mai stato preparato qui a 
Capo Kennedy. I tecnici, 
hanno intanto provveduto al 
riempimento di elio gassoso 
per la pressurizzazione del 
modulo di comando e del mo¬ 
dulo lunare. Tutta l’operazio¬ 
ne si è svolta senza intoppi. 

L’ultima visita medica dopo 
gli allenamenti odierni, ha 
confermato che i tre astro¬ 
nauti americani sono in per¬ 
fette condizioni fisiche ed 
esenti da malattie di incu¬ 
bazione. Gli astronauti, in¬ 
fatti. vengono mantenuti in 
continuo stato di isolamento e 
non possono avere nessun 
contatto esterno. Oggi, è sta¬ 
to reso noto nei dettagli 
anche tutto il piano di volo 
e il programma ufficiale del¬ 
la missione di « Apollo 14 ». 

NELLA TELEFOTO: due 
dei tre astronuait di riserva 
di « Apollo 14 d mentre rice¬ 
vono da una infermiera le 
maschere antigermi. 



Dopo la conquista del contratto delle confezioniste 


EMPOLI: TORNANO IN FABBRICA 

le lavoranti a domicilio 

« E’ stata una lotta lunga e dura, ma ne valeva la pena » - Un 
positivo bilancio di iniziative e di conquiste 


Approvata la legge per l'intervento 

Salvataggio 
in vista per 
530 industrie 

Emendamenti e obiezioni dei parlamen¬ 
tari del PCI che si sono asfenuti nel voto 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, riunita In 
sede deliberante, ha ieri se¬ 
ra approvato il disegno di 
legge governativo che stabili¬ 
sce interventi dello Stato per 
il risanamento e la ristruttu¬ 
razione di 530 industrie. I se¬ 
natori del PCI si sono aste¬ 
nuti sul provvedimento, che 
ora passa alla Camera per la 
definitiva approvazione. 

Con questa legge 11 gover¬ 
no si prefigge: 1) di favorire 
il processo di ammoderna¬ 
mento — condizione per lo 
sviluppo e la competitività — 
di industrie sane ma che si 
trovano in difficoltà per man¬ 
canza di finanziamenti; 2) dì 
operare il salvataggio di nu¬ 
merose altre imprese indu¬ 
striali giunte al limite del dis¬ 
sesto. 

Per realizzare il primo obiet¬ 
tivo viene costituito presso 
Tlsiituto Mobiliare Italiano 
un fondo di rotazione di 40 
miliardi sulla base del qua¬ 
le, e di programmi elaborati 
su direttive del CIPE, TIMI 
stesso prowederà a finanzia¬ 
menti per nuovi investimen¬ 
ti, ad assumere partecipazio¬ 
ni azionarie, a concedere an¬ 
che finanziamenti alle azien¬ 
de ■ aiutate » per la loro par¬ 
tecipazione al capitale di al¬ 
tre società industriali. 

Una società finanziaria co¬ 
stituita da IMI. IBI. ENI ed 
EFIM godrà — per il secondo 
obiettivo — di un fondo di 60 
miliardi ed opererà 1 salva¬ 
taggi delle aziende con l’ac 
qua alla goia. L'intervento si 
avrà attraverso la partecipa¬ 
zione azionaria che sarà ce¬ 
duta — agli stessi propria 
tari — una volta che le so¬ 
cietà siano state rimesse in 
sesto. 

Molte le obiezioni e le cri¬ 
tiche mosse al prowedimen 
to dai senatori comunisti, che 
sono stati tradotti in emen¬ 
damenti che però la maggio¬ 
ranza di centro sinistra ha 
respinto. Innanzitutto è sta 
to rilevato, come fatto ne 
gativo. la insistenza, nella 
legge, sul concetto di « Indù 
stria ». mentre è omesso ogni 
riferimento alle piccole e me 
die aziende. 

Una proposta comunista al 
riguardo è stata bocciata, no¬ 
nostante la stessa commlssla 
ne Industria avesse prospet¬ 
tato analoga esigenza. Respin¬ 
to anche un altro emenda¬ 
mento che escludeva dal be¬ 
nefici le impreso quotate In 
borsa, e quindi In grado di 


autofìnanziarsi gli ammoder¬ 
namenti richiesti dalle più 
avanzate tecniche produttive. 

Infine, non è stata accolta 
un’altra proposta, modificati¬ 
va. tendente ad assicurare la 
cessione dei pacchetti azio¬ 
nari delie industrie rimesse 
in sesto non ai vecchi pro¬ 
prietari. ma ad aziende pub¬ 
bliche. 

Una lunga discussione si è 
avuta sulla richiesta comu¬ 
nista che nella legge fosse 
espressamente previsto che 
gli interventi avrebbero do¬ 
vuto avere come condizione 
fondamentale il mantenimen¬ 
to dei livelli occupazionali 
precedenti al periodo di cri¬ 
si. Alla fine è stata accolta 
dalla maggioranza una posi¬ 
zione mediana del ministro 
Gava. secondo la quale, nei 
suoi programmi, TIMI do¬ 
vrà « tendere a difendere 1 li¬ 
velli precedenti » di occupa¬ 
zione dei lavoratori. 

Il provvedimento ha ca¬ 
rattere limitato. In due sen¬ 
si: interviene solo dopo che 
le aziende sono giunte alla 
crisi e, anche in questa fa¬ 
se, con mezzi limitati e am¬ 
ministrati al di fuori del 
controllo democratico. Non 
si sono voluti considerare, 
anche in questa sede, I pro¬ 
blemi della piccola e media 
industria in generale, verso 
la quale occorre un interven¬ 
to continuativo ed organico. 
Respingendo la proposta del 
PCI di far intervenire le Re¬ 
gioni, sia pur neH’ambito di 
questo limitato provvedimen¬ 
to. evidenzia inoltre un orien¬ 
tamento che tende ad affi¬ 
dare ad organismi centraliz¬ 
zati, amministrati con crite¬ 
ri privatìstici, interventi fat¬ 
ti con danaro pubblico e di 
grande incidenza sulla condi¬ 
zione dei lavoratori. Il pro¬ 
blema rimane quindi aperto, 
nel senso che spetterà alle 
Finanziarie regionali e agli 
Enti industriali delie Regia 
ni — già esistenti, o in via 
di costituzione in base alle 
indicazioni programmatiche 
degli Statuti e dei Plani re¬ 
gionali — creare lo strumen 
to idoneo, a direzione poli¬ 
tica regionale, per interven 
tl costruttivi ed organici nel 
settore della piccola e me¬ 
dia industria. Un problema 
urgente, stante 11 perdurare 
delle difficoltà economiche 
— specialmente creditizie — 
che aggravano ogni giorno di 
più l’arretratezza di questo 
tipo di imprese. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, gennaio 

« Il nuovo contratto di la¬ 
voro ci è costato molti sacri¬ 
fici: oltre 50 ore di sciopero, 
decine di manifestazioni, cor¬ 
tei, picchettaggi, ore ed ore 
di discussioni appassionate. 
Ma ne è valsa la pena. Abbia¬ 
mo non solo consolidato le 
conquiste raggiunte negli an¬ 
ni scorsi con una serie di lot¬ 
te integrative aziendali, ma 
abbiamo anche compiuto un 
importante passo avanti, sul 
piano economico, normativo, 
dei diritti, della difesa della 
salute, che ci permetterà di 
rilanciare da una piattaforma 
più avanzata la battaglia per 
migliorare la condizione ope¬ 
raia, dentro e fuori la fabbri¬ 
ca, e l’azione per eliminare 
la piaga del lavoro a domi¬ 
cilio ». 

Questo commento, di una 
delle 3500 confezioniste empo* 
lesi, rispecchia nella sostanza 
il giudizio di una categoria 
di giovanissime operaie (l’età 
media è di appena 20-22 anni), 
particolarmente combattiva, 
estremamente matura, che ha 
saputo costruirsi un retroter¬ 
ra di lotte e di conquiste che 
hanno spianato la vìa al ri¬ 
sultato contrattuale. Sul piano 
economico, si è tradotto in 
questa zona, in un aumento 
salariale di 16 mila lire men¬ 
sili. Fu nel novembre 1969 
che queste lavoratrici, con 
una serie di forti azioni azien¬ 
dali, riuscirono a conquistare 
un quarto d’ora di sosta in¬ 
termedia retribuita (in alcu¬ 
ne aziende. 10 minuti a! mat¬ 
tino e 10 al pomeriggio) ed 
il rimborso delle spese di tra¬ 
sporto al 50 per cento ed. in 
alcuni casi, anche al 100 per 
cento. Nella primavera 1970 
1 risultati si fecero anche più 
cospicui quando, in seguito ad 
altre lotte integrative azien¬ 
dali, si riuscì ad eliminare la 
3. e la 4 categoria, ad otte¬ 
nere una gratifica di 50 mila 
lire, a conquistare il diritto di 
assemblea e. In due fab bric he 
(alla Linexter ed alla CEM) 
ad ottenere il rimborso delle 
rette degli asiT nido per 1 
bimbi fino a sei anni. 

Un bilancio notevole, quindi, 
non solo per i risultati econo¬ 
mici e normativi, per la con 
quista di maggiori diritti e di 
più ampie libertà In fabbrica, 
ma soprattutto per due aspet¬ 
ti fondamentali: il primo, da¬ 
to dal fatto che con le soste 
intermedie si Introduce il prin¬ 
cipio della interruzione del la¬ 
voro in un settore dove la ma 
notonia, la ripetitività del ge¬ 
sto, l’intensità dei ritmi alia 
catena, provocano nevrosi, di¬ 
sturbi alla vista all’apparato 
digerente facendo salire ad 
una media de! 20 per cento 
le assenze per malattia. 

Il secondo aspetto è quello 
che riguarda l’abolizione di 
due « categorie » grazie alla 
quale si riduce al padronato 
la possibilità dt avvalersi di 
strumenti di discriminazione 
economica, sindacale e spesso 
politica. L’altro risultato più 
generale è state che questa 
azione (estesa ad altre zone 
della provincia e della Tosca¬ 
na) Incise sul fronte padrona¬ 
le, a livello provinciale ed 
I anche regionale, provocando 
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li processo contro gli 11 militari di Bergamo 


HA PIANTO RICONOSCENDO 
IN AULA I CARABINIERI 
CHE L’HANNO SEVIZIATA 

La deposizione di Giancarla Cervieri - « Disperata ad un certo 
punto ho pensato di buttarmi per le scale » 


Ha pianto al ricordo delle 
sevizie subite nella caserma 
dei carabinieri. Ha pianto di¬ 
sperata, terrorizzata, ripen¬ 
sando alle grida, alle offese 
ricevute, al « gioco cinese » 
(in piedi giorno e notte con 
solo le dita appoggiate al mu¬ 
ro), alla decisione che aveva 
preso di buttarsi per le scale 
pur di farla finita. 

L'udienza di ieri ai processo 
contro gli undici carabinieri 
del nucleo di Bergamo, accu¬ 
sati di aver costretto nel 1964 


Sono stato picchiato da un ca¬ 
rabiniere che aveva un tic. 
Ho parlato di queste sevizie 
ad un cappellano. Silvio Ber- 
tola ». 

L'ultima a deporre è stata 
Giancarla Cervieri, all’epoca 
dei fatti fidanzata, e ora mo¬ 
glie di uno dei fermati. Già 
vanni Vitali. 

Presidente — Anche lei è 
stata fermata perchè sospet¬ 
tata di aver preso parte alle 
rapine? 

Cervieri — No. volevano sa¬ 
pere se il mio fidanzato mi 
faceva annusare certe polve- 


una divisione che ha avuto 
una certa influenza sulla stes¬ 
sa trattativa contrattuale. Il 
nuovo contratto dì lavoro, in¬ 
fatti, ha recepito e consolida¬ 
to alcuni di questi successi 
accompagnandoli con elementi 
di ulteriore progresso rappre¬ 
sentati — oltre che dalla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
dalTaumento delle ferie e da 
altri istituti — anche dai ri¬ 
sultati raggiunti per il salario 
al minori, degli apprendisti 
e, particolarmente per il la¬ 
voro a domicilio, settore ca¬ 
ratterizzante Tempolese dove 
sono impiegate oltre 1500 
donne. 

Renzo Cassigoli 


Proibiti a Roma 
alcuni detersivi 

li sindaco on. Darida, con 
una ordinanza ha vietato a par¬ 
tire dal 31 marzo. prossimo, lo 
smercio e Fuso, per qualsiasi 
scopo, di detersivi che non sia¬ 
no del tipo biodegradabile. 

Il provvedimento è stato de¬ 
ciso dopo ie segnalazioni dei- 
l’ufficio di Igiene e Sanità ri¬ 
guardo al notevole grado di 
inquinamento che attualmente 
presentano le acque superficia¬ 
li che scorrono sul territorio co¬ 
munale e le acque marine lungo 
il litorale. 


con le percosse, ventisei per- pere se n mio ncinnzaio mi 
sone a confessare rapine mai ’ faceva annusare certe polve¬ 
commesse, ha vissuto momen- i fine. Sono rimasta due giorni 
ti drammatici quando sulla in caserma e sono stata pie- 
pedana è salita Giancarla Cer- chiata dal sottufficiale Salva- 
vieri. una giovane minuta, in- t° re Guerrieri. Disperata ad 
difesa che tra il pianto ha u p certo momento ho pensato 
puntato il dito accusatore sul di buttarmi per le scale, 
banco degli imputati. A questo punto la ragazza 

„„„ è scoppiata in lacrime E tra 

t fmp ì singhiozzi ha risposto alle 

le deposizioni di Elitre vittime oltrp Homfinde 

vil?e1S e S 0, pàcsi ra d e C l h cr S e“?: mesa - E’ vero che Ouer- 

sco, nell’aula il clima si era 

ffitto teso e niù di unii voltQ tli testo, incnrico il cdrftuinle* 

?uà°cuno degli imiutJS. mes r ?„ P “ s '“ 

so alle strette, era saltato su cm a comperare delle com 

in un disperato tentativo di di- P r ?? Sf ;-. , M 

fesa, un tentativo che ha però Ho 

rilevato di che pasta sono fat- riditi il r*°ù> 

ti questi accusati. . ve ancora restituire le 180 11- 

11 primo teste chiamato a----- 

deporre è stato Renzo Di Giu¬ 
seppe: «Venni prelevato e ^ , 

portato alla caserma dei ca- IL«OHl 

rabinieri di Bergamo. Gli in¬ 
terrogatori si susseguivano a 
ritmo serrato: un carabiniere 

mi interrogava e un altro mi ■■ ma 

- E’ in grado MOIlf dllllil 

di riconoscere tra gli impu¬ 
tati presenti in aula quello _ 

che lo picchiò? _B __ 

Di Giuseppe — Si, era il f|| 
sottufficiale Francesco Mon- %|| MI WwV#a 
telli: mi procurò anche una 
ferita al piede. 

Lef’coS'sp^’™^™’ i7 L’arringa difensiva dell' 

sìoni? 

Montelll — Non ne so nien- , 

te. sarà stato un altro dete- Dalla nostra redazione 

Di Giuseppe — Non è vero. TORINO, 27 

10 accuso solo quelli che mi «Costoro sono accusati di 

hanno seviziato, non ho mai aver "istigato” la folla alla 

detto che tutti gli imputati violenza ed a fare blocchi 

mi hanno picchiato. Preciso stradali soltanto perchè due 

però che ho ricevuto percosse brigadieri di PS li avrebbero 

anche dal tenente Sportiello e visti "parlottare" con i mani- 

dal sottufficiale Sansone, il festanti, anche se non sono 

quale mi procurò delle ecchi- j n grado di riferire una sola 

mosi ad un occhio. parola che avrebbero pronun- 

Sansone — Se e vero quan- c j a to gli imputati ». Così ha 

to afferma il teste, come mai esordito stamane l’aw. on.le 

11 magistrato che lo ha inter- Ugo spagnoli, primo oratore 

rogato dopo di me non ha ri- della difesa al processo per 

scontrato niente. la manifestazione di inquilini 

Dt Giuseppe — Questo non delle case popolari avvenuta 
,0 r^-^ ™ „v,~ n on il 6 novembre scorso davanti 

D J a 7*5* 2 al municipio di Torino, ed ha 

aprile del 1964 lei si reco al soggiunto f „ Ma quan do l’isti- 

Sia- gavone a delinquere è fatta a 
un te chiare lettere, con manifesti 

nìn£? ca P itano e dl un te ’ sui muri firmati da movimen- 

Di Giuseppe - Si è vero, H Scisti, gli istigatori non 

come è vero che ho ricevuto vengono mai puniti. Ecco per- 

le botte che questa vicenda supera il 

E’ stato poi chiamato a de- fatto particolare del gruppet- 

porre Giovanni Della Noce, to di "Lotta continua" e dei 

Ha detto di essere stato ca s^ 01 . aderenti Adriano Sofri, 

stretto a restare in piedi per Giuliano Mochi e Laura De 

un giorno e per una notte: Rossi. Noi non condividiamo 

« Se mi appoggiavo ad una se- Testremismo parolaio di "Lot- 

dia mi costringevano ad al- ta continua”. Ma devo dire 

zanni- Fui costretto a spo- con molta fermezza che non 

gliarml e a restare senza sarebbe possibile un’azione 

scarpe mentre Sportiello e repressiva anche nei confron- 

Montelli mi colpivano. Sono ri- ti di un gruppetto extraparla- 

masto quattro giorni senza mentare senza provocare la 

mangiare, mentre nella stan- reazione di tutte le forze de- 

za accanto sentivo Montelll mocraticbe. La Costituzione 

che urlava come un pazzo e garantisce la libertà di tutte 

altri fermati invocavano la ] e idee e la loro espressione: 

madre e la moglie ». ma sola è fuorilegge, quella 

Sono seguite altre due de- che si rifà al passato regime, 

posizioni, quelle dl Lucio Vai- Ma oggi purtroppo gli appa¬ 
iati e di Giuseppe Bortolim. ra ti statali, con la teoria pre- 

i quali hanno confermato testuosa degli "opposti estre- 


re che ho speso. 

Avv. Servcllo — Comunque 
invece delle pasticche era me¬ 
glio che non le aveste dato 
gli schiaffi! 

A questo punto la ragazza si 
è girata improvvisamente ver¬ 
so il banco degli imputati e 
puntando il dito sul carabi¬ 
niere Puglia ha detto: « Sono 
stata due giorni senza man¬ 
giare... ». 

Puglia (scattando) — Le ho 
dato una mela e due panini. 
E le ho acceso anche la stufa. 

Cervieri — Non è stato lei 
a darmi l panini, li ho avuti 
da un altro carabiniere che 
mi ha consigliato di nascon¬ 
derli in tasca e spezzarli per 
non farmeli trovare! 

C’è ancora da segnalare che 
all’inizio dell’udienza l’avvoca¬ 
to Pietro D’Ovidio che difen¬ 
de i carabinieri aveva solle¬ 
vato una eccezione di incosti¬ 
tuzionalità sulla norma che 
consente alla parte civile di 
testimoniare sotto giuramento, 
mentre ciò non è consentito al¬ 
l’imputato. La richiesta dl so¬ 
spendere il processo e rinvia¬ 
re gli atti alla Corte Costitu¬ 
zionale è stata respinta 

Paolo Gambescia 


Contro alcuni giovani 

Montatura poliziesca 
al processo di Torino 

L’arringa difensiva dell’avvocato on. Ugo Spagnoli 


quanto avevano detto al giu¬ 
dice istruttore. 

Ka detto in particolare Lu¬ 
cio Vailati: «Portato alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Ber¬ 
gamo fui costretto a stare per 
ore faccia al muro in uno 
stanzone con altre trenta per¬ 
sone. Quella sera mi rilascia¬ 
rono, ma venni arrestato nua 
vamente alcuni giorni dopo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

« Costoro sono accusati di 
aver "istigato” la folla alla 
violenza ed a fare blocchi 
stradali soltanto perchè due 
brigadieri di PS li avrebbero 
visti "parlottare" con i mani¬ 
festanti, anche se non sono 
in grado di riferire ima sola 
parola che avrebbero pronun¬ 
ciato gli imputati ». Così ha 
esordito stamane ì’aw. on.le 
Ugo Spagnoli, primo oratore 
della difesa al processo per 
la manifestazione di inquilini 
delle case popolari avvenuta 
il 6 novembre scorso davanti 
al municipio di Torino, ed ha 
soggiunto: «Ma quando l’isti¬ 
gazione a delinquere è fatta a 
chiare lettere, con manifesti 
sui muri firmati da movimen¬ 
ti fascisti, gli istigatori non 
vengono mai puniti. Ecco per¬ 
chè questa vicenda supera il 
fatto particolare del gruppet¬ 
to di "Lotta continua" e dei 
suoi aderenti Adriano Sofri, 
Giuliano Mochi e Laura De 
Rossi. Noi non condividiamo 
l’estremismo parolaio di "Lot¬ 
ta continua”. Ma devo dire 
con molta fermezza che non 
sarebbe possibile un’azione 
repressiva anche nei confron¬ 
ti di un gruppetto extraparla¬ 
mentare senza provocare la 
reazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche. La Costituzione 
garantisce la libertà di tutte 
le idee e la loro espressione: 
ma sola è fuorilegge, quella 
che si rifà al passato regime. 
Ma oggi purtroppo gli appa¬ 
rati statali, con la teoria pre¬ 
testuosa degli "opposti estre¬ 
mismi”, lasciano campo libero 
proprio solo ai movimenti fa¬ 
scisti. Quando furono spiccati 
i mandati di cattura contro 
gli imputati, noi abbiamo avu¬ 
to la sensazione che questa 
vicenda costituisse una svolta 
nella politica giudiziaria del¬ 
la Procura torinese, un’inten¬ 
sificazione repressiva. Sensa¬ 
zione confermata quando poi 


abbiamo visto che i mandati 
di cattura erano stati emessi 
sulla base di un semplice "rap¬ 
portino” di polizia, generico 
e privo di qualsiasi circostan¬ 
za precisa ». 

Questa messa a punto era 
necessaria, dopo l’incredibile 
requisitoria svolta dal P. M. 
dott. Pochettino, che aveva 
chiesto la condanna ad un an¬ 
no e 10 mesi (un anno e 4 
mesi per violenza e oltraggio 
a pubblici ufficiali, 6 mesi per 
blocco stradale) di Sofri, De 
Rossi, Mochi e della quarta 
imputata latitante Donatella 
Barazzetti, mentre per il quin¬ 
to imputato, pure latitante, 
l’operaio Andrea De Candia, 
segretario di una sezione del 
Psiup (e non aderente a «Lot¬ 
ta continua» come diceva il 
rapportino poliziesco), che ieri 
era stato addirittura elogiato 
da un funzionario di PS per¬ 
chè si era adoperato per cal¬ 
mare i manifestanti, il PM. ha 
chiesto l’assoluzione, ma so¬ 
lo per insufficienza di prove. 
Richieste incredibili non tan¬ 
to per la loro severità, quan¬ 
to per ciò che è emerso da 
tutto il processo. Di fatto il 
rappresentante dell’accusa ha 
preso per oro colato solo il 
rapporto dei due sottufficiali 
di PS, i brigadieri Ferrò e 
Caradonna dell'ufficio politico 
della questura torinese, i qua¬ 
li avrebbero visto i cinque 
accusati « durante tutto l'ar¬ 
co della manifestazione » (usa¬ 
no entrambi la stessa espres¬ 
sione). 

Ma anche così il compito 
del P.M. non è stato facile. 
Ha dovuto parlare di « situa¬ 
zione che minacciava di sfug¬ 
gire al controllo della forza 
pubblica », di « minaccia tra¬ 
dottasi in coazione psicologi¬ 
ca per quanto riguarda la 
quantità dei manifestanti ». 
mentre I dimostranti erano 
una sessantina comprese dori¬ 
ne e bambini di fronte ad al¬ 
trettanti poliziotti e vigili 
urbani. 


i 

Il partito mobilitato intorno al suo giornale 


Già raggiunto il 50% degli abbonamenti 

Il 21 febbraio nuova grande diffusione 

Milano ha già versato 28 milioni, Modena 35 - Trentatrè nuovi abbonati a Napoli - Una 
sezione di Reggio Emilia si impegna a passare da 9 a 100 abbonati - La sottoscrizione 
di un gruppo di antifascisti romani e dei compagni della Federazione di Alessandria 


In tre mesi di lavoro abbiamo già 
superato la prima tappa nella campa 
gna di raccolta degli abbonamenti al 
T« Unità ». Siamo a metà strada: il 
50% dell'obiettivo è raggiunto. Un buon 
successo che si aggiunge a quello che 
ci siamo conquistati diffondendo do 
menica — in onore dei 50° anniver 
sano de! PCI — un milione di copie. 

Un buon successo ma non basta. Bi 
sogna andare avanti per raggiungere 
rapidamente l'obiettivo. Ci sono tutte 
le possibilità. Ce lo dicono i compagni 
impegnati, proprio in questi giorni, nei 
la « settimana deH'abbonamento ». Essi 
stessi ci segnalano molti esempi, ci 
mandano notizie, impegni di piccole e 
grandi organizzazioni, singoli compa 
gni. gruppi di lavoratori. 

Citiamone alcuni di questi esempi. 
La Federazione del Partito di Milano 
ha già raccolto 28 milioni 292.000 lire; 


Modena è ai 70% dell’obiettivo con ben 
35 milioni e 272 mila lire già versati. 
Lecce si avvia a raggiungere i'obiet 
Uvo: mancano ancora quattro mesi alia 
fine del lavoro e già ha superato il 
75%. E ancora: Gorizia è al 52% Tré- 
riso al 45% contro i) 31% dello scorso 
anno alia stessa data. Napoli al 46% 
con 33 nuovi abbonati. 

La sezione di Montecchio (Reggio 
Emilia) si è impegnata a passare da 
9 a 100 abbonamenti. I compagni di 
Aosta hanno raccolto 35 nuovi abbo 
nnmenti normali all*« Unità » e 11 a 
Rinascita. La sezione di San Osvaldo 
(Padova), durante una assemblea per 
discutere i problemi della stampa, ha 
deciso di portare la diffusione a 70 co 
pie e di raccogliere 20 nuovi abbo 
nnmenti. 1 compagni delia sezione Man¬ 
ometti di Imperia hanno raccolto 5 nua 


vi abbonamenti annuali. 

E ancora qualche notizia: un gruppo 
di antifascisti romani, attraverso il 
compagno Giulio Mazzocchi, hanno of¬ 
ferto Il mila lire all'« Unità » per fe¬ 
steggiare i! 50° del PCI. La delega¬ 
zione della Federazione comunista di 
Alessandria ha raccolto 21.500 lire per 
abbonamenti elettorali da destinare a 
sezioni della Federazione di Capo d'Or- 
lando. 

Infine la diffusione. Migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni saranno mobilitati 
per domenica 21 febbraio in occasione 
della nuova grande giornata di diffu¬ 
sione dell’» Unità ». Proprio in questi 
giorni sono partiti gli obiettivi per le 
varie federazioni. Siamo sicuri che, sul 
successo di domenica scorsa, i com¬ 
pagni saranno capaci di costruire una 
vera e propria diffusione-record. 
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Tre tagli al film « La Califfo » 


La fiducia nel dialogo fra gli uomini ha reso possibile questo primo contatto 


Il magistrato con le 

forbici si trasforma 
in un supercensore 


80 sacerdoti italiani in URSS 

Hanno visitato Leningrado e Zagorsk, hanno parlato e ascoltato - Il viaggio concluso con un incontro, su inizia¬ 
tiva dell'Associazione Italia-URSS, fra i parroci e alcuni studiosi sovietici - «Soltanto pochi anni fa non sarebbe 
sfato possibile anche solo immaginare un fatto come questo», ha detto uno dei religiosi 


Un episodio che ripropone la tendenza a istituire a Roma un « tribunale 
speciale » per gli spettacoli — Altri film incriminati per « turpiloquio » 
Si fa più urgente il problema dell’abolizione della censura 


Ginnastica in Campidoglio per protesta 


Con una procedura non nuo¬ 
va, ma non per questo me- 
no grave, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma, doti. Nicolò Amato, ha 
proceduto al taglio di tre sce¬ 
ne della Caltffa, il film di¬ 
retto dallo scrittore-regista 
Alberto Bevilacqua e inter¬ 
pretato da Ugo Tognazzi e Ro- 
my Schneider. 

Sull’ « oscenità » delle tre 
scene tagliate dovrà ora de¬ 
cidere il Tribunale di Torino, 
città dove è stato presentato, 
per la prima volta, il film. 
La richiesta del rinvio a To¬ 
rino ò stata avanzata dagli 
avvocati della società produt¬ 
trice, i quali hanno anche 
chiesto la procedura d’urgen¬ 
za. Ma i guai non sono finiti 
per La Califfo: infatti la Pro¬ 
cura di Roma ha contempo¬ 
raneamente trasmesso, per 
competenza, a Torino il testo 
di una denuncia in base alla 
quale la magistratura della 
città piemontese dovrà apri¬ 
re un procedimento penale 
contro il produttore, lo sce¬ 
neggiatore e il regista ed 
eventualmente alcuni attori 
del film per « turpiloquio ». 

Il sostituto Procuratore Ni¬ 
colò Amato aveva ordinato 
l’altro ieri il sequestro di una 
copia del film, su segnalazio¬ 
ne della questura. Interrogato 
ieri mattina dai giornalisti ha 
detto che il film, nel suo in¬ 
sieme, non è osceno e che 
solo le tre scene da lui ta¬ 
gliate « offendono il comune 
senso del pudore ». Egli ha 
inoltre aggiunto che, a suo 
giudizio, l'eliminazione delle 
tre sequenze non toglie alcun 
valore artistico al film, non 
inserendosi esse nel suo con¬ 
tenuto narrativo e dramma¬ 
tico. 

A parte la singolare argo¬ 
mentazione del magistrato, vo¬ 
gliamo qui sottolineare che 
la gravità del fatto sta nel 
sistema che si vuole instau¬ 
rare (lo stesso «metodo» fu 
adottato per Soldato bla): 
un sistema che erige il ma¬ 
gistrato a supercensore, attri¬ 
buendogli la facoltà di mu¬ 
tilare un’opera a suo perso¬ 
nale giudizio. 

La decisione del dott. Ama¬ 
to si riallaccia — e qui è 
un altro motivo di allarme 
— sia a quanto disse il dot¬ 
tor Ugo Guamera, allora Pro¬ 
curatore generale della Corte 
d’Appello di Roma in occa¬ 
sione della inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario 1970, sia al¬ 
la proposta di legge avanza¬ 
ta da un gruppo di deputati 
democristiani, tra cui Picco¬ 
li, sia a una proposta di leg¬ 
ge del liberale Barzini. Quel¬ 
lo che si chiedeva era un 
« tribunale speciale » compo¬ 
sto di uno scelto gruppo di 
magistrati romani, il quale do¬ 
vrebbe decidere su tutti gli 
spettacoli in circolazione in 
Italia, dovunque tali spetta¬ 
coli siano stati rappresentati 
per la prima volta. E’ que¬ 
sta una proposta che viola 
la Costituzione, sia perchè la 
legge fondamentale dello Sta¬ 
to esclude l’istituzione dì tri¬ 
bunali speciali — di triste 
memoria — sia perchè sta¬ 
bilisce che ognuno deve esse¬ 
re giudicato dal suo giudice 
naturale. L’accentramento a 
Roma non è, quindi, giusti¬ 
ficabile. 

Ritornando alla Califfa, c’è 
da notare che l’« esempio » 
del sostituto procuratore Ni¬ 
colò Amato potrebbe essere 
seguito da altri sostituti pro¬ 
curatori di altre città, con il 
risultato che un film potreb¬ 
be ridursi a brandelli a ma¬ 
no a mano che passi da una 
città all'altra. Per dovere di 
cronaca, registriamo che le 
tre scene tagliate sono com¬ 
plessivamente lunghe 65 se¬ 
condi. 

Si è appreso Inoltre ieri 
che altri quattro film, oltre 
La Califfo, saranno sottopo¬ 
sti a giudizio per turpiloquio. 
Essi sono Vamos a molar 
compaiieros, per cui è com¬ 
petente la Procura di Roma; 
La prima notte del dottor 
Danieli, industriale col (am¬ 
plesso del giocattolo (Procu¬ 
ra di Catania); Il Presidente 
(Procura di Ancona) e Le 
castagne sono buone (Procu¬ 
ra di Milano). 

A proposito di queste incri¬ 
minazioni, il dott. Amato ha 
detto ieri ai giornalisti che 
si tratta di pura applicazio¬ 
ne del codice penale. E ha 
aggiunto che si dovrà stabi¬ 
lire se, oltre agli autori, ai 
produttori e agii attori del 
film, dovranno essere incri¬ 
minati anche gli eventuali 
doppiatori, nel caso che i film 
siano stranieri. 

L’episodio della Califfo ri¬ 
propone ancora una volta II 
problema della censura (anzi 
delle censure) in Italia. E’ da 
ricordare, a questo proposito, 
che il Partito comunista ha 
presentato da diversi anni in 
Parlamento una proposta di 
legge, che prevede l'abolizio¬ 
ne della censura amministra¬ 
tiva e riconoscendo alla ma¬ 
gistratura n Dritto di inter¬ 
venire fissa garanzie perchè 
l’azione giudiziaria sia rapi¬ 
da e si svolga rispettando 
il dettato della Costituzione, 
nella città in cui il film sia 
•tato presentato per la pri¬ 
va volta. 



Lezione di ginnastica sulla piazza del Campidoglio. Una scena che ormai fa 
parte, purtroppo, del « folklore » romano e che si è ripetuta decine di volte 
daH'inizio dell’anno scolastico. Ieri è stata la volta dei bambini della scuola 
elementare di Cecchina Aguzzano: il loro istituto è vecchio, cadente, privo 
di servizi igienici, insufficiente. Dopo mesi di lotta e di proteste le madri 


sono riuscite ad ottenere l’acquisto, da parte del Comune, di un moderno 
palazzo dove trasferire le aule; ma i locali sono ancora vuoti, i bambini non 
possono trasferirsi nella nuova scuola per una serie di intralci burocratici. 
Così l’altra sera l'assemblea dei genitori ha deciso di far scioperare gli 850 
bambini e di portarli a protestare In Campidoglio: lo sciopero proseguirà fino 
a quando il Comune non consegnerà le nuove aule. 


A Olbia un preside punisce sette studenti, proibendo loro di parlare in classe 

La tortura del silenzio 
sui banchi della se uola 

I ragazzi giudicati colpevoli di aver diretto le agitazioni studentesche - La minaccia di sospensione da tutte le scuole delia 
Repubblica - In tutta la Sardegna si moltiplicano i casi di repressione - La discussione sul diritto allo studio e al lavoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, gennaio 
L’esplosiva situazione della 
scuola sarda è balzata nuova¬ 
mente in primo piano. L’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca viene richiamata attorno 
ai più drammatici problemi, 
ai casi clamorosi, a situazio¬ 
ni incredibili che ancora si 


verificano negli anni settanta, 
in barba alla cultura, alla pe¬ 
dagogia, alla didattica mo¬ 
derna. 

La denuncia concerne l’av¬ 
vilente primato che indubbia¬ 
mente detiene la scuola nel¬ 
l’isola. Si tratta della massic¬ 
cia azione di repressione che 
in questi giorni colpisce una 
grande parte degli studenti 
medi distintisi alia testa delle 


recenti agitazioni. Nei giorni 
scorsi, sono saliti alla ribalta 
della cronaca solo i casi ma¬ 
croscopici, come quello della 
ragazza di Alghero sorpresa 
a fumare. La realtà è però as¬ 
sai più grave. Sono centinaia 
gli studenti colpiti da pesanti 
sanzioni disciplinari alla ripre¬ 
sa delle lezioni dopo il capo- 
danno. 

I motivi risultano quasi 
sempre futili; i provvedimen¬ 
ti, però, sono esorbitanti. Il 
numero degli studenti puniti 

— e potremmo fare i loro no¬ 
mi. come quelli dei presidi 

— con la sospensione dalle le¬ 
zioni per la intera durata del¬ 
l’anno scolastico, è impressio¬ 
nante. 

Dei casi più macroscopici 
hanno dovuto occuparsi gli 
stessi provveditori agli studi 
di Cagliari. Sassari e Nuoro. 

A Nuoro ben otto studenti 
sono stati denunciati alla Ma¬ 
gistratura per occupazione di 
istituto, e insieme ad essi so¬ 
no stati denunciati un operaci 
e un insegnante dirigenti d.-i 
la CGIL-Scuola. 

Ad Olbia un altro preside 
borbonico (a quanto pare cul¬ 
tore a suo modo dell'isola¬ 
mento). il professore Antonio 
Cosciani, del liceo scientifico, 
ha inflitto a sette studenti col¬ 
pevoli di avere diretto le agi¬ 
tazioni studentesche, questa 
singolare punizione; non pos¬ 
sono parlare con nessuno dei 
compagni, pena la sospensione 
da tutte le scuole della Re¬ 
pubblica. I compagni — sem¬ 
pre pena la sospensione — so¬ 
no diffidati dal rivolgere loro 
la parola ai fini di garantir¬ 
ne il più completo isolamento. 
Ogni commento è superfluo. 

E' auspicabile che il mini¬ 
stro Misasi si renda conto del¬ 
la enormità della sanzione as¬ 
sunta dal proprio subordinato 
e intervenga per stroncare su¬ 
bito l’abuso. E* auspicabile 
anche che prenda posizione la 
onorevole Elena Caporaso, 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione, alla quale i giova¬ 


ni del PCI di Olbia hanno in¬ 
viato un telegramma per in¬ 
vitarla a far cessare subito 
la incredibile « tortura del si¬ 
lenzio » imposta ai sette stu¬ 
denti liceali. 

A Cagliari come a Sassari. 
Carbonia, Oristano e in altri 
grossi centri, presidi più abi¬ 
li, ma non meno tenaci nel 
reprimere, hanno inflitto prov¬ 
vedimenti disciplinari, saltan¬ 
do addirittura il consiglio di 
classe e perfino il collegio dei 
professori che è perfino pre¬ 
scritto dal pur fascista rego 
lamento vigente. 

In alcuni istituti superiori di 
Cagliari si è dato il caso di 
presidi che hanno colpito ad 
dirittura gli insegnanti pro 
gressisti con il linciaggio mo¬ 
rale. la diffamazione e le mi 
nacce, spalleggiati da noti 
« educatori * fascisti. I reati ; 
di cui si sarebbero resi colpe | 
voli gli insegnanti « reprobi » 
sarebbero stati quelli di avere 
sobillato gli studenti a com 
piere c atti eversivi ». Per lo 
stesso reato — sempre a Ca 
gliari — alcuni insegnanti di 
un liceo cittadino, dirigenti 
della CGIL, vengono minac 
ciati di licenziamento m 
tronco 

La gravissima situazione 
delle strutture e della gestio 
ne della scuola in Sardegna è 
al centro di approfonditi di¬ 
battiti da parte delle organiz 
zazkmi sindacali e del PCI. 
Una riunione a livello regio¬ 
nale — presieduta dal compa¬ 
gno Papapietro, responsabile 
culturale per il Mezzogiorno,— 
si è tenuta nella sede del Co¬ 
mitato regionale per definire 
le linee che il Partito inten¬ 
de portare avanti nei prossi¬ 
mi giorni in tutte le sedi com 
petenti, dagli enti locali fino 
al Consiglio regionale e al 
Parlamento in modo che. con 
i problemi gravi della repres¬ 
sione, vengano affrontati quel¬ 
li del diritto allo studio e al 
lavoro della gioventù sarda. 

Giuseppe Podda 


Guadagnano 
30 mila lire 
al mese gli 
«incaricati» 
delle FS 

Nell’azienda F.S. vi so¬ 
no ancora la\oratori retri 
buiti con meno di 30.000 
lire mensili e orario di 
lavoro di 60 ore settima¬ 
nali. Si tratta di 4500 la 
voratori incaricati che 
operano per le Ferrovie 
dello Stato, il cui tratta¬ 
mento è regolato da un 
capitolato che risale al *61. 

In sede di rinnovo di 
questo capitolato — rileva 
il sindacato ferrovieri 
CGIL — la direzione 
delle F.S. ha manifestato 
la più ottusa chiusura li 
notandosi a ritoccare sa 
lari, che p a r molti resta 
no nell'ordine delle 30.000 
lire mensili, e ostinandosi 
allo stesso tempo a mr.n 
tenere l’orario di 60 ore 
settimanali anche per co 
loro che hanno responsa¬ 
bilità dirette per la sicu 
rezza del servizio. 

La segreteria nazionale 
del SFI ha rilevato che 
contro le proposte della 
azienda si sono pronuncia¬ 
te tutte le assemblee te¬ 
nute nelle scorse settimane 
dalle quali è venuta an 
che la proposta di organiz 
re una manifestazione di 
protesta a Roma con lo 
afflusso di delegazioni di 
tutti i compartimenti. là 
segreteria del SFI ha inol¬ 
tre investito del problema 
il ministro dei trasporti. 


Per intervento del ministro Misasi 


Ridotta a 15 giorni 
la sospensione per la 
studentessa che fumava? 

SASSARI. 27. 

Rosa Maria Puledda. la sartina studentessa punita con la so¬ 
spensione per l'intero anno scolastico perchè ritenuta co'pevole di 
avere fumato una sigaretta nel corridoio del Liceo scientifico di 
Alghero durante la ricreazione potrà riprendere gh studi quanto 
prima. La campagna di solidarietà dell’opinione pubblica, del mo¬ 
vimento studentesco, delle organizzazioni sindacali e giovanili, 
del nostro partito e degli altri partiti della sinistra autonomistica, 
ha già ottenuto un risultato importante: La pesante punizione nei 
confronti della ragazza algherese è stata bloccata per intervento 
del Provveditorato agli studi di Sassari che ha ora in mano l’intera 
vicenda e prenderà una derisione definitiva quando saranno pronti 
i verbali dell’inchiesta condotta tra gli studenti e gli insegnanti 
del liceo. I compagni di classe della Puledda. come è noto, hanno 
sostenuto una petizione in cui affermano che « è la direttrice ad 
avere torto ». La ragazza, per il momento, viene ritenuta dal 
Provveditore di Sassari *«temporaneamente sospesa». 

E' certo che del caso di Alghero si è interessato personalmente 
il ministro della pubblica istruzione Misasi, dopo la campagna del 
nostro giornale c su sollecitazione dei parlamentari comunisti al 
Consiglio regionale sardo e alla Camera dei deputati. Sembra 
che la pesante « condanna * inflitta a Rosa Maria Puledda sia già 
caduta La ragazza sarà punita con una semplice sospensione di 
15 giorni, in modo da non far perdere la Taccia alla direttrice- 
poliziotto Anna Fanti Pagni. principale responsabile dell'azione 
persecutoria contro la sartina-studentessa. Ad ogni modo, la no¬ 
tizia della revisione della misura disciplinare verrà annunciata da 
un giorno aU’altro. Al di là del caso singolo, questo viene consi¬ 
derato come un successo delle forze che sì battono per la riforma 
dei metodi c del contenuto della scuola. 

t. I. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Il viaggio nell’Unione Sovie¬ 
tica di 80 sacerdoti italiani 
ha destato in Italia, a quel 
che sappiamo, qualche curio¬ 
sità e anche, come era inevi¬ 
tabile, qualche maligna pun¬ 
zecchiatura. La curiosità era 
naturale ed era anche nostra: 
non succede tutti i giorni di 
vedere ottanta religiosi italia¬ 
ni, impacciati negli abiti bor¬ 
ghesi. in giro per Mosca, 
riempire la chiesa cattoli¬ 
ca della capitale per la mes¬ 
sa quotidiana, parlare con i 
rappresentanti del clero orto¬ 
dosso. visitare i luoghi sacri 
di Zagorsk e chiedere brutal¬ 
mente ai comunisti sovietici 
se essi pensano ancora dav¬ 
vero che la religione sia un 
oppio per il popolo... 

Le punzecchiature, le più o 
meno pesanti allusioni di chi 
ha voluto e vuole vedere nel¬ 
l’episodio un altro piccolo sin¬ 
tomo della nascita di quei¬ 
rimpossibile « repubblica con¬ 
ciliare » evocata dalla destra 
clericale e dai suoi alleati lai¬ 
ci per allontanare adesso la 
prospettiva delle riforme, la- 
sceranno il tempo che trova¬ 
no e sono comunque del tut¬ 
to ingiustificate. Gli ottanta 
parroci italiani (più alcuni 
francesi) giunti qui per inizia¬ 
tiva dell’« Opera pellegrinag¬ 
gio romana » e con patroci¬ 
nio dell’Associazione Italia- 
URSS, sono partiti per Mo¬ 
sca non per venire a patti 
col c materialismo ateo », ma 
per esporre le loro posizioni 
e per ascoltare, per manife¬ 
stare con la loro presenza, 
con un « atto d’amore » — co¬ 
me ha detto a nome di tutti 
un monsignore. Davide Bian¬ 
chi — la loro fiducia nel dia¬ 
logo fra gli uomini. 

Con questo spirito questi 
strani turisti, per i quali le 
chiese di Mosca non sono mo¬ 
numenti ove si va con le mac¬ 
chine fotografiche a cercare 
immagini della « vecchia Rus¬ 
sia ». ma « case di Dio », sono 
stati a Leningrado, a Zagorsk, 
nelle chiese, nei seminari, nel¬ 
le c accademie » dei cattolici 
e degli ortodossi, negli istitu¬ 
ti di Stato di storia della re¬ 
ligione. a portare avanti il 
loro discorso ecumenico, a 
presentare le loro questioni e 
ad ascoltare le risposte. Il 
viaggio è riuscito. Non per¬ 
ché i parroci siano tornati un 
poco « atei » o gli c atei » di 
qui siano diventati un poco 
credenti, ma perché da una 
parte il « peccato » non è sta¬ 
to confuso col peccatore, e 
dall’altra si è potuto consta¬ 
tare ancora una volta quale 
profondo rivolgimento abbia 
vissuto la chiesa da Papa Gio¬ 
vanni in poi per cui fare i 
conti con questa chiesa, con 
questi parroci vuol dire an¬ 
che in parte fare i conti con 
se stessi, rivedere le posizio¬ 
ni di quando la chiesa ieri 
tuonava dai pulpiti da noi 
con Tarma della scomunica e 
organizzava le « madonne pel¬ 
legrine » per mandare al par¬ 
lamento i Pella e gli Sceiba. 

Da allora sono passati solo 
pochi anni ma le cose sono 
davvero cambiate e il primo 
dialogo fra i parroci italiani 
e alcuni studiosi sovietici di 
cose religiose che ha avuto 
luogo ieri alla « Casa dell’ami¬ 
cizia » per iniziativa dell’As¬ 
sociazione URSS-Italia. è nato 
e si è sviluppato proprio sul 
tema delle ragioni vicine e 
lontane che hanno reso possi¬ 
bile fra l’altro anche questo 
straordinario episodio di oggi, 
c Soltanto pochi anni or sono 
non sarebbe stato possibile 
anche solo immaginare un in¬ 
contro come questo — ha det¬ 
to un parroco di Messina. Per 
noi c’è stato il Concilio ecu¬ 
menico. per i comunisti il XX 
Congresso... Quali sono le vo¬ 
stre opinioni sulle possibili 
prospettive? ». 

E un altro: « Ci sono mar¬ 
xisti come ad esempio Ga- 
raudy che parlano di "essen¬ 
za cristiana" del comuniSmo. 
C’è Bloch che ha proposto 
una lettura umanistica di 
Marx... Come valutate queste 
posizioni? » 

A queste domande e alle al¬ 
tre (sui rapporti tra Io Stato 
e la chiesa nell’Unione Sovie¬ 
tica, sull’< ateismo di Stato », 
sullo spazio e i limiti — trop¬ 
po angusti secondo i parro¬ 
ci — concessi dalla legge alla 
propaganda religiosa) hanno 
risposto oltre a Tarassov (del 
consiglio per gli affari reli¬ 
giosi del Consiglio dei mini¬ 
stri) anche alcuni studiosi fra 
cui Fassaliuk dell'istituto di 
sociologia. N. Sadovski (che 
è il traduttore delle opere di 
Theilard de Chardin) e I. Le- 
vm ed è toccato a quest’ulti¬ 
mo in particolare chiarire lo 
atteggiamento dei comunisti 
sovietici di fronte ai proble¬ 
mi del « dialogo ». alla cui ba 
se non ci può evidentemente 
essere — ha detto — nessu¬ 
na convergenza ideologica, ma 
l'apporto e il diretto confron¬ 
to delle posizioni. Ognuno in¬ 
somma deve rimanere se stes¬ 
so — è stata la conclusione a 
cui si è giunti — e dobbiamo 
augurarci reciprocamente che 


le nostre rispettive posizioni 
siano le più profonde possi¬ 
bili. Per quel che ci riguarda 
direttamente, dovete in parti¬ 
colare apprezzare il fatto che 
noi vogliamo giudicare l’uomo 
non per quel che pensa, per 
le sue posizioni in materia 
di fede, ma per quel che è, 
per quel che fa. 

Il confronto per ora si è 
fermato qui, a queste prime 
battute di metodo e alle do¬ 
mande e risposte talvolta po¬ 
lemiche sui vecchi temi della 
« propaganda ateistica » nella 
Unione Sovietica. « Forse — 
ha detto verso la fine un par¬ 
roco di Roma — abbiamo 
sbagliato tutti a parlare su¬ 
bito di questioni ideologiche. 
Non è evidentemente su que¬ 
sti temi che il dialogo è pos¬ 
sibile. Ma vi sono altre que¬ 
stioni, la vita degli operai, 
dei contadini, le cose concrete. 
Ecco i temi dei prossimi viag¬ 
gi... ». 

Certo, ci sono questi altri 
temi: ma probabilmente non 
era davvero possibile nel cor- 


Nuove battute del dibattito 
sulla riforma universitaria nel¬ 
la seduta di ieri al Senato. An¬ 
cora una volta, la DC è scesa 
in campo con un oratore non 
di primo piano, il senatore 
Follieri. accentuando la sensa¬ 
zione che, mentre sono chiare 
le due linee di opposizione alla 
legge — quella costruttiva del¬ 
le sinistre, per una reale e 
profonda riforma che realizzi 
i principi di una nuova didat¬ 
tica, della eliminazione dell’au- 
toritarismo gerarchico, dello 
autonomo spazio culturale de¬ 
gli studenti; quella delle de¬ 
stre. che vogliono, in sostanza, 
la privatizzazione dell’istru¬ 
zione superiore, gestita da una 
ristretta casta di baroni delle 
cattedre e delle professioni — 
la maggioranza sia tanto di¬ 
visa e incerta da mantenere 
la sua partecipazione al dibat¬ 
tito su un piano interlocutorio. 

Il senatore FOLLIERI. dopo 
avere fatto l’apologià dei bei 
tempi andati, quando i profes¬ 
sori di ruolo tenevano sempre 
lezione, ha cercato di fare da 
mediatore fra la posizione dei 
liberali in materia di «auto¬ 
nomia dell’università » (sgan¬ 
ciamento da ogni controllo del¬ 
lo Stato e disconoscimento del 
valore legale dei titoli di stu¬ 
dio) e la posizione sostenuta 

Incontro 
dei sindaci 
per il parco 
d’Abruzzi 

La crisi del parco nazionale 
d’Abruzzo c una discussione che 
indichi la strada della sua ri¬ 
nascita insieme a quella delle 
popolazioni che vi vivono e la- 
\orano: questo, nella sostanza, 
il tema deH’incontro che si 
svolgerà domenica 31 gennaio 
a Lecce dei Marsi, incontro al 
quale sono stati invitati tutti i 
sindaci dei diciassette comuni 
interessati al gravissimo pro¬ 
blema che ha. com'c noto, rile¬ 
vanza nazionale ed interna¬ 
zionale. 


Icn, al Senato, è ripreso di¬ 
nanzi alla commissione Interni, 
l'esame degli statuti regionali 
di nove dei quali m settimana 
dovrà giungersi a una defini¬ 
zione. 

Nella seduta del mattino il 
senatore Ferri ha svolto una 
relazione favorevole su! dovii 
mento deliberato dal consiglio 
dell’Umbria: Ferri, pur solle 
citando chiarimenti su alcuni 
punti, ha sostenuto che allo sta 
tuto, « non sembra possibile 
muovere rilievi di illegittimità 
costituzionale ». Il disegno di 
legge è stato tuttavia trasmes¬ 


so del primo incontro non ti¬ 
rare fuori subito l’« anima mis¬ 
sionaria » che c’è in tutti co¬ 
loro che credono in qualco¬ 
sa. Verranno altri incontri, il 
dialogo continuerà perché il 
Concilio ecumenico c’è stato, 
così come c’è stato il XX 
Congresso, perché nei semina¬ 
ri oggi si studia anche Marx 
e nell’Unione Sovietica esco¬ 
no articoli e studi su Theilard 
de Chardin sul Concilio, sul¬ 
la partecipazione dei cattolici 
e della chiesa alla lotta nel¬ 
l’America del Sud, in Spa¬ 
gna. 

All'incontro era presente an¬ 
che il presidente di Italia- 
URSS, Adamoli, che si tro¬ 
va a Mosca per concertare con 
l'organizzazione parallela so¬ 
vietica il programma per Tan¬ 
no in corso: Adamoli ha det¬ 
to che l’Associazione Italia- 
URSS è pronta a dare il suo 
contributo per organizzare al¬ 
tri viaggi, altre occasioni di 
incontro. 

Adriano Guerra 


nella legge. Si potrà arrivare 
al disconoscimento dei titoli 
universitari — ha detto Fol¬ 
lieri, dando l’impressione di 
assumere questo come un o- 
biettivo valido per il futuro — 
quando saranno sufficiente¬ 
mente valorizzati i titoli pro¬ 
fessionali rilasciati dalle scuo¬ 
le secondarie. Infine, l’oratore 
de ha spezzato una lancia a 
favore delle cosiddette univer¬ 
sità libere (cioè private), nel 
moltiplicarsi delle quali sta¬ 
rebbe, a suo parere, l’avveni¬ 
re dello sviluppo culturale del 
Mezzogiorno. 

Da sinistra, il progetto di 
legge è stato poi severamente 
attaccato dal compagno PEL¬ 
LICANO’. del PSIUP. La crisi 
dell’università — egli ha det¬ 
to — discende dal rapporto ge¬ 
nerale fra scuola e società, e 
non ci si può illudere di sa¬ 
narla se non incidendo su que¬ 
sto nodo. Inoltre, essendo la 
selezione di classe e l’autori¬ 
tarismo presenti in tutto l’ordi¬ 
namento scolastico italiano a 
tutti i livelli, essi vanno com¬ 
battuti a monte dell’univerai- 
tà, a cominciare dalla scuola 
materna. Una reale riforma 
— ha detto ancora Pellicanò — 
dovrebbe esaltare il ruolo pri¬ 
mario dell'università nella ri¬ 
cerca scientifica e nella for¬ 
mazione di quadri necessari 
allo sviluppo del paese; sotto 
il profilo specifico, il rinno¬ 
vamento della università è le¬ 
gato ad una coerente e com¬ 
pleta attuazione del diritto allo 
studio, alla realizzazione di 
una unità profonda della ri¬ 
cerca con la didattica, al pie¬ 
no riconoscimento del ruolo 
autunomo degli studenti nel 
processo formativo, alla piena 
uguaglianza di tutte le compo¬ 
nenti universitarie alTintemo 
degli Atenei. 

All'inizio della seduta, i se¬ 
natori avevano votato a scru¬ 
tinio segreto per eleggere un 
rappresentante italiano al Par¬ 
lamento europeo, al posto di 
Ferruccio Farri dimissionario 
per ragioni di salute; eletta è 
risultata la senatrice Tulia 
Carettoni della sinistra indi- 
pendente. 


so ad una sottoeommissione che, 
come su altri già discussi, do¬ 
vrà approfondire la materia. 

Nel pomeriggio la commis¬ 
sione ha invece ascoltato la 
relazione sullo statuto del Ve¬ 
neto. Oggi saranno definiti i 
primi sei disegni di legge su¬ 
gli statuti giunti al vaglio del 
Senato Le Regioni, in contatti 
* informali t con la commissio¬ 
ne, potranno prendere visione 
delle osservazioni del Parla¬ 
mento onde assumere le inizia¬ 
tive che riterranno più idonee 
ad accelerare Tapprovaiione 
degli statuti stessi da parie (Wte 
Camere. 


Prosegue il dibattito al Senato 

UNIVERSITÀ : 
IN CAMPO 
LA DESTRA 
DELLA DC 

Il de Follieri ha cercato una mediazione 
fra le tesi del PLI e il testo governativo 


Prosegue l'esame al Senato 

Per gli Statuti contatti 
fra Regioni e Parlamento 
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REGIONE: 

le dichiarazioni del Presidente al Consiglio 

Generico programma 
esposto da Mechelli 

Una serie di enunciazioni senza scelte concrete e prioritarie • Nessun 
accenno ai contrasti nel centro sinistra - Ammesso il fallimento della 
Cassa del Mezzogiorno - Il problema di Roma e dell’assetto territoriale 


Da stamane 


METRO' 

La « talpa » 
torna a 
scavare 


Stamane la « talpa » 
tornerà a scavare tonnel¬ 
late di terriccio dopo mesi 
di forzata inattività. Ri¬ 
prendono così i lavori del 
metrò, nel tratto fra piaz¬ 
zale Appio e stazione Ter¬ 
mini. dopo il « blocco * 
imposto agli scudi rotanti 
a causa degli smottamenti 
e delle lesioni in alcuni 
stabili di via Appia Nuo¬ 
va. La prosecuzione dei 
lavori — assicura il mi¬ 
nistero dei Trasporti — 
avverrà osservando rigoro¬ 
samente le prescrizioni 
tecniche e le indicazioni 
fornite dalla super-com- 
sione nominata, all’epoca, 
da Viglianesi. 

Comunque, nel frattem¬ 
po, sono stati consolidati 
i terreni della zona, sono 
state messe a punto nuo¬ 
ve e più rigorose misure 
per il controllo dei suoli 
stradali e degli edifici cir¬ 
costanti. In conclusione — 
dice sempre il comunicato 
dei Trasporti — i lavori si 
svolgeranno in condizioni 
di assoluta sicurezza e 
« si hanno fondate ragio¬ 
ni * per ritenere che le 
gallerie giungeranno en¬ 
tro la fine dell’anno a 
piazza dei Cinquecento. 

Conferenza stampa 


L'ACEA: 

più acqua 
la prossima 
estate 


Avremo più acqua la pros¬ 
sima estate? I rubinetti non 
resteranno piu all'asciutto 
nelle assolate giornate di lu¬ 
glio e agosto? Martedì pros¬ 
simo sarà abbattuto l’ultimo 
diaframma della galleria lun¬ 
ga 28 chilometri che da Sa- 
hsano giunge fino a Colle- 
lungo: verrà così comple¬ 
tato il raddoppio dell'acque¬ 
dotto del Peschiera II che 
entrerà in funzione prima 
di giugno. Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa il sen. Amedeo Mur- 
già, presidente della com¬ 
missione amministratrice del- 
l’ACEA. 

Il sen. Murgia ha inoltre 
detto che gli investimenti 
per opere idriche già ulti¬ 
mate o in corso di esercizio 
ammontano a 56 miliardi e 
mezzo di lire. Per il prossi¬ 
mo quinquennio (1971-75) so¬ 
no previsti investimenti per 
61 miliardi e mezzo. L’anno 
scorso, secondo quanto ha 
ricordato il presidente del- 
J'ACEA. sono stati addotti 
442 milioni di metri cubi 
dalla rete dell’Acqua Mar¬ 
cia, sono stati prodotti 1.660 
milioni di chilowattore, e so¬ 
no stati serviti 300 mila nuo¬ 
vi utenti. 

I lavori per la costruzio¬ 
ne del Peschiera II sono 
iniziati il 31 maggio 1966. 
La spesa è stata di circa 
40 miliardi. 


. Rene 
trapiantato 
a padre 
di 2 bimbi 

Trapianto di rene al Poli¬ 
clinico Gemelli: l’operato si 
chiama Silvano Mensurati, di 
36 anni, padre di due bam¬ 
bini. 

Il - rene, prelevato ad un 
giovane belga, di Gand, morto 
in un incidente stradale, era 
stato preparato da una équi¬ 
pe e messo in un involucro di 
plastica. Quindi, via Parigi, è 
stato spedito in aereo a Ro¬ 
ma, sino ai Policlinico Gemel¬ 
li, dove l'intervento è stato 
eseguito da un gruppo di me¬ 
dici (prof. Castiglioni. Salem!, 
Loiacono, Pigliucci, Alquati e 
Beccìa). 

L’operazione è durata meno 
di due ore ed è perfettamente 
riuscita. Sivano Mensurati ri¬ 
posa ora nella sala asettica 
dove rimarrà per cinque o sei 
giorni. Il viaggio era stato 
precedentemente organizzato e 
curato nei minimi particolari 
perchè dal momento del pre¬ 
lievo al momento del trapian¬ 
to non devono intercorrere 
più di cinque ore; l’« operazio¬ 
ne» è potuta scattare grazie 
•Ili «ollaborazione degli orga¬ 
nimi interessati. 


Finalmente, dopo una serie di 
rinvìi, il presidente Mechelli ha 
esposto al Consiglio regionale il 
programma della giunta di cen¬ 
tro-sinistra. La lunga attesa non 
è stata certamente compensata: 
le dichiarazioni di Mechelli sono 
talmente generiche che sorvola¬ 
no, quando addirittura non li 
ignorano, i nodi di fondo che 
stanno di fronte a una regione 
come quella laziale. Il program¬ 
ma presentato ieri non ha nep¬ 
pure recepito le novità che si 
sono manifestate nella breve 
vita del Consiglio regionale. Si 
tratta, in sostanza, di un docu¬ 
mento che enuncia una serie di 
problemi senza però indicare 
scelte concrete e misure priori¬ 
tarie. Fra l’altro, non si fa nep¬ 
pure cenno al problema della 
riforma tributaria, di scottante 
attualità, e alla funzione nuova 
della Regione. Un programma 
senza dubbio arretrato rispetto 
non solo alla novità dell’istituto 
regionale, ma soprattutto alle 
spinte che emergono nel paese 
dalle lotte di masse sempre più 
larghe di cittadini. 

La relazione di Mechelli. di¬ 
luita in 75 cartelle dattiloscritte, 
si può suddividere in tre grossi 
filoni: rapporti politici, potere 
regionale e programma di inter¬ 
vento. Sul primo punto il pre¬ 
sidente della giunta ha fatto 
uno sperticato elogio delle forze 
di centro-sinistra, convinte — ha 
detto — « di possedere una so¬ 
stanziale validità e capacità 
operativa *. Mechelli non ha 
detto una parola sui profondi 
contrasti che dividono la « mag¬ 
gioranza >. sui freni che social- 
democratici e forze moderate 
della DC esercitano nella stessa 
attività della giunta. Il grosso 
problema dei rapporti fra mag¬ 
gioranza e minoranza, il modo 
nuovo con cui questi rapporti 
dovrebbero essere intavolati in 
un organismo nuovo e rinnova¬ 
tore come la Regione. Mechelli 
l’ha risolto con una semplice 
battuta. La maggioranza — ha 
detto — deve «avere una since¬ 
ra disponibilità * non solo a « re¬ 
cepire ma anche a sollecitare 
1’apporto costruttivo delle oppo¬ 
sizioni democratiche e popo¬ 
lari ». 

Terminato il preambolo poli¬ 
tico, la relazione ha affrontato 
poi il problema del potere re¬ 
gionale. dei rapporti fra lo Stato 
e il nuovo ente, le leggi dele¬ 
gate. Occorre trasferire solle¬ 
citamente alle Regioni — ha 
detto Mechelli — tutte le ma¬ 
terie indicate dalla Costituzione, 
le quali, peraltro, alla luce 
della nuova realtà non risultano 
più del tutto soddisfacenti. Per¬ 
tanto sarà necessario — ha 
aggiunto — usare con la mas¬ 
sima larghezza possibile l’isti¬ 
tuto della delega previsto dalla 
Costituzione, provvedendo al 
passaggio di funzioni alle Re¬ 
gioni. 

Dopo aver ammesso, se pure 
in modo non molto esplicito, 
che sistemi incentivi come quello 
della Cassa del Mezzogiorno so¬ 
no superati, Mechelli è passato 
ad affrontare specifici problemi 
del Lazio. A qualsiasi discorso 
sulla Regione — ha osservato — 
è pregiudiziale il problema del 
riequilibrio del territorio, ed in 
particolare quello del ruolo da 
assegnare a Roma. Per l’agri¬ 
coltura si impone di bloccare 
nel periodo breve l’esodo dalle 
campagne, favorendo la crea¬ 
zione delle premesse per la ri- 
conversione dei lavoratori agri¬ 
coli per il loro successivo im¬ 
piego in altri settori produttivi. 

Per l’industria Mechelli ha so¬ 
stenuto la necessità di dar vita 
ad un apparato altamente pro¬ 
duttivo che possa collocarsi van¬ 
taggiosamente sul mercato na¬ 
zionale e intemazionale. Questo 
obiettivo — secondo la rela¬ 
zione — si può conseguire raf¬ 
forzando l’apparato produttivo 
già esistente e favorendo la lo¬ 
calizzazione di nuove iniziative 
nei settori tradizionali. Parimen¬ 
ti occorrerà sollecitare l'insedia¬ 
mento di industrie in settori 
nuovi attenendosi alle indica¬ 
zioni formulate dal programma 
di sviluppo regionale 

Altri punti affrontati dal pro¬ 
gramma sono stati quelli del- 
l’artigianato. del turismo, della 
difesa dell’ambiente. E* in que¬ 
sta ultima direzione — ha pro¬ 
seguito Mechelli — che tende¬ 
ranno gli sforzi della Regione 
per arrivare a una imposta¬ 
zione che muovendo da una 
nuova politica del territorio 
possa trovare un’organica solu¬ 
zione oltre che al problema 
della casa anche a quello delle 
fonti di lavoro e dei servizi ci¬ 
vili. In materia di legislazione 
urbanistica la Regione, ritenuta 
inadeguata ed insufficiente la 
legge del 1W2. chiede nuovi 
adeguati strumenti normativi, 
alla cui elaborazione vuole par¬ 
tecipare attivamente. 

L’ultima parte della relazione 
è stata dedicata alla politica 
dei trasporti, ai problemi sani- 


Assemblea 


sui problemi 
dell'occupazione 

Oggi pomeriggio alle IMI, 
nei locali della sezione Lu- 
dovisi si terrà un dibattito 
sul significato della crisi del¬ 
l'occupazione a Rema nel 
contesto dell'attacco padro¬ 
nale contro le lotte del la¬ 
voratori e della attuale si¬ 
tuazione politica. 

Il dibattito è organizzato 
dalle cellule della FGCI Tas¬ 
so, Plinio Saniore, Righi, Li¬ 
ceo di Via Becztcca, • Cine- 


tari, alla scuola e all’istruzione 
professionale, alla gioventù e 
allo sport. Mechelli ha concluso 
chiedendo che passino qlla Re¬ 
gione il personale e gli immo 
bili della Gioventù Italiana, del- 
l’ENAL e de! Civis. Dopo di che 
dovrà aprirsi da parte della Re 
gione un discorso di verifica con 
il CONI. 

Prima della relazione del pre¬ 
sidente Mechelli, il Consiglio 
regionale aveva nuovamente 
esaminato il problema del com¬ 
pletamento dei comitati di con¬ 
trollo sugli atti delle Province 
e dei Comuni. E’ stato deciso 
di rinviare la nomina di un 
membro supplente nel comitato 
dei Comuni della provincia di 
Rieti. Superato anche questo sco¬ 
glio, i comitati saranno al com¬ 
pleto. E’ stato approvato a mag¬ 
gioranza anche un ordine del 
giorno che porta da 7 a 8 il 
numero delle commissioni consi¬ 
liari. L’assemblea e la giunta, 
infine, sono state sollecitate a 
occuparsi del problema della 
sanità e degli insediamenti ospe- 
,£rÌ‘ 1* consigliere socialista 
Dell Unto ha detto che la pre¬ 
sidenza degli Ospedali Riuniti 
di Roma sta esaminando in 
questi giorni le pratiche per la 
costruzione di nuovi ospedali, 
decisione che spetta invece alla 
Regione. 

t. C. 



Ferola • democratica risposta al «Maaieli» e al «Giulio Cesare» contro I teppisti 

Liceali in assemblea 

Gravi responsabilità di due funzionari 
di polizia per le aggressioni fasciste 

Da tempo i commissari di Porta Pia e di Villa Glori tollerano le violenze e l'apologià di fascismo • Le canaglie 
agiscono impunemente malgrado siano perfettamente conosciute dai poliziotti • Fermato e malmenato chi pro¬ 
testa per la passività dei « tutori dell'ordine » - Ieri inutilmente il barista ferito davanti al « Mameli » 
ha indicato agli agenti di PS uno dei suoi feritori - Precise domande rivolte al questore e al ministro 


Alla Camera 
per il fisco 

Una folta delegazione di 
lavoratori delle fabbriche 
della zona Ttburtlna si è re¬ 
cata ieri alla Camera per 
rivendicare una radicale 
riforma del sistema fiscale. 

Questa sera andranno a 
Montecitorio gli operai del¬ 
la Coppola, Teli, Snla, F.S., 
Alitalia, Gas, Orni, Fiat, 
Crespi, Ospedale San Ca¬ 
millo e Forlanini, insieme 
a delegazioni di commer¬ 
cianti e venditori ambu¬ 
lanti. 

Oggi alle ore 12 si svol¬ 
geranno incontri con I la¬ 
voratori edili a: Cantiere 
Armellini; Cantiere Olimpo 
(O. Mancini); Caltagirone 
(Agostinelli); alla SCAC di 
Monterotondo alle 12,30 
(Ricci); alla Pirelli di Ti¬ 
voli alle 13 comizio (Poz¬ 
zi Ili); ad Ottavia alle 19,30 
assemblea (Betti). 


Semafori e incroci senza vigilanza per quarantotto ore 

OGGI E DOMANI SENZA VIGtLI 

Chiedono l’aumento dell’organico 

In lotta il Poligrafico — Occupata la Falconi — Sciopero alla Selenia 


Le richieste dei sindacati 

Per «Roma pulita» 
necessario 
potenziare la N. U. 

Le massacranti condizioni di lavoro 



Per la campagna < Roma 
pulita > l’assessore Pompei 
(il noto ex federale fasci¬ 
sta ora nelle file della DC) 
sta spendendo fior di milio¬ 
ni. Ha deciso, di far stam¬ 
pare persino un milione di 
scatole di fiammiferi, di far 
\olare aerei con striscioni 
pubblicitari, di riempire le 
strade di bidoni e cestini. 
L’unica cosa di cui non si 
preoccupa sono le condizioni 
di lavoro dei netturbini che 
poi sono coloro che le stra¬ 
de di Roma le puliscono dav 
vero, ogni mattina, all'alba. 
La città deve essere più pu 
hta, siamo d’accordo e que 
sto lo hanno sempre soste¬ 
nuto i lavoratori ma per rea 
lizzare ciò servono a poco 
le strombazzanti e dispendio 
se campagne pubblicitarie 
all’americana. 

Ora. proprio per unifica 
re la maggiore funzionalità 
del servizio e le esigenze 
dei lavoratori, i sindacati 
da tempo avevano chiesto 
aU’amministrazione l’istitu 
zio ne delle sedi di zona e 
la revisione e l’ammodema- 
mento di quelle già esistcn 
ti. Dopo aver preso l’impe 
gno, l’assessore non l’ha 
mantenuto (come succede di 
solito alla Nettezza urbana). 
Cosi si continuano a man¬ 
tenere situazióni veramente 
disastrose, ambienti di laavo- 
ro fatiscenti, assolutamente 
antigienici in cui i lavora¬ 
tori sono costretti a spo¬ 
gliarsi e spesso non possono 
fare neppure la doccia. E' 
il caso di Pietralata: più di 


100 lavoratori debbono cam 
biarsi in una saletta di 25 
metri quadrati; un locale 
stretto e umido con due ga¬ 
binetti uno dei quali però 
viene usato dalla sorvegliati 
za e l’altro dai netturbini 
come spogliatoio: niente ac¬ 
qua, niente bagni, mente 
doccia. 

Ma non è l’unico caso 
Nella 44. zona c’è un lo 
cale di 20 metri quadrati, 
con due gabinetti, 4 rubi 
netti di acqua fredda ed ap 
pena una doccia. Mancano 
poi le stampelle e i ganci 
e spesso gli abiti debbono 
essere appoggiali su una 
panca. Inoltre questo piccolo 
locale deve servire anche 
come magazzino per i sac¬ 
rili di politene, deposito del 
le ramazze. Eppure nelle vi 
cmanze in via dei Campi 
Sportivi. all’Acqua Acetosa, 
c'è un edificio del Comune 
vuoto da anni. 1 sindacati 
avevano chiesto che fosse 
adibito a sede di zona; nel 
mese di luglio l'assessore 
rispose che era in corso lo 
sfratto: sono trascorsi più 
di sei mesi e ancora non 
è avvenuto niente. 

• E così si potrebbe conti 
nuare per la zona 20.. per 
la 42.. per la 46. e per la 9. 
eoe. Ma Pompei, dicevamo, 
‘non se ne preoccupa; con 
un po’ di pubblicità, con un 
giro di milioni, pagati na¬ 
turalmente dai romani, si 
mette la coscienza a posto. 

NELLA FOTO: I nctturbi- 
ni nello spogliatoio di Pie¬ 
tralata. . . 


Oggi e domani la città resta 
priva dell'insostituibile lavóro 
dei vigili urbani. La categoria 
(2700 dipendenti) è costretta a 
scendere in sciopero per chiede¬ 
re anzitutto un ampliamento del¬ 
l’organico. Una richiesta che 
evidentemente non rappresenta 
soltanto un più die necessario 
sgravio della fatica che attual¬ 
mente i vigili sono costretti a 
sopportare nel caotico e sner¬ 
vante traffico romano, ma ■ so¬ 
prattutto un momento importante 
della battaglia per una nuova 
organizzasene del traffico e del 
trasporto pubblico. 

• I sindacati dei vigili hanno 
chiesto l’immediata assunzione 
di altre 700 unità: cosa die il 
Comune e il sindaco hanno ac¬ 
colto. mentre si è opposto il 
ministero degli Interni. I vigili 
lottano anche per il ripristino 
della indennità di operosità de¬ 
curtata dalla regolamentazione 
delle contravvenzioni e per il 
potenziamento della motorizza¬ 
zione del Corpo (gli stanziamen¬ 
ti attualmente previsti nella mi¬ 
sura di 20 milioni andrebbero 
aumentati, secondo i sindacati, 
ad 80). 

Le tre organizzazioni camerali 
della CGIL. CISL e UIL. in un 
comunicato in cui esprimono il 
pieno appoggio alla lotta dei vì¬ 
gili. ricordano 'come essa non 
possa non avere l’attiva solida¬ 
rietà di.tutto il movimento sin¬ 
dacale e di quanti si battono peT 
più umane condizioni di lavoro 
e per una effettiva riforma del 
traffico e del trasporto, di cui 
supporto fcndamentale è un va¬ 
lido servizio di vigilanza. 

POLIGRAFICO - Sono in lot 
ta i 3000 lavoratori del Poligra 
fico di Stato, che insieme agli 
altri tremila lavoratori del set¬ 
tore grafico della atta sono im¬ 
pegnati ad ottenere il rinnovo 
del contratto nazionale. Martedì 
hanno effettuato il secondo gior¬ 
no di sciopero provinciale, men¬ 
tre è ormai sospesa qualunque 
prestazione straordinaria. Come 
è noto, le trattative sono state 
rotte per Vaneggiamento padre 
naie in merito alle richieste nor¬ 
mative: se infatti abbastanza 
aperte erano le controproposte 
sui problemi economici, l’asso¬ 
ciazione editori si è chiusa in 
merito alla richiesta della revi¬ 
sione delle qualifiche, deil’abo- 
fizione delle discriminazioni che 
colpiscono le dome, della ma¬ 
lattia pagata e della eliminazio¬ 
ne di due scaglioni deH’indermi- 
tà di licenziamehto: richieste tut¬ 
te che intaccano l'organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

FALCONI — I dipendenti del¬ 
la ditta Falconi hanno occupato 

10 stabilimento e effettuano una 
nuova forma di protesta, rispon 
dendo alle chiamale senza però 
lavorare per sollecitare il ri¬ 
spetto degli impegni assunti li¬ 
beramente dal governo nella riti 
nione del 13 gennaio scorso a 
conclusione ddl'incontro fra fun 
ziodari delle Partecipazioni sta¬ 
tali. lavoratori e sindacalisti, in 
merito alla salvaguardia deila 
società (che come è nolo è sta 
ta portata al fa'hmenio dai suoi 
dirigenti). 

ASSICURATORI — Ancora uno 
sciopero e un corteo di migliaia 
di dipendenti dolie grandi socie¬ 
tà di assicurazione, in lotta per 

11 rinnovo del contratto. Ièri 
mattina, m duemila, scandendo 
gli sloga ns dell'autunno caldo, i 
lavoratori hanno. raggiunto da 
piazza Cavour la sede del 
l'ANIA. La protesta (che fa re¬ 
gistrare una crescente adesione) 
proseguirà nei prossimi giorni 

CHRIS CRAFT - E' stato con¬ 
quistato dai lavoratori della 
Chris Craft (azienda dei settóre 
metalmeccanico per la costruzio¬ 


ne di natanti) un importante 
accordo sul problema della sa¬ 
lute in fabbrica. Gli operai in¬ 
fatti potranno usufruire del li¬ 
bretto sanitario individuale, di 
una scheda collettiva di reparto 
ove saranno annotati i dati del¬ 
le condizioni ambientali. 

PURFINA — Gli autocisterni¬ 
sti della Purfina scioperano oggi 
e domani contro la società pe¬ 
trolifera che ha ignorato le ri¬ 
chieste dei sindacati su una più 
equa e remunerativa tariffa 

SELENIA — Prosegue lo scio¬ 
pero da' lavoratori della Sele¬ 
nia. Ieri i dipendenti hanno so¬ 
speso il lavoro dalle 8 alle 11; 

10 sciopero prosegue anche sta¬ 
mani con lo stesso orario. I la¬ 
voratori si battono per una re¬ 
visione della politica retributi¬ 
va: eliminazione delle due ul¬ 
time categorie; raggiornamento 
professionale, il controllo delle 
assunzioni e la mobilità delle 
qualifiche. 

POZZO — Le lavoratrici della 
Pozzo, al 16° giorno di occupa¬ 
zione si sono recate in corteo di 
fronte al Senato della Reputi 
Mica e hanno avuto un colloquio 
con U sen. Banfi dei PSI, che 
ha preso impegno perchè nell'in¬ 
contro che si terrà domani tra 

11 ministero deilTndustria e i 
dirigenti della Pozzo, si possa 
raggiungere un accordo per il 
finanziamento. 

FRATELLI MASI - La picco¬ 
la fabbrica Nacisa. un calzatu¬ 
rificio di 25 operai in tutto, ha 
deciso di continuare l'occupazio¬ 
ne. La decisione è stata presa 
dopo una riuniooe, tenutasi ieri 
mattina all’ufficio regionale del 
Lavoro, tra la direzione azienda¬ 
le e gli operai. 

BELLE ARTI — II personale 
non insegnante del Liceo arti¬ 
stico e dell’Accademia delle Bei¬ 
le Arti scende in sciopero oggi 
in risposta aU’atteggiamento del¬ 
l’amministrazione die rifiuta di 
accogliere le richieste dei lavo¬ 
ratori. I dipendenti, tra l’altro, 
chiedono una più giusta retri¬ 
buzione degli straordinari e man¬ 
sioni corrispondenti alle attuali 
disposizioni 

| Tesseramento "j 

| 43 sezioni I 
I al 100% I 

I Mantre continua l'i mp eg n o I 
della Federazione Romana ■ 

I per i « SUN iscritti nel ■ 
1971 » sono ben 43 le se- I 
zioni della città e della 

I provincia che hanno già rag- I 
giunto o superato i tesserati » 
. del 197*. , 

I Le 22 sezioni delia città I 
• sono: Aguzzane, Ferrovieri, 

I Settecamini, Villaggio Broda, I 
Romanina, Ostia Antica, Ve- I 
scovlo, Laurentina, Vitinia, . 

I Nuova Alessandrina, Finoc- I 
chio. Nuova Tuscolana, Ca- 1 

I stelverde, Monte Mario, Tu- | 
scolano, Centocelle, Appio | 
Latino, Tiburtine III, San 

I Paolo, Ottavia, Casal More- I 
na. Quadrerò. » 

I Ecco le 21 sazioni della * 
provincia: Mentana, Ariccia, I 
Coccia no. Palombaro, Cec- 

I china. Rocca Priore, Pasco- I 
lare, Ardea, Riofreddo, An- I 

I zio, Cisfemole, Colonna, , 
Monterofondo-Scalo, S. Ore- I 
ste. Frascati, Montarlo, Pa- 1 

I vana, Fontana di Sala, Tar i 
Lupare, Casali di Mentana, | 
Morlupo. 

I_I 


Assemblee e collettivi per tut¬ 
ta la mattinata di ieri nelle aule 
dei licei « Mameli » e « Giulio 
Cesare »: cosi gli studenti han¬ 
no risposto responsabilmente 
alle provocazioni e aggressioni 
fasciste dell’altro ieri, isolando 
completamente i teppisti della 
estrema destra che, ormai da 
troppi giorni, stanno compiendo 
spedizioni squadristiche davan¬ 
ti alle scuole sotto gli occhi be¬ 
nevoli della polizia. 

All’inizio della mattinata gli 
studenti del « Mameli », il liceo 
dei Parioli, teatro l’altro giorno 
di una squallida occupazione da 
parte di un gruppetto di missini 
spalleggiati da noti picchiatori, 
si sono riuniti in collettivi, clas¬ 
se per classe, e hanno denun¬ 
ciato i tentativi dei fascisti. Le 
loro provocazioni — è stato af¬ 
fermato —, mirano ad impedire 
le iniziative democratiche nella 
scuola, che vedono uniti studen¬ 
ti e professori democratici. E’ 
quanto sottolineava anche un 
volantino distribuito davanti al 
liceo da numerosi compagni del¬ 
la FGCI. Non a caso da diversi 
giorni i fascisti stanno condu¬ 
cendo proprio al « Mameli » una 
pesante campagna di intimida¬ 
zioni. chiedendo « la testa » di 
alcuni docenti. « rei » di voler 
avviare nuovi rapporti con i loro 
allievi: non si salva neppure il 
preside, accusato di « compli¬ 
cità*. Su questi gravi episodi il 
preside, ieri mattina, ha pre¬ 
sentato un esposto al provvedi¬ 
tore. 

Anche al « Giulio Cesare » gli 
studenti si sono riuniti in as¬ 
semblea generale nei corridoi 
del liceo, nonostante l’assurdo 
divieto del preside, prof. Gian- 
naccari, che. col pretesto con¬ 
sueto degli « opposti estremi¬ 
smi », in realtà vorrebbe impe¬ 
dire ogni libero e aperto dibat¬ 
tito politico all’interno dell’isti¬ 
tuto. Il preside avrebbe minac¬ 
ciato anche le sue dimissioni, 
senza sentire il dovere di con¬ 
dannare le violenze fasciste, 
contro i suoi studenti, e il grave 
comportamento della polizia che 
agli ordini del dott. Fracassini. 
dirigente del commissariato Por¬ 
ta Pia. martedì, ha non solo 
tollerato e protetto la teppaglia 
fascista e la loro apologia al¬ 
l’infausto regime, ma ha mal¬ 
menato i giovani antifascisti, 
fermandone alcuni insieme ad 
un professore universitario che 
aveva « osato > protestare. 

Quanto è successo al « Giulio 
Cesare ». con perfetta sincro¬ 
nia. trova il suo c pendant * nel 
comportamento della polizia al 
« Mameli ». Dopo che sono stati 
costretti ad uscire dal liceo, i 
Fascist: alcuni dei quali noti 
picchiatori, hanno assalito con 
randelli due studenti che si so¬ 
no rifugiati dentro un bar vicino 
al liceo, il bar « Micheli >. ge¬ 
stito d* Enzo Passerani. Mentre 
due camerieri stavano chiuden¬ 
do la porta a vetri per sot¬ 
trarre i due giovani alla furia 
■ dei teppisti, questi hanno in¬ 
franto a bastonate i vetri, le 
cui schegge hanno ferito legger¬ 
mente i camerieri. Il proprie¬ 
tario. Enzo Passerani, rimasto 
fuori, ha cercato allora di op¬ 
porsi a questo vandalismo ma 
è stato preso a legnate e poi 
sospinto contro la vetrata in 
frantili u. II Passerani ha ripor¬ 
talo profonde ferite al capo 
(ben otto punti di sutura) e al 
braccio (altri sette punti): la 
brutale aggressione è avvenuta 
a due passi dagli agenti e dal 
dirigente del commissariato di 
Villa Glori, che non hanno mos¬ 
so un dito, lasciando fuggire 
indisturbati gli aggressori. Quan¬ 
do poi ieri mattina il proprie¬ 
tario del bar ha riconosciuto 
uno dei teppisti che lo avevano 
aggredito e lo ha indicato agli 
agenti, il commissario si è li¬ 
mitato a prendere le generalità 
del picchiatore, lasciandolo poi 
andare ua. 

I due episodi. *» non sono cer 
lame me i soli, «tanno a dimo¬ 
strare come, concretamente, i 
tepnisti lascisti agiscano al «Ma¬ 
meli i e al ■ Giulio Cesare ». 
r-ell.i piu completa impunità, 
senza che la polizia intervenga. 
In entrambi i casi sono perfet¬ 
tamente note alla polizia le se¬ 
zioni r.c! MSI e della « Giovane 
Italia » da dove provengono gli 
organizzatori e gli squadristi, 
sempre gli stessi, e ugualmente 
conosciuti, che da tempo aggre 
discono con mazze e catene 
gli sedenti davanti alle scuole 
o s.;rc casa o per le strade, 
cmarcio i giovani sono isolati 
Ma sempre il »tce questore Fra 
cassini o il dirigente di Villa 
Glori. Mirabile, si guardano be¬ 
ne datl'intervenire. nonostante 
le dcr.cnce e le segnalazioni, 
lasciando completamente via li¬ 
bera ai teppisti. 

1 nue funzionari assumono 
questo grave atteggiamento di 
loro iniziativa o seguendo pre- 
c.se direttive? Risolgiaim Fin 
*e»mgati\o al questore e al mi¬ 
nivi m degli Interni 


Da Ostia a Fiumicino 

Un palmo di nafta 
ricopre la spiaggia 

Ancora violazioni delle petroliere 


Ancora nafta e catrame sul¬ 
le spiagge di Ostia e di Fiu¬ 
micino. Ancora violazioni da 
parte di navi petroliere delle 
norme che vietano di sporca¬ 
re il mare, specialmente nel¬ 
le vicinanze della costa. 

Ieri mattina gli abitanti di 
Fiumicino e di Ostia hanno 
trovato la spiaggia, dalla lo¬ 
calità Coccia di Morto fino al 
canale dei pescatori, comple¬ 
tamente ricoperta di catrame: 
in alcuni tratti, lo spessore 
del bitume, era di un pal¬ 
mo. Notevole è il malcontento 
fra la popolazione dei due 
quartieri, in particolare fra i 
pescatori e tra coloro che du¬ 
rante l’estate lavorano negli 


stabilimenti balneari. 

La capitaneria di porto ha 
aperto una inchiesta e, se¬ 
condo una agenzia di stampa, 
avrebbe accertato che i resi¬ 
dui bituminosi provenivano dai 
serbatoi di una petroliera, la 
vata a poche miglia dalla co 
sta. La gigantesca macchia 
nera sarebbe stata avvistata 
alcuni giorni or sono al lar 
go del Circeo. La libecciata 
dell'altra notte l’ha spinta sul¬ 
le coste di Fiumicino e Ostia. 
Naturalmente i responsabili 
del grave danno e deH’ulterio 
re inquinamento del mare sot¬ 
to le coste romane non sono 
stati individuati. La nave sa¬ 
rebbe rimasta sconosciuta. 


Presentato dalla Giunta di sinistre 

Anche 2 d.c. votano 
il bilancio a Marino 


Un importante passo avan¬ 
ti unitario, che ha un valore 
politico più ampio, al di là 
della situazione locale; una 
significativa convergenza tra 
le forze democratiche, che ha 
isolato definitivamente la de¬ 
stra. si è realizzata a Marino. 
Il comune, amministrato da 
una giunta di sinistra della 
quale fanno parte i comuni¬ 
sti. i socialisti ed un rappre¬ 
sentante della sinistra de, ha 
presentato il bilancio preven¬ 
tivo per il 1971, che è stato 
approvato con larga maggio¬ 
ranza (23 voti) giacché due 
rappresentanti della sinistra 
de hanno votato a favore. Il 


loro voto è stato accompagna 
to da una dichiarazione di no 
tevole valore politico. 

I due consiglieri democri 
stiani, Pompili e Lancianese 
hanno infatti detto che le di 
diiarazioni del sindaco, che 
auspicano un apporto più *m 
pio da parte di forze politiche 
avanzate in campo sociale, t 
il fatto che si siano attuate le 
premesse per una maggio 
ranza più ampia, li hanno in 
dotti ad esprimere favorevol 
mente il loro voto, « convinta 
prosegue la dichiarazione - 
che ormai è ora di superare 
l'abituale schema politico na 
zionale ». 


L'accusa è di diffamazione 

Processo di appello 
contro Danilo Dolci 

Inizia questa mattina a Roma il processo di appello contro 
Danilo Dolci e il suo collaboratore Franco Alasta accusati d; 
aver diffamato i parlamentari democristiani Bernardo Matta 
rella e Calogero Volpe. In primo grado Dola e Alasia erano 
stati condannati, il 21 giugno 1967. rispettivamente a due anni 
di reclusione e a un anno e sette mesi. La quarta sezione 
del tribunale con la stessa sentenza aveva invece assolto i 
direttori responsabili deH’« Unità », Massimo Ghiara, di « Paese 
sera », Giorgio Cingoli, e dell'» Ora ». Mano Farinelli, per 
aver riportato le dichiarazioni, ritenute diffamatone, di Dolci 
e Alasia. 

I due sociologi avevano reso noto nel corso di una confe 
renza stampa gli elementi raccolti sulla collusione m Si a li 3 
tra il potere politico e la mafia e avevano riassunto le con 
clusioni consegnate in proposito alla commissione antimafia 

il partito 


II. COMITATO FEDERALE e 
la CFC. sono convocati orrI al¬ 
le ore 18 In sede ZONA CIVI¬ 
TAVECCHIA - TIBERINA: ore 
16.30 in Federazione, riunione 
del comitato di zona ZONA 
ROMA-NORD; ore ZI a Monte 
Mario, riunione del Rruppo la¬ 
voro cult arale (Cerreto e Bor¬ 
gna). ZONA ROMA-SUD: ore 
I» ad Alberone, riunione del 
CC.DD delle sezioni. Slefer, 
Appio Nuovo. Alberone, Appio 
Latino (Bencinl e Fredduzzi) 
PORTO FLUVIALE: ore 16,30 
attivo femminile delle circo¬ 
scrizioni, Portnense, Ostiense. 
Mare (I. Colombini) PONTE 
MILVIO: ore 29. riunione dei 
seRretarl delle sezioni. Cassia, 
labaro. Mazzini. Monte Mario. 
Otfav’a, Ponte Milvio. Prima 
Por*a i* d't cons'rl'rri del t 


LANE RIA 
i SETERIA 

► Stoffe per 

► uomo 

I BIANCHERIA 

► per corredi 

► * 


XII circoscrizione ASSEM¬ 
BLEE; Ot tasta. I9JD (Betti). 
Monte Spaccato, 18 (Granone); 
Dalia. 20.30 CD BORGO PRA¬ 
TI, 20,30. SO del PCI Corso. 
APPIO NUOVO. 19 « Classi po¬ 
polari e movimento operaio 
italiano (ino al *900 « (Niceae) 
SEZ UNIVERSITARIA: ora 18. 
congresso celiala Architettare 
(Fantini e Micheli): ore 18. 
congresso celiala Fisica (So¬ 
relli e Banchieri) IL COMI¬ 
TATO DIRETTIVO straordina¬ 
rio della sezione Universitaria 
è convocato alle ore 21 Od G.: 
« Convegno di Firenze e pre¬ 
parazione congresso • Domani 
alle ore 17 congresso rostitnti- 
vo della cellula Lettere e Fi¬ 
losofia 

CONGRESSI: OSTIENSE. 17; 
ATAC. 17 (Vitale); OSTIA Li¬ 
no «Marre) COMLNXI.l. 17 
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Domani chiude « Dinocittà » « L'ultima analisi » a Roma 

De Laurentiis vuole Lo 

che lo Stato lo I sindacati I dclpOffllOCCK 

paghi due volte “ di,esa dei intellettuale 
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L’inversione di rotta del cinema americano mette 
il produttore nella necessità di disfarsi dello sta¬ 
bilimento costruito con larghi finanziamenti pub¬ 
blici in vista della colonizzazione hollywoodiana 


Domani « Dinocittà » chiude 1 
battenti: De Laurentiis lo ha 
comunicato, ieri mattina, ai sin¬ 
dacati di categoria. Da qualche 
giorno, non v’è stato giornale 
cosiddetto d’informazione che 
non abbia dispensato quotidia¬ 
namente la sua dose di « su¬ 
spense > in merito a un avve¬ 
nimento. che angoscia un cen¬ 
tinaio di lavoratori. Tanta sen¬ 
sibilità la stampa borghese la 
dimostra di rado e, se la dimo¬ 
stra, autorizza a sospettare. Al 
Messaggero, al Giorno, alla 
Stampa, al Giornale d'Italia, 
ecc„ del dipendenti della « De 
Laurentiis ». su cui pende la 
minaccia della perdita del la¬ 
voro. interessa poco o nulla. 
Non a caso, le attenzioni le 
hanno appuntate sul signor Di¬ 
no e sulla sorte che attende 
gli inutili stabilimenti edificati 
sulla via Pontina. Una vera e 
propria campagna è stata or¬ 
chestrata grazie a quei legami, 
non sempre occulti, che con¬ 
giungono alcuni rami del gior¬ 
nalismo ai grossi industriali 
della cinematografia. Né si è 
badato alla misura, dal momen¬ 
to che qualche abile prestigia¬ 
tore ha ritenuto opportuno di 
mettere in scena financo un 
gruppo di registi, molti dei 
quali noti per aver Intreccia¬ 
to rapporti di affari con De 
Laurentis e unanimemente di¬ 
sposti a concedere dichiarazio¬ 
ni e a teorizzare circa l’indi¬ 
spensabilità assoluta dei teatri 
di posa al fini della creazione 
artistica. 

Gli antecedenti di questa sto¬ 
ria i nostri lettori H cono¬ 
scono. De Laurentiis. uomo di 
punta del capitale americano, 
nel 1961. In virtù delle agevo¬ 
lazioni avute dalla Cassa del 
Mezzogiorno e di un prestito di 
5 miliardi assicuratogli dall’Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano (cioè 
dallo Stato), ha costruito un 
suo villaggio del cinema, ar¬ 
chitettato e strutturato in vi¬ 
sta della colonizzazione holly¬ 
woodiana. 

Non tutte le ciambelle, però, 
riescono con il buco. Scaltro 


Interpellanza 
del PCI sulla 
crisi degli 
enti musicali 


I compagni deputati Fran¬ 
cesco Malfatti e Antonello 
Trombadori hanno rivolto una 
interpellanza al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
per sapere: 

1) se è vero che quanto 
à stato scritto nel pro-memo- 
rt a per l’onorevole ministro 
dal dottor Floris Ammannati, 
sovraintendente alla Fenice 
di Venezia e presidente del¬ 
l’Associazione Nazionale Enti 
Lirici e Sinfonici, circa una 
possibile radicale soluzione 
dell’attuale grave crisi che 
travaglia gli enti lirico-sinfo¬ 
nici, altro non è che lo stes¬ 
so pensiero del ministro in 
materia: 

2) se non ritiene die la pre¬ 
vista retrocessione del perso¬ 
nale stabile degli enti a pre¬ 
stazioni a carattere professio¬ 
nale per gli uni (orchestrali, 
coristi, eccetera), con con¬ 
tratti annuali o pluriennali e 
con rapporto privato o di 
diritto pubblico per gli altri 
(falegnami, elettricisti, ecce¬ 
tera), rappresenti una grave 
lesione di quanto lo stesso 
personale ha faticosamente 
conquistato in lunghe e dure 
lotte sindacali; 

3) quale è 3 pensiero del 
governo sul resto del pro¬ 
memoria, specie in ordine al¬ 
l’impegno dei sessanta mi¬ 
liardi di lire annui che lo 
Stato dovrebbe sostenere nel 
settore». 


Goldie Hawn 
diventerà 
forse rettore 

LONDRA. 27 

Goldie Hawn. la giovane at¬ 
trice americana affermatasi in 
tutto il mondo per la sua inter 
prelazione del film Fiore di 
cactus, vanta seri titoli per di : 
ventare rettore dell Università 
scozzese di Dundee. E" tradizio¬ 
ne delle università scozzesi 
quella di avere un rettore sim 
bolieo. eletto in maniera del 
’ tutto indipendente dai suoi me , 
‘ riti accademici Egli deve tut 
t’al più farsi vedere una o due 
volte all'anno Attuale rettore 
è Peter listinov che costituisce 
anche il più seno rivale alla 
eventuale nomina di Goldie 
Hawn. data la sua grande po 
polarità fra gl» studenti Un 
tono candidato da noe solleva 
lutare è una capra, di nome 
M'wvyn. 


manovriere, De Laurentiis non 
ha previsto l'inversione di rot¬ 
ta che. in questi ultimi anni, 
Hollywood si è imposta, dimi¬ 
nuendo sensibilmente gli inve¬ 
stimenti all'estero e abbando¬ 
nando la strada dei film ultra¬ 
dispendiosi. Non gli rimaneva 
che uno sbocco: liberarsi del 
pesante fardello sobbarcatosi e 
dei quindici e più miliardi di 
passività accumulati in un de¬ 
cennio. Avrebbe perciò deciso 
di continuare a produrre film 
come è accaduto nel passato, e 
di vendere a qualcuno il com¬ 
plesso della Pontina. Ma ven¬ 
derlo a chi? 

La tattica impiegata da De 
Laurentiis segue una linea in 
crescendo. Un anno fa ha inizio 
una polemica contro la «slea¬ 
le * concorrenza che Cinecittà 
eserciterebbe al danni di « Di¬ 
nocittà ». praticando prezzi più 
bassi. E' questa una polemica 
affatto priva di senso, nonostan¬ 
te De Laurentiis vi insista sfac¬ 
ciatamente. Anzitutto. 1 dirigen¬ 
ti di Cinecittà, chiamati in cau¬ 
sa, smentiscono De Laurentiis. 
E la controversia non portereb¬ 
be comunque acqua al mulino 
del produttore. .Cinecittà è una 
impresa pubblica: se le azien¬ 
de statali non svolgessero nem¬ 
meno una funzione calmieratri- 
ce. non si capisce a che cosa 
servirebbero. In secondo luogo, 
De Laurentiis. sollecito a esal¬ 
tare la modernità del suo sta¬ 
bilimento e a deprezzare l’ap¬ 
parato tecnologico della pre¬ 
sunta rivale, non spiega per 
quale motivo Cinecittà, suppo¬ 
sto che disponga di strumenti 
inadeguati, dovrebbe adottare 
gli Identici prezzi praticati da 
un complesso dotato di ogni 
meraviglia della scienza e della 
tecnica. Dunque. De Laurentiis 
Invita lo Stato a Imbrogliare? 
Nella sostanza, si. E d’altra 
parte, l’imbroglio che sta lie¬ 
vitando non finisce qui. 

De Laurentiis. diversi mesi or 
sono, ha intavolato trattative 
con la direzione di Cinecittà per 
giungere a un « amichevole » 
accordo. Il negoziato si arena 
presto, se non altro perchè 
l’Ente gestione cinema, che In¬ 
quadra le imprese pubbliche, 
non ha quattrini e versa in una 
crisi Istituzionale. Di conse¬ 
guenza, De Laurentiis va alla 
ricerca di altri interlocutori e 
ottiene, per sentieri tortuosi, 
che TIRI si faccia garante del¬ 
la sua situazione debitoria a 
petto delle banche E* il primo 
passo in direzione di un pro¬ 
babile assorbimento di c Dino¬ 
città ». Le speranze di De Lau- 
renttis non saranno però coro¬ 
nate da successo. La sola scap¬ 
patola che, a questo punto, si 
profila è la ristrutturazione de¬ 
gli enti cinematografici statali. 

D ministro delle Partecipa¬ 
zioni, coadiuvato dal responsa¬ 
bile della commissione cultu¬ 
rale del PSI, Finocchiaro. pre¬ 
para un decreto presidenziale 
che sancisce la riorganizzazio¬ 
ne del settore cinematografico 
pubblico. De Laurentiis si af¬ 
ferra al salvagente che Piccoli 
gli lancia: con rara impudenza 
invoca che lo Stato smobiliti 
Cinecittà. lottizzi i terreni del¬ 
la Tuscolana e rilevi 1 teatri 
della Pontina. Poiché 0 decre¬ 
tino Piceoli-Finocchiaro stenta 
a quagliare, per accelerarne 
l’ifer, annuncia che getterà sul 
lastrico i lavoratori. Q decreti¬ 
no. die è stato a lungo palleg¬ 
giato. improvvisamente passa 
al Consiglio dei ministri. De 
Laurentiis non è ancora soddi¬ 
sfatto. Aspettava che. insieme 
col decretino, fosse approvata 
contestualmente una legge che 
assegnerebbe quaranta miliardi 
all'Ente cinema. Gli prometto¬ 
no che entro una settimana sa¬ 
rà varata; perciò rinvia ogni 
decisione. Ma la promessa non 
sarà mantenuta. Pertanto. De 
Laurentiis rompe gli indugi e 
ordina di inviare le lettere di 
licenziamento ai dipendenti. D 
suo piano è chiaro: si vuole 
esasperare i lavoratori, spin¬ 
gendoli all’occupazione dell'a¬ 
zienda allo scopo di strumenta¬ 
lizzare il loro legittimo risenti¬ 
mento e le loro giuste ansie. 

Siamo dunque di fronte a una 
operazione ricattatoria, che va 
smascherata e sventata. De 
Laurentiis esige che sia lo 
Stato a pagare due volte le sue 
avventure cinematografiche. La 
pretesa è indifendibile da qual 
siasi cittadino che abbia un mì¬ 
nimo di onestà Può darsi che 
Piccoli e Finocchiaro non sia¬ 
no dello stesso avviso Anzi, al¬ 
la luce dell'episodio De Lau¬ 
rentiis. il decretino recentemen 
te siglato dal Consiglio dei mi 
nistri conferma le nostre valu¬ 
tazioni Nuovamente, ci si orien¬ 
ta a creare un carrozzone per 
togliere dai guai gli uomini che. 
arricchitisi a livello personale, 
hanno condotto il cinema Italia 
no in un vicolo cieco. Su qufr 
sto terreno è bene ribadire che 
i governativi incontreranno mol 
te e aspre resistenze E non 
v’è silenzio del Popolo e del- 
rApanti? che tenga. Nemmeno 
un soldo la collettività dovrà 
spendere se s'intende destinar¬ 
lo a beneficenza di chi ha sba 
gliato i propri calcoli. « Dino 
città * non costituisce un prò 
btema nè per i) futuro della 
cinematografia italiana, nè per 
le istanze di autonomia e di 
sviluppo democratico e cultu 
rale che accomunano le orga 
nir/azioni sindacali e gli quto 
n L’unico problema da risol¬ 
vere. ■ e da risolvere rapida 
mente, concerne la riassunzione 
delle maestranze e degli im¬ 
piegati delia * De laurentiis » 
nel settore pubblico, nonché i 
compili dell Ente gestione 

m. ar. 


lavoratori 

licenziati 


La FILSCGIL, la FULS- 
C1SL e la UIL-Speltacolo han¬ 
no diffuso ieri un comunicato, 
col quale annunciano di aver ri¬ 
cevuto dalla De Laurentiis ci¬ 
nematografica una lettera che 
li informa della decisione del¬ 
la azienda di chiudere da do¬ 
mani. venerdì 29, gli stabili¬ 
menti sulla via Pontina. Que¬ 
sta decisione — affermano i 
sindacati — « contribuisce a ge¬ 
nerare ulteriori difficoltà per i 
lavoratori del settore e può in¬ 
fluire negativamente sullo stes¬ 
so progetto di ristrutturazione 
degù Enti di Stato ». 

Una riunione delle segreterie 
dei sindacati con i rappresen¬ 
tanti sindacali di azienda è 
stata convocata per decidere 
le iniziative da intraprendere 
a difesa dei centodieci lavora¬ 
tori occupati a « Dinocittà » e 
per respingere ogni tentativo 


La farsa di Saul Bellow presentata dal Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano in «prima» europea 


Un comico di teatro e di 
televisione che non riesce più 
a far ridere, affetto da urna- 
nite («un disordine emotivo 
nel nostro rapporto con la 
condizione umana »), tenta la 
propria introspezione riper¬ 
correndo le tappe d’una vita 
giunta ormai alle soglie della 
vecchiezza. Questa specie di 
psicodramma, cui partecipano 
familiari e amici, collabora¬ 
tori più o meno fidati, si 
svolge davanti alle macchine 
da presa di un circuito tele¬ 
visivo chiuso, per un pubbli¬ 
co specializzato di scienziati, 
ma anche di gente dello spet¬ 
tacolo. Il successo è grande 
e imprevisto: piovono su Bum- 
mldge (tale il nome del pa¬ 
gliaccio a riposo) mille allet¬ 
tanti proposte, e lo stesso 
suo progetto quasi segreto — 
quello di riscattare l’antico 
paloosceqlco per trasformar¬ 
lo in un « teatro dell'anima » 
— trova sinistre possibilità 


di riportare indietro la lotta di di attuazione commerciale. Mo- 


tutti i lavoratori del cinema 
per il rinnovamento delle strut¬ 
ture cinematografiche italiane e 
per un nuovo rapporto fra Stato 
italiano e cinema. 


gilè, amante, figlio, sorèlla, 
zia, cugino avvocato, tutte le 
sanguisughe d’un tempo si 
gettano di nuovo alle costole 
dell'attore; ma lui scaccia tut- 


controcanale 


DUE MONDI — Serafa cinema- 
tografica d’eccezione: ancora 
una volta grazie al ciclo su Re¬ 
noir (che tuttavia è costretto 
nuovamente ad una difficile 
scelta con Sotto processo che 
discuteva oltre tutto di un tema 
di notevole attualità: i libri di 
testo). Sul teleschermo è ap¬ 
parso infatti — tutto sommato 
come una « prima » — La regola 
del gioco, girato nel 1939 e dun¬ 
que alla vigilia della seconda 
guerra mondiale. Si tratta — 
come ha detto anche Gian Lui¬ 
gi Rondi neirunica battuta in¬ 
dovinata di una superficiale e 
frettolosa intervista finale con 
lo stesso regista — di un film 
a sorpresa: giacché La regola 
dei gioco sembra uscire dai tra¬ 
dizionali binari sui quali Renoir 
è solito impostare la sua dura 
critica sociale e la sua aperta 
solidarietà con le classi subal¬ 
terne. Il film, infatti, si svolge 
secondo il ritmo di un balletto 
tragico; un ritmo che cresce 
inesorabilmente c fieneticamen- 
te e sul quale la tragedia fi¬ 
nale. pur non inattesa, giunge 
come un autentico ciclone deva¬ 
statore (appena ricomposto, e 
soltanto formalmente, da un ul¬ 
timo ossequio alle « regole del 
gioco *). 

Ma. abbiamo detta, * sembra». 
E in effetti, questo film di Re¬ 
noir — che ha avuto vita tor- 
mentaiissima — è indubbiamen¬ 
te. ancora oggi, uno dei più sin¬ 
ceri e vibranti atti di accusa 
contro una società in disfaci¬ 
mento. Tanto disfatta, anzi, da 
non cogliere nemmeno l’ombra 
della tempesta che sta per ad- 
aensarsi sul suo capo. La vi¬ 
cenda sembra, ad una prima 
e superficiale lettura, un gioco 
salottiero: c'è un incrociarsi di 
amori fittizi, di traaimenli otto¬ 
centeschi, di amori « ancillari ». 
di eauivoci che rispettano la 
più consolidata tradizione let¬ 


teraria del teatro borghese. In 
realtà, a meditan'i meglio, si 
vedrà che il.film delineo netta¬ 
mente due mondi• uno che ri¬ 
specchia una società incapace 
ormai di autentici sentimenti e 
di autentiche glorie (che va dun¬ 
que dal risibile eroe-aviatore 
alla giovane marchesa che tra- 


tl, con l’eccezione della segre¬ 
taria Imogene e dell’assisten¬ 
te Bertram: e gode (solo per 
qualche attimo, è dato sup¬ 
porre) • il bene d’una ricon¬ 
quistata libertà, d’una secon¬ 
da nascita. 

Questo, in sintesi, l'argo¬ 
mento dell'Ultima analisi di 
Saul Bellow, lo scrittore nord- 
americano, autore della Resa 
dei conti e delle Avventure 
di Augie March, del Re della 
pioggia e di Herzog. I lettori 
dei suol libri rintracceranno 
qui (più che negli atti unici 
rappresentati pure in Italia 
sotto il titolo complessivo C’è 
speranza nel sesso?) i temi 
e gli atteggiamenti tipici del 
narratore. « Il teatro, come già 
il romanzo, è per Bellow ap¬ 
pena il veicolo di una inter¬ 
rogazione critica, e dolente¬ 
mente autocritica, sul pro¬ 
prio rapporto di intellettua¬ 
le e di artista con la real¬ 
tà: è, ancora una volta, la 
sede di un dibattito, di un 
monologo tormentato con se 
stesso e col mondo, il nodo 
vistoso di uno scontro di ipo¬ 
tesi, di analisi furiose e di 
passioni cocentissime per que¬ 
sto guazzabuglio che è il rea¬ 
le». Sono parole d’un ampio 
e approfondito saggio di Vito 
Amoruso, opportunamente ri¬ 
prodotto nel programma di 
questa prima edizione italia¬ 
na (ed europea) deìYUltima 
analisi, andata In scena a Ro¬ 
ma, al Quirino, per la regia 
di Maurizio Scaparro e con la 
Compagnia delle Stabile di 
Bolzano, protagonista Mario 
Scaccia. 

La psicanalisi, dunque, è so¬ 
lo un pretesto, o meglio, for¬ 
se, un mezzo fra i tanti, af¬ 
ferrati e lasciati cadere da 
Bellow come dal suo perso- 


corre dall'uno ail'allra certez- naggio, nella loro parallela, 


za di amori inesistenti); l'altro 
che rivela in sordina, ma via 
via più chiaramente, quell'altra 
società di subalterni che, pur 
rigettando ancona \e regole im¬ 
poste ani padroni mostra una 
dimensione più autentica e si 
afferma lungo. l’arco del film 
come l'unica capace di cosfrui- 
re. almeno in alcune sue com¬ 
ponenti una dimensione umana 
reale e non fittizio. Non a caso 


aggrovigliata, spasmodica ri¬ 
cerca di se stessi. Il teatro, 
la TV, la condizione del clown 
dinanzi a una platea visibi¬ 
le o invisibile, piccola o gran¬ 
de, ma sempre schiacciante: 
anche questi sono strumen¬ 
ti d'indagine, maschera ture, 
metafore. Al fondo è la que¬ 
stione del posto dell’uomo di 
cultura, del creatore, in una 
società storicamente determl- 


1‘unico gesto sincero e de fini- nata, la quale gli offre rio- 


tivo del film è Tassassimo com¬ 
piuto dal guardacaccia : che i 
padroni fenfano di mistificare 
come un « incidente », ma sol¬ 
tanto per salvare se stessi dalla 
verità. 

Con una narrazione indiretta, 
dùnque, Renoir getta in faccia 
alla borghesia il suo insulto for¬ 
se più feroce: l’accusa di essere 
soltanto buffe marionette (si 
legga in questa chiave anche 
la lunga sequenza della recita) 
e inutilmente feroci per di più 
(si ricordi l’altra felicissima se¬ 
quenza della battuta di caccia). 
Incapace infine come già detto, 
di autentici sentimenti: insom¬ 
ma. superata dalla storia e con¬ 
dannata. Non a caso per raffor¬ 
zare questa chiave interpretati¬ 
va. Renoir crea la felicissima, 
complessa figura del « bracco¬ 
niere » che ha tutti i caratteri 
di grandezza e miseria dell’* uo¬ 
mo » brechtiano. Al suo con¬ 
fronto. marchesi, generali, avia¬ 
tori e gentildonne sono davvero 
personaggi inesistenti. . 

vice 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale I . Sretto da GiaS 3 ^ 


1230 Parole nella Bibbia 
. 13,00 lo compro, tu compri 
1330 Telegiornale 
14.00 Corso di francese 
1430 Corso di tedesco 
17,00 Fotostorie 

« L'iguana ». a cura di 
Donatella Ziliotto 

17.15 I cartoni animati 
1730 Telegiornale 
1735 La TV del ragazzi 
18.45 Turno C 

19.15 Alle sorgenti della 
civiltà 

1935 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 
21JOO Tribuna politica - 
2130 Dedicato e un 
bambino 

Terza puntata del 
programma sceneggia 


Radio 1° 

Gionuit radio: or* 7, 8 , 
12, 13. 1S. 17. 20. 23; 6.05: 
Mattutino nimicala-, 6,54: Al¬ 
manacco; 7,10: Mattotino mu¬ 
sicala-, 7,45: Ieri ai Parlaom»- 
to; 8.30: Canzoni; 9: Qua¬ 
drante; 9,15: Voi ed lo; IO: 
Speciale ÒR; 11,05: • Il bar¬ 
biere di Smgtia •; 12,10: Ot- 
schi; 12,31: Federico eccetera 
eccetera; 12,43: Quadrifoglio; 
13,15: Il giovedì; 14,05: Buon 
pomeriggio; ,16: Perché ai di¬ 
ca; 16.20: Pe; voi giovani; 
18,15: Cantoni; 18,30: I ta¬ 
rocchi; 18.45: Italia che lavora; 
19: Primo piano 19.30: Mfatar 
. Cvnius-, 20.15: Ascella ai fa 
sera; 20,20: Appuntamento con 
N. Arigtiano; 21: Tritona peli 
, fica; 21,30: La staffetta; 21,45: 
Teatro anno '25; 22,10: Diret¬ 
tore O. Klemperer. 

Radio 2° / 

Giornale radio: ora -7,30, 

8.30. 9,30. 10.30, . 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

. 17,30, 19,30. 22.30, 24; fe 

Il Mattiniere; 7.35. Buon n«g 
• fio; 7.40: Buongiorno con Ma¬ 
rta* Sannta e I Ribelli; B, 14i 
Musica - espresso; 8.40: Sanai 
e colori; 9.14r I tarocchi: 9.35: 
- . Suoni e colori; 9.50* * Iva 

; nhoe •; 10.05: Cantoni; 10.3S: 
Chiamate Roma 3131; 12.10: 


to da Luigi Lunari e 
diretto da Gianni Bon¬ 
gioanni. La breve vi¬ 
cenda si conclude con 
V il ritorno a casa del 
piccolo protagonista 
(dopo che i suoi ge¬ 
nitori hanno subito al¬ 
cuni salutari choc) 

2240 Musica nella sera 
Ultimo appuntamento 
con il maestro Nello 
Segurmi 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.30 Bischiatutto 
Programma a quiz 
presentato da Mike 
Boo giorno 

22.30 Dall artigianato 
all’industria 
Programma di Giulia 
no Betti 


Regionali; 12,35: Alto gradi¬ 
mento; 13.45: Quadrante; 14: 
Come e perché; 14,05: Su di 
giri; 14,30: Regionali; 15: Non 
tutto ma di tulio: 15,15: La 
. rassegna del disco; 15.3S; Per 
i naviganti; 15,40: Classa uni¬ 
ca; 16.05: Pomeridiana: 18.05: 
Come e perché 18.1S: Musica 
leggera- 18.30: Speciale sport; 
18.45: Musica leggera; 19,02: 
Quattordicimila 78; 19.55: 

Quadrifoglio; 20,10: Braccio 
- di ferro; 21: Musica 7; 22: 
Oisconarìo; 22,40: • Le avven¬ 
ture del dottor Westlake a, 23: 
Per : naviganti; 23.05: Musi¬ 
ca leggera. • 

Radio 3* 

Ore 9.30: Musiche di Biher; 
IO: Concerto; 11,15: Tastiere; 
• 11,30: Il Novecento storico; 
12,20: Maestri dell'Interpreta¬ 
zione; 13: Ini e» me n o; 14: Due 
voci, due epoche; 14.20: Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14.30: 
Il disco; 15,30: Concerto; 
16,15: Mudi!»* italiane; 17t Le 
opinioni degli altri; 17,10: Li¬ 
stino Borsa di Roma; 17,20: 
Sui mercati; 17,25: Fogli d’ai 
bum; 17,35: Conversazione: 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Notizia del Ter¬ 
zo; 18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,45: Storia del teatro; 
20,45: Musica leggera; 21: 
Giornate dai Terso; 21,30* 
• Aitilo > 


: ,Vv Prima;-- 

» ' - l * ... 

di Kovancina 
all’ Opera 

Alle 21, in abbonamento alle 
prime serali « Kovancina » di 
Modest P. Mussorgsky (rappr. 
n. 36). concertata e diretta dal 
maestro Bruno Bartolettl, con 
la regia di Mladen Sablijc, sce-' 
ne e costumi di Nicola Benois. . 
coreografia di Ria Teresa Le- 
gnani, maestro del coro Tullio 
Boni. Interpreti : Boris Chri- 
stofT, Nicola Rossi Lemeni, Mi¬ 
rella Parutto, Maria Borgato, 
Gastone Limnrilli. Mirto Picchi, 
Mario Petrl. Fernando Andreol- 
II, Guido Caputo. Sabato ultima 
di « Favorita ». 

CONCERTI 

> 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Henryk Szeryng 
(tagl. n. 13). In programma: 
Beethoven, Schumann e 
Brahins Bieliettl in vendita 
al teatro (302G35). 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
L'Istituzione Universitaria del 
Concerti comunica che a cau¬ 
sa di una improvvisa indispo¬ 
sizione della pianista Laura 
De Fusco il concerto del 30 
gennaio viene rinviato a sa¬ 
bato 13 marzo. 


TEATRI 


chezze, onori, una discreta au¬ 
tonomia individuale, ma nes¬ 
suna possibilità effettiva di in¬ 
cidere sul corso degli even¬ 
ti collettivi, sulle prospettive 
dell’umanità. 

Discorso bifronte, che si ri¬ 
volge all'America, ma anche 
all’Europa, e non soltanto per 
l’immediata ragione che Saul 
Bellow è intrise della cultu¬ 
ra del vecchio continente. Sta 
di fatto che, da noi, hanno 
cominciato a manifestarsi gli 
stessi fenomeni d’oltre ocea¬ 
no: abbondanza del superfluo 
e penuria del necessario, e 
la « richiesta di inconscio » 
che aumenta mentre si smar¬ 
risce e si distorce la luce 
della coscienza. Ma il limite 
serio dell'ÙHtma analisi è. se¬ 
condo noi, nella fondamenta¬ 
le meccanicità della trasposi¬ 
zione del linguaggio narrati¬ 
vo di Bellow in linguaggio 
drammaturgico: più che un 
dialogo-azione, abbiamo qui 
un Impasto verbale, un deli¬ 
rante geniale sproloquio (as¬ 
sai simile a quello di Herzog) 
che si segmenta in battute, 
perdendo alquanto di peso 
espressivo. Mentre le Invenzio¬ 
ni strettamente teatrali han¬ 
no in genere un carattere 
esterno, sovrapposto, artificio¬ 
so. Donde la difficoltà di ri¬ 
levare i valori autentici del 
testo senza caricarne le tinte 
e il ritmo, ma intendendo In 
giusta misura la definizione 
dì « farsa » assegnatagli dallo 
stesso Bellow 

Bisogna dar atto al regi¬ 
sta Scaparro, allo scenografo- 
costumista Roberto Francia, 
all’interprete principale Mario 
Scaccia e al loro compagni, 
di aver fatto un notevole sfor¬ 
zo in tal senso (anche sfron¬ 
dando e scorciando, soprat¬ 
tutto verso la fine); in dire¬ 
zione. cioè, d’un nitore espo¬ 
sitivo che avrà, probabilmen¬ 
te, il suo migliore riscontro 
nel pubblico più «popolare», 
ma che pure rischia di an¬ 
dare a svantaggio di una mag 
giore densità stilistica in cer¬ 
ti momenti nodali: come quei 
Io della « nascita » di Bum- 
midge Un accrescimento di 
nerbo potrà derivare allo spet¬ 
tacolo dal suo consolidarsi 
nelle repliche poiché alla 
« prima > non et è apparso 
esente da vuoti e da incer¬ 
tezze Quantunque Scaccia si¬ 
gnoreggi già la sua parte, e 
gli attori del contomo stano 
sufficientemente a posto; ri¬ 
cordiamo, tra di essi. Gasto¬ 
ne Bartolucci, Marisa Manto¬ 
vani. Elvira Cortese. Luigi La 
Monica, Carla Macelloni. Per 
nando Pannullo Valerio Bug¬ 
geri. Torivlo Traraglinl. A Ro¬ 
ma L’ultima analisi, accolta 
da un buon successo, si re 
plica sino al 4 febbraio. 

Aggeo Savioli 


AL SACCO (Via G. Bacchi, 8 - 
Tel. 58.92.374) - . • 

Alle 22.30 quarta settimana 
Lino Banfi presenta « Antltut- 
- - to • di Alfredo Poiacci con L. 

, Banfi, M. Martana, Niki. R.R. 
Ruflnl, M. Traversi. Al piano 

' A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Vìa de’ 
Rlarl, 81 - Tel .65.68.711) 

' Domani alle 21.45 « Evaristo » 

•• di Franco Mole con Allegrini, 
Bosco, Molò, Troschel. Repet¬ 
to, Mazza, Sagliocca, Chirico. 

’ Regia autore. Scene e costu¬ 
mi I. Cantelli. 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 la C.ia di 
prosa del Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo presenta un 
giallo: « Tre topi grigi » di 
Agatha Christle. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21,15 (fino a domenica) 
il Teatro NOI presenta « Oplà 
noi viviamo » di E. Toller ri¬ 
duzione teatr. P. Palmieri e 
L. Meldoiesi. Regia Meldolesi 

- con . Espana, ■ Mezza, Piazza. 
Rodriguez. Zanchi, Oliva. - 

BERNINI (P.zza Bernini 23 - 
San Saba • Tel. 573352) 
Domenica alle 17 Loris Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D. Bernini presenta « W la 
dinamite » 3 atti di Indro 
Montanelli. Regia Livio Van- 
noni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
* nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 16 la 
C.ia D’Origlia-Palmi presenta: 
« Giacinta Marescottl > 2 tem¬ 
pi In 12 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Sabato e domenica alle 16.30 
ultime due reelte Gastone Pe- 
scucci presentatore della RAI- 
TV con • Il Cabaret dei bam¬ 
bini » con F. Rodolfi. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Domani alle 21.30 « Vita (Tuffi- 
ciò » commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M. Tucci con 
Lucia Modugno, Rino Bolo¬ 
gnesi, A. Nicotra. E. Lo Pre¬ 
sto, R. Sturno. Nov. assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 21.45 ultima settimana 
a Rosso o nero? »: ■ Non c’è 
tempo per peccare » di G. Finn 
e « II miracolo » di G. Pro¬ 
speri 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil. Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice « Un 
amore impossibile » 2 tempi 
di M. Costanzo. Nov. ass. Re¬ 
gia M. Costanzo. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17 famil. Eduardo e la 
C.ia II Teatro di Eduardo 
presenta « Questi fantasmi > 
di Eduardo De Filippo (pren. 
482114). 

FILM STUDIO "70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 20.30-22,30 Rassegna film 
dell’orrore « Il pozzo e il pen¬ 
dolo » di Corman con Bar¬ 
bara Steele e Vincent Price 
(1961). 

POLKSTUDIO 

Alle 22 Archie Savage presen¬ 
ta un programma di folk hap¬ 
pening con la partecipazione 
di numerosi ospiti. 

GOLDONI 

Domani e sabato alle 21,30, 
domenica alle 17.30 « Song and 
Sonnets » of \V. Shakespeare 
and « Shaw and Three wo- 
men » with Frances Reilly and 
Patrick Persichetti. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con L. Fiorini. R. Licary. 
G. D’Angelo. M. Ferretto. E. 
G rass i. Regia Fenoglio. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro La Fede pre¬ 
senta • L’imperatore della Ci¬ 
na » di G. Ribemount-Dessal- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 

PARIOLI (Via G. Borei, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 17.30 famil. Anna Pro- 
clemer e Gabriele Ferretti in 
« Quattro giochi in una stan¬ 
za » di Barillet e Gredy. Regia 
Albertazzi. Scene Pier Luigi 
Pizzi. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 17 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano presenta : 
• I/nltlma analisi ■ di Saul 
Bellow con Mario Scaccia, 
Marisa Mantovani. Gastone 
Bartolucci. Regia Maurizio 
Scaparro. Scene e costumi R. 
Francia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 « la vispa Teresa » 
con Paolo Poli. 


Rinviata 
la prima di 
«Sansone e Dalila» 
alla Scala 

MILANO, r# 

La prima dell'opera c Sanso 
ne e Dalila » di Satot-Saòns, in 
programma alla Scala per il 5 
febbraio prossimo, è stata riti 
vista a lunedi 8. n rinvio è sta 
to determinato da motivi d'ordi¬ 
ne tecnico. 


E’ morto 
il re del 
circo francese 

PARIGI. 2? 

E’ morto In Francia, all’età 
di 74 anni, Charles Spiessert, 
che nel 1920 acquistò un piccolo 
circo, li Pinder. trasformandolo 
co) volgere degli anni nei più 
grande circo di Francia. Dal 
1946 al 1953 fu presidente del 
Sindacato dei circhi francesi. 


Le tifi# ohe a p p a i o »» ae- 

eanto al titoli del (Usa 
corrispondono alla , se- * 
guents classificazione por 
generi i 

A s* Avventuro** 

C ss Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarle 
DB s= Drammatico 
Q ss Giallo 
M = Musical* 

B ss Sentlineatala 

BA ss Satirico 

SM = Btorlco-mitologtee ' 

D noatro giudizio avi film 
viene eapreaie a a) mode 
seguente! 

ééfèé ss eccello**!* 

444-4 = ottimo 
444 k buono 
44 a discrete 
4 a mediocre 
TIC 18 a vietato al od* 
•ori di 18 anni 


ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 famil. Checco e 
Anita Durante con Lolla Duc¬ 
ei nel grande successo comico 
« 11 trabocchetto » di Ugo Pal- 
inorlni. Regia Checco Durante. 
SANOENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 famil. la C.ia Del¬ 
l'Atto ne « I giusti * di A. Ca¬ 
mus con Berneck, Catnpese, 
Del Giudice. Di Lernla. Di 
Prima, Herlitzka, Meronl. 
Serra, Zanetti. Regia L. Tank 
SISTINA (Tei. 485.480) 

Alle 21.15 Garlnei e Giovati- 
nini presentano* Allelui» bra¬ 
va gente » con R. Rascel e L. 
Proietti. Scritta con Fiastri. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci Coreografie Landi. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore • (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bllottl. A. Ca¬ 
salino. G. Dedera. G. Gabranl. 
T Garrani. S Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO- 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16.30 « La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17.30 famil. e alle 21.30 
« Processo di Giordano Bru¬ 
no » di M. Moretti. Regia Josè 
Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti sul mo- 
• vimento studentesco in Giap¬ 
pone • Un’estate a Sanrlzuki » 
di Ogawa Pres. Stefano Bel- 
lieni. 

VALLE 

Alle 17 famil. la C.ia Achille 
Millo, Antonio Casagrande, 
Marina Pagano. Franco Acnm- 
. pora. in ■ Io Raffaele Vlvla- 
. ni * regia Achille Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tizia¬ 
no - Tel. 393202) 

. Ultimi giorni. Spettacolo unt- 
. co giornaliero alle 16.15, sa¬ 
bato e domenica 2 spettacoli 
alle 16.15 e 21.15. Mercoledì 3 
febbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

L'Implacabile omicida, con R. 
Wclch (VM 18) G 4 e rivista 
. Nobile-Massimi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
coda, con C. Berger 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR 444* 
ANTARES (TeL 890.947) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mòssa, con M. Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The private fife of Sherlock 
Holmes 

ARISTON (TeL 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 338.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

La rossa maschera del terrore 
con V. Price (VM 14) DR 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il debito coniugale, con O. 
Orlando C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

CAIPTOL (Tel. 393280) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
CAPRA MCA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Al soldo di (ulte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

CINESTAR (Tel. 789242) 

Via col vento, con C Gaoie 

DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Scusi dov’è il fronte? con J 
Lewis C 4 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 

Borsalino, con J P Beimondo 

G « 

EDEN (Tel. 380.188) 

M.A.S.IL, con D. Sutherland 

SA 444 

EMBASSY (Tel. 870245) 

I-a vita privata di Sherlock 
Holmes, con R Stephens 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I.» figlia di Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURC1NE (Piazza Itoti» 6 . 
EUR - Tel. 591.0986) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica dei 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
li giardino del Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
la prima notte del dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzznnca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673267) 

Dal...muoviti, con t Gould 

• VM 18: SA 44 
GARDEN (Tel. 582248) 

- My fair lady, con A. Hepburn 

M 44 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

My fair lndy, con A. Hepburn 

M 44 

GIOIELLO 

Nini Tirabusciò la donna clic 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Uomini e filo spinato, con B. 
Ketth A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858226). 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
li rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
MAZZINI (TeL 351.942) 

My Fair Lady con A. Hepburn 
M 44 

METRO DRIVE IN (Tclefo- 
no 60.90,243) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
L’avventura, con M. Vitti 

(VM 18) I)R 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

M.A.S.IL, con D. Sutherland 

SA 444 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Tel. 302.G35) 

Alle 21,15 concerto del violi¬ 
nista Henryk Szeryng 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) - 
Vanios a imitar companeros, 
con F. Nero A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Angels Sauvagcs (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

StrogolT, con J.P. Law A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La calllfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Uomini e filo spinato, con B. 

Keith A 4 

REALE (TeL 580234) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REX (TeL 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Uomini e filo spinato, con B. 

Keith A 4 

RIVOLI (Tel. 460283) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La cali(Ta, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870204) 

II caso venere privata, con B. 

Cremer (VM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefon 067.91.439) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 

SMERALDO (Tel. 351281) 
Thrilling, con A. Sordi SA 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Lo chiamavano Trinità 
(prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462290) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.U003) 
Beato tra le donne, con L. De 
Fune» S 4 

UNIVERSAL 

Twinky, con C. Bronson S 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

VITTORIA (Tel. 571257) 
Strogoff, con J.P. Law A 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Scacco alla regina, 
con R. Schiaffino 

(VM 18) S 4 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Tarzan e la donna 
leopardo, con J.V. Miller A 4 
AIRONE: M.A.S.H, con D. Su¬ 
therland SA 44 

ALASKA: La vendetta del gob¬ 
bo di Parigi, con J. Piat A 4 
ALBA (Spettacolo CUC): Quei- 
mada 

ALCE: La rapina più scassata 
del secolo con F. Howerd C 4 
ALCI ONE: li prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
AMBASCIATORI: Lo specchio 
della follia, con S. Wintcrs 

(VM 14) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: L’impla¬ 
cabile omicida, con R. Welcli 
(VM 18) G 4 e rivista 
ANIENE: Easy rider, con D. 

Hoppcr (VM 14) DR 444 
APOLLO: Il sudario della mum¬ 
mia, con E. Sellare DR 4 

AQUILA: GII avvoltoi hanno 
fame, con C. Eastwood A 44 
ARALDO: Le avventure di Pip¬ 
po Trippa e Nicola Gorgon¬ 
zola C 4 

ARGO: Paga o muori, con H. 

NefT G 4 

ARIEL: Ciakmull l’uomo della 
vendetta, con L. Mann A 4 
ASTOR: Concerto per pistola 
solista con A. Moffo G 4 
ATLANTIC: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AUGUSTUS: La moglie più bel¬ 
la, con O. Muti DK 44 
AURELIO: Quei due, con R. 

Burton DR 44 

AUREO: E! Condor, con L Van 
Cleef A 4 

AURORA: L’uomo la vergine e 
il lupo 

AUSONIA: Lettera aperta a un 
giornale della sera, con N. 
Dal Fabbro (VM 14) DR 444 
XA’ORIO: La battaglia d’Inghil- 
terra. con F. StafTord DR 4 
BF.I.SITO: Quei freddo giorno 
nel parco, con S. Dennis 

(VM 18) DR 44 
BOITO: n giovane normale, con 
L. Capolicchio 

(VM 14) SA 4 
BRANCACCIO: Spettacolo ad 
Inviti 

BRASIL: Oliver! con M. l^stor 

M 44 

BRISTOL: Ucciderò un uomo. 

con M. Duchaussoy DR 44 
BROADWAY: La notte del 
morti viventi, con M East¬ 
man (VM 18) DR 4 

CALIFORNIA : la rossa ma¬ 
schera del (errore, con V 
Price (VM 14) OR 44 

CASSIO: RambI DA 4 

CASTELLO: 1 lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
CI.ODIO: La frusta e la forca. 

con B Bridge* A 4 

COLORADO: Addio Mr. Chips 
COLOSSEO: Silvestro li gatto- 
lardo DA 4 

CORALI.O: Una questione di 
onore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 


CRISTALLO: Sei dannati in 
cerca di gloria, con S. Whit- 
‘ man A 4 

DELLE MIMOSE: La ragazza 
- di Tony, con li. Benjamin 

(VM 18) S 44 
DELLE RONDINI: Isabella du¬ 
chessa dei diavoli, con B. 
Skay (VM 18) A 4 

DEL VASCELLO: Il prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DIAMANTE: Vagone letto per 
assassini, con Y. Montand 

G 44 

DIANA: La rossa maschera del 
terrore, con V. Price 

(VM 14) DR 4+ 
DORI A: Non uccidevano mal 
la domenica, con J. Palanco 

A 4 

EDELWEISS: La calda notte 
dell’ispettore Tlbbs, con S. 
Poitier G 44 

ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 44*4 
ESPERO: Il boom, con A. Sordi 
SA 444 

FARNESE: Lettera aperta a un 
giornale della sera, con N. Dal 
Fabbro (VM 14) DR 444 
FARO: La lunga ombra gialla, 
con G. Peck A 4 

GIULIO CESARE: La donna piu 
bella del inondo 
11ARLEM: li pozzo c il pendolo, 
con V. Price (VM 16) G 4 
HOLLYWOOD: John e Mary, 
con M. Farrow (VM 14) S 44 
IMPERO: Implacabile omicida, 
con IL Wclch (VM 18) G 4 
INDUNO: M.A.S.IL, con D. Su¬ 
therland SA 444 

JOLLY: L’onda lunga, con T. 

Franciosa (VM 18) DR 4 
JONIO: Noi siamo le colonne, 
con Stantio e Ollio C 444 
LEBLON: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. l.om 

(VM 18) DR 4 
LUXOR: 11 prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
MADISON: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

NEVADA: L’ossessione del mo¬ 
stro, con P. Cushing G 4 
NIAGARA: Una spada per 
Brando, con P. Winston A 4 
NUOVO: Alta Infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Marat Sade, 
di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
PALLADIUM: I lupi del Texas 
PLANETARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: Due cuori felici, 
con V. De Sica S 4 

PRENESTE: L’Implacabile omi¬ 
cida, con R. Welch 

(VM 18) G 4 
PRINCIPE; Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RENO: Igloo 1 operazione Del- 
gado A 4 

RIALTO: Personale J. Lewis: 
Tre sul divano, con J. Lewis 

C 44 

RUBINO: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: I lupi attac¬ 
cano in branco con R. Hudson 

DR 4 

SPLEND1D: Galileo, con C. Cu- 
sack DR 44 

TRI ANON: Cinque disperati du¬ 
ri a morire, con S. Baker 

DR 4 

TUSCOLO: Ciakmull, con L. 

Mann A 4 

ULISSE: I trafficanti del pia¬ 
cere, con V. Edwards ■ A 4 
VERBANO: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla (Ine della nostra 
storia, con M. Lllledal 

(VM 18) S 4 
VOLTURNO: n clan degli no¬ 
mini violenti, con J. Gabln 

(VM 14) G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO:' La rivolta del 
gladiatori SU 4 

NOVOCINE: Agguato al sole 
ODEON: A tre passi dal deli¬ 
rio, con T. Stamp DR 444 
ORIENTE: Il tulipano nero, con 
A. Delon A4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: I due pompieri, con 
Franchi-lngrassia C 4 

BELLARMINO: Adios Cjamango 
BELLE ARTI: II carnevale del 
ladri, con S. Boyd SA 4 
COLOMBO: Paperino Show 

DA 44 

CRISOGONO: Godzllla 11 mo¬ 
stro invincibile 

DELLE PROVINCIE: fi gobbo 
di Parigi 

DEGLI SCIPIONI: Non son de¬ 
gno di te con G. Morandi S 4 
DON BOSCO: Adios Cjamango 
EUCLIDE: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R. Harri- 
son A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Com¬ 
mando suicida, con A. Bay 

DR 4 

GUADALUPE: La tempesta, 
con V. Heflin DR 4 

MONTE OPPIO: L’uomo che 
viene da lontano, con V. He¬ 
flin G 4 

MONTE ZEBIO: Sparlaci», con 
K. Douglas DR 444 

NOMENTANO: Il capitano di 
lungo», sorso, con D. Nivea 

SA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: La morte 
scarlatta viene dallo spazio, 
con R. Hutton A 4 

ORIONE: Gioco d’azzardo, con 
R. Smith DR 4 

PANFILO: Non alzare li ponte 
abbassa il fiume, con J. Lewis 

C 44 

SALA S. SATURNINO: Addio 
alle arra!, con J. Jones DR 4 
SAN FELICE: L’ora delle pisto¬ 
le, con J. Gamer A 44 
SAVERIO: Ciccio e Franco e i 
tre nemici C 4 

SESSORIANA: Le pistole dei 
magnifici 7, con G. Kennedy 

A 4 

TIBUR: Attenzione arrivano i 
mostri A 4 

TRASPONTINA: Tecnica di una 
spia, con T. Russell A 4 
TRIONFALE: Gli credi di Ro¬ 
bin Hood, con A. Gardlson 

A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. *0 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
ultimi splendidi servizi piatti por¬ 
cellana per dodici 9900. Altra oc¬ 
casioni!! QUATTROFONTANE 21C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio • f*Oin*tle awdfco per n «Me 
gnosi • curi M<* "sol*’’ disfunzioni 
• Jsb okp * sessuati di origina mp» 

stoni* sussmiì, 0* f le lu x * gaaaua^ 


sterilità, precocità) 

Cure innocua, indolori 
peopost ma l i i m oniaB 

PIETRO dr. MONACO 


R»**, rlt M VMmIs M, L «71114 

(di fronte Teatro deil'Oper* • S t a il e 
ne) Ore 8-12; 15-19. Festivi per Apgb 
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A. Ceni »nm* l«019 del >2-11-’S4 


CHIRURGIA PLASTICA 
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DON ORONZO (SUBITO AL LAVORO) PENSA A FIORENTINA-ROMA DI DOMENICA 

In Coppa delle Fiere 


Pugliese: «H.H. troverà 
pane per i suoi denti» 


Tre in A r 6 in B, 15 in C I 

Finora sostituiti i 
24 allenatori i 

Con Pesatila sono 24 gli allenatori licenziati (Inora nelle • 
tre serie calcistiche: 3 In « A », 6 In « B » e 15 In « C ». • 
Da notare che il Cecco ha esonerato due allenatori e l’Avel- | 
Uno si (• ripreso quello che aveva licenziato. Infine l’F.ntella 
eri il Cosenza hanno cambiato allenatore prima ancora del- I 
l’Inizio del campionato. 


SOCIETÀ’ 


Serie « A » 
INTER 
VERONA 
FIORENTINA 

Serie « B » 

MASSESE 

CESENA 

TARANTO 

REGGINA 

PALERMO 

CASERTANA 

Serie « C » 
LECCO 

LEGNANO 

ROVERETO 

SOTTOMARINA 

DERTIIONA 

UDINESE 

ENTELLA 

RAVENNA 

TORRES 

COSENZA 

VITERBESE 

AVELLINO 

ENNA 

BARLETTA 


Allenatore Giornata 
sostituito 


Ilerib. Herrera 

Cucchi 

Pesaola 


Vlvlanl 

Bonizzont 

Tofani 

Bi/zotto 

Di Bella 

Castagnola 


Lupi 

Meregalll 

Facchini 

Baltico 

Eongaro 

Mialich 

Tabanelll 

Baldini 

Matassonl 

Allasio 

Corsi 

Merlin 

Pulcinella 

Forgione 

Confalonlerl 

Cosmano 


Allenatore 

nuovo 


Invernlzzi 

Pozza» 

Pugliese 


Pinardl 

G. B. Fabbri 

Vlclanl 

Persico 

De ‘Grandi 

Delirati 


Meregalll 

Longoni 

Sassi . 

Glorgis 

Baldini 

Cosola 

Comuzzl 

Mari 

Tognon 

Genta 

Del Morglne 

Rambone 

Forgione 

Pulcinella 

Carnevale 

Matteuccl 


Per l'europeo dei leggeri 

Puddu domani 
contro Velasquez 


Antonio Puddu non ha prò - 
blemi: osteggiato dall'organiz¬ 
zatore, Lo sa. che non si è 
recato — come è nelle tradi¬ 
zioni — a riceverlo all'aero¬ 
porto Ieri, al suo arrivo, ha 
precisato di non soffrire al¬ 
cun complesso. Aspetta solo di 
potersi misurare con Miguel 
Velazquez per la corona euro¬ 
pea del pesi leggeri venerdì 
sera, nelle migliori condizioni 
fisiche e psichiche. Gioca una 
carta importante per il suo 
avvenire, conscio del rischio 
che corre. 

Noto come picchiatore, af¬ 
fianca però alla potenza del 
pugno anche una notevole Im¬ 
postazione tecnica, che si è an¬ 
data affinando grazie ad una 
oculata « amministrazione » o- 
perata da B ranch ini. Puddu è 
un pugile di «razza»: estro¬ 
so. introverso, decisamente 
difficile. Si trasforma sul ring 
in attaccante implacabile, tra¬ 
scinato da un temperamento 


che spesso lo tradisce, por¬ 
tandolo a malsane bagarre, 
non sempre redditizie. Ragaz¬ 
zo che non si risparmia, tro¬ 
verà in Velazquez, verosimil¬ 
mente, un uomo dello stesso 
livello, favorito dal «fattore 
campo a e che sta attraver¬ 
sando un periodo di splen¬ 
dida forma. 

« Non sono favorito. Rlco. 
nosco la difficoltà del combat¬ 
timento che mi aspetta — di¬ 
ce Puddu — ma non disar¬ 
mo. Tecnicamente sono mol¬ 
to migliorato, e sostenuto da 
una buona preparazione: an¬ 
drò all’attacco. Spero che lui 
non mi sfugga: io. può star¬ 
ne certo, andrò a cercarlo a. 

Velazquez, dal canto suo 6 
parco nelle dichiarazioni, an¬ 
che se è sicuro di vincere. 
La decisione venerdì sera. Do¬ 
po tanti rinvìi si saprà, fi¬ 
nalmente. chi è il più forte 
peso leggero in attività nel 
vecchio Continente. 


Le delibere del giudice sportivo 

Risultato omologato: 
Catania-Torino 1-0 


Il Milan senza 
Cudicini e Prati? 

MILANO. 27. 

Brutte sorprese quest'oggi 
per Nereo Rocco. Cudicini ha 
la febbre a trentotto. Prati si 
è allenato per soli venti minu¬ 
ti e quindi è stato costretto a 
far ritorno negli spogliatoi per 
uno stiramento intercostale. 

Una decisione circa la possi¬ 
bilità di una utilizzazione do¬ 
menica di entrambi i giocatori 
verrà presa nei prossimi gior¬ 
ni. Gli eventuali sostituti so¬ 
no. per Cudicini. Vecchi e Bel¬ 
li. per Prati. Rognoni. 

Gli altri rossoneri hanno con¬ 
dotto un in’enso allenamento 
per circa un’ora e mezza alla 
arena. 


I due Thoeni 
vincono 
a Bolsterland 

BOI.STF.RLAND. 27. 

I fratelli Thoeni si sono aggiu¬ 
dicati il primo e il secondo po¬ 
sto nello slalom gigante della 

J rova intemazionale di sci per 
nanzieri di cinque paesi alpini. 
Rolando Thoeni ha coperto il 
difficile percorso di 1500 metri 
con 50 porte in 1*23"4S. Gustavo 
Thoeni ha segnato il tempo di 
17I"45. 


Il congedo di Pesaola che domenica as¬ 
sisterà ad Inter-Verona (è in vista un 
accordo con la società nerazzurra ?) 


MILANO. 27 

Il giudice sportivo della Lega 
ha adottato le seguenti deci¬ 
sioni: 

Serie A, gara Catania-Torino 
del 17 gennaio: esaminati gli 
atti ufficiali, ha deliberato di 
respingere il reclamo proposto 
dal Tonno; di incamerare la 
tassa di reclamo, di comunicare 
al consiglio direttivo il risultato 
della gara sul punteggio di 1-0 
a favore del Catania. 

In merito alle partite di do¬ 
menica scorsa, il GS. ha squa¬ 
lificato per due giornate Nicco- 
lai (Cagliari) e. per una. Gal* 
diolo (Fiorentina!, ha quindi 
multato di L 800 000 il Foggia, 
di L 625 000 la Fiorentina, di 
475 000 la Sampdoria, di lire 
1SO.COO 11 Milan. di 100 000 il Ca¬ 
tania. Napoli e Roma di 7*000 
il Verona: ha ammonito con 
diffida uarzclu < 1 -uggia i Gortn 
e Sogliano «Varesei; ha multato 
di lire 160 000 l’allenatore della 
Fiorentina Bruno Pesaola. 

In * De Martino » ha squalifi¬ 
cato a tutto II 27 aprile 1971 
Catania (Cesena) e a tutto il 
27 febbraio 1971 De Min (Ro¬ 
ma) Ha Inoltre squalificato per 
tre giornate Bertlnt (Roma), e. 
per una. Colombini (Cesena) 

In Serie D per la gara Spo¬ 
leto - Foligno, due giornale di 
squalifica al campo dello Spo- 
leto. due al giocatore Bocchini 
(Spoleto); al sig. Giulivi Giu¬ 
livo dello Spoleto, è stata In¬ 
flitta l'inibizione di assolvere 
Incarichi o mansioni ufficiali, ti¬ 
no a) 6 febbraio prossimo 

Per la gara Velici ri - Tevere 
Roma una giornata di squalifi¬ 
ca al campo del Velletrl. due al 
giocatore Reggianlnl (Velletrl) 
e una a Cavatori» (Tevere) e 
Nesti (Velletn) Per Marsala- 
Jnve Bncheria partita persa 
dal Marsala per 2-0 due gior¬ 
nate di squalifica ai campo del 
Mnrsala. una al giocatore Man¬ 
cino (Bagherla). 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 

Bruno Pesaola, dopo la de¬ 
cisione presa nella tarda se¬ 
rata di ieri dal Consiglio del¬ 
la Fiorentina si è congedato 
oggi con i giocatori alla sua 
maniera: con un brindisi di 
augurio. 

Oronzo Pugliese, accolto da¬ 
gli stessi dirigenti come il sal¬ 
vatore della patria, invece non 
ha messo tempo ni mezzo e, 
nella mattinata, ha latto ef¬ 
fettuare una lunga seduta 
gmmco-atletica a tutti i cal¬ 
ciatori viola. 

Il cambio della guardia (un 
cambio che alla società è co¬ 
stato un mucchio di quattri¬ 
ni visto che Pesaola ha in 
mano anche un contratto per 
la prossima stagione, e Pu¬ 
gliese, per arrivare alla fine di 
giugno, ha preteso 20 milio¬ 
ni) è avvenuto nella mattina- 
ta. Pesaola, su invito dei di¬ 
rigenti, si è incontrato con i 
giocatori, molti dei quali (De 
Sisti. Chiarugi, Esposito , Mer¬ 
lo tanto per citare i più no¬ 
ti) al momento del congedo 
sono apparsi rattristati. 

Poco dopo, mentre Pesao¬ 
la, salutato da uno sparuto 
gruppo di tifosi lasciava lo 
stadio del Campo di Marte, 
accompagnato dal figlio, ha 
fatto il suo ingresso Puglie¬ 
se apparso, per la verità, me¬ 
no esplosivo di altre volte. Il 
« mago » di Turi si è così 
trovato di fronte alla assem¬ 
blea dei giocatori, molti dei 
quali, come abbiamo già ac¬ 
cennato, apparivano ancora un 
po' scioccati dall'incontro avu¬ 
to poco prima con Pesaola. 
E Pugliese , da abile interpre¬ 
te della commedia calcistica, 
è riuscito subito a cogliere la 
parte più patetica di questa 
farsa: « Sono emozionato, poi¬ 
ché numerosi dei giocatori 
avevano ancora gli occhi ar¬ 
rossati per l’incontro con Pe¬ 
saola. Credo che questo sia di 
buon auspicio, in vista delta 
partita con la Roma, poiché, 
a mio giudizio, questo signi¬ 
fica che mi è stato affidato 
un nucleo di uomini e non 
di ragazzini a. 

Poi. parlando del prossimo 
incontro, ha dichiarato: « La 
partita con ta Roma non si 
presenta tanto facile, poiché 
la compagine giallorossa, di 
cui sono stato allenatore, sta 
attraversando un periodo fe¬ 
lice Comunque . sono convin¬ 
to che Helenio Herrera tro¬ 
verà, a Firenze, il pane per i 
suoi denti a. 

Per suo conto. Pesaola, do¬ 
po essersi congedato dai suoi 
ex allievi pur apparendo mol¬ 
to amareggiato, ha precisato: 
a II mimo istinto è stato quel¬ 
lo di piantare tutto: ma poi. 
ripensando a min figlio Ro¬ 
berto, che sta frequentando 
l’ultimo anno di liceo, ho rite¬ 
nuto meglio restare a Firen¬ 
ze. Certo, prima di lasciare 
ta città, intendo raggiungere 
un accordo, una transazione 
sul contratto della prossima 
stagione che porta la firma 
del consigliere delegato, inge¬ 
gner Ugolini a. 

Pesaola non ha precisato le 
cifre ma, da quanto abbiamo 
appreso, egli non intende per¬ 
dere neppure una lira, a me¬ 
no che. nel frattempo, non 
raggiunga un accordo con 
un’altra società Ed è appun¬ 
to per questo che domenica 
assisterà alla partita Jnter-Ve- 
rona poiché, da quanto ab¬ 
biamo captato, dovrebbe avere 
un colloquio col presidente 
del club nerazzurro Fraizzoli. 
E' evidente che se l’allenatore 
troverà un accordo, la Fioren¬ 
tina non dovrà sborsare altri 
soldi. Se invece Pesaola non 
dovesse trovare un altro po¬ 
sto. in questo caso la Fioren¬ 
tina dovrà arrivare ad una 
transazione: e così Pesaola. ne¬ 
gli ultimi sei mesi, avrebbe 
guadagnato qualche cosa come 
160 milioni di lire. Anche per 
questo, e per evitare la spesa 
di Pugliese (che riceverà 20 
milioni) che il vice presiden¬ 
te Senatori non ha parteci¬ 
pato alla riunione-fiume di 
ieri, essendo dell’avviso che 
ta conduzione tecnica poteva 
essere affidata all’allenatore 
in seconda. Mazzoni , con la 
supervisione di Pr.ndolfìni che 


Rinviato il processo 
ad Alvaro Marchini 

La riunione della Corte Fede 
rale. programmata per ieri, è 
stata rinviata a data da desti¬ 
narsi La causa del rinvio è da 
ricercarsi nella indisponibilità 
del Presidente della Corte, dot 
tor Giustiniani. 

La Corte Federale avrebbe 
dovuto giudicare il caso del 
l'acquisto del giocatore della 
Ternana. Rosa, da parte del 
Presidente della Roma, Marchi 
ni. acquisto avvenuto In contra 
sto con le norme che regolano 
i trasferimenti dei giocatori. 

Nnz. dilettanti 5 


Ostia Mare 


attualmente si occupa di tutto 
il settore giovanile. 

La morale di questa vicen¬ 
da, che ha assunto aspetti 
grotteschi, non è difficile trar. 
la: quanto è avvenuto nella 
Fiorentina non è che lo spec¬ 
chio di una situazione gene¬ 
rale dì malcostume del calcio 
italiano. 

Loris Giullini 


Herrera e Pugliese 
confronto in parità 

Domenica a Firenze Pu¬ 
gliese, appena subentralo a 
Pesaola nella guida della 
Fiorentina, si troverà di fron¬ 
te al suo carissimo « nemico » 
Helenio Herrera (l'allenatore 
che tra l'altro prese il suo 
posto alla Roma). Don Oron¬ 
zo e don Helenio si sono in¬ 
contrati 11 volle in serie A, 
sia pure alla guida di squadre 
diverse: ed il bilancio finora 
e in perfetta parità, tre vit¬ 
torie per parte e cinque pa¬ 
reggi. Cambierà domenica la 
situazione a favore dell'uno 
o dell'altro, oppure finirà con 
un altro pareggio? Staremo 
a vedere. Per ora a vantaggio 
di Pugliese c'è la tradizione 
che vuole vincente la squa¬ 
dra che cambia allenatore. 



la Juve batte 
il Twente: 2-0 


Hanno segnato Haller e Novellini 


JUVENTUS: Tancredi; Spi¬ 
nosi, Furino; Cuccureddu, Mo 
rini, Salvadore; Haller, Causio, 
Anaslasl, Capello, Bettega. (In 
panchina: Ferioii, Rovela, Mar¬ 
chetti, Novellini, Savoldi). 

TWENTE: Schrijvers; Van 
Jerssel, Oranen; De Vrles, 
Drost, Van Der Vali; W. Van 
Der Kerkof, Huve, Jeurlng, 
Pahlplatz, R. Van Der Kerkof. 
(tn panchina: Renderei), Doh- 
kelaar, Strever). 

ARBITRO: Ortis de Mendebil, 
della Federazione spagnola. 

NOTE: bella giornata di sole; 
temperatura rigida; terreno in 
buone condizioni; spettatori 20 
mila circa. Nella ripresa la 
Juve ha sostituito Anastasi con 
Novellini e Bettega con Mon- 
torsi. 

RETI: nel primo tempo al- 
l'8' Haller; nella ripresa al 36' 
Novellini. 

TORINO, 27 

La Juve ha puntualmente 
battuto gli olandesi del Twen¬ 
te nel primo incontro dei quar¬ 
ti di finale della Coppa delle 
Fiere (2-0) ma non si può 
dire che abbia soddisfatto: è 
mancato soprattutto il gioco, 
non c’è stata superiorità con¬ 
vincente dei bianconeri che 


palla da Drost. 

La ripresa non si discosta 
neìl'andamento dal primo tem¬ 
po: agli olandesi sempre la 
iniziativa; la Juventus racchiu¬ 
sa nella propria metà campo 
a tentare la via del contro¬ 
piede. 

Il Twente potrebbe pareg¬ 
giare al 4’, quando Van Dar 
Vali tenta di sfruttare un rim¬ 
pallo favorevole scavalcando 
Tancredi, con un pallonetto 
calibrato che però finisce oltre 
il fondo a fil di palo. La Ju¬ 
ventus sembra incapace di 
tessere un gioco organico, ma 
gli olandesi non riescono ad 
approfittare. Al 18’ i bianco¬ 
neri hanno la più facile pos¬ 
sibilità per raddoppiare; Bette¬ 
ga scattato prontamente in 
contropiede su un lungo lan¬ 
cio dalle retrovie, punta tutto 
solo verso l’area avversaria, 
evita il portiere in uscita e 
tocca nella porta vuota Drost 
però riesce a recuperare e a 
salvare in extremis in calcio 
d’angolo. Ancora di scena gli 
olandesi nelle fasi successive: 
al 20’ un centro di Van Jers¬ 
sel scavalca il portiere bianco¬ 
nero, la palla spiove proprio 
sulla linea di porta dove Jeu- 


sono andati a rete soprattut- j J^ n J» * a ! 0( ; ca a ' zaru 

• I rtr\In n »• A (Kit 


Due fasi del cambio della guardia alla Fiorentina. Sopra PESAOLA si congeda dai gio¬ 
catori viola, sotto PUGLIESE prende contatto con i giocatori (telefoto) 


Nel derby per il torneo De Martino 


LA LAZIO IN VANTAGGIO DI DUE GOL 
SI FA RAGGIUNGERE DALLA ROMA (22) 


LAZIO: Moriggl; Perottl, Le¬ 
gnerò; D*Andrea, Polentes, Ca¬ 
roletta; Nanni (dal 52' Forti), 
Chinellato, Vulpiani, Magherini 
(dal 46' Ferioii), Dolso. 

ROMA: De Min; Berlini (dal 
33' Colafrancesco), Mannocci; 
Viganò, Cappelli, Rosa; La Ro¬ 
sa, Rosati, Ranieri (dal 46' Pi¬ 
ni), Pellegrini, Ingrassia. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 9' Dolso, al 35' Vulpiani; 
nella ripresa all'8* Ingrassia e 
al 40' La Rosa. 

Nemmeno stavolta, nemme¬ 
no nel piccolo « Derby », la 
Lazio è riuscita a spezzare 
la « serie nera » nei confronti 
della Roma: ci è andata vi¬ 
cina a dir la verità, perchè 
1 bianco azzurri guidati da Le¬ 
vati (Lorenzo era con 1 titola¬ 
ri a Cemeteri) hanno chiuso 


il primo tempo in vantaggio 
per 2 a 0. E a molti è sem¬ 
brata che fosse fatta. 

Ma spronati da Herrera I 
giallorossi hanno compiuto 
nella ripresa una delle «ri¬ 
monte» per le quali il mago 
va celebre: dimezzate le di¬ 
stanze all’8’ hanno infine pa¬ 
reggiato a 5’ dalla fine, sfio¬ 
rando addirittura la vittoria 
(se non fosse stato per un 
goal annullato e per le pro¬ 
dezze di Moriggi). Tutto me¬ 
rito di Herrera? Bè per la ve¬ 
rità bisogna aggiungere che la 
metamorfosi è stata determi¬ 
nata anche e soprattutto dal¬ 
l’uscita di Magherini e Nanni 
che nel primo tempo insieme 
a Dolso erano stati i migliori 
in campo laziale. 

L’indebolimento della Lazio. 
In una con la volontà di rea¬ 


zione dei giallorossi ha porta¬ 
to al pareggio. Se Dolso, Nan¬ 
ni e Magherini come abbiamo 
accennato sono stati I miglio¬ 
ri bianco azzurri, in campo 
opposto hanno brillato Rosati, 
Rosa e Mannocci- 
Primo tempo di marca la¬ 
ziale. Al 9’ la difesa gialloros¬ 
sa respinge corto e Dolso con 
un gran rasoterra sorprende 
De Min (che tenta invano la 
parata di piede). Al 35’ gran 
tiro di Volpiani, là palla pic¬ 
chia sulla faccia interna del 
palo e si insacca nella parte 
opposta sorprendendo De Min 
Nella ripresa la musica 
cambia. Già al 1’ la Roma va 
rimasto immobile, 
in goal. Cross di Rosati. La 
Rosa di testa indirizza a rete, 
respinge Perotti. I giallorossi 
reclamano il goal afferman¬ 


do che la palla è stata re¬ 
spinta dopo che già era en¬ 
trata, ma il segnalinee fa 
cenno di no. All’8‘ la Roma 
accorcia le distanze. Punizio¬ 
ne di Mannocci, respinge cor¬ 
to un difensore laziale. Ingras¬ 
si dal limite spara rasoterra 
sorprendendo Moriggi coperto 
La Roma potrebbe ancora 
segnare a) 15’ (ma Moriggi 
sventa il pericolo), al 26’ (ma 
Rosati. Pellegrini e La Rosa 
si ostacolano a vicenda al 
momento di concludere), ed al 
37’ (nuova prodezza di Mo¬ 
riggi) Il goal del pareggio 
viene al 40’. Cross di Pelle¬ 
grini da sinistra. La Rosa ap¬ 
postato al centro con bella 
scelta di tempo di testa bat¬ 
te Moriggl. 

Sergio Mancori 


to per due sprazzi di Haller 
e Novellini. Inoltre ancora una 
volta è mancato all’appunta¬ 
mento col gol Anastasi che si 
e confermato ancora una vol¬ 
ta neH’annata-no. 

Le ostilità vere e proprie 
l’aprono t bianconeri già al 
3’ il portiere Schrijvers è co¬ 
stretto ad uscire su Bettega, 
e poi al 6’ a sventare a ter. 
ra con fatica una incursione 
dello stesso Bettega. Una pa¬ 
rata di Tancredi su centro dì 
Van Der Kerkof precede la re¬ 
re bianconera. All’8’ Causio 
serve Haller a centrocampo, il 
tedesco si produce in una di¬ 
scesa di una trentina di me¬ 
tri, « salta » due avversari e 
conclude con un tiro in cor¬ 
sa rasoterra a fil di palo, vio¬ 
lento e imprendibile. 

Il gol invece di elettrizza¬ 
re 1 bianconeri sembra eser¬ 
citare un effetto soporifero sul 
padroni di casa, e il Twente 
cresce a vista d’occhio: ottie¬ 
ne tre angoli nel giro di po¬ 
chi minuti, tenta la via del 
gol al 18’ con un tiro di Ora¬ 
nen bloccata da Tancredi, Im¬ 
bastisce al 22’ una bella azio¬ 
ne Van Der Vall-Jeuring-V. 
Van Der Kerkof che lascia 
partire un secco tiro deviato 
In angolo piuttosto fortuno¬ 
samente da Tancredi. 

Al 30’ la Juventus ha la pos¬ 
sibilità di raddoppiare in con¬ 
tropiede: la palla va da Bet¬ 
tega ad Anastasi, da questi a 
Capello il quale serve Haller 
smarcato in area. Il tedesco 
ha però un indugio fatale al 
momento del tiro, forse per 
voler aggiustare troppo la mi¬ 
ra ed il portiere olandese può 
ribattere il pallone in uscita 
col corpo. Al 39' anche gli 
ospiti creano un'occasione da 
rete: su azione di rimessa la¬ 
terale la palla perviene a Van 
Der Vali che calcia al volo; 
Tancredi blocca in presa vo¬ 
lante. Ancora una possibilità 
per ! torinesi al 37’ quando 
Anastasi, favorito da un rim¬ 
pallo, scatta tutto solo, ma 
indugia e si fa soffiare la 


dola però incredibilmente so¬ 
pra la traversa. Segue un lun¬ 
go periodo di pressione degli 
ospiti con mischie serrate nel¬ 
l’area bianconera. 

Al 35’ improvvisamente, gra¬ 
zie ad uno dei suoi soliti 
contropiede, la Juventus rad¬ 
doppia: Bettega viene ferma¬ 
to fallosamente qualche me¬ 
tro fuori dell’area, batte egli 
stesso la punizione servendo 
Novellini che, ben appostato 
in area, stoppa col petto e 
poi di sinistro tocca in rete 
sull’uscita del portiere olande¬ 
se. L’ultima possibilità degli 
ospiti di accorciare le distan¬ 
ze viene al 43’. quando Drost 
da circa 25 metri calcia un 
violento tiro di punizione: è 
bravo Tancredi in tuffo a 
bloccare la palla a terra pro¬ 
prio alla base del palo. 


I pugili sovietici 
vincono negli USA 

LOUISVILLE, 27 
La nazionale sovietica di pu¬ 
gilato dilettanti ha concluso la 
sua tournée negli Stati Uniti, 
battendo a Louisviile la rappre¬ 
sentativa americana per quattfo 
vittorie a due. 

Questi i risultati: 
pesi massimi: Ramo Saroyan 
(URSS) batte Al Braxton (USA) 
per abbandono alla seconda ri¬ 
presa: 

mediomassimi: Oleg Karatev 
(URSS) batte Wiliie Ratcliffe 
(USA) per arresto del combat¬ 
timento alla seconda ripresa: 

medi: Oleg Tolkov (URSS) 
batte Cose Green (USA ai 
punii; 

gallo: Ricky Carreras (USA) 
batte Anatoly Levischev (URSS) 
per ferita alla prima ripresa; 

mosca: Victor Zaporozhets 
(URSS) batte Paul Jackson 
(USA) ai punti; 

minimosca: Gary Griffin 

(USA) batte Anatoli Semyonov 
(URSS) per ferita alla terza ri¬ 
presa. 



In omaggio a tutti gli abbonati 

annuali e semestrali 


5,6,7 numeri settimanali 


In 400 fotografie, una documentazione 
inedita sui cinquant’anni di vita del PCI 


In una partita d'allenamen¬ 
to svoltasi nel pomerìggio sul 
campo della Stella Polare ad 
Ostia, la Nazionale italiana di¬ 
lettanti di calcio ha battuto 
l'Ostia Mare per 5-1 (2-1). E' 
stato un utile collaudo che ha 
permesso al commissario tecni¬ 
co, Romolo Alzant, di provare 
gli schemi della squadra In vi¬ 
sta dell'Incontro amichevole 
contro la rappresentativa mal¬ 
tese « Under 23 », in program¬ 
ma per il 10 febbraio a Malta. 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Messaggi da tutto il mondo per il cinquantenario 


LA FORZA DEL P.C.I. 
NEL SALUTO DEI 
PARTITI FRATELLI 


Concludiamo oggi la pubblicazione del messaggi che sono 
•tati Inviati al PCI In occasione del cinquantesimo anniver¬ 
sario della sua fondazione. Sono I messaggi del parlili operai, 
comunisti e popolari di tulli I continenti. 

ni come contributo alla neces¬ 
saria unità del movimento co¬ 
munista Internazionale nella 
lotta contro i nemici comuni. 
Una base solida per tale ap¬ 
profondimento è costituita dal- 
rincondizionata adesione dei 
nostri partiti alla eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita, alla 
difesa della rivoluzione cuba¬ 
na, contro le minacce dell’Im¬ 
perialismo nordamericano e al¬ 
tri aspetti e momenti della so¬ 
lidarietà internazionale e della 
lotta per la pace ». 

< Cari compagni, siamo sicuri 
che il partito comunista italiano 
otterrà nuovi successi nella sua 
politica unitaria e che. unita¬ 
mente ad altre forze socialiste 
e democratiche, saprà porre fi¬ 
ne al potere del capitale mono¬ 
polistico. saprà aprire il cam¬ 
mino. In Italia, alla costruzio¬ 
ne del socialismo o allo svilup¬ 
po della democrazia ». 


Fronte Nazionale di 
Liberazione del 
Sud Vietnam 

Il Comitato Centrale del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud ha Inviato 11 
seguente messaggio: « In occa¬ 
sione del 50 a anniversario della 
fondazione del glorioso PCI, a 
nome del popolo e del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Sud Vietnam siamo felici di in¬ 
dirizzare al CC e ai membri 
del PCI calorose feli'’ltazloni 
per i 50 anni trascorsi, dormito 
i quali, sviluppando le brillan¬ 
ti tradizioni rivoluzionarie del 
popolo italiano, il PCI ha in¬ 
gaggiato una lunga e paziente 
lotta nella clandestinità contro 
il regime fascista di Mussolini, 
ha organizzato la resistenza 
contribuendo In gran parte alla 
liberazione dell’Italia dall’occu¬ 
pazione nazista ». 

« li PCI ha condotto e con¬ 
duce una battaglia instancabile 
contro i monopoli italiani e 
partecipa attivamente alla lot¬ 
ta comune contro l’imperiali¬ 
smo, con alla testa l’imperiali¬ 
smo americano, per l’indipen¬ 
denza nazionale, la pace, la de¬ 
mocrazia e il progresso sociale. 
Il popolo del Sud Vietnam ha 
seguito con profonda simpatia 
la lotta rivoluzionaria tenace ed 
eroica ed i successi del PCI 
e del popolo italiano ». 

« Ringraziamo particolarmen¬ 
te il PCI e il popolo italiano 
per il crescente appoggio dato 
alia nostra Resistenza, dura, 
ma certamente vittoriosa. Mal¬ 
grado le gravi sconfitte gli im¬ 
perialisti americani si astinano 
a proseguire "la guerra di viet* 
namizzazione" che non è altro 
che il prolungamento dell’aggres¬ 
sione al Sud, l’intensificazione 
della guerra speciale nel Laos e 
Fallargamento dell’aggressione 
alla Cambogia. Recentemente i 
bellicisti americani hanno com¬ 
piuto atti di guerra dalle du¬ 
re conseguenze contro il Viet¬ 
nam del Nord e hanno conti¬ 
nuamente minacciato altre av- 
mitiire militari contro la Re¬ 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam I cinici atti aggressivi de¬ 
gli imperialisti americani han¬ 
no messo a nudo il carattere 
ingannatore dei piani di pace di 
Nixon ». 

t Rispondendo agli appelli del 
dicembre 1970 del CC del Par¬ 
tito dei Lavoratori e del Go¬ 
verno della RDV e del 14 di¬ 
cembre 1970 del CC del Fronte 
Nazionale di Liberazione e del 
GRP del Sud Vietnam. Il po¬ 
polo del Sud Vietnam è deciso 
a fare ogni sforzo per realizza¬ 
re il testamento sacro del pre¬ 
sidente Ho Ci Min, a Fare un 
blocco unico con i compatrioti 
del Nord, a unirci al popoli fra¬ 
telli del Laos e della Cambo¬ 
gia. per condurre la lotta con¬ 
tro gli aggressori americani, 
per la salvezza nazionale fino 
alla vittoria totale. Slamo fer¬ 
mamente convinti che il forte 
appoggio e il sostegno crescen¬ 
te dei popolo italiano e dei po¬ 
poli progressisti del mondo al 
popolo del Sud Vietnam inco¬ 
raggia la continuazione delia 
nostra coraggiosa lotta che vin¬ 
cerà certamente». 

« Auguriamo al PCI e al po¬ 
polo italiano i più grandi suc¬ 
cessi nella sua nobile missione 
rivoluzionaria. Che la solidarie¬ 
tà combattente tra il popolo 
Budvietnamita e U popolo Italia¬ 
no si sviluppino e si rafforzino 
sempre di più». 

Partito Comunista 
Cileno 

D segretario generale del 
Partito Comunista Cileno. Luis 
Corvalàn, ha inviato al compa¬ 
gno Longo il seguente messag¬ 
gio: c Caro compagno, il Par¬ 
tito Comunista Cileno si associa 
con gioia alla celebrazione del 
50° anniversario del PCI. In 50 
anni di lotta, durante l'illega- 
lità dei periodo fascista, nelle 
imprese della Resistenza come 
nelle condizioni della democra¬ 
zia conquistate con la lotta, il 
PCI ha dato importanti contri¬ 
buti al movimento comunista In¬ 
temazionale. Noi comunisti ci¬ 
leni consideriamo di grande si¬ 
gnificato per tutto il movimen¬ 
to operaio e comunista i suc¬ 
cessi da voi realizzati nella 
formazione di un partito rivo¬ 
luzionario di massa, partito che 
ha avuto la forza di far pesa¬ 
re. nella vita sociale italiana, 
le posizioni del proletarlato*. 

« L’eminente lavoro teorico di 
Gramsci e TogliaUi nell’appli¬ 
cazione e nello sviluppo creati¬ 
vo dd marxismo leninismo, il 
rapporto permanente delle mas¬ 
se con la battaglia per il po¬ 
tere politico, il collegamento 
sistematico, nella teoria e nel¬ 
la pratica, tra il socialismo e 
la democrazia, l’elaborazione di 
una politica aperta e stimolan¬ 
te nei confronti delle correnti 
rinnovatrici del cristianesimo, 
cosi come il fervido sviluppo 
della solidarietà internazionale, 
sono tra ie altre, caratteristi¬ 
che del Partito Comunista Ita¬ 
liano dalle quali noi comuni¬ 
sti cileni abbiamo tratto buone 
lezioni applicandole nel nostro 
Paese. Le relazioni tra i nostri 
partiti si sono profondamente 
sviluppate negli ultimi anni, 
anche al di là di differenze di 
apprezzamento di determinati 
fatti politici > 

« Dinnanzi al vostro 50o anni 
versarlo, vogliamo riaffermare 
la nostra decisione di approfon¬ 
dine ancora di più tali relazio- 


Partito Comunista 
Finlandese 

Arne Saarinen. presidente del 
Partito Comunista Finlandese, 
ha inviato un messaggio di « ca¬ 
lorose congratulazioni * in cui 
si afferma: «Siamo pienamente 
coscienti del fatto che quelle 
realizzazioni die hanno fatto 
del vostro Partito un protago¬ 
nista — senza il quale non si 
potrebbe nemmeno immaginare 

10 sviluppo sociale italiano e la 
lotta delia classe operaia ita¬ 
liana in questi anni — sono il 
risultato del lavoro e delle lotte 
tenaci condotte dal vostro Par¬ 
tito con enormi sacrifici e con 
gran numero di vittime della 
avanguardia della classe ope¬ 
raia. Si tratta di risultati del¬ 
l’organizzazione di una lotta co¬ 
raggiosa contro la dittatura fa¬ 
scista negli anni 1920-40. della 
leggendaria resistenza durante 
la seconda guerra mondiale, 
delia lotta conseguente per 1 
diritti economici e democratici 
delle masse lavfratrici e per 
una politica di pace negli anni 
dopo la guerra. Sono il risul¬ 
tato degli sforzi tenaci del vo¬ 
stro Partito per arrivare ad un 
fronte antimonopolistico per rag¬ 
giungere l'unità di tutte le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. Sono 

11 risultato della partecipazione 
del vostro Partito al consolida¬ 
mento dell'unità delle forze in¬ 
ternazionali della classe operaia 
e delle altre forze progressiste, 
nella lotta contro Timperialismo. 
per il progresso sociale, per il 
socialismo e la pace ». 

Partilo Comunista 


Sanmarinese 


Il compagno Gasperoni, se¬ 
gretario del Partito Comunista 
Sammarinese, ha inviato un 
messaggio di « calorosi e fra¬ 
terni saluti », in cui — sotto- 
lineati i legami storici fra i 
comunisti sammarinesi ed il 
popolo italiano ed il PCI — »i 
ricordano gii anni della costitu¬ 
zione del PCI e si afferma: 
< In quel difficile momento i 
comunisti compresero che al¬ 
lora non si trattava di avere 
un partito unito, eterogeneo, 
contaminato da posizioni e in¬ 
fluenze ideologiche della II In¬ 
ternazionale. ma si trattava, 
nelle nuove condizioni oggettive 
e soggettive della lotta di classe 
di quel periodo storico, di com¬ 
battere energicamente quelle 
posizioni nocive a tutto il mo¬ 
vimento rivoluzionano, nei ma 
mento in cui ii proletariato ita¬ 
liano prendeva coscienza della 
sua forza e de) suo ruolo fon¬ 
damentale nelle lotte per il sa 
datismo ». 

« Allorquando la guerra anti¬ 
fascista infuriava, il vostro Par¬ 
tito. forte dell’esperienza acqui¬ 
sita nel duro periodo delle lotte 
clandestine, condusse una gran¬ 
de battaglia unitaria contro 
quelle forze attesiste ed oppor- 
tuniste che affidavano le loro 
speranze solo alla liberazione 
dell’Italia da parte degli eser¬ 
citi alleati. Il PCI riusci a rea¬ 
lizzare — in quel difficile mo- 
mento — un largo fionle pa¬ 
triottico e antifascista che vit¬ 
toriosamente contribuì decisa¬ 
mente alla liberazione dell'Ita¬ 
lia ». 

Il messaggio ricorda poi l’opa 
ra di costruzione di un’Italia 
democratica e repubblicana, il 
referendum che doveva cacciare 
la monarchia, le basi 'di una 
nuova Costituzione che contem 
piasse i principi fondamentali 
di ur» Stato laico e democra¬ 
tico. « A seguito dell’operazione 
degasperian3. suggerita dagli 
americani, che portò alla ca¬ 
duta del governo di coalizione 
antifascista, si inaugurò un lun 
go periodo di guerra fredda 
tesa ad indebolire tutto il ma 
vimento democratico e socialista 
italiano: il PCI - conscio dei 
pencoli che minacciavano il 
movimento operaio e popolare — 
condusse con fermezza la lotta 
sul piano venerale della difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
per il rispetto e l’applicazione 
dei principi sanciti dalla Carta 
costituzionale, per una costante 
opera di rinnovamento delle 
strutture dello Stato, per 11 prò 
grosso economico e sociale del¬ 
le classi lavoratrici e di tutto 
il popolo. Sulla base di queste 
imponenti lotte che permisero 
di respingere, fra l’altro, ogni 
tentativo operato dalle forze 
reazionarie di sovvertire le li- 
berta democratiche — come lo 
conformano gli avvenimenti del 
luglio 196-4 — aderendo, la vo¬ 
stra politica a una - strategia 


rivoluzionaria delle riforme — 
definite, da voi, la via italiana 
al socialismo — che consente 
di mobilitare grandi masse in 
una lolla avanzata e di trasfor¬ 
mazione socialista dell’Italia », 
« Oggi, il vostro Partito, ricco 
delle es|>erlenze fatte attraverso 
grandi sacrifici e dure lotte po¬ 
litiche ed ideali — condotte in 
questi cinquant’anni — fa sen¬ 
tire il peso delia forza ed eser¬ 
cita un forte potere di attra¬ 
zione su larghi strati delle mas¬ 
se popolari italiane e rappre¬ 
senta il fattore decisivo nelle 
lotte In difesa della democrazia 
e per il rispetto della Carta 
costituzionale, sorta dalia resi¬ 
stenza antifascista e dalia vit¬ 
toriosa guerra di liberazione 
nazionale e per rinnovare la 
società in senso socialista ». 

li messaggio st conclude ricor¬ 
dando « l’attività politica che 11 
PCI conduce in seno al movimen¬ 
to comunista internazionale », 
attività che « fedele al marxi¬ 
smo leninismo ed al pensiero di 
Gramsci e Togliatti, ispirandosi 
ai principi dell’internazionalismo 
proletario, porto avanti con suc¬ 
cesso. nella battaglia ideale per 
una nuova unità del nostro movi¬ 
mento, nel rispetto deH’autona 
mia e dell'Indipendenza di ogni 
Partito e Stato ». 

Partito Comunista 


Giapponese 


Il Partito comunista giappone¬ 
se ha inviato un messaggio in 
cui si esprimono « sinceri senti¬ 
menti di congratulazione * ed in 
cui si afferma: «Superando 
grandi difficoltà con enormi sa¬ 
crifici. il vostro partito ha gioca¬ 
to un ruolo di primo piano nella 
liberazione del popolo italiano 
dal fascismo. Il vostro partito è 
divenuto una grande forza che 
esercita una influenza effettiva 
sulla vita politica italiana e che 
ottiene grandi risultati nella lot¬ 
ta per la pace, per l’indipenden¬ 
za nazionale, per la democrazia 
e per il socialismo, domandando 
l'uscita deU'Italia dalla NATO e 
la fine di tutti i blocchi mili¬ 
tari ». 

« Il processo unitario delie più 
larghe forze democratiche contro 
la dominazione del capitale ma 
nopolistico e il continuo avan¬ 
zare delia lotta per un governo 
democratico basata sull'unità 
— cosi come è stato dimostrato 
particolarmente dalle ultime ini¬ 
ziative unitarie ripetutamente 
portate avanti dal lavoratori per 
le riforme democratiche e dai 
successi ottenuti nelle eiezioni 
regionali dello scorso giugno — 
hanno destato un grande inte¬ 
resse nella classe operaia giap¬ 
ponese e fra larghi strati sociali 
del nostro popolo ». 

« Il nostro Partito sta lottando 
per l'abolizione dell'alleanza mi¬ 
litare aggressiva tra il Giappone 
e gli USA e contro il rinascere 
e il rafforzarsi del militarismo 
giapponese subordinato agli Sta¬ 
ti Uniti con lo scopo di conva 
giiare tutte le forze democrati¬ 
che in un fronte unitario dal qua¬ 
le possa scaturire la base per un 
governo di unità democratica. 
Noi sinceramente desideriamo 
che i rapporti bilaterali fra t 
nostri partiti, che sono basati 
sulle norme dell'indipendenza. 
deU'uguag!jan7a. della non Inge¬ 
renza negli affari interni e sulla 
solidarietà internazionale, si svi¬ 
luppino ancora attraverso la lot¬ 
ta comune contro il comune ne¬ 
mico. in primo luogo attraverso I 
nostri sforzi comuni per un fron¬ 
te unitario intemazionale di tut¬ 
te le forze antimr>erialistiche del 
mondo contro l’aggressione im¬ 
perialista americana in Indocina: 
e ci auguriamo che la solidarietà 
attiva fra la classe lavoratrice 
italiana e quella giapponese e 
fra i nostri due popoli si consa 
lidi sempre più ». 

Partito Comunista 


Danese 


n Partito Comunista Danese 
ha inviato un messaggio di « cal¬ 
di e fraterni saluti ed auguri ». 
in cui si afferma: « Durante 
questi cinquant’anni il vostro 
partito ha percorso una via già 
riosa e ammirevole di lotta, at¬ 
traverso decenni di illegahtà sot¬ 
to le crudeli persecuzioni del fa¬ 
scismo e via via avanti fino alla 
vostra attuale situazione della 
più grande forza democratica e 
socialista del vostro paese e che 
rappresenta anche una delle par¬ 
ti più importanti nel movimento 
comunista intemazionale ». 

« Noi apprezziamo moltissimo I 
rapporti fraterni che sono esistiti 
in tutti questi anni fra i nostri 
partiti nello spirito dell'interna¬ 
zionalismo proletario e del leni¬ 
nismo Siamo convinti che la col¬ 
laborazione tra i nostri due Par¬ 
liti si svilupperà ancora in futa 
ro nella lotta comune contro lo 
imperialismo e per rafforzare la 
unità del movimento comunista 
internazionale » 

Partilo Comunista 


Turco 


Il compagno Demir. segretario 
del Partito Comunista Turco, ha 
inviato il seguente messaggio: 

« Cari compagni, in occasione 
del 50. anniversario delia fon¬ 
dazione del PCI vi trasmettiamo 
i più calorosi auguri in nome 
di tutti i comunisti turchi II PCI 
tiene alta la bandiera del marxi¬ 
smo leninismo e dell'interna zia 
nalismo proletario, ha lottato e 
lotta nelle prime file per il no- 
stro compito comune: l'unità del 
movimento comunista e operaio 
internazionale. Vi auguriamo ul¬ 
teriori grandi successi nella no¬ 
bile lotta della classe operaia ». ; 



Per la prima volta in visita ufficiale 

Il presidente Kekkonen 
giunto ieri in Italia 

Lo scambio di saluti tra i due capi di Stato - Oggi i colloqui 
ufficiali - Lunedì si incontrerà in Vaticano con Paolo VI 


Dichiarazione dei sacerdoti incriminati 


E 7 UN 7 INVENZIONE DEL FBI 
IL «COMPLOTTO PACIFISTA» 

Arrestata di nuovo suor Jogues Egan 

NEW YORK, 27. * 

Il reverendo McLaughlin, il reverendo Wenderoth c l’ex 
sacerdote Antony Kcoblick — incriminali nel quadro della 
nota montatura del FBI a proposito di un presunto « com¬ 
plotto contili il governo degli Stati Uniti » — hanno dichiarato 
ad una conferenza stampa — svoltasi a Baltimora nel Ma¬ 
ryland — che l’intera vicenda è stata costruita dal governo 
di Washington come strumento d’intimidazione politica ne) 
confronti dell’opimone pubblica. I tre si sono Incontrati con 
i giornalisti per In prima volta dal 12 gennaio, giorno della 
loro incriminazione. Essi hanno detto elio il governo ameri¬ 
cano si propone di paralizzare il movimento por la pace, nelle 
cui file militano, ed hanno manifestato ancora una volta la 
loro opposizione alla guerra nel Vietnam. 

« Abbiamo scelto di impegnarci in una lotta senza violen¬ 
za », hn detto padre McLaughlin, «e ciò esclude rapimenti, 
attentati ed nitri atti come quelli supposti nell’atto d'accusa ». 
I tre pacifisti sono liberi dietro cauzione e l’arcidiocesl di 
Baltimora — dove risiedono — esercita su di loro una sua 
c custodia » secondo i termini della legge. 

Intanto ieri sera suor Jogues Egan è stata di nuovo arre¬ 
stata, sotto l’accusa di oltraggio alla corto, perchè si era 
rifiutata di presentarsi come teste d’accusa ad un’udienza del 
« gran giuri » federale dt Ilarrlsburg dove si svolge il pio 
cesso istruttorio per il presunto « complotto »: il giudice di¬ 
strettuale ha invitato la suora a deporre, promettendole 
— come vuole la legge federale — l'immunità In caso di 
confessione. Suor Jogues ha però respinto la richiesta ed è 
stata arrestata per oltraggio alla corte. 

Il vice presidente Agnew. infine, ha attaccato istericamente 
il deputato democratico William Anderson che. domenica 
scorsa, aveva invitato il c Consiglio nazionale delle Chiese » 
a protestare contro le imputazioni rivolte ai sacerdoti. 

Nella foto: suora Jogues Egan. 


Con il viaggio di Gierek a Stettino ed a Danzica 

Varsavia: avviato un proficuo 
dialogo tra partito e operai 

Resi noti i particolari delle assemblee di lavoratori cui ha parlato il segretario del P0UP * Le mae¬ 
stranze hanno spiegato come non fosse rimasta loro che la strada della protesta ed hanno chie¬ 
sto la punizione dei responsabili della repressio ne di dicembre - Il problema delle rapnresentanze 
e dei limiti della situazione economica - Un comunicato deirutficio politico del POUP 

Dal nostro inviato VARSAVIA, 27 

L’eco positiva della visita di Gierek e del primo ministro Jaroszewicz agli operai dei cantieri di Stettino 
e Danzica viene valutata oggi negli ambienti politici varsaviesi come una sensibile svolta nel clima di ten¬ 
sione che regnava Ano a domenica scorsa nelle regioni baltiche e che aveva ovviamente i suoi palesi riflessi 
sull’atmosfera generale del paese. Si ritiene particolarmente negli ambienti di partito di avere imboccato la 
giusta via per dare corpo a quel rapporto di reciproca fiducia tra direzione del partito e classe operaia che si dice di voler 
reintegrare per superare il fosso che aveva condotto ai tragici fatti del dicembre e alla crisi politica senza dubbio più seria che 
abbia attraversato la Polonia nel dopoguerra. 

IJ lavora 


e ripreso ovunque 
e. quello che è più importante, 
il clima politico appare sensi¬ 
bilmente migliorato Almeno 
questa è la valutazione che 
l’Ufflcio politico del Partito 
Operaio Unificato ha dato nel¬ 
la sua riunione di ieri dopo aver 
ascoltato una dettagliata rela¬ 
zione di Gierek e Jaroszewicz 
sul loro Incontro con gli ope¬ 
rai dei cantieri di Danzica e di 
Stettino « L’UfTlcio politico — 
dice un comunicato — ha valu¬ 
tato positivamente il corso e i 
risultati degli incontri durante i 
quali in maniera aperta e sin¬ 
cera sono stati affrontati una 
serie di problemi vitali per le 
masse lavoratrici ». - 
in effetti * da tre giorni la 
stampa, la televisione, la radio 
non cessano di sottolineare ii 
valore di questo incontro Si ha 
la chiara impressione che. a 
prescindere da) significato in¬ 
trinseco e contingente di que¬ 
sto .primo dialogo, o meglio in- 
controdibatuto (poiché anche 
dalle succinte relazioni pubbli¬ 
cate dalla stampa risulta evi¬ 


dente die c’è stato un acceso 
dibattito prima di giungere a 
delle intese sull'ampia proble¬ 
matica messa sul tappeto dagli 
operai), la nuova direzione del 
partito voglia rendere ben com¬ 
prensibile a tutto l'apparato che 
spio in questo modo è possibi¬ 
le rimontare la crisi e ristabi¬ 
lire un saldo legame con le 
masse. L’esempio appare tanto 
più valido in quanto è riuscito 
a scaricare una tensione che a 
un mese di distanza dai cruenti 
episodi di dicembre rischiava 
di sfociare di nuovo a Stettino 
in un aspro conflitto le cui 
conseguenze potevano ' essere 
imprevedibib 

A Stettino. infatti, prima tap¬ 
pa della visita di Gierek sul 
Baltico le maestranze dei «in¬ 
tieri erano di nuovo in sciopero 
da due giorni e l’apparato to 
cale de! partito non era riu¬ 
sato a stabilire con gli operai, 
rinchiusi nei loro reparti, or¬ 
ganizzati da un comitato di agi¬ 
tazione eletto a suffragio uni 
versale da tutte le maestranze, 
nessun contatto capace di sfo 


Nel carcere della contea di Marin 

Negati ad Angela 
gli omaggi per 
il suo compleanno 


SAN RAFAEL, California. 27. 

La valorosa militante comu¬ 
nista negra Angela Davis, ha 
festeggialo il suo ventisettesi¬ 
mo compleanno nella sua cel¬ 
la nel carcere della contea di 
Marin, mentre manifestazioni 
di protesta contro il processo 
si svolgevano in varie parti 
degli Stati Uniti. 

Angela Davis non na potu¬ 
to avere una torta con le can¬ 
deline per il suo compleanno, 
nè le venUsel rose rosse In¬ 
viatele daUTtalia, perchè la 
direzione del carcere non io 
ha permesso. Il responsabile 
del Comitato unico nazionale 
per la liberazione di Angela 
Davis, Franklin Alexander, ha 
dichiarato che centocinquan¬ 
tamila firme sono state rac¬ 
colte contro il processo In tut¬ 
to il territorio degli Stati Uniti 
e che vi sono ragioni di bene 
sperare per il raggiungimen¬ 
to dell'obbiettivo fissato, cioè 
la raccolta di un milione di 
firme. 


■ Nei giorni scorsi - n3 
delio Alexander - ho nuova 
mente visitato Angela in car 
cere. Ella continua ad essere 
tenuta in una cella pirroiissi • 
ma. senza luce diurna. Non 
le viene consentilo di avere 
rapporti con gli altri detenu 
li. in pratica è privala persi 
no dei diritto di ricevere vi 
site. Le autorità carcerarie 
hanno anche limitato la con 
segna dei libri Oli amici han 
no inviato ad Angeia dei il 
bri, ma parte di essi non le 
sono stati neppure consegna 
U». 

Tra gli altri messaggi indi¬ 
rizzati ad Angeia Davis per 
il suo compleanno è quello sot¬ 
toscritto a Mosca, nei corso 
di una manifestazione di mas¬ 
sa, dail'atleta Valeri Brume! 
dallo scrittore Origori Bakla 
nov dalla ballerina Olga Le- 
pescinskaia e dal vice presi¬ 
dente della Accademia del¬ 
le scienze pedagogiche, Anto¬ 
nina Khrlpkova. > 


eia re in quei dialogo che i la¬ 
voratori chiedevano per espor 
re i loro problemi e le loro ri¬ 
vendicazioni. La nuova direzio¬ 
ne del partito quando già il sa¬ 
bato sera la situazione si era 
fatto per molti versi più acuta 
e drammatica ha deciso di af¬ 
frontare proprio qui la prima 
prove e la sua riuscita assume 
oggi un valore quasi simbolico: 
la conferma di quanto Gierek, 
assumendo la carica di primo 
segretario del partilo all'indo 
mani dei tragici incidenti di di¬ 
cembre, aveva sottolineato • e 
cioè che solo in un dialogo co¬ 
stante e diretto con i lavoratori 
possono essere affrontati e av¬ 
viati a soluzione i problemi del 
paese e delle masse lavoratrici. 

Gli operai, scrivono oggi i 
giornali riferendo lo svoleimen- 
to dell'inponlra di Gierek e 
Jaroszewicz. hanno potuto pre 
senta re prima di lutto ii loro 
punto di vista su problemi che 
per essi e per le loro fabbri¬ 
che hanno un'importnnza vita 
le. Non hanno nè nascosto nè 
taciuto nulla Non nanne nasco 
sto la loro amarezza quando 
hanno parlato dei tragici fatti 
rii dicembre e soprattutto dei 
motivi che ad essi bornio con 
dotto Si sa che hanno chiesto 
esplicitamente che vengano in 
dividuati e puniti i responsabili, 
che hanno documentato come 
a un certo punto non fosse n 
masta loro che la via della pro¬ 
testa e delio sciopero, che han 
no manifestato la più Assoluta 
fiducia negli organismi che essi 
stessi hanno eletto m quelle 
giornate e che vorrebbero ve 
derli parte integrante e derisi 
V3 delle organizzazioni sind3 
cali e deff’antngestrone operaia 
nel!e loro aziende Certo, un 
simile d.ba'tito ere stato fan 
filato dai discorsi di Gierek e 
Jaroszewicz « S’amo venuti da 
voi. aveva esordito il s.»-»retar.o 
d.d POUF, in un momento ec 
cerionalmenTe diffìcile Voglia 
mo dirvi quanto ciò sia per noi 
pesante ma nello stesse tempo 
informarvi sulle nostre inten 
z/oni sui nostri propositi per 
far uscire al più presto possi 
bile i| paese dulia situazione 
in cui si trova * 

E qui sia Gierek che Jaro 
szevvicz sono siati molto espli 
CiU ed aperti nel riconoscere 
gli errori fatti, le ragioni sog 
gettive ed oggettive che hanno 
potuto condurre all’attuale cri¬ 
si, le gravi violazioni delle de 
cisioni dei V congresso in molti 
settori decisivi dell'economia, 
l’esagerato sforzo di investimen 
0 nell'industria che è avvenuto 
senza tenere nel dovuto Conto 
le esigenze dell'elevazione co 
stante dd teoore di vita; 

Altrettanto aperti ed espliciti 
sono stati neU'esponr i limiti 
dentro i quaU d è costretti a 
muoversi oggi, senza esclude¬ 


re tuttavia die tutti gh sforzi 
devono andare nel senso di un 
miglioramento il più rapido pos¬ 
sibile delle condizioni materiali 
dei lavoratori. Su questo terre¬ 
no. hanno incontrato quella 
comprensione che si è concre¬ 
tizzata neH'immediata ripresa 
del lavoro votata alla unanimi¬ 
tà dal migliaio di delegati che 
le maestranze stesse avevano 
eletto a partecipare all’incon 
tra con Gierek e a decidere 
su) da farsi 

Sia a Stettino che a Danzica. 
la discussione non si è limita 
ta ai problemi economici: gb 
operai hanno sollevato quelli 
gravi deile competenze dei rap 
presentanti del pertito. dei sin 
dacnti e dell'ammmistraz.ione 
all'interno delle fabbriche, quel 
li del clima politico in cui si 
realizzano le decisioni, quelli 
della fiducia della direzione nel 
le masse e viceversa. Gierek 
ha quindi accolto le critiche de¬ 
gli operai su motti di questi 
problemi Molti — ha detto a 
questo proposito — avevano im 
parato solo ad ascoltare: evi¬ 
tavano di prendere decisioni poi 
chè era più comodo: questo 
fenomeno è una malattia che 
costa cara oggi al Paese Dob 
binino Liberarcene, fare molti 
sforzi affinchè la gente impari 
ad assumere le proprie respon 
«abilità: impari a pensare con 
la propria lista. 

Gierek ha anche accennato 
alla necessità di far si che il 
partito non debba occuparsi di 
tutto e che si sovrapponga alle 
competenze det governo e degli 
altri Istituti statali Riteniamo 

— ha detto - che ciascuno de . 

ve lavorare nei proprio «etto 
re: che il partito deve innanzi 
tutto e soprattutto garantire il 
rispetto della linea adottata nei 
congressi e nette riunioni del 
Comitato centrate il segretario 
de! POUP ha quindi accolto 
una rene di «iigffer.mrti’i degli 
opero riguardimi k> stile di 
lavoro (ielle organizzazioni sin 
dorali g'ovanih e dell'aiitoge 
stione operaia, affermando che 
se vogliamo lavorare bene, oc 
corre m’rodurre il massimo 
numero di operai attivi, siano 
essi membri o non membri del 
partito ■ l 

la conclusione é stata un 
appello alta fiducia e una ma 
nifestazione di fiducia allo stes¬ 
so tempo Potete essere sicuri 

— ho detto fra gli applausi — 
che tutti siamo fatti della stes 
sa carne e non abbiamo scopi 
diversi da quell che abbiamo 
dichiarato: sviluppare fi paese, 
rafforzare fi socialismo, miglio 
rare le condizioni di vita dei 
lavoratori Se d aiutate, cre¬ 
do che riusciremo a raggiun¬ 
gere assieme lo scopo. 

Franco Fabiani 


L'aereo speciale, con a bor¬ 
do il presidente della Repub¬ 
blica finlandese. Kekkonen. 
ieri, alle 11,30 in perfetto ora¬ 
rio, è atterrato all'aeroporto 
di Ciampino. L’arrivo è stato 
salutato con il rituale saluto 
con lina salva di 21 colpi di 
cannone. 

Erano ad attendere l’illustre 
ospite, che era accompagnato 
dal ministro degli Esteri. Le- 
skinen e da altre personalità 
del suo paese, il presidente 
Sa ragli t, Colombo. De Marti- 
no. Moro, Tonassi, i presiden¬ 
ti del Senato. Fnnfnni delln 
Camera. Pertinl e della Corte 
costituzionale. Branca. 

Al benvenuto di Saragat, 
il presidente finlandese ha ri¬ 
sposto in italiano, affermando 
che « nonostante in distanza 
geografica l’Italia è. sotto più 
aspetti, molto vicinn a noi fin 
Inndesi ». Ila proseguito sot¬ 
tolineando l'interesse con cui 
guarda aH'opportunità di co¬ 
noscere da vicino ITtal!» e di 
« scambiare punti di vista che 
riguardano i nostri paesi e 
die riguardano inoltre prò- 
blemi die sono di grande ab 
tunlità nella politica interna¬ 
zionale ». 

Si è quindi formato il cor¬ 
teo che da Cinmpino si è di¬ 
retto al Quirinale, Al Colos¬ 
seo. sullo pinzzo antistante 
l’Arco di Costantino, il corteo 
si è fermato per ricevere dal 
sindaco Dorida, l’omaggio del¬ 
la città Da qui scortato da 
un plotone di corazzieri a ca¬ 
vallo. il corteo ha raggiun¬ 
to il Quirinale. In piazza del 
Colosseo e-lungo il tragitto fi¬ 
no alla residenza presidenzia¬ 
le. numerosa folla ha tributa¬ 
to una festosa accoglienza a 
Kekkonen. 

Al Quirinale, dove per la 
prima volta nella storia, era 
stata issata la bandiera fin¬ 
landese accanto a quella ita¬ 
liana. l'ospite è stato accolto 
dagli onori militari resigli da 
una compagnia di granatieri, 
schierata nel cortile del palaz¬ 
zo presidenziale. Dopo l’esecu¬ 
zione degli inni nazionali dei 
due paesi, il capo dello Stato 
della Finlandia ha passato in 
rassegna le truppe. 

Nella Galleria dei Busti si 
è avuto poi lo scambio delle 
presentazioni tra le personali¬ 
tà del seguito Successivamen¬ 
te. Kekkonen è stato accom¬ 
pagnato nell’appartamento a 
lui riservato, durante il suo 
soggiorno al Quirinale. Alle 17 
il presidente finlandese ha ri¬ 
cevuto. nella Sala Gialla. 1 ca¬ 
pi delle missioni diplomatiche 
accreditati a Roma. Subito do¬ 
po ha avuto un colloquio pri¬ 
vato con Saragat nello studio 
alla « Vetrata ». Nella serata 
c'è stato fi pranzo ufficiale 
offerto dal nostro presidente 
della Repubblica in onore del¬ 
l’ospite. 

Per stamane è previsto il 
colloquio ufficiale tra i due 
presidenti, alla presenza dei 
ministri degli Esteri. Leskinen 
e Moro con le rispettive dele¬ 
gazioni. I colloqui continue 
ranno nella giornata e vener¬ 
dì mattina Kekkonen si acco¬ 
miaterà ufficialmente dal na 
stro governo Dopo un giro in 
alcune città Italiane, il presi¬ 
dente della Finlandia, rientre¬ 
rà a Roma per incontrarsi con 
Paolo VI in Vaticano. 


Visita di una 
delegazione 
egiziana 
in Cina 

PECHINO. 27. 

Il primo ministro cinese Ciu 
En lai si è incontrato oggi — in 
forma l'agenzia « Nuova Cina » 
— con la delegazione « di buona 
volontà » della Repubblica Ara 
ba Unita guidata dal presi 
dente defi’assemblea nazionale 
egiziana. Labib Shukeiri Al 
collnquio. precisa l'agenzia, 
hanno preso parte anche fi vi¬ 
ce presidente del comitato per¬ 
manente del congresso nazio¬ 
nale del popolo. Kuo Mo Jo. e 
il vice capo di stato maggio¬ 
re dell'esercito. Chili Hui Tso. 

La delegazione egiziana « di 
buona volontà ». che rappresen 
ta il presidente Sariat. il go 
verno della RAU ed fi partito 
egiziano dell'Unione Socialista 
Araba è munta ieri a Pechino 


Husak eletto 
presidente 
del Fronte 
nazionale 
cecoslovacco 


PRAGA, 27. 

(s. o.) - Il primo segretario 
del PCC Gustav Husak è stato 
eletto, questo pomeriggio, presi¬ 
dente de) Fronte nazionale ce¬ 
coslovacco ci\e riunisce tutti 1 
partiti cd organizzazioni parte¬ 
cipi alla vita politica del paese. 
Husak è stato eletto — a quan¬ 
to informa la CTK — alla 
unanimità nel corso di una con¬ 
ferenza federale del Fronte svol¬ 
tasi oggi nella Sala spagnola 
del Castello di Praga La con¬ 
ferenza hn anche eletto un 
nuovo Comitato Centrale di 165 
membri ed un nuovo pre¬ 
sidimi). 

Gustav Husak sostituisce alla 
testa del Fronte Evzen Erban 
— membro del presidium del 
PCC e presidente del Consiglio 
nazionale ceco — il quale oc¬ 
cupava quella cnrica dai giorni 
immediatamente successivi al- 
l'agosto ‘611 Erhnn allora ave- 
va sostituito Frantiscek Krie- 
pel. presidente dei Fronte per 
soli pochi mesi, durante il 
t nuovo corso ». dalle dimissioni 
di Novotny all’intervento in 
Cecoslovacchia di cinque paesi 
del Patto di Varsavia 

E’ stato intanto reso noto 
che l’Unione degli scienziati 
cechi è stata esclusa dal Fron- 
te A quanto riferisce la CTK 
la decisione è stata adottata 
dal Presidium perchè « la dire¬ 
zione di destra - dell'Unione 
aveva operato in contrasto con 
gli interessi della società socia¬ 
lista ». 


Convocato il 
congresso 
dei comunisti 


albanesi 


TIRANA. 27. 

L'agenzia di stampa albanese 
« ATA » ha annunciato che il 
congresso del Partito del lavo¬ 
ro di Albania è stato convocato 
in sessione ordinaria il primo 
novembre prossimo. Lo ha de¬ 
ciso il « plenum * del comitato 
centrale riunitosi a Tirana sot¬ 
to la presidenza del primo se¬ 
gretario del partito Enver Hox- 
ha. 


Lettera aperta 
di Dean Reed 
a Solzenitzin 

MOSCA. 27. 

(a. g). — La « Literaturnaia 
Gazcta » pubblica oggi una lun¬ 
ga lettera aperta a Solzenitzin 
del noto cantante progressista 
americano Dean Recd che. per¬ 
seguitato per le sue posizioni 
politiche dalle autorità ameri¬ 
cane. è stato costretto ad abban¬ 
donare fi paese e vive ora 
In Italia. 

Reed critica i giudizi espressi 
dal romanziere sull'Unione So¬ 
vietica di oggi. Le parole di 
Solzenitzin secondo cui l'URSS 
non andrebbe di pari passo col 
progresso del XX secolo, scrive 
Reed, si riferiscono se mai agli 
Stati Uniti d'America, impegnati 
nella guerra di aggressione al 
Vietnam, a soffocare con un re¬ 
gime di violenza i diritti civili. 
E’ vero, continua Reed. che nel¬ 
l’Unione Sovietica vi sono ingiO- 
stizie e difetti, ma è anche vero 
che un paese basato su giusti 
principi ha più - possibilità di 
giungere a una società giusta di 
un paese, come è il caso degli 
Stati Uniti, costruito sulla bru¬ 
talità. sul lucro e impegnato a 
conservare lo « status quo » in 
tutto il mondo. 

Non si può non vedere, con¬ 
clude la lettera, il ruolo progres¬ 
sista svolto dall'Unione Sovietica 
e se anche la società sovietica 
non è perfetta e talvolta «in¬ 
ciampa » in errori, ciò non deve 
portarci a condannare per que¬ 
sti diretti il sistema socialista. 
Dobbiamo se nai fare appello al 
coraggio e alla volontà di trac¬ 
ciare vie nuove dimostrata dal¬ 
la società sovietica. 

Dean Reed. come « l'Unità » a 
suo tempo ha scritto, è stato re¬ 
centemente a Mosca ove ha pre¬ 
so accordi per girare un film 
su un suo soggetto sulla vita 
del sindacalista americano Joe 
Hill. La casa editrice Progress 
pubblicherà presto un volume 
autob’ografico di Reed. 


COMUNE DI SENIGALLIA 

Piano Regolatore Generale del Comune 

Il Sindaco inlorma che. presso ta Residenza Municipale, 
è depositato il PIANO REGOLATORE GENERALE del Comune 
Il quale, unitamente alla domanda di approvazione, rimarrà a 
disposizione del pubblico, in libera visione, per II periodo 
di trenta giorni consecutivi, a! sensi dell’art. 9 della leg¬ 
ge 17-8-1942. n 1150 - 

Gli Enti e I privati — ai fini di un apporto collaborativo 
al perlezionarnento del Piano — possono inoltrare osserva¬ 
zioni al Sindaco In carta legale entro 60 giorni da quello 
successivo all'ultima pubblicazione del presente avviso. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 


SENIGALLIA, Il 27 gennaio 1971 


IL SINDACO 

Glutepp* Oratori \ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


I n seguito alle rivelaiioni di un gruppo di giornalisti americani Castro critica 

Washington costretta ad ammettere ^^ 

di zucchero 

l’invio di truppe USA a Phnom Penh 

* ® stria alimentare, con la parti 

eipazione di quattromila delegf 

* .. , „ ti, rappresentanti di sessanta 

« squadre speciali » in borghese operano nell aeroporto della capitale camboqiana - Iqnoto il numero dei sol- mila lavoratori. La discussioni 

. * 1 ^ a cui ha partecipato Fidel C i 

dati che le compongono - La « sorpresa » degli inviali della CBS - Il sen. Mansfield: « Il presidente deve fissare 8 !r di.™, 

una volta per tutte una data per il ritiro delle truppe da tutta l'Indocina » - Critiche della stampa statunitense fornito una serie di indieazior 


WASHINGTON, 27. 

* Istruttori * americani ope¬ 
rano in Cambogia: la notizia 
è ufficiale. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha in¬ 
fatti ammesso che « squadre 
speciali » di militari americani 
di stanza nel Vietnam sono 
state inviate c temporanea¬ 
mente > in Cambogia a distri¬ 
buire ai mercenari cambogia¬ 
ni il materiale militare USA 
loro fornito. 

H Pentagono tia immediata¬ 
mente precisato che non si 
tratta di « consiglieri ». ma di 
« istruttori ». incaricati di spie¬ 
gare il funzionamento delle ar¬ 
mi. La distinzione, che per il 
lettore normale non ha alcun 
significato, è legata al fatto 
che il congresso americano, 
nel fissare, con Pemendainen- 
to Cooper-Church. i limiti del¬ 
l’impegno statunitense in Cam¬ 
bogia. aveva proibito l’invio 
in quel paese di truppe di ter¬ 
ra e di « consiglieri » militari. 

La conferma ufficiale di Wa¬ 
shington circa la presenza di 
« istruttori » americani in ter¬ 
ritorio cambogiano è venuta 
dopo che militari statunitensi 
in abiti borghesi ma con scar¬ 
poni d’ordinanza e armati era¬ 
no stati visti nell’aeroporto di 
Phnom Penh da una troupe 
della compagnia televisiva sta¬ 
tunitense CBS che stava fa¬ 
cendo un servizio sull’aeropor¬ 
to dopo il disastroso attacco 
della scorsa settimana delle 
forze del Fronte unito nazio¬ 
nale. 

La CBS ha diffuso le dichia¬ 
razioni di un giornalista che 
faceva parte della troupe. Don 
Webster. Questi ha riferito che 
lui ed i suoi colleghi erano 
riusciti a penetrare in un set¬ 
tore dell’aeroporto al quale 
non era permesso accedere. 
Qui i giornalisti hanno visto un 
gruppo di militari in borghese 
e uno di loro ha detto che 
l’unità era al comando di un 
certo colonnello McKinlev. in¬ 
dicato in un uomo che indos¬ 
sava una camicia bianca con 
le maniche corte. L’uomo, ha 
riferito Webster, è apparso 
profondamente irritato per la 
presenza della troupe televi¬ 
siva e si è rifiutato di parlare 
con i giornalisti. 


E 7 morto Arbenz 
ex Presidente 
del Guatemala 




£ 


CITTA’ DEL MESSICO. 27. 

E’ morto oggi nella capitale 
messicana l’ex presidente del 
Guatemala Jacopo Arbenz Guz- 
tnan. eminente statista e patrio¬ 
ta che all’inizio degli anni 50 
aveva osato sfidare la potenza 
del 1 'imperia 1 ismo USA — incar¬ 
nata nel suo paese dal t mo¬ 
stro verde ». la * United Fruit » 
— per liberare il Guatemala da 
una condizione di arretratezza 
e schiavitù. 

Jacopo Arbenz Guzman era 
nato nel 191-1 a Quezalteiiango, 
antica città maya del Guatema¬ 
la. Allievo all'Accademia mili¬ 
tare. e poi ufficiale, fu ino dei 
tre componenti della giunta r: 
voiuzionaria salita al iwtcre. i! 
20 ottobre 19+1, con la vittoria 
dell’insurrezione popolare con¬ 
tro la dittatura latifondista: la 
giunta convocò l'Assemblea co¬ 
stituente. disciolse la polizia 
* golpista » sostituendola con 
una «guardia civile popolare’, 
ruppe le relazioni d.nlomatiche 
con la Spagna franchista e or¬ 
ganizzò le elezioni democratiche, 
rassegnando il li marzo 1945 
il proprio mandato nelle mani 
del presidente eletto, doti. Aro 
vaio. 

Del governo demoerat.eo di 
Arevaio, Jacopo Arbenz fece 
parte durante cinque anni ioni;* 
ministro della Difc-a. deJ.cnn- 
dosi soprattutto alia di mikri- 
tizzazione delle forze annate. 
11 li marzo 1951. Arbenz venne 
eletto presidente del Guatemala, 
raccògliendo il 70 per cento dei 
voti, e pavé la reali/zaz.one del¬ 
la riforma agraria al centro «lei 
proprio programma voi ornai.io. 
Gli interessi della '■United Fruiti 
erano toccati e gli US\ Infila¬ 
rono una aggressione con forze 
mercenarie centro il Gmtemaln. 
La lotta si concluse con la vit¬ 
toria delle truppe mercenarie di 
Gostillo Armas (l'uomo della 
« United Fruit ») e Jacopo Ar¬ 
benz emigrò in Mc-ssico, e di lì 
te Svizzera e infine a Praga, 
ospite del governo cecoslovacco. 
Recentemente era venuto a Cit¬ 
tà del Mosaico, 


Secondo Webster, l'unità 
americana era giunta all’aero¬ 
porto di Phnom Penh con eli¬ 
cotteri senza contrassegni. La 
prima versione del comando 
USA è stata che si trattava di 
15-20 uomini incaricati di re¬ 
cuperare due elicotteri statu¬ 
nitensi rimasti danneggiati 
nell'attacco partigiano di ve¬ 
nerdì notte e che dovevano 
essere riportati nel Vietnam. 
Solo in un secondo tempo, il 
Dipartimento di Stato ha par¬ 
lato di « istruttori ». 

Oltre all’annuncio relativo 
agli « istruttori ». il governo 
di Washington ha fatto sapere 
oggi che gli Stati Uniti accele¬ 
reranno la consegna di aerei 
ed elicotteri alla Cambogia per 
rimpiazzare quelli distrutti da¬ 
gli attacchi delle forze popo¬ 
lari. 

Di più. oggi c’è stata ima 
allarmante dichiarazione del 
presidente della commissione 
Forze armate del Senato, 
John Stennis, il quale ha det¬ 
to che se i successi delle for¬ 
ze popolari antigovernative 
otterranno altri successi in 
Cambogia « l’impegno ameri¬ 
cano in questo paese potreb¬ 
be essere allargato ». 

Accetterà il Senato la ver¬ 
sione del Pentagono circa la 
« presenza » militare america¬ 
na in Cambogia? La cosa sarà 
sicuramente discussa domani 
in sede di commissione esteri 
convocata dal suo presidente, 
William Fulbright, proprio per 
indagare se il crescente impe¬ 
gno di Nixon in Cambogia è 
compatibile o meno con le 
norme fissate dal Congresso. 

Nella seduta di domani do¬ 
vrebbero già deporre i segre¬ 
tari di Stato. William Rogers, 
e alla Difesa. Melvin Laird. 
Quest’ultimo ha sostenuto die 
gli « istruttori » americani già 
presenti in Cambogia sono 1G. 
ma una fonte vicina al Pen¬ 
tagono ha dichiarato che si 
tratterebbe in realtà di 16 
squadre, senza precisare il nu¬ 
mero di persone comprese in 
ogni squadra. In una confe¬ 
renza stampa della settimana 
scorsa, lo stesso Laird. nel 
preannunciare la possibile ore- 
sema « temporanea » di squa¬ 
dre americane in Cambogia, 
aveva detto che sarebbero sta¬ 
te composte di dodici persone. 

In questo quadro sj molti¬ 
plicano le critiche alle nuove 
mosse di Nixon e le voci a 
favore di un effettivo disimpe¬ 
gno. « E' venuto il momento di 
lavorare sodo — ha dichiara¬ 
to alla TV ieri sera il leader 
della maggioranza democrati¬ 
ca al Senato. Mike Mansfield 
— per fare in modo che il pre¬ 
sidente fissi una volta per tut¬ 
te una data per il ritiro delle 
trupoe da tutta l'Indocina ». 

Il giornale News Day ritiene 
che Nixon « ripeta gli errori 
del passato facendosi coinvol¬ 
gere nel Laos e nella Cambo¬ 
gia. cosi come i suoi prede¬ 
cessori si sono fatti coinvol¬ 
gere nel Vietnam ». 

« Mentre l’unica via per la 
cessazione di questa guerra 
è quella delle trattative, il go¬ 
verno ha evidentemente scelto 
quella delì’infìnito prolunga 
mento della guerra ». scrive il 
giornale, il quale aggiunge che 
ciò rappresenta « un errore 
funesto ». 

II Des Moines Reyìsler ac¬ 
cusa Nixon di aver violato le 
sue stesse promesse fatte al 
popolo americano e al Con¬ 
gresso USA di non impiegare 
nuovamente le truppe ameri¬ 
cane in Cambogia e rileva 
che la decisione di estendere 
la guerra al Laos e alla Cam¬ 
bogia « è sbagliala dal plinto 
di vista politico e insensata 
dal punto di vista militare ». 

Il Chicago Daily News rile 
va con inquietudine che « con 
l’attuale interpretazione poli 
tic... non vi sono evidentemen 
te limiti all’impiego dell’avia¬ 
zione militare americana in 
Cambogia » e prosegue: «L’ap 
poggio militare diretto alle 
truppe mercenarie dato dagli 
aerei americani, predispone 
una alleanza die. come tutti 
ritenevano, era stata negata 
quando il popolo americano 
aveva dichiarato di non vo¬ 
lere un ” nuovo Vietnam ” in 
Cambogia ». 

« Attualmente — scrive an¬ 
cora il giornale — dovrebbe 
già essere chiaro che la mag¬ 
gioranza degli americani ritie¬ 
ne che il modo migliore per 
difendere le nostre truppe nel 
Vietnam sia quello di ritirar¬ 
le e di farle tornare a casa ». 

Il Saint Louis Post Dispai eh 
ammonisce che i recenti passi 
di escalation della guerra in 
Cambogia «rispecchiano la 
decisione dei militari di inten¬ 
sificare la guerra ». 

« Si ita l'impressVrtie — scri¬ 
ve il giornale — che tutta la 
forza di Washington sia anco¬ 
ra una volta diretta ad am 
phare le operazioni nel Sud- 
Est asiatico e non già a ridur¬ 
le. come afferma Nixon ». Il 
popolo americano, sottolinea il 
giornale, vuole il ritiro delle 
truppe americane dall’Indoci¬ 
na e non nuovi pretesti per 
c mantenerle ove si trovano al* 
, l’infinito ». 


«Grande operazione» dei fantocci 


SAIGON, 27 

Con grande clamore propagandistico, il 
comando dell’esercito fantoccio cambogiano 
ha annunciato l’inizio di una « grande ope¬ 
razione militare » per « eliminare i coneen- 
tramenti di truppe comuniste ad ovest e a 
nord-ovest nella capitale ». All'operazione 
prendono parte oltre venti battaglioni per 
un totale di ottomila uomini, armati con le 
armi fornite dagli americani proprio in que¬ 
sti giorni, al comando del generale cornali 
dante il perimetro difensivo della capitale. 

Le prime notizie sulla « grande opera¬ 
zione » non sono comunque consolanti per 
Loti Noi. Gli attacchi degli uomini del Fronte 
sono proseguiti attorno a Saang ed a! vil¬ 
laggio di Bat Doeung. Si è fatta intervenire 
l’aviazione. Siccome l’aviazione cambogiana 
è stata praticamente distrutta venerdì notte, 
è implicito che gli aerei impiegati erano 
americani. 

Oltre H00 tonnellate di munizioni. 22.000 


galloni di combustibile ed altro materiale 
sono stati sediti via aerea a Phnom Penh 
dagli americani dal 12 novembre scorso ad 
oggi. Lo ha annunciato la settima « Air 
Force » americana. Proprio ieri, il Diparti¬ 
mento della difesa aveva annunciato a Wa¬ 
shington che gli Stati Uniti accelereranno la 
consegno di aerei ed elicotteri al regime 
fantoccio per rimpiazzare quelli distrutti dal¬ 
le forze popolari. I nuovi elicotteri, secondo 
quanto ha dichiarato il portavoce del Pen¬ 
tagono. saranno del tipo « Htiey » e « Chi- 
nook ». 

Nel Vietnam del sud. alle 18 di oggi è 
scaduta la tregua di 24 ore fissata dai fan¬ 
tocci e dagli americani per il Tet. La tregua 
del GRP si protrarrà sino al 30 gennaio. Le 
forze popolari, tuttavia, rimangono vigilanti 
per stroncare ogni tentativo americano o dei 
fantocci di approfittare della tregua per in¬ 
traprendere operazioni militari. 


Dopo le denunce da parte di cittadini arabi deli'indiscriminsta repressione 

La stampa di Tel Aviv conferma 
il terrorismo israeliano a Gaza 

Il capo delle forze regolari palestinesi di stanza in Siria chiede il risanamento della si¬ 
tuazione, che Arafat ha definito « deteriorata », nell'interno del movimento di guerriglia 


Si allarga l'azione rivendicativa 

Lo sciopero blocca 
i voli della BEA 


Adottavo giorno la lotta dei 230.000 postele¬ 
grafonici britannici -1 metalmeccanici verso una 
serie di astensioni dal lavoro per protesta contro 
la legge antisciopero del governo conservatore 
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LONDRA — Nessun volo della BEA è sialo effettuato ieri in 
seguilo allo sciopero. Nelle due foto, i voli cancellati (in alto), 
e i c tridenti » BEA allineati sulla pista. 

LONDRA. 27 

(a.b.i. Nuovi scioperi in Gran Bretagna. I-a nuova linea di Sto- 
to BE\ (voli europei) e praticamente immoti;lizzala dall'agnazione 
del personale tei ir.co di manutenzione. I dipendenti dell'altra umi 
pagina nazionale BOAC (linee transatlantiche) stanno considerando 
l’astensione della lotta per solidarietà. I.a disputa è scoppiata a! 
l'iniprovv iso quando la direzione decìdeva di licenziare in tronco, 
per una pretesa « inadempienza contrattuale » due lavoratori che 
stasano mettendo in atto il rallentamento del lavoro * secondo i 
regolamenti » deciso dal loro sindacato 

Nell'azione dei dirigenti della BEA vi è chi vede un deliberalo 
tentativo di provocare un confronto con la propria manodopera m 
accordo con una tattica dell’intransigenza da tempo messa in atto 
dal governo I conservatori, apparentemente incuranti dei rischi, 
sembrano intenz'onatt a proseguire nella loro prota di forza su 
tutto il fronte del lavoro 

Lo sciopero dei 230 U00 postelegrafonici è giunto frattanto al- 
Lottato giorno Nella sua difficile battaglia la categoria trova la 
solidarietà concreta di decine di altre organizzazioni sia sotto forma 
di aiuti finanziari che di sostegno pratico nel rifiuto di operare 
altri servizi d'emergenza. 

Infine la grande confederazione dei metalmeccanici (un milione 
e mezzo di iscritti) ha proposto per i prossimi mesi una serie di 
astensioni dal lavoro in tutta l'industria come protesta contro il 
progetto di legge antisciopero Carr: « E' una dimostrazione della 
nostra ferma opposizione», ha detto ieri il presidente del sinda¬ 
cato, Hugh Scanloo. 


TEL AVIV. 27. 

Il terroristico comporta¬ 
mento della truppa israeliana 
di occupazione a Gaza viene 
oggi criticato dalla stessa 
Stampa di Tel Aviv. Il quo¬ 
tidiano indipendente « Haa- 
retz » dedica all’argomento 
un articolo di fondo nel quale 
afferma che « le tattiche di 
forza adottate dai militari nel¬ 
la striscia di Gaza, anche se 
efficaci, senz’altro attireran¬ 
no un odio più profondo su 
Israele ». Il giornale, con un 
linguaggio ipocrito ma che 
non nasconde i fatti, rileva 
che « si è avuta l’impressione 
in questi ultimi tempi che non 
si sia osservalo nella città 
un comportamento scrupolo¬ 
so » da parte della truppa 
israeliana. 

Erano stati alcuni cittadini 
arabi di Gaza a denunciare 
le brutalità dei soldati israe¬ 
liani contro inermi e innocen¬ 
ti abitanti della città che so¬ 
no stali picchiati nel corso di 
rastrellamenti. I soldati, in 
poche parole, si sono abban¬ 
donati a terroristici pestaggi 
indiscriminati, più che nel 
passato. 

* BEIRUT. 27 
• Il comandante in capo del¬ 
l’esercito per la liberazione 
della Palestina. Abdulrazzak 
Yahya. in una lunga nota al 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese. Hammouda. 
ha chiesto oggi ampie riforme 
per il risanamento c del de¬ 
precabile deterioramento » del 
movimento di guerriglia. 
Yahya. die comanda RODO uo¬ 
mini de! PI„\ di stanza in 
Siria, ha affermato che tutte 
le organizzazioni di guerriglia 
devono fondersi « totalmente » 
neH’amhilo della Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina, rinunciando alla 
loro autonomia politica, mi¬ 
litare ed economica. Ham¬ 
mouda lia convocato il Con¬ 
siglio nazionale, dove sono 
rappresentati tutti i gruppi di 
guerriglia, per il 27 febbraio 
al Cairo, per la discussione 
di « pressanti problemi v Che 
le co'V siano ad un punto cri¬ 
tico lo ha confermato lo stes¬ 
so Arafat. leader dell’Orga¬ 
nizzazione per la resistenza 
palestinese. che. parlando 
ieri ad Algeri, ha detto di 
voler affrettare il suo rientro 
in Giordania a causa del de¬ 
terioramento della situazione 
alFinterno dei movimenti di 
guerriglia Arafat oggi è al 
Cairo. 

In Giordania continuano le 
polemiche inforno alle recanti 
dichiarazioni del premier Teli. 


Protesta USA 
al governo 
sovietico 

MOSCA. 27 

L’ambasciata statunitense a 
Mosca ha indirizzato oggi una 
protesta verbale al ministero 
degli esteri sovietico. Nella 
nota si afferma che un cro¬ 
nista dell’ Associated press, 
James Peipert. è stato mal¬ 
menato la notte scorsa da 5 
sconosciuti mentre incontra¬ 
va in una pubblica strada 
« un conoscente sovietico ». 

Quella di oggi è la terza 
protesta formulata questo me¬ 
se dall’ambasciata america¬ 
na per violenze ai danni di 
cittadini americani. 

L'agenzia afferma che an¬ 
che il cittadino sovietico che 
si era incontrato con Peipert 
avrebbe subito percosse. Pei¬ 
pert ha dato la notizia ai 
giornalisti occidentali e ha di¬ 
chiarato di non aver riporta¬ 
to lesioni. 


Corea: USA 
e fantocci 
trattengono 
un pilota 
del Nord 


te * dalla televisione britan¬ 
nica. Il leader palestinese 
Ibrahim Bakr. rispondendo al¬ 
ai frase di Teli secondo cui 
• i « commandos * palestinesi 
dehlwino « rivoluzionare il ter¬ 
ritorio occupato e non Am¬ 
man », ' ha dichiarato che 
< Amman deve essere rivolu¬ 
zionata perchè è lì che noi 
creiamo gli uomini ». « Nes¬ 
sun paese arabo — ha detto 
Bakr — ha il diritto di at¬ 
tentare ai diritti dei palesti¬ 
nesi, di mantenere i palesti¬ 
nesi fuori del suolo palestinese 
o di mercanteggiare con la 
causa palestine-e ». 


deuJi imperialisti americani * e 
sotfolinearo che il pilota t è sta¬ 
to costretto all’atferr.iggio a 
causa di difficoltà verificatesi 
nel corso del volo». I.a Torca 
popolare chiede quindi ri resti 
Unzione del pilota dell’aereo e 
denuncia la nuova « macchina¬ 
zione messa in atto dagli amo 
rican. e dalla cricca di gover¬ 
no di Seul ». 

Sulla « Pravda », slamane, è 
apparsa la notizia che ieri Fam- 
hasciatore della Repubblica po¬ 
polare coreana a Mosca, Li 
Ccng Rei. si è incontrato con 
Constantin Katuscev, segretario 
del C.C. del PCUS. ’ 
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L’AVANA. 27. 

Si è conclusa l'assemblea ple¬ 
naria dei lavoratori dell'indù* 
•stria alimentare, con la parte¬ 
cipazione di quattromila delega¬ 
ti, rappresentanti di sessanta- 
mila lavoratori. La discussione, 
a cui ha partecipato Fidel Ca¬ 
stro, è durata tre giorni, ed è 
stata conclusa da un discor¬ 
so in cui il primo ministro ha 
fornito una serie di indicazioni 
per risolvere i problemi solle¬ 
vati nei diversi settori: colti¬ 
vazione del riso, allevamento 
degli animali da latte e da 
carne, costruzione di nuovi asi¬ 
li infantili e di attrezzature per 
alleggerire i compiti delle la¬ 
voratrici e attenuare cosi il pro¬ 
blema dell’* assenteismo fem¬ 
minile » nelle fabbriche, riedu¬ 
cazione e inserimento nel pro¬ 
cesso produttivo dei giovani va¬ 
gabondi (durante la discussione 
della legge ad hoc. 15 mila per¬ 
sone si sono presentate sponta¬ 
neamente chiedendo lavoro, ha 

sottolineato il primo ministro). 

Ieri, inoltre. Castro ha pre¬ 
sieduto una riunione sul rac¬ 
colto della canna da zucchero, 
di cui ha criticato i ritardi. Se 
l’attuale ritmo di produzione 
non aumenta (fino al 25 gen¬ 
naio era stato fatto soltanto il 
15 per cento del lavoro stabilito 
per il *71), non sarà possibile 
raggiungere il traguardo dei 
sette milioni di tonnellate, ha 
ammonito Castro. 


devono rendersi « totalmente » MOSCA. 27 

nell’ambito della Organizza- (c.b.) - L’amb.isciat3 della Co¬ 
zzone per la liberazione della rea popolare ha reso noto oggi 

Palestina, rinunciando alla c ^ e 3 dicembre '70. Pak Sun 

loro autonomia politica, mi- Pdctn dell aviazone mi¬ 
litare ed economica. Ham- 'dare della Repubblica popolare 

monda lia convocato il Con- coreana, mentre effettuava sul- 

siglio nazionale, dove sono *° spazio aereo nazionale un 

rappresentai, tulli i gruppi di ™& a '£T5S? M % 

guerriglia, per il 2 1 febbraio ... _ . „ .. . . 

Zi co.ia a causa delle condizioni 

al Cairo, per la discussione atmosferche di eon-ezuenza. il 

di « pressanti problemi ». Che p.jota è stato costretto ad un 

le co'e siano ad un punto cri- atterraggio di fortuna oltre la 

lico lo ha confermato lo stes- linea di demarcazione col sud. 

so Arafat. leader dell’Orga- U giorno stesso. ì portavoce 
nizzazione per la resistenza governo di Seul hanno in¬ 
palestinese che, parlando S" V,"? Corea 

ieri ad Aigeri. ha detto di allora, però, nes- 

, ,, „ s un altra notizia è stata- for- 

yoler affrettare d suo rientro r)iM e amencan , Sformano 

in Giordania a cau=a del de- ora j j>q,>ta sarebbe « fug- 
terioramento della situazione cito * dalla Corea del nord. I 
alFinterno dei movimenti di dirigenti di .Seul e eli vmerica- 

guerriglia Arafat oggi è al ni rifiutano ora ogni presa di 

Cairo. contatto. 

T . .. . Le autorità della Corea popo- 

In Giordania continuano le lare _ come ha precisato oggi, 
polemiche intorno alle recanti a Mova, l’ad.letto militare dei 
dichiarazioni de! premier Teli. Famhaviata coreana — respin- 
che sarebbero state « distor- sono decisamente « te calunnie 


Fitti agrari 

E’ infine cominciata la serie 
delle dichiarazioni di voto sul 
complesso della legge. Hanno 
annunziato il voto favorevole 
Marras (PCI), Avolio (PSIUP) 
Masciadri (PSI), Zanibelli 
(DC) t mentre Santagati (MSI), 
Milia (PD1UM) e Bignardi 
(PLI) hanno espresso la posi¬ 
zione contraria dei loro gruppi. 

Camera e Senato si erano 
riuniti la mattina in seduta 
congiunta per eleggere un 
componente del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, in 
sostituzione del defunto Pigna- 
lari. Le prime votazioni, effet¬ 
tuate il 25 giugno e il 1G di¬ 
cembre dello scorso anno, non 
avevano avuto esito per man¬ 
canza della maggioranza dei 
tre quinti dei deputati e sena¬ 
tori. Ieri, era sufficiente la 
maggioranza dei tre quinti dei 
votanti, ed è risultato eletto 
secondo le previsioni il social¬ 
democratico Virgilio Bertinelli. 

Dichiarazioni 
di Ingrao 
e di Esposto 

Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo del PCI, 
ha rilasciato, al termine della 
seduta eh stanotte alla Camera, 
una dichiarazione nella quale 
ha sottolineato la conclusione 
positiva della battaglia sui (itti 
agrari. « 11 nostro partito — ha 
netto — ha avuto un ruolo di 
primo piano per questo succes¬ 
so delle masse contadine. Con 
la stessa tenacia lavoreremo 
perchè le pochissime modifiche 
avvenute siano approvate subi¬ 
to al Senato ». 

Dopo il voto con il quale la 
Camera ha approvato la legge 
sui fondi rustici, il presidente 
dell’Alleanza contadini un. At¬ 
tilio Esposto ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione: 

« I*a lunga battaglia combat¬ 
tuta è valsa ad assicurare la 
difesa di tutte le conquiste dei 
fittavoli coltivatori. Anzi, lo 
emendamento con cui DC e de¬ 
stre hanno provocato il rinvio 
della legge al Senato — quello 
favorevole ai soli aliittuari ca¬ 
pitalisti — ha consentito, a que¬ 
sto punto, di introdurre un al¬ 
tro im]M)riante emendamento, 
come la norma che impedisce 
al proprietario di disdettale il 
fittavolo, il mezzadro o il colono 
con i cosiddetti piani di tra¬ 
sformazione. 

« Ora perchè la legge passi 
definitivamente entro pochi gior¬ 
ni al Senato è indispensabile 
accrescere l’azione contadina 
unitaria di massa in tutte le 
regioni italiane. La legge nel 
nuovo testo resta una conqui¬ 
sta dell'unità contadina, dei nuo¬ 
vi diritti della professionalità 
dei coltivatori, e delle glandi 
possibilità dello sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo contadino. 

« La legge è il risultato della 
grande mobilitazione dei colti¬ 
vatori italiani e dell’impegno 
parlamentare delle forze demo¬ 
cratiche che hanno battuto nu¬ 
merosi tentativi di ridurne la 
portata. E’ da auspicare che 
il Senato, come già ha saputo 
fare più di un anno fa, voti 
immediatamente il nuovo testo 
accogliendo l’unanime richiesta 
dei coltivatori italiani i quali, 
lottando e conquistando la leg¬ 
ge sull’affitto agrario, hanno 
riaperto la strada alla conqui¬ 
sta di nuove norme per la tra¬ 
sformazione della mezzadria e 
della colonia e per la ulteriore 
estensione della proprietà con¬ 
tadina associata ». 

Reggio C. 

pomeriggio; ma poi alle 15 essi 
sono stati richiamati ed hanno 
lasciato nuovamente il campo 
libero agli agitatori, die hanno 
nuovamente ostruito le strade di 
accesso isolando, verso le 17. 
la città dalle vie di comunica¬ 
zione. 

Verso le 22,30 due bottiglie 
incendiarie sono state lanciate 
nella sede della Banca di Ca¬ 
labria; le fiamme, prontamente 
doniate dai vigili del fuoco, 
hanno però semidistrutto la cas¬ 
sa e provocato altri danni. Al¬ 
cune Ìnnube sono state inoltre 
fatte esplodere sulla spiaggia 
che costeggia la strada ferrata 
tra Reggio e il lido. 

Sul (Minte San Pietro a Sbar¬ 
re gruppi di provocatori hanno 
per un paio d'ore preso di mira 
con una fitta sassaiola e lancio 
di palline di acciaio con Rotule 
gli agenti (ferendone due), che 
hanno risposto con candelotti la¬ 
crimogeni dopo che alcune bot¬ 
tiglie incendiarie sono state fat¬ 
te esplodere contribuendo a pa¬ 
ralizzare per un certo periodo 
il traffico verso l’aeroporto. 
Quattro persone (due carpentie¬ 
ri, un garzone di bottega e uno 
studente) sono stati arrestati. 

Salgono cosi a venti le perso 
ne trasferite alle carceri in que¬ 
st» settimana: ma tra gli ar¬ 
restati non figurano i caporio¬ 
ni. i mandanti degli incidenti, 
che — appena rimessi in libertà 
provvisoria dalla magistratura 

— hanno ripreso l'opera di sov¬ 
versione e continuano ad im¬ 
porre uno sciopero che dura da 
una settimana ad una città or¬ 
mai stanca di una situazione 
che essa è costretta a subire 

— to abbiamo più volte sotto- 
lineato — per paura di rappre¬ 
saglie. sentendosi indifesa. Si 

sa infatti che 1*80 per cento dei 
commercianti sono ormai sui- 
l'orlo del fallimento, die agli stu¬ 
denti e ai professori che lo vo¬ 
gliono viene impedito di andare 
a scuola; si sa che circa ven¬ 
timila dipendenti del pubblico 
impiego non hanno preso oggi 
lo stipendio. 

Un3 prova di incapacità asso¬ 
lutamente sconcertante si è avu¬ 
ta con la mancata applicazione 
della direttiva emanata ieri dal 
prefetto ai capi degli uffici sta 
tali e parastatali di far funzio 
nare gli uffici e di operare le 
trattenute di stipendio al per¬ 
sonale die si assenta senza gra 
vissuno motivo: il motivo è quel¬ 
lo del timore di rappresaglia 
per chi si recasse al lavoro. Ma 
gli autori e i mandanti delie 
minacce si conoscono: prefetti! 
ra. polizia e carabinieri b co 
noseono e — se proprio oceor 
resse — potrebbero individuarli 
con « la prova del contrario ». 
riferendosi cioè a quegli opera 
tori che continuano a far fun-. 
donare i loro stabilimenti e i 
loro impianti senza subire mi¬ 
naccia alcuna, essendo essi stes¬ 
si esponenti riconosciuti del < co 
milato d’azione prò Reggio ca¬ 
poluogo », come Amedeo Ma ta¬ 


ccila e Demetrio Mauro. Ame¬ 
deo Matacena, tra Pallio, pro¬ 
prio ieri ha rilasciato una pro¬ 
vocatoria intervista all’agenzia 
Aipe minacciando la prosecu¬ 
zione ad oltranza della « insur¬ 
rezione di Reggio»; un’inter¬ 
vista che. crediamo, non (Mitrò 
non interessare la Procura del 
la Repubblica, per le gravi ;if- 
reriiia/ioni che contiene. 

Si sa anche come sorgono ogni 
giorno le barricate, notoriamen¬ 
te presiedute da esigui gruppi 
di agitatori e di agitati, dopo 
che la stragrande maggioranza 
della popolazione li ha pratica¬ 
mente isolati rifiutando la vio¬ 
lenza e prendendo anche coscien¬ 
za dei gravi, angosciasi proble¬ 
mi economici e sociali che de¬ 
vono prevalere nella preoccu¬ 
pazione dei lavoratori reggini. 
Si sa che esiste un camion ad 
detto al trasporto di materiali, 
pezzi di legno, residuati di au¬ 
tomobili, travi e filo di ferro, 
di cui — in luoghi che sono 
sempre gli stessi — vengano ri¬ 
forniti coloro che effettuano le 
astruzioni stradali. Ebbene, mai 
finora proprietario e conducente 
di questo camion sono stati fer¬ 
mati nè individuati. 

Addirittura il prefetto De Ros¬ 
si ha ricevuto « in delegazione 
ufficiale » giovedì scorso i fo¬ 
mentatori fascisti degli inciden¬ 
ti. cui poi stamane è stato con¬ 
cesso di essere intervistati « in 
diretta » dalla radio. Nessuno di 
essi — che si sappia — è stato 
per lo meno interrogato in me¬ 
rito alle esplosioni di tritolo ve¬ 
rificatesi nella stazione centrale, 
a 'laureano e da ultimo nella 
sede del compartimento ferro¬ 
viario con l'obiettivo di indurre 
i ferrovieri ad aderire alla 
astensione dal lavoro proclama¬ 
ta dai fascisti attraverso la 
CISNAL e fallita in pieno. 1 fer¬ 
rovieri hanno impedito anche 
oggi il blocco dei collegamenti 
sullo Stretto, ma resta il fatto 
che da giovedì si continua a 
tenere le due stazioni cittadine 
ili Reggio « inabilitate ». quando 
1 ferrovieri sono pronti a far 
partire i treni. Come è possibile 
che le « forze dell'ordine » non 
riescano a garantire il servizio, 
subendo il ricotto, la minaccia 
di un gruppo di fascisti, cui la 
popolazione ha chiaramente mo¬ 
strato di non essere più mini¬ 
mamente disposta ad associarsi 
in un’eventuale azione di vio¬ 
lenza? 

Vi è infine da registrare la 
distribuzione di un volantino, a 
firma del <• comitato di agita¬ 
zione ». nel quale si rivela che 
un nuovo mandato di cattura 
starebbe per esser spiccato 
contro il caporione Ciccio Fran¬ 
co, ma elle questo arresto non 
bloccherebbe la rivolta. Una 
sola demanda si ripropone, se 
la notizia del mandato di cat¬ 
tura si rivelasse vera (e non 
un trucco per provocare nume 
violenze): chi permette una 
tale fuga di notizie dagli ur¬ 
tici del palazzo di giustizia? 

11 Comitato direttivo della fe¬ 
derazione comunista reggina ha 
approvato stasera un documen¬ 
to in cui « prende atto positi¬ 
vamente della conclusione a cui 
è giunta la commissione affari 
costituzionali della Camera, ri¬ 
tenendo che essa costituisce un 
primo, fondamentale successo 
delle forze regiona liste per 
l’unità del popolo calabrese. I 
comunisti che si sono sempre 
battuti per una soluzione uni¬ 
taria, democratica e articolata 
dell’assetto della regione si con¬ 
siderano impegnati a dare con¬ 
creta attuazione alle proposte 
sostenute con coerenza dal no¬ 
stro partito. 

L’opera di mediazione svolta 
dal Parlamento — prosegue il 
comunicato — fornisce precise 
indicazioni al Consiglio regiona¬ 
le per affrontare con spirito 
unitario i problemi dello svilup¬ 
po economico e del rinnova¬ 
mento sociale della Calabria e 
di un vero assetto democratico 
e articolato della regione. In 
pari tempo i primi successi rea¬ 
lizzati nella lotta per nuove fon¬ 
ti di lavoro in Calabria, nel 
quadro della più generale bat¬ 
taglia per una nuova politica 
meridionalista, sollecitano la ri¬ 
presa dell’azione unitaria di tut¬ 
ti i lavoratori calabresi. 

In queste condizioni compito 
delle forze democratiche, anti¬ 
fasciste, delle organizzazioni dei 
lavoratori è quello di svilup¬ 
pare una forte, decisa, unita¬ 
ria risposta politica e di mas¬ 
sa per isolare i responsabili, 
per recidere ogni connivenza tra 
settori dell’apparato dello Stato 
e i promotori, i caporioni del 
movimento eversivo. Tutte le 
forze democratiche reggine de¬ 
vono scindere nettamente le lo¬ 
ro responsabilità dagli organiz¬ 
zatori e promotori del disordine 
e de] terrorismo. E’ l'ora della 
chiarezza e della liquidazione 
di ogni atteggiamento di ambi¬ 
guità o di tacita copertura ». 

Il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione conclude rivolgendo 
«un appello ai lavoratori e ai 
cittadini di Reggio affinchè 
operino per isolare definitiva¬ 
mente i sobillatori, i provocato¬ 
ri. gli affossatori della città, 
del suo prestigio e della sua 
economia. Chiede che i veri 
promotori e caporioni siano se¬ 
veramente colpiti, invita le for¬ 
ze politiche democratiche e le 
organizzazioni dei lavoratori a 
sviluppare immediatamente la 
loro iniziativa unitaria ». 


Minacce 

avesse potuto rappresentare 
per gli interessi commerciali 
inglesi e occidentali, sottopo¬ 
sta già, sotto Obote, a un ra- 
ptdo programma di naziona¬ 
lizzazioni. Una pressione ana¬ 
loga non viene forse indiriz¬ 
zata adesso contro la Tanza¬ 
nia e lo Zambia di cui si sot¬ 
tolinea significativamente una 
presunta instabilità interna 
dovuta ai consueti «attriti tri¬ 
bali ». alle accuse di * buro¬ 
crazia e corruzione » e alla 
« Insofferenza deile forze ar¬ 
mate »? 

Siamo di fronte ad un evi¬ 
dente inasprimento delFoltran- 
zismo neocolonialista. GII an¬ 
tecedenti, per quanto riguarda 
la parte esercitata dali'Ingbil 
terra, sono evidenti. Da quan¬ 
do sono andati al potere i con¬ 
servatori hanno inaugurato 
una politica aggressiva in 
Africa e nell’Oceano Indiano 
sfidando deliberatamente Fa 
pinione pubblica africana e 
mondiale con la decisione di 
riprendere le forniture belli¬ 
che al Sudafrica. Si è cioè 
scelta un’occasione clamorosa 
per presentare una prova di 
forza contro quegli Stati afri¬ 
cani che osassero protestare. 
La sorte dell "Uganda di Obo¬ 
te offre la dimostrazione piu 
setta di una tattica che «(tes¬ 


so prosegue sul plano della 
minaccia contro Nyerere e 
Kaunda 

La situazione si presta a 
qualunque avventura. Il gene¬ 
rale Idi Amin ha stamane se¬ 
gnalato movimenti di truppe 
dalla Tanzania lungo I confi¬ 
ni meridionali dell’Uganda. Lo 
autore di un colpo di stato 
appena consumato sulla linea 
della difesa degli interessi Im¬ 
perialisti ha anche parlato, co¬ 
me ero da prevedere, dello 
« accrescersi della minaccia 
comunista ». E’ questo un rin¬ 
novato tentativo di provocazio¬ 
ne contro Nyerere. si stanno 
preparando le premesse per 
un altro colpo di mano? Da 
oltre un anno, senza alcuna 
prova e contro tutte le Indi¬ 
cazioni del reale, fi governo 
conservatore Inglese ha ag¬ 
ganciato il rilancio della pro¬ 
pria offensiva imperialista In 
Africa sul preteso pericolo di 
una « presenza della flotta so¬ 
vietica nell’Oceano Indiano», 
Già altre volte abbiamo se¬ 
gnalato come la stessa stam¬ 
pa inglese abbia smentito nel 
fatti il premier Heath e 11 suo 
ministro degli esteri Home. 
Tuttavia la giustificazione del¬ 
la a lotta contro il comuni¬ 
Smo» rimane alla base della 
politica conservatrice che mi¬ 
ra a porre fine all’isolamento 
politico diplomatico del Su¬ 
dafrica e a rafforzare l’inter¬ 
ferenza militare occidentale 
nell’Oceano Indiano. India e 
Ceylon hanno fra l’altro denun¬ 
ciato la progettata base na¬ 
vale angloamericana dell’iso¬ 
la di Diego Garcia come un 
attentato alla loro neutralità. 

Il quadro è complesso. Quel¬ 
lo che ne risalta è comunque 
un preciso disegno di espan¬ 
sione militare che abbrac¬ 
cia due continenti. L’attenta¬ 
to contro la libertà e l’auto¬ 
nomia africane è il più gra¬ 
ve che sia mai stato sferra¬ 
to, dal raggiungimento dell’in- 
dipendenza ad oggi, contro 
paesi avviati sul duro cammi¬ 
no del proprio riscatto econo¬ 
mico e sociale. 


Scontri 


mato che non chiederà asilo 
politico e che intende tor¬ 
nare a Rampala. 

Dalla capitale del Kenya, 
Nairobi, si è appreso che un 
rappresentante del regime mi¬ 
litare ugandese è giunto a 
Nairobi dove ha avuto incon¬ 
tri con esponenti del governo 
kenyota; viceversa, il governo 
dello Zambia, per voce del 
ministro della cultura. Simon 
Kapwewe. ha dichiarato che 
fi rovesciamento di Obote è 
« una clamorosa testimonian¬ 
za degli intrighi imperialisti 
contro l’Africa ». 

A Dar Es Salaam è arriva¬ 
to questa sera il presidente 
Nyerere, che ha interrotto una 
visita ufficiale in India; ac-' 
colto da una cnlorosa mani¬ 
festazione (studenti portava¬ 
no cartelloni con le parole: 

« l’Africa non può essere go¬ 
vernata da briganti armati », 
Nyerere si è subito incontrato 
con Obote per un lungo col¬ 
loquio. 


DAKAR, 27 
Radio Conakry, ascoltata a 
Dakar, ha annunciato che uno 
degli Imputati condannati a 
morte domenica scorsa è sta¬ 
to Impiccato oggi a Kindia; 
l'emittente non ha precisato 
fi nome del condannato. li¬ 
mitandosi a dire che « si trat¬ 
tava di un elemento della 
quinta colonna che aveva par¬ 
tecipato all’aggressione del 22 
novembre contro la Guinea ». 
L’esecuzione è avvenuta in 
pubblico, nella « Piazza del¬ 
l’Indipendenza », la piazza 
principale di Kindia, città che 
si trova a circa 150 chilome¬ 
tri a nord di Conakry, in 
una regione montuosa, e che 
è sede della delegazione mi¬ 
nisteriale della Guinea marit¬ 
tima. L'emittente ha detto 
che la piazza era gremita di 
folla. Con quelle di oggi sal¬ 
gono a cinque le persone giu¬ 
stiziate in Guinea, in segui¬ 
to all’invasione dello scorso 
novembre. 
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